
07COM01A0708 ZALLCALL 13 09:58:24 08/07/96 K

pagina 2 l’Unità Mercoledì 7 agosto 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Interviste & Commenti

Alberto
Sordi

— ROMA. Da ragazzino l’estate era la colonia o
Ladispoli, la spiaggia a due passi da Roma. Sab-
bia nera, ferrosa, «’na monnezza...noi ragazzini
che ci rotolavamo; tutti neri, sporchi... Dicevano
che faceva tanto bene, rinforzava le ossa. Si anda-
va la mattina e si tornava la sera. Qualche volta ci
si fermava a dormire nelle baracche sulla spiag-
gia... c’erano giusto delle brandine». Da ragazzo,
invece, con un amico prendevano la cabina al go-
vernatorato, ad Ostia, e poi, via mare cercavano di
imbucarsi al Lido, stabilimento di lusso, a caccia
di belle ragazze. Ma quando uscivano dall’acqua
«ci scoprivano sempre, i nostri costumi non erano
come quelli dei ricchi. Il bagnino ci fermava ed io,
che recitavo sempre, cominciavo a strillare, pa-
pàaa, papàaa, ho sistemato il motoscafo...” il mo-
toscafo, ma che motoscafo? ma vedi d’annattene-
”...quello non abboccava e ci cacciava sempre».
Poi, le estati sono diventate uguali agli inverni; tan-
to e solo lavoro. Il teatro di rivista, l’avanspettaco-
lo, il cinema, prima come doppiatore (fra gli altri
di Oliver Hardy) poi come attore.Neldopoguerra,
con straordinari personaggi, la radio decretò il
suo successo e dal ‘50 in poi, il cinema italiano ha
avuto il suo volto e la sua inconfondibile voce. An-
che quest’estate Alberto Sordi, classe 1919, se ne
sta inunostudiodi montaggio.

Cento film in 10 anni

Dei 189 film girati da Sordi, circa 100 sono stati
realizzati dal ‘55 al ‘65. «Ne facevo circa 10, 11 al-
l’anno. E l’estate era il periodo di maggior attività.
In quegli anni, le vacanze diventavano una moda
per la stragrande maggioranza degli italiani; il
consumismo, negli anni ‘60, imponeva le sue re-
gole, i suoi riti, sfruttando le esigenze di svago, di
divertimento delle persone. Per me
erano anni di intenso lavoro, e l’esta-
te non c’era neanche un’ora di ripo-
so. A fine gennaio, febbraio mi pren-
devo il mio mese di ferie; ed essendo
un amante del mare dovevo andar-
merlo a cercare dall’altra parte del
mondo. Avevo degli amici in Brasile,
a San Paolo. Una signora era pro-
prietaria di un club privatissimo, il
Gichitimar, in un’ isola che si chiama
Guarujal. Mi rifugiavo lì tenendomi
alla larga dal manicomio che era in
quel periodo San Paolo e Rio, dove si
preparava ilCarnevale».

Dal 1956, ininterrottamente, per
quindici anni la piccola isola, dove
avevano le loro seconde case i ricchi
e i potenti di San Paolo, è stata la me-
ta delle vacanze di Alberto Sordi.
«Dal lunedì al venerdì, solo io, uomo,
con cinquanta donne: mogli, fidan-
zate o compagne dei ricchi uomini
d’affari che tornavano in città a lavo-
rare. Tutte lì, intorno a me, a coccolarmi, a prepa-
rarmi pranzetti, a chiedermi che cosa desiderassi,
a organizzare gite in barca. A disagio in mezzo a
tante donne? Macchè, una pacchia, stavo benissi-
mo. Adoro stare con le donne, sono sempre vissu-
to in mezzo a loro; più curiose, più ricche di do-
mande...».

Già il viaggio segnava l’avvio della vacanza di
crociera. «Partivo da Roma bianco comeuna tova-
glia», e in aereo giungeva a Lisbona. Due giorni al-
l’Estoril, qualche puntata al casinò, «aspettando il
piroscafo che in sette giorni mi portava Rio. Si
aprivano le piscine e io piano piano assaggiavo il
sole; quando arrivavo ero già bello nero, abbron-
zato...non sfigurava con tutte quelle donne che mi
aspettavano al Gichitimar». Ma sempre da solo la
partenza per le vacanze? Una gran risata, lo sguar-
do eloquente di questo grande interprete dei vizi e
delle virtù degli italiani, che rende gustosi, sceneg-
giandoli, i ricordi delle sue estate. «E che con chi
dovevo partire? Solo, solo....no, no, niente amici.
Vede, sul piroscafo incontravo tante persone che
non avrei avuto l’occasione di conoscere senon lì,
casualmente su una nave. Anche se ero famoso,
nella prima classe del piroscafo, incontravi i Ro-
schildt, Greta Garbo. Con lei ho anche ballato.
Ogni sera cenavo conospiti diversi, scoprivomon-
di diversi dai miei. Ero entusiasta del viaggio in na-
ve».

« Poi i venti giorni in mezzo a quella comunità di

donne, c’era sempre qualche novità. Il sabato e la
domenica invece me ne andavo a Rio. Certo che
le mollavo; arrivavano i mariti...che ce stavo a fa?
Vede, questa apportunità di essere ricercato dalle
donne era unica; no, mica le cercavo io, mi si pre-
sentavano...che dovevo fare? Io sono indolente,
davvero romano. L’unica cosa in cui ho profuso
energie, passione è stato il lavoro...Il resto, una
gran fatica: non mi va neanche di litigare; pure le
tasse le ho sempre pagate; mai aperto un conten-
zioso con l’ufficio imposte, per non aver impicci.
Sono l’indolenza assoluta, anche per i rapporti di
vita. Pure le donne, non ne ho mai corteggiata
una. Certo, poi quando le frequentavo ero gentile,
cortese: ma mai promesso niente, fidanzamento
e matrimonio; sono sempre stato chiaro. Odio la
mediocrità, e ho sempre pensato che se non vole-
vo esserlo nel lavoro non potevo impegnarmi in
altro. Ho sempre avuto bisogno di solitudine per
studiare, pensare, scrivere i personaggi che poi
portavo sullo schermo. Sì, ho vissuto il mio lavoro
come una missione, ed oggi raccolgo i frutti ve-
dendo tanto simpatia ed affetto intorno alla mia
persona. È un lavoro serio riuscire a far ridere la
gente».

Il rapporto con le donne è una costante nella
mia vita. Ho vissutocircondatodalle donne.Mam-
ma, le mie due sorelle, la governante Mariuccia.
Mariuccia è sempre venuta con me quando viag-
giavo per lovoro. Era lei che mi svegliava la matti-

na portandomi il caffè; potevamo
stare nel deserto in Australia, in Afri-
ca o nei paesi Scandinavi, ma la pri-
ma cosa che percepivo al risveglio
erano quelle sue indistinte chiac-
chiere, quella voce, quei suoni che
mi faceva sentire sempre a casa. Ora
Mariuccia ha novant’anni e non mi
segue più; ma mi telefona spesso e
vuole che le racconti ogni particola-
re di ciò che faccio. Anche sul lavo-
ro, tutte donne le mie più strette col-
laboratrici; sono straordinarie: più
attive, sensibili, disposte a sacrificar-

si, capaci di una dedizione che gli uomini non co-
noscono. Sul lavoro le trovo decisamente più vali-
de e di conseguenza io sono più bendisposto ver-
so ledonne».

Ma in vacanza, niente Mariuccia, niente ami-
che. «Essere da soli è indispensabile per ascoltare
ed essere disponibili verso gli altri. La vacanza
non serviva solo per il mare e il riposo». Solo la
pennica, il rito quotidiano mai abbandonato né
durante le ferie nè sul lavoro. «Quando si girava,
all’ora di pranzo tutti si andavano ad abbuffa...’a
matriciana, ‘e lasagne; io no, me ne andavo a dor-
mireper unpaiod’ore. Sempre».

La mania di ritrovarsi in vacanza

Alberto Sordi sorride sui riti e vizi degli italiani
vacanza. «’Sta mania di ritrovarsi tutti negli stessi
posti, possibilmente alla stessa ora e nello stesso
periodo. Anche i giovani, tutti intruppati nella stes-
sa discoteca. E se dici che vai in vacanza in un po-
sto poco conosciuto, l’amico ti fa, “ndove?, ma è
un deserto, nun ce sta nessuno, che ce vai a fa?La-
mentarsi è un vezzo...Sono convinto che agli ita-
liani piace pure fare le code in automobile, qua-
ranta gradi all’ombra». Odia la presunzione e l’in-
genuità degli italiani di voler seguire le mode del-
l’estate: le vacanze intelligenti o nei luoghi d’ élite,
quella voglia di poter dire, «c’ero anch’io». E la sua
maschera di attore comico ha creato la stermina-
ta galleria di personaggi che hanno rappresentato

la tipica incarnazione spettacolare dell’italiano
medio: conformista, provinciale, a volte cialtrone,
cinico, tragico, ingenuo o patetico; e i cambia-
menti nella società non solo è riuscito a coglierli
masoprattuttoadanticiparli.

I privilegi degli onorevoli

Nella piccola sala di montaggio spaziano i ri-
cordi, i pensieri, i giudizi. Impietoso Sordi verso la
classe politica di ieri e di oggi. «La politica è un ri-
cettacolo di gente che prende uno stipendio che
nessuno gli avrebbe mai dato; gli unici ad essersi
quotati da soli, mi sembra che prendano sui dodi-
ci milioni al mese. Certo che stanno lì perché li ha
votati il popolo, ma mica è il popolo che gli ha fis-
sato lo stipendio; allora decida davvero il popolo
che dice: “ti do un milione e mezzo”; sennò penso
che te sei ficcato lì non per il bene della società. E
la pensione? Ma le pare che un ex parlamentare
per tutta la vita deve viaggiare gratis in treno? A me
non sembra giusto. Ma come possono continuare
a chiedere “piccoli sacrifici” ai pensionati a
600mila lire al mese? I tagli alla spesa? Iniziamo
daiprivilegi degli onorevoli».

Nostalgico di quell’Italia che dopo la guerra
cercava di tirarsi in piedi. Un Italia che non cono-
sceva ancora la parola consumismo e che conta-
va solo sul reddito da lavoro. Negli anni ‘50 le pri-
me comodità, gli elettrodomestici, l’acqua calda,
il televisore. «Però nessuno si buttava dalla finestra
se non riusciva a comprarsi lo scaldabagno. C’era
un grande spirito di adattamento, si facevano sa-
crifici, ma mai il passo più lungo della gamba. C’e-
ra l’indispensabile, mancava il superfluo». Poi,
con gli anni ‘60 mode e gusti imposti alla stragran-
de maggioranza degli italiani che cominciavano a
girare in lungo e largo per il paese e si spingevano
per le vacanze oltre confine. «Quante agenzie so-
no nate, quante fregature agli italiani sprovveduti
che sognavano i paradisi esotici», ridacchia l’Al-
bertone nazionale che si rifuggiava in quello sper-
duto harem d’oltreoceano, aspettando quei
«quattro giorni da manicomio che è il Carnevale a
Rio».

LA SCHEDA

Da Giuliano
alla «Dolce vita»

— 1950. L’anno si apre con l’eccidio di Modena: 6 ope-
rai sono uccisi dalla polizia durante una manifestazione. La
repressione predisposta dal ministro degli interni Scelba è
al culmine, ma non ferma la protesta operaia. Nel cortile
assolato di una casa di Castelvetrano viene trovato ucciso il
bandito Salvatore Giuliano, tradito e assassinato dal cugino
e complice Gaspare Pisciotta. Cesare Pavese si uccide.

1951. Parte in sordina, ma trasmesso in diretta dalla ra-
dio, ottiene un successo incredibile il primo Festival di San-
remo, vinto da Nilla Pizzi, con «Grazie dei fior». È il 14 no-
vembre quando si rompone tre argini del Po e il Polesine
viene inondato. Centinaia le vittime e ingenti i danni.

1952. Viene approvata la legge Scelba che vieta la rico-
stituzione sotto qualsiasi forma del partita fascista. A Napoli
muore il filosofo antifascista Benedetto Croce, uno dei prin-
cipali protagonisti della vita culturale e politica italiana. Fe-
derico Fellini fa girare ad un giovanissimo Alberto Sordi il
film «Lo sceicco bianco».

1953. È aspro lo scontro sulla legge elettorale maggiori-
taria definita dalle opposizione «legge truffa»; alle elezioni
nessun raggruppamento supera il 50% dei suffragi necessari
per aggiudicarsi il premio di maggioranza. Nasce l’Eni, Ente
nazionale idrocarburi, di cui Enrico Mattei è il presidente.
Muore Giuseppe Stalin. Sulla spiaggia di Torvaianica viene

trovato il corpo di una giovane ro-
mana, Wilma Montesi. Voci, scan-
dali e false accuse costringeranno
alle dimissioni il ministro degli
Esteri dc Attilio Piccioni.

1954. La sera del 3 gennaio gli
italiani scoprono la televisione: il
primo spettacolo che entrerà nelle
case, la commedia di Carlo Gol-
doni «L’osteria della posta». Tazzi-

na di caffè al veleno per Salvatore Pisciotta che muore al-
l’Ucciardone. Muore Alcide de Gaspari per sette volte capo
del governo. Trieste torna all’Italia.

1955. Dal Lingotto di Torino esce la gloriosa Fiat 600 e
Mike Bongiorno conquista il pubblico italiano con il suo
«Lascia o raddoppia?». L’Italia è ammessa all’Onu e gli ita-
liani trovano in edicola un nuovo settimale, L’Espresso.
Giulia Occhini e Fausto Coppi sono condannati dal tribuna-
le di Alessandria al carcere per adulterio e abbandono di
tetto coniugale: al campionissimo e alla sua compagna è
concessa la sospenzione condizionale della pena. Gronchi
è eletto presidente della Repubblica ed Enrico de Nicola è
il presidente della Corte Costituzionale che terrà a dicem-
bre la sua prima seduta. Si uccide in auto il nuovo mito del-
la gioventù ribelle Usa, James Dean.

1956. Le truppe sovietiche invadono l’Ungheria e il rap-
porto segreto di Kruscev sui crimini dello stalinismo sarà re-
so noto all’estero in giugno. La nave svedese Stockholm
sperona il transatlantico Andrea Doria che affonda nell’A-
tlantico: muoiono 20 persone. In edicola un nuovo quoti-
diano, Il Giorno di proprietà dell’Eni. L’attrice Grace Kelly
sposa il giovane principe di Monaco, Ranieri.

1957. In luglio è pronta la nuova Fiat 500 e i bambini
scoprono che si va a nanna dopo Carosello. Con la firma
del trattato di Roma nasce la Comunità economica euro-
pea. Muore Giuseppe Di Vittorio, prestigioso dirigente sin-
dacale, segretario della Cgil.

1958. La legge Merlin abolisce le case chiuse. L’Italia si
appassiona al giallo della morta di Maria Martirano, trovata
strangolata nella sua casa a Roma; viene accusato di essere
l’esecutore del delitto Raul Ghiani, il mandante, il marito
della vittima Giovanni Fenaroli. Rompe tutti gli schemi san-
remesi, urlando e saltando sul palco del teatro Ariston, Do-
menico Modugno che vince al Festival con «Nel blu dipinto
di blu». Muore Pio XII e Giovanni XXIII è il nuovo Papa.

1959. Cade il governo Batista e Fidel Castro fa il suo in-
gresso all’Avana. L’Italia è in pieno boom economico che
provoca un’ondata migratoria dal Sud verso il Nord. Il caso
letterario dell’anno si chiama Il Gattopardo, pubblicato a
due anni dalla morte del suo autore, Giuseppe Tomasi di
Lampedusa; vincerà il premio Strega e in pochi mesi ven-
derà oltre 100mila copie. Il regista Federico Fellini mette a
mollo nella Fontana di Trevi Anita Ekberg, con Marcello
Mastroianni interprete della «Dolce Vita».

Quell’Italia senza il superfluo...
La spiaggia ferrosa di Ladispoli, lo «stabilimento» per ricchi
di Ostia. Poi la fuga verso Rio. Il lavoro incessabile, 100 film
in 10 anni; il rapporto con le donne; l’amore infinito per il
cinema. L’Albertone nazionale ci accompagna attraverso
gli Anni 50 raccontandoci un mondo che non c’è più fatto
di gente che «si accontentava». Ma Sordi racconta se stesso,
quello che ama e quello che non sopporta come «i politici
che chiedono sacrifici a chi ha 600mila lire di pensione...».
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DALLA PRIMA PAGINA

Le paure dell’America
del sud proprio sulla scorta di
dati raccolti dai loro satelliti.

2) Come che sia, il particola-
re più sorprendente nella deci-
sione di Clinton è che tra i Paesi
«scomunicati» non figuri l’Irak di
Saddam Hussein. Che non si
parli, come qualche settimana
fa, di Siria, Sudan e Cuba è per
tante diverse ragioni comprensi-
bile. Che non si citi l’Irak, inve-
ce, deve indurre ad altre consi-
derazioni.

La principale delle quali è
questa: il «terrorismo» che Libia
e Iran favorirebbero non è quel-
lo delle bombe sugli aerei o de-
gli agguati contro singoli oppo-
sitori dei due regimi. È il «terrori-
smo» che può nascere dal pos-
sesso di armi terribili, biologi-
che, chimiche o nucleari, e dal-
la capacità di lanciarle per mez-
zo di missili.

Questo è il senso dell’anate-
ma contro le aziende che con-
tribuiscano a dotare i due Paesi
in questione di impianti indu-
striali capaci di approntare armi
e razzi estremamente pericolosi
per gli Stati Uniti. Vale la pena
di ricordare, in proposito, che le
organizzazioni federali america-
ne per problemi della sicurezza
hanno da tempo pronto un pia-
no di emergenza per intervenire
nel caso che una grande città
americana venga colpita da un
ordigno del genere, con distru-
zioni e/o vittime in misura cata-
strofica. Una bomba biologica o
nucleare con milioni di morti,
per parlar chiaro.

L’Irak, che fino alla guerra del
Golfo era il Paese militarmente
e industrialmente più avanzato,
da questo punto di vista, è tenu-

to sotto strettissimo controllo da
parte delle Nazioni Unite. Il suo
stock di missili Scud è stato di-
strutto, ogni tentativo di ricreare
le condizioni per approntare un
programma di armi atomiche o
chimiche sarebbe facilmente in-
dividuato e bloccato. Per questo
è stato inutile affiancarlo a Iran
e Libia nell’azione di lotta al
«terrorismo» in grande.

3) Quanto sopra detto dà la
chiave di analisi di un altro
aspetto della situazione che si è
creata. Gli americani provano
un senso di estrema frustrazione
di fronte alla volontà dei Paesi
europei di continuare i loro
commerci con Tripoli e Tehe-
ran. Spesso, infatti, le forniture
di attrezzature e materiali ne-
cessari ai programmi ritenuti pe-
ricolosi non avvengono diretta-

mente. Non è che ci sia un’a-
zienda, supponiamo, tedesca
che fornisce alla Libia una fab-
brica di bombe chimiche chiavi
in mano. No: le forniture, spez-
zettate, parziali, coordinate at-
traverso diversi Paesi, spesso
«innocenti» per singole parti,
vengono poi assemblate nel
Paese destinatario finale, e sol-
tanto allora diventano quegli
impianti «pericolosi» a cui Clin-
ton ha dichiarato guerra.

Chi ci va di mezzo, quindi,
sono quegli operatori industriali
o commerciali che trattano con
l’Iran o la Libia senza aver nien-
te da nascondere. Si pensi, ad
esempio, a un operatore turisti-
co che organizza viaggi in Per-
sia. Deve farlo alla luce del sole,
se continuerà sarà boicottato
dagli americani. La nuova legge,
per evitare scappatoie, com-
prende anche lui: ma non è cer-
to lui il bersaglio della legge.

4) E infine: il testo della legge
è stato preparato dal senatore
repubblicano ultraconservatore

Al D’Amato. Clinton, che negli
ultimi mesi ha tenuto come stel-
la polare del proprio comporta-
mento il problema dell’essere
rieletto a novembre, ha strappa-
to di mano agli avversari, in
questo modo, la possibile accu-
sa di essere «soft on terrorism».
Questa scelta si affianca alla
legge sui tagli alle spese sociali,
alle dichiarazioni contro i matri-
moni gay, eccetera: sistematica-
mente, Clinton ha fatto proprie
tutte quelle prese di posizione
che avrebbe potuto farlo appari-
re «di sinistra» rispetto al candi-
dato repubblicano.

È una tattica preelettorale
spregiudicata e poco commen-
devole, ma tant’è: Clinton sa be-
nissimo che, anche se ha sterza-
to verso il centro, la «sinistra»
non troverà a novembre un can-
didato da preferirgli.

5) Imitare Cassandra non è
mai stato piacevole. Ma le previ-
sioni non sono allegre. È regola
che i presidenti americani al se-
condo mandato, sapendo che

non potranno per legge essere
rieletti una terza volta, governi-
no senza preoccuparsi troppo
delle critiche e dei compromes-
si che la politica suggerirebbe.

Una volta rieletto a novem-
bre, Clinton si troverà in una po-
sizione storicamente simile a
quella del suo predecessore
Truman nel 1945, quando gli
Stati Uniti disponevano della
bomba atomica e l’Unione So-
vietica no. Nella previsione che
anche Mosca riuscisse a dotarsi
dell’atomica, ci fu chi propose
una guerra preventiva contro
l’Urss, prima che si arrivasse a
una parità negli armamenti.

Dopo novembre, Clinton si
sentirà proporre un intervento
preventivo contro quei paesi
che, dichiaratamente e ossessi-
vamente ostili al «Satana» ameri-
cano, potrebbero di lì a poco
disporre di armi terribili. La poli-
tica estera di Paesi come l’Italia
dovrebbe sin d’ora preoccuparsi
di evitare, comunque, che si ar-
rivi a un dilemma del genere.

[Gianluigi Melega]
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«Lavori in corso»
Tante le strade
a traffico ridotto
per gli interventi

Approfittandodellabella stagione,
quasi ogni giornonelle stradedella
città vengono aperti nuovi cantieri.
Solo ieri, secondoquanto riferitodai
vigili urbani, sonostate 13 le strade
coinvoltedavari cambiamenti:
alcune sonostate completamente
chiuseal traffico, per altre si è
ricorsoal sensounicoalternato. Ecco
unabreve fotografiadella situazione.
In viaBoccea, dalle21 alle6,30, è
stato istituito il sensounicoalternato
all’altezzadelGra. Sempre in via
Boccea, restringimentodella
carreggiata inentrambe ledirezioni
da via Torrevecchia in viaDon
Gnocchi. Chiusaal traffico viadel
Quirinalenel tratto viaQuattro
Fontane-piazzadelQuirinale.Per i
lavori della metro, restringimento
della carreggiata in entrambe le
direzioni dimarcia in viaAnastasio II
all’altezzadi viaAngelo Emo. Finoal
18 agosto, inXVIII circoscrizione, è
stata istituita sulla viaAurelia la
seguentedisciplina viaria: senso
unicodimarcianel tratto viaPorta
Pertusa -Via BenedettoXIV; divieto
di transito indirezioneviaBenedetto
XIV - viaPortaPertusa; divietodi
sosta sul latodei civici pari in via
BenedettoXIV. In III circoscrizione, a
causadei lavori dell’Atac, è stata
chiusaal traffico viadeiReti e in altre
stradedel quartiere si procedea
sensounicoalternato. Ancora finoal
20 agosto, resterà chiusa al traffico
(fatta eccezione per i residenti), la via
Cassia nel tratto compreso tra
piazzalePonteMilvio epiazzadei
Giochi delfici.Disagi anche inXI (via
delGazometroeviadelleConce).

Il grande boom
dell’Estate romana
— Due milioni e mezzo di presenze: un record incre-
dibile, quello registrato nella prima parte della Estate
romana. E tanto più clamoroso, se si considera che
l’anno scorso, nell’intera stagione, avevano partecipa-
to «appena» due milioni di persone. Sono i dati resi noti
ieri mattina dall’assessore alle politiche culturali Gian-
ni Borgna, che ha fatto il punto a metà del percorso: in-
fatti le manifestazioni, iniziate il 20 giugno, si conclude-
ranno in settembre.

I motivi del successo, Borgna li individua nei cam-
biamenti del costume, nel modo di fare le vacanze, ad
esempio: ma si riconosce il merito di avere intercettato
questa tendenza. Così, Roma, con una grande offerta,
si presenta come una città godibile e vivibile. L’asses-
sore ha sottolineato il successo riportato da alcune del-
le iniziative, come la Festa della musica, con 280.000
presenze, la Fiesta, con 250.000, Verde d’Irlanda con
275.000.Grande successo, inoltre, per Roma estate, al
Foro italico, con 270.000 presenze, Live Link con
267.000, la Magia delle luci di Greenaway, 160.000. In-
somma, un successo senza precedenti e che sarà, già
prevede Borgna, difficile da ripetere. Unico dato in
controtendenza, quello di Massenzio che, a fine luglio,
aveva registrato un calo, rispetto all’anno precedente,
di circa diecimila presenze: in totale, ci sono andate

42.000 persone. Negli ultimi giorni, però, le presenze
sono risalite: il problema, ha spiegato Borgna, può an-
che essere legato alla concentrazione di molte manife-
stazioni in spazi limitrofi. E a luglio, in quella stessa zo-
na c’è stata anche la Festa de l’Unità, che ha attirato
settecentomila persone: di quella iniziativa, natural-
mente predisposta in totale autonomiadal Pds, Borgna
ha detto di aver saputo soltanto dieci giorni prima del-
l’avvio.

Ancora qualche sottolineatura: le manifestazioni
dell’estate romana hanno scoperto, o riscoperto, spazi
importanti nella città, primi tra tutti quelli delle perife-
rie, da Torbellamonaca a Corviale a Pietralata. Insieme
alla riscoperta degli spazi, c’è stata anche quella dei
luoghi d’arte; importante infine anche la qualità degli
spettacoli offerti: mostri sacri del rock e grande jazz,
teatro, danza, e tantissime altre cose. Così, conclude
l’assessore, se l’estate romana è sopratutto intratteni-
mento e svago, è anche cultura, altissima cultura. Il tut-
to, poi, costa al Comune una cifra veramente limitata,
quattro miliardi e mezzo, ai quali va aggiunto il miliar-
do e mezzo degli sponsor. A parte, naturalmente, ci so-
no i costi sostenuti dai privati. Risultati di tutta soddisfa-
zione, dunque, per un un impegno di spesa pubblica
veramente ridotto. [Rinalda Carati]

LoschermodiMassenzio’96

QUATTRO ZAMPE IN CITTÀ

Le ferie di Fido tra alberghi e scambi alla pari
— Ha rinunciato a un pasto sicu-
ro e a una cuccia per tornare dal
suo padrone, un immigrato polac-
co che vive da clochard nei pressi
della stazione termini. La sorte di
«Gnie», così si chiama il bastardino,
è certamente migliore di quella di
tanti cani e di altri animali domesti-
ci che vengono abbandonati dai
padroni quando arriva il momento
delle vacanze. Le segnalazioni di
animali abbandonati, dicono al-
l’Ufficio diritti degli animali del co-
mune, in questo periodi di vacanze
diventano sempre più fitte. È vero
che per chi va in vacanza il cane o il
gatto può diventare un problema.
Ma prima di decidere di abbando-
nare un animale bisogna fare un at-
timo mente locale. Perché portarlo
con sénonèpoi così problematico.
«Andare in vacanza portandosi il
cane o il gatto è la cosa migliore -
dice Monica Cirinnà, consigliera
comunale Verde con la delega al-
l’Ufficio diritti degli animali -. Ma in
caso non sia proprio possibile allo-
ra ci si può rivolgere a qualche pen-
sione per animali, o a qualche as-
sociazione. Accertandosi della se-
rietà naturalmente». E per chi non
può o non vuole spendere c’è un
altro metodo, ideato dal Comune e
che l’anno scorso ha riscosso mol-
to successo.

E il cocker «va alla pari»

In pratica si trattadi uno scambio

tra amanti degli animali. Chi va in
vacanza ad agosto lascia il cane a
chi va a settembre per esempio, poi
restituirà il favore. A mettere in co-
municazione domanda e offerta ci
pensa l’Uda (ufficio diritti degli ani-
mali). «In questo modo - spiega
Monica Cirinnà -, sia ha la garanzia
di un buon trattamento dell’anima-
le e poi è anche un metodo per fare
nuove amicizie. L’iniziativa ha avu-
to un grande successo». Per cercare
la famiglia giusta per lo scambio si
può chiamare il numero 67103149-
67102613.

Animali in viaggio

Ma sempre per ricordare che al-
l’animale fa sicuramente più piace-
re seguire il padrone al mare o ai
monti, ecco qualche indicazione
sulle regole da conoscere per il tra-
sporto degli animali. In treno i cani
possono viaggiare in prima classe

in vagone letto se totalmente riser-
vato, pagando il biglietto di prima
classe. In seconda classe, come i
gatti, pagano il biglietto scontato
del 40%. sedi tagliamediopiccola, i
cani possono viaggiare nello scom-
partimento, il gatto nel trasportino.
Anche in nave, se la cabina è inte-
ramente prenotata, il cane può sta-
re con il padrone. Se sono di taglia
grande viaggiano invece nella stiva.
I gatti possono stare con il padrone
sia in cabina che sul ponte. Per por-
tare un animale in aereo è necessa-
rio segnalarne la presenza al mo-
mento della prenotazione del volo.
Fino a 10 chili di peso l’animale
può stare in cabina. Oltre tale peso
l’animale dovrà viaggiare in stiva in
gabbie particolari. Si paga un bi-
glietto equivalente all’1% della tarif-
fa di prima classe in cabina, nella
stiva invece il prezzo varia con il pe-
so.

Con la propria auto si può porta-
re un solo cane senza rete divisoria.
Per più cani serve la rete. I gatti de-
vono viaggiare invece nel trasporti-
no. Per quanto riguarda i mezzi
pubblici i cani di taglia piccola e
media sono ammessi nella parte
posteriore degli autobus, natural-
mente devono avere guinzaglio e
museruola. I gatti devono viaggiare
con il trasportino. Sia cani che gatti
pagano il biglietto normale. Sui taxi
gli animali di piccola e media taglia
non pagano supplemento sulla ta-
riffa, quelli grandi invece devono
pagareunapiccola tassa.

Fido alla reception

«Noi accettiamo tutti i cani, a me-
no che non superino il bancone
della reception in altezza», scherza
il portiere dell’Hotel S. Anna, a Bor-
go Pio. Far accettare un cane in al-
bergo non è sempre cosa semplice.
Spesso infatti gli alberghi hanno la
moquette sul pavimento in tutte le
stanze, e invece le norme igieniche
richiedono, in caso di permanenza
di un animale, che la stanza abbia
un pavimento lavabile. Ma altri al-
berghi, come l’Hiberia, sono prov-
visti di un certo numero di stanze
predisposte per tali evenienze. «Na-
turalmente i cani devono essere di
taglie medio piccole - spiegano alla
reception -. Non è previsto nessun
sovrapprezzo, ma i clienti devono
avvisarci della presenza di un ani-

male al momento della prenotazio-
ne. Il Comune ha anche fatto una
convenzione con alcuni grandi al-
berghi cheaccettanoanimali. Nella
lista figura anche l’Hilton, dove
spiegano che gli animali sono ben
accetti, basta che i clienti li tengano
in camera e li portino al guinzaglio.
Ingressovietato inveceal ristorante.

La storia di «Gnie»

Chiunque veda cani abbando-
nati e animali in difficoltà può in
questi giorni chiamare l’Uda del
Comune che provvederà ad inter-
venire. Ecco invece come se l’è ca-
vata da sé invece il bastardino del-
l’immigrato polacco. Due settima-
ne fa il cane era stato rapito da un
arabo che lo aveva venduto succes-
sivamente per 50 mila lire a un
commerciante ambulante del mer-
cato di Piazza Vittorio. L’ambulan-
te, in seguito, lo aveva portato nella
sua casa di campagna dalle parti di
Ponte Mammolo. Ma il cane, la not-
te di 4 giorni fa ha scavalcato la re-
cinzione ed è fuggito. Ha vagato
per la città per oltre 15 chilometri
alla ricerca del suo padrone fino a
lunedì mattina all’alba, quando fi-
nalmente lo ha ritrovato che dormi-
va su una panchina di Piazza Dan-
te. Riccardo, così si chiama l’immi-
grato, e Gnie sono molto conosciuti
nel quartiere e in tanti si sonomobi-
litati per aiutare il barbone a ritrova-
re il suocane.

Estate da cani. Abbandonati, non accettati dagli hotel, o
addirittura rapiti come è capitato al bastardino di un bar-
bone polacco che però è riuscito a scappare e a tornare
dal padrone. Decine di segnalazioni di cani abbandonati
arrivano in questi giorni al Comune, e Monica Cirinnà, re-
sponsabile dell’Uda, dà alcuni consigli. Un vademecum
con tutte le regole per portarli in viaggio. E se non puoi pro-
prio portarlo... Fido va «alla pari».

NOSTRO SERVIZIO

Neve d’agosto
Il miracolo
si ripeterà
anche il 15

Siglato l’accordo con i sindacati

Ferragosto nei musei
Monumenti aperti
a orario continuato

FESTA de L’UNITÀ a Sant’Oreste
Dibattiti • Manifestazioni varie

Spettacoli musicali • Balli

Alle pendici del Monte Soratte
a 40 minuti da Roma
sulla via Flaminia
(km 41)

Sezione Pds “Alberto Tonanzi”

8 • 9

10 • 11

AGOSTO

Tutte le sere funzionerà
lo STAND GASTRONOMICO con primi piatti tipici

e carni nostrane alla brace

Nello spazio della festa: Bar • Discoteca • Libreria • Videogames • Pesca

Ilmiracolo dellaneved’agosto si è
ripetuto, lunedì sera, inpiazzaSanta
MariaMaggiore. Sul colle
dell’Esquilino, pocodopo le22,
davanti auna folladi personesono
scesi i candidi fiocchi comeaccadde
il 5agosto del358d.C. L’artefice
dellamanifestazione, l’architetto
CesareEsposito, avevaanchechiesto
al Vaticano l’aperturadellabasilica.
Laperformanceestivadell’architetto
avràunseguito inpiazza delPopolo,
il 15agosto, quandouna teoriadi
stelle fisse svelerà i segreti del
calendario-obeliscodellapiazza. Il
giocodi luce - sostieneEsposito -
illuminerà la solitudinedi chi è soloe
poveroedèanche laprima
manifestazioneartistica dedicata ai
barboni.

— Ferragosto in giro per la città,
come turisti, a godere delle bellez-
ze artistiche. Ecco unabuonanoti-
zia per i tanti romani che quest’an-
no hanno scelto di passare l’ago-
sto in casa: i monumenti, que-
st’anno, non chiudono per ferie.
Anzi, sarà possibile visitarli anche
ladomenicapomeriggio.
Il Palatino, il Colosseo, le Terme di
Caracalla e il museo NazionaleAr-
cheologico rimarranno dunque
aperti il giorno di Ferragosto gra-
zie a un accordo firmato nei giorni
scorsi tra la soprintendenza ar-
cheologica e i sindacati confede-

rali.
L’accordo prevede che Palatino

e Fori, Colosseo, Caracalla e le
due sezioni del Museo Archeolo-
gico - alle Terme di Diocleziano e
a Palazzo Massimo - rimangano
aperti a Ferragosto e domenica
11, 18 e 25 dello stesso mese, ad
orario continuato: dalle 9 alle 19.
La sorveglianza saràassicurata -
come sempre - anche grazie al-
l’aiuto dei volontari: ci saranno
cinquantasei custodi stabili, dodi-
ci custodi trimestrali, diciotto cas-
sintegrati e diciassette volontari
dell’associazionecarabinieri.
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Cultura

tocco&ritocco
di BRUNO GRAVAGNUOLO

PEGGIO DI NOLTE. Inverosimile Colletti. L’altro
giorno sul Corriere, ha esclamato furente:
«Questa orrenda formulazione ideologica che
è il cosiddetto crimine contro l’umanità... è
frutto del fondamentalismo ebraico. In quan-
to popolo eletto gli ebrei hanno sempre con-
siderato che l’Olocausto... rappresentasse un
fenomeno unico...». Dolenti, ma c’è da rima-
nere inorriditi dinanzi a questo ex illuminista,
che pur non negando la Shoah, parla dell’«u-
nicità» del massacro come di un fatto «ideolo-
gico». E con argomenti degni, ahimé, di un
Faurisson o di uno Irving. Eppure nemmeno
Nolte, che fa derivare Auschwitz dal Gulag, ha
mai negato l’«unicità» dell’Olocausto! Che di-

re poi del buon gusto di quest’altra afferma-
zione di Colletti: «Sono da sempre filoisraelia-
no, da giovane avevo anche le caratteristiche
fisiche dell’ebreo...»? E quali sono, di grazia,
queste «caratteristiche»? Naso adunco e ca-
pelli ricci, come Süss l’ebreo? Incredibile! E
termina pure con un attacco al «gesuitismo»
diffuso, la memorabile esternazione: «Tutti
sputano in una direzione in cui sanno che

non hanno nulla da temere...». Colletti, pur-
toppo, sputa al vento. Controvento.
BANALITÀ DI CURI. Di Curi Umberto, segreta-
rio del Gramsci Veneto, che sempre sul Cor-
riere afferma:«Stupirsi di fronte ai crimini di
guerra significa dimenticare che è la guerra
per definizione un grande crimine». E a quanti
si «stracciano le vesti per la moralità calpesta-
ta con la strage delle Ardeatine», Curi consi-
glia la lettura di Platone, Tommaso, Hobbes,
Grozio, Hegel. Grazie tante! Quelli che Curi ci-
ta dicevano solo che la guerra «sospende le
leggi». Ma al contempo, specie Tommaso e
Grozio, credevano nel «diritto delle genti».
Quanto ai moderni (per tacer degli antichi)

hanno inventato la Convenzione di Ginevra,
sancito il rispetto dei prigionieri, almeno a
partire dalla Società delle Nazioni. Dunque
anche Norimberga aveva una tradizione giuri-
dica alle spalle. Altrimenti la storia dell’uma-
nità sarebbe solo nichlistico mattatoio. Insin-
dacabile.
LE INIBIZIONI DI NANDO. Di Nando Adornato,
che ha dichiarato alla Stampa: «Abbiamo ab-
bastanza dignità e coraggio per dire: “siamo
di destra”. Se non lo facciamo è perché nes-
suno degli attuali schieramenti ci convince...».
Non sappiamo se Nando parli a nome di tutto
Liberal. E però, strictu sensu, il coraggio di es-
sere di destra c’entra come i cavoli a meren-

da con gli schieramenti. A Nando, ex ingraia-
no, poi liberale di sinistra, poi di centro, con-
sigliamo in ogni caso maggiore scioltezza. Su-
peri le remore del «vorrei ma non posso». Si
lasci andare, si butti pure a destra. Al contra-
rio di Totò.
LA DINASTIA VIAGGIANTE. «Il suo peccato è
aver lasciato Torino, per tentare l’avventura
dello stato nazionale». Così Giorgio Rumi, sul-
l’ultimo Liberal, in laude storiografica della
«dinastia sabauda». Peccato che in tutto il suo
retorico excursus Rumi ometta un altro eroico
viaggio, della suddetta dinastia. Quello da Ro-
ma a Brindisi, via Pescara. Nottetempo. L’8
Settembre 1943.

RICORRENZE. Il giornale di Bilenchi morì 40 anni fa: per motivi politici o economici?

— FIRENZE. «I morti di Poznan sono
morti nostri. Intendete cosa vogliamo di-
re? Vogliamo dire cheanch’essi sonoca-
duti sulla via che porta ad una società
più giusta e libera». Con il famoso edito-
riale del 1 luglio 1956 il direttoredelNuo-
vo Corriere, Romano Bilenchi, dava un
giudizio sui drammatici avvenimenti
polacchi, fissando un confine invalica-
bile con chi a destra cercava di utiliz-
zarli. Ma quell’editoriale segnava an-
che i termini di un clima di scontro in-
terno al Pci che sarebbe culminato
nell’VIII congresso. Bilenchi era consa-
pevole dei rischi di questo scontro per
un giornale che già attraversava pe-
santi difficoltà economiche, ma l’af-
frontò con tutta la sua ostinata auto-
nomia. Doveva passare appena un
mese e il 7 agosto del 1956 il prestigio-
so quotidiano fiorentino, nato undici
anni prima, cessava le sue pubblica-
zioni.

Si è parlato molto delle cause di
quella chiusura. Si è detto delle ragio-
ni politiche, delle ostilità di una parte
stessa del Pci, che colse al volo l’occa-
sione dell’editoriale per disfarsi di un
giornale scomodo; si è detto delle ra-
gioni economiche fondate sopratutto
sulla discriminazione con cui veniva
assegnata la pubblicità. A quarant’an-
ni di distanza appare evidente che le
due ragioni, altrettanto vere e dram-
matiche, si intrecciarono fino a stran-
golare quella grande esperienza gior-
nalistica che Palmiro Togliatti aveva
voluto e sostenuto fin quando - come
fa capire Bilenchi nella prefazione al
libro Autobiografia di un giornale - gli
era stato possibile.

Era stato proprio Togliatti a volere
Bilenchi alla direzione del Nuovo Cor-
riere nel 1945 e fu Felice Platone a co-
municare la richiesta all’interessato. Il
breve colloquio è riportato da Bilenchi
in Amici. «Perché lo devo fare io?»,
chiese Bilenchi. «Di te tutti dicono be-
ne», rispose Platone. «Prendo sei mesi
di tempo - disse ancora Bilenchi - In
questi sei mesi non verrò mai a Roma.
Dopo faremo un bilancio. Se va bene
rimango, se va male me ne andrò». Bi-
lenchi rimase undici anni alla direzio-
ne del giornale. «Per circa nove anni
non ebbi mai critiche di un certo rilie-
vo e, fino alla soppressione del giorna-
le, mi fu lasciato fare in piena libertà
quello che volli».

Perché, allora il Nuovo Corriere fu
soppresso? Guardiamo le ragioni eco-
nomiche, da sempre avanzate dal Pci
e che lo stesso Bilenchi mette in primo
piano nel polemico fondo di congedo
del 7 agosto 1956. Scriveva Bilenchi: «I
costi tipografici in continuo rialzo, la
mancanza di pubblicità annullano le
risorse finanziarie di un giornale come
questo, impedendoci di continuare a
vivere una vita libera e pulita». Conclu-
dendo rivolgeva il suo saluto a tutti,
ignorando il Pci che per anni ne aveva
coperto il deficit, dando luogo ad un
duro scambio di lettere tra Togliatti (il

3 settembre 1956) e Bilenchi che,
qualche anno più tardi, attribuirà que-
sta sua «dimenticanza», ad una «svista»
e non ad intenti polemici, anche se la
polemica traspariva chiara dalla sua
risposta a Togliatti. E le ragioni econo-
miche sono evidenti.

Lo ha ricordato Orazio Barbieri, che
del Nuovo Corriere era il presidente,
nel convegno del trentennale, in parti-
colare per quanto riguarda la man-
canza di pubblicità. I dati di allora de-
nunciano senza equivoco la discrimi-
nazione che penalizzava le grandi po-
tenzialità del giornale rispetto alla
concorrenza e alla tenuta del mercato.
Se la Nazione, l’altro giornale fiorenti-
no concorrente, tirando 100 mila co-
pie quotidiane che arrivavano a 150
mila la domenica e a 200 mila con lo
sport del lunedì, riceveva circa 20 mi-
lioni (di allora) di pubblicità al mese;
il Nuovo Corriere con una tiratura di
60 mila copie quotidiane, 70 mila la
domenica, e 100 mila con lo sport del
lunedì, riceveva soltanto 2 milioni e

300 mila lire di pubblicità al mese.
Barbieri propose il taglio delle ribattu-
te locali, ma Bilenchi rifiutò nettamen-
te una soluzione che mutilava il gior-
nale, rinviando solo di qualche mese
la chiusura. Sembrava che la situazio-
ne potesse essere recuperata con un
intervento pubblicitario di Enrico Mat-
tei (si parlava di 50 milioni), ma la ri-
chiesta del Pci di estendere il sostegno
a tutti i giornali della sinistra vanificò
l’intervento.

Ed ecco l’intreccio tra le ragioni
economiche e quelle politiche. «Quei
dirigenti dl Pci a cui stava a cuore lo
sviluppo del partito nuovo erano tutti
favorevoli al giornale» scrive Bilenchi
facendone i nomi: Di Vittorio, Negar-
ville, Amendola, Sereni, Longo. «Erano
contro la politica del Nuovo Corriere
gli stalinisti e i conservatori». Poznan
fece precipitare la situazione, con il
Nuovo Corriere dalla parte degli ope-
rai che insorgevano. Probabilmente
quella parte del Pci che non aveva
mai visto di buon occhio l’esperienza

del Nuovo Corriere si chiese perché
mai avrebbe dovuto continuare a so-
stenerla proprio nel momento in cui il
partito subiva nuove difficoltà econo-
miche come conseguenza di un dis-
senso interno sulla vicende polacche
che non investiva solo gruppi intellet-
tuali, ma si estendeva alla base ed alle
stesse fabbriche, come la Galileo a Fi-
renze. Nell’agosto del 1956, sulla rivi-

sta Il Ponte, in un articolo intitolato
Autolesionismo, Piero Calamandrei ri-
chiamva le ragioni economiche che
erano alla base della chiusura del
Nuovo Corriere, manifestando però il
dubbio che quella non fosse il solo
fattore determinante . «Si ha l’impres-
sione - scriveva il grande costituziona-
lista - che chi ha decretato la morte
del giornale non abbia avuto un’idea
abbastanza chiara dell’importanza,
della funzione originale, insostituibile
che esso aveva nello schieramento de-
mocratico non solo in Toscana, ma in
Italia».

L’amara constatazione di Bilenchi
avrebbe chiarito meglipo le cose. «Il
Nuovo Corriere chiuse perché nono-
stante il consenso dei dirigenti comu-
nisti più intelligenti e la collaborazione
di tutta la sinistra, i consensi degli in-
tellettuali e degli operai, il gran nume-
ro di lettori, nonostante il continuo ap-
poggio di Togliatti, che a quel tempo
mi parve in parte esautorato, un grup-
po di dirigenti ostili al partito nuovo
non tollerò la politica del Nuovo Cor-
riere».

Firenze anni ’30
Con i romanzi
contro il fascismo

OTTAVIO CECCHI— Con il titolo Cronache dei fatti di Toscana,
Giorgio Luti pubblica un volume dedicato al-
l’attività letteraria a Firenze e in Toscana dal-
la restaurazione lorenese alla seconda guerra
mondiale. (Casa editrice Le Lettere, pag. 398,
L. 60.000). La storia di Firenze e della Tosca-
7CUL01A07081
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interna e di contraddizioni positive con la
storia d’Italia. È come una storia a sé, bella e
segnata da un conservatorismo uguale a se
stesso in ogni stagione. La ricerca di Giorgio
Luti dimostra invece che ogni momento della
storia di Firenze e della Toscana fu segnato
da una dialettica interna e da un legame pro-
fondo con la storia nazionale. Non solo: vi fu-
rono momenti in cui partì proprio da Firenze
il segnale del rinnovamento. Per esempio,
negli ultimi anni Trenta Firenze matura l’op-
posizione al «consenso» che il fascismo era
riuscito a creare intorno al regime. A Firenze,
in quegli stessi anni, mediante la letteratura,
si apre una prospettiva europea in contrasto
con il provincialismo fascista. Il peso di una
grande tradizione letteraria e di una forte di-
gnità culturale, scrive Luti, porta a un deciso
rifiuto delle proposte autarchiche e restrittive
dell’organizzazione propagandistica del regi-
me. Non è un caso, d’altronde, che a Firenze
«si rintraccino negli stessi anni le ipotesi auto-
nomistiche del fascismo provinciale».

Il saggio introduttivo di Luti si inizia dalla
restaurazione lorenese e dalla ripresa dell’at-
tività politico-culturale del gruppo dirigente
toscano. Il liberalismo moderato fiorentino
esprime un modello di progettazione che tut-
tavia contrasta con una situazione letteraria
di stampo puristico e cruscante. Il nuovo im-
pulso riformatore trova la sua esplicazione
nell’attività culturale del ginevrino Gian Pietro
Vieusseux e nell’Antologia. Luti segue con at-
tenzione le sorti del Gabinetto Vieusseux sof-
fermandosi in particolare sulle «gestioni» non
conformiste di Bonaventura Tecchi e di Euge-
nio Montale sul finire degli anni Trenta.

La fondazione dell’Istituto di studi superiori
per opera delle correnti più aperte del positi-
vismo (1859), successivamente il pensiero di
Croce, le riviste (Solaria e il suo sguardo eu-
ropeo, La voce, i caffè letterari, etc.) sono te-
mi e argomenti di un libro che si presenta co-
me la sola ricerca - certamente la più appro-
fondita ed equilibrata - su un arco di tempo
fitto di avvenimenti e successivamente di ap-
propriazioni, di rifiuti e di luoghi comuni. Gli
studiosi di Firenze e della Toscana tra la re-
staurazione lorenese e i giorni precedenti la
guerra ‘39-’45 dovranno necessariamente,
specie per quanto riguarda le correnti di pen-
siero e la letteratura, soffermarsi su quest’o-
pera di Luti.

Marcello Mencarini

L’enigma «Nuovo Corriere»
DALLA NOSTRA REDAZIONE

RENZO CASSIGOLI

SIENA

È morto
l’economista
Goodwin

LA MOSTRA. Una rassegna delle opere su carta del celebre pittore informale

La repubblica dell’arte di Scanavino
DALLA PRIMA PAGINA

Tutti i segreti di Mata Hari
’900, finalmente libera, Margaretha
poté coronare il suo sogno di andare
a vivere a Parigi dove, per mantener-
si, si trasformò in Mata l’indiana eco-
minciò a esibirsi nei locali notturni.
Uno spettacolo in cui compariva co-
perta di catene (e null’altro) al «Tro-
cadero» consacrò definitivamente la
sua fama.

Era il 1905 e gli anni fino allo scop-
pio della guerra furono quelli del
trionfo. Nel 1908, durante uno spet-
tacolo a Berlino, dovrebbe essere av-
venuto il primo tentativo di arruola-
mento da parte del servizio segreto
tedesco, ma fu solo nell’immediata
vigilia del conflitto che la ballerina
divenne un agente a tutti gli effetti.
Nei primi mesi del ‘14, mentre per i
francesi era in viaggio per l’India,
Mata Hari frequentò una vera e pro-
pria scuola delle spie con la sigla in
codicedi «H21».

Poi il servizio tedesco le mise a di-
sposizione una villa, la «Casa Verde»,
in cui diplomatici e ufficiali stranieri,
tra alcool e bella compagnia, veniva-
no indotti a parlare più di quanto
avrebbero dovuto. Proprio la scoper-
ta del tradimento d’un ufficiale dello

Stato maggiore che era stato sedotto
personalmente da lei detteal contro-
spionaggio francese la certezza sulle
attività di madame Hari. Ma intanto
era scoppiata la guerra e «H 21»
era al sicuro a Berlino. Nessuno
avrebbe potuto farle nulla. E inve-
ce, improvvisamente, nel 1915 Ma-
ta Hari torna a Parigi, proprio nella
tana del lupo.

L’hanno inviata i tedeschi? E’tor-
nata di sua iniziativa? C’è un com-
pagno segreto al quale non può ri-
nunciare? Non si sa. Gli agenti del
Deuxième Bureau, il controspio-
naggio, rimangono di stucco
quando la donna, che intanto ha
ripreso la vita brillante di sempre,
fa sapere di essere pronta a colla-
borare con loro. Fanno finta di ac-
cettare poi, dopo che gli inglesi
hanno osservato un incontro con
degli agenti tedeschi ad Amster-
dam, scatta l’arresto. Il 24 luglio
1917 comincia il processo davanti
a una corte militare. Lei nega tutto.
Contineurà a negare fino all’alba
del 15 ottobre, quando verrà fuci-
lata nel poligono di Vincennes.

[Paolo Soldini]

ENRICO GALLIAN— PAVIA. Profondamente infor-
male di impostazione astrattiva,
Emilio Scanavino (Genova 1922 -
Milano 1986) pittore di respiro inter-
nazionale dopo un immeritato silen-
zio, così vanno in Italia le cose in ar-
te, ora nel piccolo paese di Fortuna-
go dell’Oltrepo pavese, piccolo cen-
tro ricolmo di una forza segreta e in-
discutibile, mostra ai visitatori un‘
immagine di altera compattezza, or-
ganizzata dalla Pro Loco nel decen-
nale della scomparsa del pittore in
collaborazione con lo studio d’arte
Gastaldelli di Milano, la collabora-
zione del pittore Ielo e con il patroci-
nio del Comune di Fortunago fino al
27 agosto, si potrà visitare una picco-
la e bellissima mostra di opere su
carta di Emilio Scanavino. Ma non
solo carte, anche tempere e olii che
vanno dal 1950 al 1965 quando Sca-
navino lavora durante un soggiorno
a Londra e incontra Bacon, Suther-
land, Matta e il giovane Martin e si in-
teressa per Wols, Kline e anche del-

l’Action Painting americana. Sog-
giorno londinese che via via lo
condurrà alla piena maturità del
suo linguaggio pittorico così forte-
mente caratterizzato da una fitta
trama segnica, un groviglio inelut-
tabilmente inestricabile, fortemen-
te drammatico con sfondi timbrici
e monocromi. Un po‘ di storia: do-
po una prima fase di realismo
espressivo fortemente legato al ter-
ritorio, alla terra della sua Liguria,
attraverso l’avventura spazialista
nei primissimi anni cinquanta arri-
vò ad una pittura segnica che si
configurerà come una sorta di
scrittura, un segno affastellato che
si incuneava nella pelle della carta
e della tela descrivendo quasi una
sorta di alfabeto senza voler essere
poesia visiva, o disegno della scrit-
tura. Le opere in mostra tutte bel-
lissime aiutano a riscrivere quegli
artistici anni cinquanta quando
ancora una sorta di realismo magi-
co nonostante le diatribe realisti

contro astrattisti dominassero la
scena, e gli obiettivi da raggiunge-
re non erano strettamente artistici
ma anche di mercato, Scanavino
dipingeva, disegnava avendoci nel
cuore non solo il vile denaro ma
anche per l’idea che l’arte doves-
se, in un certo qual senso produrre
tutt’altro obiettivo. Assieme a po-
chi altri voleva nel dopoguerra ri-
fondare il fare arte, alludeva all’il-
lusione che il segno e il colore
producessero rivoluzioni visive e
che capovolgessro il gusto corren-
te. L’idea era senza dubbio stupe-
facente e sconvolgente, faceva
parte Scanavino di quella piccola
parte di artisti una quasi repubbli-
ca d’arte, pur con motivazioni for-
mali diverse, possiamo senza om-
bra di dubbio formulare alcuni no-
mi, per esempio Fontana, Dova,
Sordini, Vermi, Manzoni, Crippa, e
perchè no anche Alberto Burri,
che pur mantenendo vivo un rap-
porto con il mercato percorrevano
la strada dell’arte come provoca-
zione. Una provocazione artistica

che non precludeva la strada ad
un impegno sociale e politico: na-
turalmente in arte.

L’astrazione informale di par-
tenza in Scanavino come si è detto
partiva dalla natura, dalla scompo-
sizione della realtà per arrivare al-
la ricomposizione dal frammento
di un universo reale quasi morbo-
samente popolare, terragno e fera-
le. Drammatico fin dall’inizio la
terra gli stimolava una visione
espressionistica delle cose. Nel do-
poguerra forse è stato uno dei po-
chi che non abbandonò mai l’idea
della realizzazione per segni, di
spaccati di realtà interiore, ben più
articolata rispetto ai suoi coevi. Il
segno raccontava la natura; il co-
lore gli umori della sua terra. L’i-
dea progettuale non era mai mi-
steriosa; l’idea produceva proposte
artistiche: non solo il bel quadro o
il bel disegno ma anche un codice
linguistico che Scanavino otteneva
attraverso il mestiere di pittore.
Un’arte per tutti, leggibile e rovino-
samente bella.

— È morto ieri pomeriggio, all’e-
tà di 83 anni l’illustre economista
Richard Murphey Goodwin. Lo ha
reso noto il senatoaccademicodel-
l’Università di Siena dove Goodwin
ha terminato la sua carriera. Lau-
reatosi ad Harvard e specializzatosi
ad Oxford, Goodwin ha insegnato
economia prima ad Harvard e
quindi a Cambridge per poi trasfe-
rirsi a Siena, dal 1981 al 1990, dove
è stato direttore del programma di
dottorato in economia politica. Tra
i suoi maggiori contributi scientifici
si ricordano quelli relativi all’intro-
duzione di metodi innovativi per
l’analisi della dinamica complessa
e dell‘ evoluzione strutturale del si-
stema economico. Al cordoglio
dell’ateneo senese si è unito quello
del ministro dell’Università e della
Ricerca Scientifica Luigi Berlinguer
e del sindaco della città Pierluigi
Piccini.
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Né Nizzola né Abete ottengono subito i voti necessari per l’elezione alla presidenza della Federcalcio

Calcio, il primo tempo è 0-0
IL MITO DELL’AUTO/1

Quella gabbia
che ha più diritti
dell’uomo

EDUARDO GALEANO — ROMA. Un pareggio annunciato quello di ieri tra Nizzo-
la e Abete. Nessuno dei due candidati alla presidenza della
Federazione Calcio ha ottenuto al primo scrutinio i voti ne-
cessari. È stata una giornata lunga, nervosa che è prosegui-
ta con una seconda votazione nella tarda nottata. L’assem-
blea dei delegati ha registrato momenti di tensione. Mentre
i «vertici» del calcio tentavano disperate mediazioni, i rap-
presentanti delle società minori contestavano voti e proce-
dure. Al termine di lunghissime operazioni elettorali (oltre
quattro ore) Nizzola otteneva al primo scrutinio 3.744 con-
sensi contro i 1.077 di Abete. Per essere eletto a Nizzola
mancavano però almeno 24 voti della Lega di C, schierata

compatta con Abete. E mentre il presidente della Roma
Sensi, che guida la fronda alla candidaturaNizzola, cantava
vittoria («È la sconfitta di Nizzola e di Giulivi») volavano an-
che parole grosse. Comincia così nel peggiore dei modi l’e-
ra del post- Matarrese, presidente ormai ex e per anni pa-
drone della Federcalcio. Dal palco l’inossidabile Matarrese
ha parole buone per tutti ma poi arrivano le risposte veleno-
se. «Il mio errore? È di non aver spazzato via questoi qui», di-
ce alludendo probabilemnte a Giulivi e Nizzola. È preoccu-
pato per il futuro della federazione, difende ancora Arrigo
Sacchi, anche se è stata la sua sconfitta degli azzurri agli Eu-
ropeidi giugnoscorsoadaffondarlodefinitivamente.

Nuovo incerto
scrutinio
nella notte
L’addio
di Matarrese
I SERVIZI
.............................................
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Vittime del colibattere

Dopo 7 morti
Tokyo ammette
«È epidemia»

C
ON IL DIO DELLE quattro ruote
accade quello che di solito acca-
de con gli dei: nascono al servi-
zio della gente, magici scongiuri
contro la paura e la solitudine, e
finiscono per porre la gente al lo-

ro servizio. La religione dell’automobile,
con il suo Vaticano negli Stati Uniti, ha il
mondoasservito.

L’immagine del paradiso: ogni norda-
mericano possiede un’auto ed un’arma da
fuoco. Negli Stati Uniti si concentra la mag-
gior quantità di automobili ed anche il più
cospicuo arsenale, principali affari dell’e-
conomia nazionale. Sei, sei, sei: ogni sei
dollari che il cittadino medio spende, uno
lo consacra all’automobile; ogni sei ore di
vita, una la dedica a viaggiare in auto o a la-
vorare per pagarla; ogni sei posti di lavoro,
uno è direttamente o indirettamente con-
nesso all’automobile, ed un altro è diretta-
mente o indirettamente connesso alla vio-
lenzaealle sue industrie.

Più gente uccidono le automobilli e le
armi, più natura radono al suolo e più cre-
sce il Prodotto Nazionale Lordo. Come ben
dice il ricercatore tedesco Winfried Wolf,
nel nostro tempo le forze produttive sono
diventate forzedistruttive.

Talismani contro l’abbandono o inviti al
crimine? La vendita di autoè simmetricaal-
la vendita di armi e si potrebbe ben dire
che fa parte di essa: gli incidenti stradali uc-
cidono o feriscono ogni anno più norda-
mericani di quanti non ne siano morti nella
guerra del Vietnam e la patente di guida è
l’unico documento necessario per chiun-
que voglia comprare una mitraglietta e con
essacrivellaredi colpi tutto il vicinato.

La patente di guida non si usa soltanto
per queste faccende, ma è anche necessa-
ria per pagare con assegni o riscuotere, per
richiedere un documento o firmare un
contratto. Negli Stati Uniti, la patente di gui-
da sostituisce il documento di identità. Le
automobili conferiscono identità alle per-
sone.

Il paese conta sulla benzina più a buon
mercato del mondo, grazie ai presidenti
corrotti, agli sceicchi dalle lenti scure ed ai
re da operetta che si dedicanoalla svendita
di petrolio, a violare i diritti umani e a com-
prare armi nordamericane. L’Arabia Sau-
dita, ad esempio, che figura ai primi posti
nelle statistiche internazionali per la ric-
chezza dei suoi ricchi, per la mortalità dei
suoi bambini e per le atrocità dei suoi boia,
è il principale cliente dell’industria di ar-
mamenti nordamericana.

Senza la benzina a buon mercato che
forniscono questi alleati della democrazia,
non sarebbe possibile il miracolo: negli
Stati Uniti chiunque può avere un’auto e
molti possono cambiarla con frequenza e
se il denaro non basta per l’ultimo model-
lo, si vendono gli aerosol che danno un
che di nuovo all’anticaglia comprata tre o
quattroanniprima.

Dimmi che auto hai e ti dirò chi sei e
quanto vali. Questa civiltà che adora le au-
tomobili, ha il panico della vecchiaia. L’au-
tomobile, promessa di eterna gioventù, è
l’unicocorpoche si puòcambiare.

Pontiggia Il governo giapponese si è dovuto arrendere al-
la virulenza dell’Escherichia coli, il batterio che
in pochi mesi ha colpito 9.226 persone e ne ha
uccise sette, dichiarando lo stato di «epidemia
nazionale».

...................................................................................................
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Visita sul set

Marianna Ucria
diventa un film
di Roberto Faenza
Dalla letteratura al cinema. La lunga vita di
Marianna Ucrìa di Dacia Maraini diventa un
film, di Roberto Faenza. La giovane protago-
nista è Emmanuelle Laborit, attrice sordomu-
ta. Con lei Noiret e Laura Morante.
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Il quotidiano 40 anni dopo

«Nuovo Corriere»
Storia di una fine
annunciataSe fossi

invisibile Il 7 agosto di quarant’anni fa terminava le pub-
blicazioni il «Nuovo Corriere» quotidiano diret-
to da Romano Bilenchi. Fu una morte trava-
gliata: si parlò di problemi economici, ma i dis-
sidi politici con il Pci furono pure determinanti.
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Giovanni Giovannetti

Tutti i segreti di madame Mata Hari
E

RA NATA IL 7 agosto 1876 a Leeuwarden,
città olandese di commerci e traffici bor-
ghesi, nient’affatto esotica e per niente mi-
steriosa. Il papà faceva il cappellaio, ma

un giorno a lei venne in mente di spacciarsi per
la figlia di un bramino del sud dell’India. E il bel-
lo è che molti ci credettero, nonostante le sonori-
tà gutturali, inconfondibilmente olandesi, del suo
francese. Aveva capelli e occhi neri dal taglio un
po’orientale, Margaretha Zelle, e la carnagione
scura, ma soprattutto una gran faccia tosta.
Quando si fece indiana decise anche di farsi
chiamare Mata Hari e quel nome attraversò l’Eu-
ropa con la stessa gravità della Grande Guerra
che stava per scoppiare. I teatri si riempivano per
la straordinaria ballerina dalla bellezza esotica,
gli impresari la corteggiavano e i giornalisti la in-
seguivano, e parecchi ricconi si rovinarono per i
suoi begli occhi. Poi fu lei a rovinarsi, vittima di
se stessa e, come tutti sanno, la storia della balle-
rina finì male, malissimo: davanti a un plotone di
esecuzione francese il 15 ottobre del 1917.

Da allora il nome di Mata Hari per un bel pez-
zo d’Europa è il simbolo stesso del tradimento,
perché di spie famose e misteriose quanto lei ce

ne sono state poche altre in questo secolo in cui
pure, tra due guerre guerreggiate, una fredda e
tante convulsioni da dopoguerra, il mestiere del-
l’agente segreto ha avuto sempre ottimo merca-
to. La perfida sirena al servizio del Kaiser di dan-
ni ne ha fatti certamente meno di tanti altri «col-
leghi», eppure a ovest della linea Maginot, al di là
della Manica e a sud delle Alpi il mito della spio-
na infida e seducente era già alle stelle prima
che scoppiasse la seconda, di Guerra Mondiale,
e confortava le opinioni dei misògini di tutte le ri-
sme, dava corpo alle raccomandazioni a non fi-
darsi e a tacere «perché il nemico ti ascolta», mo-
strava come con un paio di belle gambe e la ca-
pacità di muoverle come si deve si potessero
mandare in rovina non solo i professori di liceo
bacchettoni, come la Dietrich-Angelo Azzurro fa-
ceva sugli schermi con il suo Unrat, ma addiritu-
ra intere Nazioni. O almeno provarci.

A forza di demonizzare da una parte, ci si di-
mentica che per un altro bel pezzo d’Europa,
quello che nel novembre del 1918 la partita l’a-
veva persa, Mata Hari è stata tutt’altro che il sim-

bolo del male. In fin dei conti, se fosse vissuta fi-
no alla vecchiaia, la signora, al di qua del Reno,
avrebbe avuto diritto pure alla pensione. La cir-
costanza che la spiona sia stata da questa parte
della barricata ha contribuito a farla considerare
meglio, in Germania e in Austria, ma non poteva
certo cancellare il fatto che pur sempre di una
spiona si trattava. Per lunghi anni dell’agente se-
greto tedesco più conosciuto nel mondo quaggiù
s’è sempre parlato poco e con un filo di imba-
razzo. Ancor oggi, mentre si celebra il centoven-
tesimo anniversario della sua nascita, le biografie
di fonte tedesca sorvolano alquanto sugli aspetti
«politici» della sua vicenda e propendono piutto-
sto, come si dice, su quelli «umani».

Gli aspetti «umani» della spia più famosa del
secolo? Può essere una chiave interessante. An-
che perché, come non mancano di sottolineare i
biografi tedeschi, la vicenda della perfida sedut-
trice al soldo del nemico mostra la trama di una
psicologia tutt’altro che banale e contiene un
«mistero» sul quale vale la pena di indagare. Alla
fine della sua «carriera», quando ormai era chia-

ro che il controspionaggio francese sapeva tutto
di lei, Mata Hari non scappò. Si gettò, anzi, nelle
braccia di quelli che la braccavano. Perché mai?
In quali recessi della sua vita precedente va cer-
cato il seme di un così insensato cupio dissolvi?

L’infanzia di Margaretha Zelle era stata diffici-
le, ma non disperata. A 14 anni aveva perso la
madre ed era andata ad abitare da uno zio a
Leyda. Lì, l’anno dopo, il direttore della scuola
che frequentava si era innamorato di lei: una
passione travolgente, la prima prova del potere
che il suo fascisno esercitava sugli uomini. Quan-
do la relazione venne scoperta e lo scandalo la
costrinse a lasciare la città, rispose all’annuncio
matrimoniale di Rudolf McLoad, ufficiale colo-
niale nelle Indie olandesi. Sei mesi dopo le noz-
ze nacque il primo figlio, Norman, e poi i due
partirono per la guarnigione di lui. La vita in co-
lonia non era proprio l’ideale per una giovane
moglie bellissima e irrequieta e un marito osses-
sionato dalla gelosia. Lui cominciò a bere e, do-
po la nascita della seconda figlia Louise-Jeanne,
si licenziò dall’esercito e tornò in Olanda. Nel

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A BERLINO

PAOLO SOLDINI

SEGUE A PAGINA 2
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Politica

Si parte con Seat, rinvio per Sirti e Italtel. E c’è la «golden share»

Stet, il governo dà il via
alla megaprivatizzazione
Il colosso Iri sarà venduto entro sei mesi
C’è solo la Seat nel «mini-spezzatino» delle controllate Stet
da vendere subito; ma in ogni caso c’è una data precisa
per la privatizzazione del colosso pubblico delle telecomu-
nicazioni. Tra sei mesi, completato il processo di liberaliz-
zazione e varata l’Authority, Tim e Telecom passeranno
ai privati. In vista alleanze internazionali, si opterà per un
«nocciolo duro» di azionisti italiani. E in mano al Tesoro
resteranno i poteri assicurati dalla golden share.

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. Una soluzione di com-
promesso, che però dovrebbe sod-
disfare quasi tutti i protagonisti. Il
vertice a palazzo Chigi sulla priva-
tizzazione della Stet, il colosso pub-
blico delle telecomunicazioni, si è
concluso con un pacchetto di deci-
sioni che evidentemente riflettono
punti di vista ed esigenze differenti,
ma pongono una serie di punti fer-
mi. La «madre di tutte le privatizza-
zioni» si farà dunque tra il 1o feb-
braio e il 30 marzo, ma in mano
al Tesoro resterà la decisiva gol-
den share. Tim e Telecom Italia
verranno cedute insieme a un
nocciolo duro di azionisti italiani,
ma il «minispezzatino» - ovvero la
cessione delle controllate non
strategiche - si riduce a povera
cosa (la sola Seat), con la can-
cellazione dalla lista delle dismis-
sioni della Finsiel e con il rinvio
per Sirti e Italtel. In ogni caso, il
ministero del Tesoro può permet-
tersi di cantare vittoria: con tutti i
suoi limiti, il comunicato finale
della riunione sancisce una volta
per tutte che la megaprivatizza-
zione si farà, e che la avverrà tra
sei mesi. Sul resto (ovvero cessio-
ne o riaccorpamento delle con-
trollate, modalità e tempi dell’o-
perazione) l’azionista Tesoro
avrà mano libera per agire, senza
dover ricominciare da capo la di-
scussione con Iri, partiti e mini-
stri.

Arriva la «golden share»

Tre ore di riunione, presenti Pro-
di, Veltroni, Ciampi (Tesoro), Ber-
sani (Industria), Visco (Finanze),
Draghi (direttore generale Teso-
ro), Cavazzuti (sottosegretario Te-
soro), Micheli (sottosegretario Pre-
sidenza), Tedeschi (presidente
Iri) e Pascale (amministratore de-
legato Stet). Poi, il comunicato. che
formalizza nero su bianco la data
per la vendita ai privati tra il primo
febbraio ed il 31 marzo 1997. Il Te-
soro darà istruzioni all’Iri per avvia-
re «nei prossimi mesi la scissione
della Seat che, in caso di conve-
nienza, sarà posta in vendita sepa-
ratamente». «Nei prossimi mesi -
prosegue la nota - verranno analiz-
zate la possibilità e la convenienza
di un’alienazione o di un diverso
assetto di Sirti e Italtel». Il core busi-
ness del gruppo, ovvero Telecom

Italia e Tim, rimarranno unite:
«per garantire la forza del gruppo
- si legge - la golden share preve-
derà di non dividere la telefonia
fissa dalla telefonia mobile».

Prima della privatizzazione, il
governo promette di accelerare la
costituzione della Authority delle
telecomunicazioni, «che dovrà re-
golare la disciplina delle tariffe,
promuovere la liberalizzazione
del mercato, definire la futura
struttura del settore». Inoltre, il go-
verno si impegna a «definire la fu-
tura struttura di controllo di Stet»,
con particolare riguardo «alla for-
mazione di un gruppo stabile di
azionisti, alle alleanze strategiche
e ai poteri speciali che rimarran-
no al Tesoro dopo la privatizza-
zione» mediante la golden share.

La macchina è in moto

L’obiettivo finale, dice il comuni-
cato, è «la creazione di un’azienda
fortemente competitiva, con un
nocciolo duro di azionisti prevalen-
temente italiani, con unasignificati-
va presenza di soci stranieri», con
«opportune alleanze internaziona-
li» che ci si prefigge di stringere nei
prossimi mesi. Conclusione: il go-
verno darà immediata istruzioneal-
l’Iri, per dare esecuzione al piano
così delineato». Oggi, peraltro, è
convocato il Consiglio d’ammini-
strazionedell’Iri.

Ricapitolando, la complessa
macchina della superprivatizzazio-
ne si è ormai messa in moto, dopo
qualche incertezza delle scorse set-
timane, e la cosa farà piacere a
Ciampi e alla sua squadra al Teso-
ro. È ormai stabilita una data (tra
sei mesi) in cui verranno messe in
vendita insieme Telecom e Tim,
come avevano sollecitato i vertici
Iri. Come chiedeva la sinistra della
maggioranza, in mano al Tesoro
resterà una golden share (come
peraltro avviene anche per la priva-
tizzazione di Deutsche Telekom)
con cui lo Stato potrà ancora con-
dizionare le scelte del futuro gigan-
te privato delle Tlc. I «poteri forti»
(Fiat e affini) portano a casa l’o-
pzione a favore di un «nocciolo du-
ro» di azionisti italiani. I sindacati,
infine, non potranno che gradire
quello che ha tutta l’ariadi uno stop
(almeno temporaneo) alle dismis-
sioni di Sirti (impiantistica per le

Tlc) e Italtel (settore manifatturie-
ro). E della Finsiel, la società di so-
ftware e di informatica del gruppo,
nonsi fapiùmenzione.

Tutto bene? Parrebbe di sì: se Ri-
fondazione comunista ribadisce il
suo scontato no alla privatizzazio-
ne, dal governo e dai singoli mini-
steri trapelano commenti positivi
(anche se più o meno convinti). Al
Pds l’operazione così congegnata
sembra piacere. Per Lanfranco Tur-
ci, membro della segreteria della
Quercia, «si tratta di una soluzione
complessiva di equilibrio, che pur
tenendo conto di diverse preoccu-
pazioni presenti nel dibattito di
questi giorni, mantiene comunque
un indirizzo preciso: privatizzazio-
ne in tempi certi, accompagnata
dalla liberalizzazione del settore e
dal varodell’Authority».

Il problema non risolto, puntua-
lizzano all’Iri, è che con la sola ces-

sione della Seat l’Iri non riuscirà a
rifornire le sue casse di quei fondi
freschi indispensabili per evitare di
entrare in conflitto con l’Ue (o peg-
gio, tenendo conto dell’elevato in-
debitamento). La Seat, infatti, con-
tiene due attività: le «Pagine Gialle»
e la concessionaria di pubblicità
Mmp, «bocconi» piuttosto interes-
santi per il mercato. Secondo stime
non ufficiali, la Seat avrebbe un va-
lore di 4.500 miliardi; una somma
inadeguata a soddisfare le necessi-
tà dell’Iri. E in più, non semplice da
realizzare, se si pensa che contro le
«Pagine Gialle» (fin qui monopoli-
ste) stanno per scendere in campo
le «PagineUtili» dellaMondadori.

L’INTERVISTA «Il sindacato deve essere coinvolto»

Castano (Fiom): non c’è
una strategia industriale

ANGELO FACCINETTO— MILANO. «Non siamo con-
tro la privatizzazione, voglia-
mo però capire qual è la stra-
tegia che sta dietro la scelta
del governo». Giampiero Ca-
stano, responsabile del setto-
re informatica e telecomuni-
cazioni della Fiom, è critico
con la decisione di palazzo
Chigi di dare il via libera alla
vendita della Stet. I motivi? Di
metodo edimerito.

Castano, perchè questo po-
sizione critica sulla privatiz-
zazione Stet? Preferivate
una vendita in blocco alla
strategia dei due tempi
sceltadal governo?

Anzitutto perchè un’operazio-
ne come questa non può es-
sere fatta senza il coinvolgi-
mento delle organizzazioni
sindacali e dei lavoratori. E
senza un esame preventivo
delle proposte che sia i sinda-
cati di categoria che le confe-
derazioni hanno a suo tempo
elaborato e fattoconoscereal-

lo stesso governo. Ricordo che ci sono dei vincoli con-
trattuali che obbligano le società a partecipazione stata-
le ad un confronto preventivo col sindacato per le scelte
di valore strategico. Un vincolo che deriva tra l’altro pro-
prio dal protocollo Iri che Prodi ha contribuito a stendere
quando ne era presidente. Dimenticarlo è quanto meno
strano. Aggiungo che prendere una decisione così a ri-
dosso di Ferragosto è sorprendente, se non addirittura
sospetto.

Ma aldilà del metodo, quali obiezioni di merito muove-
te?

In primo luogo non è chiarito quale sia la strategia indu-
striale che sta dietro questa privatizzazione delle parteci-
pate Stet. Occorre cioè capire se e come Italtel e Finsiel
sono considerate strategiche per il futuro dell’industria
italiana. O se invece, come sostengono alcuni, il nostro
paese possa fare a meno di un’industria informatica, di
un’industria delle telecomunicazioni. Siccome penso

che sia indispensabile mantenere ilknow how accumu-
lato in aziende come Italtel, Finsiel e Sirti, ritengo as-
solutamente necessario che il governo, nel momento
in cui inizia il processo di privatizzazione, dica quale
futuro auspica per queste aziende e quali alleanze
prefigura per garantire loro un futuro.

Pensi a Finsiel e Italtel?
Nel caso specifico dell’Italtel il 50% è già in mano privata
(Siemens): basterebbe il passaggio dell’1% al socio per-
chè la privatizzazione venisse di fatto attuata. Ma questo
significherebbe automaticamente la svendita di Italtel ai
tedeschi. Per quanto riguarda la Finsiel il governo non
esclude di scindere le attività di gestione della ragioneria
generale dello stato e dell’anagrafe tributaria che attual-
mente le sono affidate. Sul mercato potrebbe andare
quindi una Finsiel notevolmente depotenziata. E la col-
locazione presso privati avrebbe come conseguenza lo
svilimento del suo imponente patrimoniodi uomini eco-
noscenze. Non si capisce poi quale progetto abbia in te-
sta il governo per la valorizzazione dell’informatica ita-
liana tenendo conto che sulla scena c’è anche la que-
stione Olivetti. Per quel che ci riguarda, da mesi stiamo
sostenendo la necessità di una sinergia tra queste due
aziende.

Il problema per la Fiom non è dunque «spezzatino sì
spezzatinono»?

Certo, non è questo il punto. Penso sia possibile separare
le attività di gestione da quelle industriali. Il problema è:
quale strategia per i gestori. E, soprattutto, quale strategia
per le attività industriali. Le privatizzazioni devono diven-
tare un momento importante per la definizione di una
strategia di settore per informatica e telecomunicazioni.
Questo rivendichiamo nei confronti del governo. Non
deveprevalere lapreoccupazione finanziaria.

Possibili conseguenze sul pianooccupazionale?
Per Finsiel ci sono preoccupazioni enormi anche se ver-
rebbero garantiti i posti di lavoro per Sogei e Rgs. Ma gli
altri lavoratori correrebbero il rischio di non avere un fu-
turo. Idem per Italtel se dovesse diventare una depen-
dance della Siemens.

Cosachiedete al governo?
Perchè le nostre sono ragioni di strategia industriale, ab-
biamo invitato l’esecutivo, prima di passare alla fase
operativa, a convocare il sindacato. Se Prodi non doves-
se accogliere la richiesta, nei confronti di questo governo
si aprirebbeuna crisi di portatanon trascurabile.

Ilministro
CarloAzeglioCiampi
eGiampieroCastano

Sayadi-Torri

Fondi di investimento

Luglio da record
Un boom nella raccolta
e nei rendimenti

La corsa alle reti italiane è il megabusiness di fine decennio. Chi c’è in pista?

Tlc: valgono100mila miliardi
L’Antitrust
boccia
la pubblicità
di Tim

Un giro d’affari nell’ordine di 35.000 miliardi di lire e inve-
stimenti che toccheranno i 100.000 miliardi da qui al 2000.
La competizione sui cavi telefonici vede in campo in Italia
grandi gruppi «nostrani», più un nutrito numero di colossi
internazionali, come France Telecom, Deutsche Telekom
e British Telecom. Sul piatto qualcosa come 10 o 12 milioni
di telefonini, ma anche tutti gli altri servizi di telecomunica-
zioni del futuro.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. È il business con la «b»
maiuscola del presente ma soprat-
tutto del futuro: con un giro d’affari
nell’ordine di 35.000 miliardi di lire e
investimenti che toccheranno i
100.000 miliardi da qui al Duemila,
la competizione sui cavi telefonici
vede in campo in Italia grandi gruppi
quali Stet, Olivetti, Autostrade, Ferro-
vie dello Stato, Mediaset ed Enel, più
un nutrito numero di colossi interna-
zionali, come France Telecom, Deu-
tscheTelekomeBritishTelecom.

Sul piatto qualcosa come 10-12

milioni di telefonini, ma anche tutti
gli altri servizi di telecomunicazioni,
da gestire nei primi anni del nuovo
secolo. L’accordo siglato lunedì fra
le Fs e il consorzio Olivetti- France
Telecom prepara l’ingresso in cam-
po di nuovi candidati ai servizi di te-
lecomunicazione vocale (lacui libe-
ralizzazione scatterà solo nel 1998)
ed è solo uno dei tanti accordi che si
sono registrati nel settore dal boom
dei telefoni cellulari.

In Italia, oltre a Telecom che gesti-
sce la rete della telefonia fissa e a

Tim e Omnitel che offrono il servizio
di telefonia mobile, esistono quattro
grandi reti di telecomunicazioni: Au-
tostrade, Fs, Enel e Snam (gruppo
Eni) possiedono una struttura di ca-
vi per migliaia di chilometri che co-
prono tutto il territorio. A queste si
deve aggiungere Albacom, la joint
venture fra British Telecom, Bnl e
Mediaset.

La società Autostrade possiede
una rete di telecomunicazioni in fi-
bre ottiche lunga 3.258 chilometri
ma ancora non ha avviato contatti
veri e propri con possibili partners
«telefonici», anche se recentemente
il presidente della società, Giancarlo
Elia Valori, annunciò che l’azienda
avrebbe privilegiato un’alleanza ita-
liana.

Le Ferrovie dello Stato (che co-
munque resteranno nel business
delle telecomunicazioni con un 30%
nell’azionariato della nuova società
Olivetti-France Telecom), tramite la
controllata Tsf (Telesistemi Ferro-
viari), hanno invece in gestione una
rete in fibra ottiche di 1.774 chilome-

tri, che in tre anni diventeranno
4.000. L’Eni, il colosso energetico
guidato da Franco Bernabè, dopo al-
cuni contatti con la British Telecom
per avviare un’alleanza nelle teleco-
municazioni (la rete della sua con-
trollata Snam è di migliaia di chilo-
metri e fa gola a molte società inter-
nazionali), non ha ancora perfezio-
nato questo progetto. Infine, l’Enel,
un altro gigante in grado di sfruttare
al meglio una copertura del territorio
italiano che, solo per la rete elettrica,
consta di centinaia di migliaia di chi-
lometri (solo 400.000 localizzati al
Sud). Per il momento l’Enel ha però
annunciato di non voler costituire
una società apposita per la gestione
della sua rete.

È di ieri, invece, la notizia che Inali
e Telecom Italia hanno siglato un
contratto che impegna la società di
telecomunicazioni nella realizzazio-
ne di una rete per la trasmissione da-
ti, che si integrerà con quelle di tutte
le altre realtà della pubblicaammini-
strazione che hanno già aderito al
progetto.

«Equivocoenonveritieroepertanto
idoneoa indurre inerrore i
consumatori, apregiudicare il loro
comportamentoeconomicoea
ledere i concorrenti».Questo il
pareredell’Antitrust sulmessaggio
pubblicitario «Benvenuti sulla
nostra rete, Timdal 13marzoospita
sulla retepiùgrandedelmondo
anche i clienti del secondogestore».
Secondo l’Autoritàgarantedella
concorrenzaedelmercato, il
messaggio relativoal serviziodi
roaming fornitodaTimaOmnitel
Pronto Italiapuòesserepercepito
comepubblicità ingannevole, come
«la vanteriadirettaadesaltareuna
caratteristicadella retedi telefonia
cellulareTim,ovveroquelladi
essere lapiùgrandedelmondoedi
essereutilizzata anchedai clienti
Omnitel».
Affermazione ritenutanonvera
«poichénon solonelmondo,ma
anchea livelloeuropeo, altri gestori
Gsmhannoun’estensionedi
coperturadel territorio superiorea
Tim».

— ROMA. Luglio d’oro per i fondi
comuni d’investimento italiani e
relativa soddisfazione dei rispar-
miatori che hanno scelto questa
strada. Un forte flusso di nuove
sottoscrizioni (12.473 miliardi di
lire, il livello più alto dal marzo del
1994) e la stabilità dei riscatti
(5.599 miliardi) hanno portato la
raccolta netta ad un saldo positivo
di 6.874 miliardi (è un vero boom,
tenuto conto del fatto che si tratta
del dato più elevato degli ultimi 29
mesi) mentre il patrimonio ammi-
nistrato dai fondi ha toccato il suo
record storico raggiungendo quo-
ta153.385miliardi.

In una nota Assogestioni rileva
in particolare l’apporto dato al-
l’ammontare della nuova raccolta
dal comparto dei fondi obbliga-
zionari, specialmente quelli spe-
cializzati nell’investimento in titoli
italiani a breve e medio-lungo ter-

mine, che hanno registrato un sal-
do positivo di ben 7.394 miliardi di
lire.

Lieve flessione invece per i fon-
di azionari e quelli bilanciati, dove
i riscatti hanno superato le nuove
sottoscrizioni rispettivamente per
315 e 205 miliardi. Assogestioni
inoltre attribuisce i risultati larga-
mente favorevoli dei primi sette
mesi dell’anno al contributo del si-
stema bancario, che ha «riorienta-
to le strategie gestionali verso i ser-
vizi offerti dal risparmiogestito».

Ecco in sintesi la composizione
del portafoglio dei Fondi Comuni
Italiani nel luglio scorso, in miliar-
di di lire. Titoli di Stato: 87.949
(57,34%). Obbligazioni Italiane:
5.155 (3,36%). Azioni italiane:
18.050 (11,77%). Titoli esteri:
26.094 (17,01%). Altre attività:
16.137 (10,51%). Totale: 153.385
miliardi di lire.
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il Fatto

LE SANZIONI
DI CLINTON

IN PRIMO PIANO

Dalla Total all’Agip
la mappa delle società

più esposte alle «multe»

Jumbo della Twa
La posizione
dei bagagli
conferma la bomba

È il giorno dei conti e delle previsioni degli effetti economi-
ci delle sanzioni di Clinton. Le società più esposte alle ritor-
sioni Usa sono la francese Total e l’italiana Agip; Elf Aqui-
taine e Shell temono per i loro interessi diretti nell’industria
statunitense. Filo diretto tra lobby petrolifere e governi. Ma
accuse alla legge D’Amato arrivano anche dai petrolieri
americani. La mappa degli interessi in Libia e Iran. Storia di
un conflitto che nasce con la guerra del Golfo.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

Un cumulodi bagagli avvistati in fondo
almare sembra confermare cheuna
bombanella stiva haprovocato
l’esplosionedel Jumbodella Twa. Le
navi da ricognizione che stanno
perlustrando il fondodell’oceano
hanno trovato i resti di decinedi
valigie inunpuntomoltopiù vicino
alla costa di quello dove sabato scorso
era stata recuperata la cabina
dell’aereo. Le telecamere calate in
fondoalmarehanno permesso
persinodi leggere i nomidei
passeggeri sulle etichette dei bagagli
di primaclasse. Laposizionedelle
valigie - secondoalcuni specialisti
della polizia scientifica - è tale da far
pensare che l’esplosione sia avvenuta
nella stiva. In questo caso i bagagli
sarebbero stati catapultati inmare,
mentre l’aereoavrebbe continuato la
sua rotta per qualche secondoprima
di spezzarsi in due tronconi e
precipitare..

— ROMA. C’è una frase che le au-
torità americane continuano in mo-
do ossessivo a ripetere: le sanzioni
non riguardano i contratti esistenti.
Possono state tranquille le grandi so-
cietà petrolifere europee come le
francesi Total ed Elf Aquitaine, l’ita-
liana Agip, l’anglo-olandese Shell, le
tedesche Wintershall e Veba Oel, la
spagnola Repsol. Ma possono stare
tranquilli anche i petrolieri statuni-
tensi, i texani specialmente, tradizio-
nali elettori repubblicani che hanno
lanciato un vero e proprio allarme.
«Tutti pensano che le sanzioni non
avranno alcun effetto su Libia e Iran
e che faranno male so-
prattutto alle imprese
americane», ha dichia-
rato il portavoce del-
l’Associazione dei for-
nitori di attrezzature
petrolifere di Houston
Ted Venker. Perchè
mai Elf Aquitaine o
Shell o Agip dovrebbe-
ro acquistare materiale
americano dopo esse-
re stati messi sotto tiro
nelMediterraneo?

Le rassicurazioni
della Casa Bianca
scendono sul piano in-
clinato della disillusio-
ne. I toni sono da anti-
camera di guerre com-
merciali. Il fatto che il
teatro sia quello dell’a-
rea mediterranea, dove gli interessi
commerciali e finanziari sono da
sempre ad alta intensità politica e gli
interessi politici ad alta intensità eco-
nomica, rende lo scontro molto peri-
coloso. Libia e Iran, piaccia o no, so-
no due paesi che mezza Europa
considera strategici dal punto di vi-
sta energetico che commerciale. Il
fatto che la Total, il più grande grup-
po francese a rischio per i suoi enor-
mi investimenti in Iran, si senta tran-
quillizzata dal fatto che il progetto
per 600 milioni di dollari per lo svi-
luppo dei giacimenti petroliferi di
Sirri, al largo delle coste iraniane,
non è messo in discussione, non
tranquillizza nessuno nè a Parigi nè
in altre capitali europee. Non sono
tranquille società come l’Agip, che
prevede di costruire un gasdotto in
parte sottomarino di mille chilometri
tra Libia e Sicilia (6 miliardi di dolla-
ri). L’Agip aspettava la decisione
americana prima di far decollare il
progetto. La Libia è il primo fornitore
italiano di petrolio, l’Iran è il quarto.
La legge D’Amato non colpisce l’ac-
quisto di greggio, bensì i nuovi inve-
stimenti, ma ciò che conta per i com-
merci è la sicurezza che chi acquista
possa approvvigionarsi e chi vende

possa essere pagato. Si trovano nei
guai l’anglo-olandese Shell che non
è presente in Iran, ma prevedeva nel
’97 un investimenti nel gas a Pars. La
Shell e la Elf Aquitaine hanno molti
interessi negli Usa e le ritorsioni in
terra americana potrebbero essere
molto salate. Un paio di mesi fa, in-
tervistato dal quotidiano di Londra
Al-Hayat, il direttore generale degli
idrocarburi dell’Elf, Frédéric Isoard,
dichiarò che prima di assumere il ri-
schio di un investimento in Iran, il
gruppo avrebbe dovuto porsi il pro-
blema di salvaguardare le attività
chimiche negli Usa. La Germania ha

interessi finanziari di un
certo peso: un consor-
zio di banche tedesche
garantisce operazioni
di investimento per 10
miliardi di dollari in Iran

Per tutti, dunque, le
sanzioni americane so-
no un’arma a doppio
taglio sia politica che
economica. I petrolieri
americani non voglio-
no perdere i vantaggi
industriali e finanziari
acquisiti in Iran grazie
al fatto che le multina-
zionali non hanno biso-
gno di licenze governa-
tive per lavorare il pe-
trolio nelle loro raffine-
rie in giro per il mondo.
Europa e Giappone

non vogliono essere spiazzate una
seconda volta dall’area dei grandi
affari in una regione che dal Golfo
Persico verso Gibilterra è una vera e
propria miniera d’oro. Del petrolio si
sa tutto: il prezzo del barile in questi
giorni è sceso di poco e ciò dimostra
che i mercati non temono rovesci. Le
piste del greggio sono militarizzate
(il paese più potente dell’Opec è l’A-
rabia Saudita grande alleata degli
Usa), nessuno dei grandi paesi in-
dustrializzati ha interesse ad alterare
le regole del gioco. Negli ultimi anni,
dopo la sconfitta di Saddam Hus-
sein, c’è stato un salto di qualità nel-
la presenza europea nell’area: la
pax americana aveva garantito al-
l’industria americana la maggior
parte dei contratti del famoso «divi-
dendo della pace», gli affari della ri-
costruzione dei luoghi della guerra
del Golfo sono stati divorati dalla
coppia Usa-Gran Bretagna e agli altri
è rimasto ben poco. Da allora, i go-
verni europei hanno imparato la le-
zione e hanno sempre impostato le
loro strategie diplomatiche con un
occhio attento agli interessi indu-
striali e commerciali.

Nè più nè meno di quello che fan-
no gli States.

UnavedutadelleraffineriediAbadaninIran,adestra ilpresidentefranceseJacquesChirac Afp-A.Pais

L’Europa chiede i danni
Pronte ritorsioni anti-Usa, l’Iran applaude

— ROMA. L’Europa alza la voce,
ma prende tempo, protesta anche il
Canada, Gheddafi e gli ayatollah di
Teheran urlano contro Clinton, e si
rallegrano per la baruffa scoppiata
in campo occidentale. La legge D’A-
mato firmata dal presidente ameri-
cano ha scatenato davvero un puti-
ferio; da tempo non si assisteva ad
uno scontro così acuto tra americani
ed europei. E al momento non s’in-
travvede una rapida composizione
della crisi. Nel vecchio continente
anzi s’assiste ad una vera e propria
escalation della polemica con il
capo della Casa Bianca. Francia e
Germania guidano le ostilità. Parigi
sta organizzando l’offensiva diplo-
matica e ha preso l’iniziativa av-
viando le consultazioni con gli altri
partner della comunità. Ed il con-
siglio europeo - ha fatto sapere Pa-
rigi - ha già chiesto alla commis-
sione europea di predisporre alcu-

ne misure di ritorsione. La diplo-
mazia del vecchio continente sta
definendo alcuni provvedimenti
che potrebbero prevedere mecca-
nismi di «compensazione» per le
imprese che saranno condannate
dagli americani. Si parla anche di
una «lista nera» nella quale inclu-
dere alcune ditte americane. L’Eu-
ropa insomma pare scegliere la li-
nea del «risarcimento»: se gli ame-
ricani andranno avanti senza
ascoltare i consigli di moderazione
che giungono dagli alleati debbo-
no sapere che l’Europa presenterà
il conto dei danni subìti.

Si rinvia a settembre

A Bruxelles tuttavia fonti comuni-
tarie gettano acqua sul fuoco. Sir
Leon Brittan, l’inglese che segue la
politica commerciale della Ue, ha
fatto sapere che la commissione eu-
ropea ha tempo fino a settembre per

definire le misure di ritorsione, nel
frattempo la Ue tenterà di riannoda-
re il filo spezzato del dialogo con gli
americani «per sapere - ha detto Brit-
tan - quali sono le sanzioni che po-
trebbero essere più facilmente appli-
care, visto che il presidente Clinton
ha la possibilità di scegliere tra molte
opzioni».

Al momento tuttavia una rapida
composizione della polemica non
pare all’orizzonte. Il ministro degli
Esteri tedesco Klaus Kinkle, ad
esempio, ha ribadito ieri che «le leggi
ed i piani americani vìolano i più ele-
mentari regolamenti dell’Organizza-
zione mondiale del Commercio e
dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico.Enoi
abbiamo detto chiaramente che
non le accetteremo» In quanto alla
lotta al terrorismo che ha spinto Clin-
ton ad inasprire le sanzioni Kinkelha
spiegato che a suo giudizio «è me-
glio proseguire il dialogo con Tehe-
ran piuttosto che lasciare l’Iran sen-
za voce in un angolo. Noi non siamo
ciechi, sappiamo che non è tutto in
ordine, ma a nostro avviso sarebbe
sbagliato interrompere il dialogo».
L’Italia, per bocca del ministro Dini,
intende sollevare la questione delle
sanzioni all’Organizzazione mon-
dialedel Commercio.

Dall’altra sponda dell’Atlantico
giungono intanto precisazioni e timi-
di segnali di disponibilità al dialogo
con gli europei anche se la Clinton

non intende certo arretrare dopo
aver pronunciato le violente requisi-
torie contro Iran e Libia. Fonti statu-
nitensi hanno precisato che la legge
D’Amato, inizialmente molto più ri-
gida, è stata poi «limata» e non è re-
troattiva.

Nel mirino degli americani vi sono
«le imprese che investono nelle svi-
luppo di risorse petrolifere» e non
quelle che «vendono semplicemen-
te macchinari». Questa distinzione,
secondo gli americani, vale soprat-
tutto per l’Iran, mentre la Libia è sot-
toposta ad un embargo più rigido
decretato dalle Nazioni Unite che gli
Stati Uniti intendono far rispettare. In
tal modo alcune compagnie euro-
pee, come la francese Total che ha
investito miliardi di franchi in Iran,
potrebbero aggirare la «punizione»
di Clinton giacchè hanno già avviato
i loro progetti. L’italiana Agip invece,
che intende realizzare un gasdotto
per assicurarsi il gas libico potrebbe
incorrere nelle sanzioni statunitensi.
E Clinton non dispera di trovare
qualche sostegno in Europa. «L’o-
biettivo ultimo degli Stati Uniti - ha
precisato ieri il portavoce delDiparti-
mento di Stato Nicholas Burns - è
quello di arrivare a sanzioni multila-
terali nei confronti dell’Iran e della
Libia, che sarebbero assai più incisi-
ve di misure unilaterali». Di qui la
«flessibilità» nell’applicazione del
maccanismo delle sanzioni contro
le imprese europee che gli america-

ni hanno adombrato ieri nel tentati-
vo di smorzare l’irritazione degli al-
leati. Che per ora però ribadiscono
ed anzi rafforzano le critiche. La pa-
lese spaccatura nel campo occiden-
tale (anche la Russia ha però critica-
to aspramente l’iniziativa statuniten-
se) offre agli iraniani un’occasione
d’oro per inserirsi nella partita diplo-
matica con il doppio obiettivo di fare
affari miliardari e seminare zizzania.
Il quotidiano Iran News ha commen-
tato ieri con entusiasmo «la reazione
degli europei che è benvenuta». L’I-
ran - scrive il foglio di Teheran che ri-
flette le posizioni del ministero degli
Esteri - aspetta ora che il dialogo co-
struttivo con l’Europa diventi più im-
portantee rapido.

Convocati gli ambasciatori

Il ministro degli Esteri iraniano Ali
Akbar Velayati ha incontrato ieri gli
ambasciatori europei accreditati a
Teheran per lamentarsi della «politi-
ca di ostilità» di Washington. «Ma
questi tentativi di esercitare pressioni
su di noi - ha detto il capo della di-
plomazia iraniana - non hanno mai
sortito e non sortiranno mai alcun ef-
fetto poiché non cambieremo la po-
litica della repubblica dell’Iran, sal-
damente basata sui nostri principi».
Reazioni analoghe anche in Libia.
La radio di Tripoli si scaglia contro
«l’egoismo» americano e si dicecerta
che l’iniziatoiva di Clinton è «destina-
taall’insuccesso».

L’Europa alza la voce, studia «ritorsioni», ma prende tem-
po. La Francia ha avviato consultazioni con gli altri par-
tners europei per definire le misure da adottare se gli ame-
ricani puniranno le imprese che investono in Iran e Libia.
Si parla di una sorta di richiesta di danni e di una lista nera
nella quale includere la imprese americane. Ma se ne ri-
parla a settembre. La Casa Bianca precisa: la legge non è
retroattiva. Teheran loda la reazione degli europei.

TONI FONTANA

L’INTERVISTA Per l’amministratore straordinario dell’Ice gli Usa rivedranno la loro posizione

Onida: «Norme pericolose e inaccettabili»
— Professor Onida, come valuta la

decisione di Clinton di firmare la
legge che prevede sanzioni nei
confronti delle imprese che effet-
tuano nuovi investimenti in Iran e
in Libia?

Complessivamente credo che in
quella scelta abbia pesato un ele-
mento di caratterepreelettorale, così
come era accaduto per la legge
Helms-Burton per le aziende che
fanno affari con Cuba echepoi è sta-
ta temporaneamente congelata. Ne-
gli Stati Uniti c’è esasperazione per
la tragedia del jumbo della Twa e
per quanto accaduto alle Olimpiadi
e quindi la decisione di Clinton è sta-
ta presenta sull’onda di fatti emozio-
nali molto forti. Il che non implica
una applicazione automatica di
quelle misure. In questo sono d’ac-
cordo con il ministro degli Esteri
Lamberto Dini. Si tratterà di valutare
con attenzione se e come verranno
applicate le sanzioni previste dalla
leggeD’Amato.

Ma al di là degli aspetti più pretta-
mente politici e diplomatici che

attengono ai rapporti fra gli stati,
cosa pensa del fatto che gli Usa
sembrano volere imporre una sor-
ta validità extraterritoriale per le
loro leggi?

Questo è un fatto certamente preoc-
cupante, peraltro abbastanza nuovo
sullo scenario della politica estera
statunitense. Il giudizio non può che
essere negativo. Oltretutto è perico-
loso perché rischia di innescare una
sorta di effetto domino, in quanto
ogni paese potrebbe sentirsi autoriz-
zato a fare altrettanto. È una posizio-

ne che mi sembra assai debole an-
che dal punto di vista teorico-con-
cettuale. Qui infatti si va al di là della
pur discutibile difesa unilaterale del-
le proprie imprese. Si pretende di
sanzionare chi intrattiene rapporti
d’affari con paesi con i quali gli Usa
stabiliscono non si debba operare. È
un passo dirompente nei rapporti fra
stati sovrani. Se venisse applicato da
altri paesi aprirebbe una possibile
congerie di ritorsioni. Facciamo il
caso che l’Europa sospettasse di ter-
rorismo un paese che ha rapporti

economici molto intensi con gli Usa
e quindi decidesse sanzioni nei loro
confronti. Che accadrebbe? Come si
vede, la scelta degli Usa innesca un
meccanismo di arbitrio che può non
avere fine.

Come si può affrontare allora il
problema di trovare meccanismi
sanzionatori nei confronti di que-
sti paesi che si rendono responsa-
bili di coprire il terrorismo o di
compiere azioni condannabili da
parte della comunità internazio-
nale?

Con grande fatica è stata trovata una
intesa nell’ambito del Wto, World
Trade Organisation. Essa offre la op-
portunità di attivare procedure, che
forse possono essere meno efficaci
delle sanzioni minacciate e annun-
ciate dalla mattina alla sera, ma han-
no il vantaggio di essere concordate.
La vera risposta contro atteggiamen-
ti riprovevoli da parte di paesi terzi, si
trova infatti un una procedura multi-
laterale. Nella quale cioè i principali
paesi concorrono a trovare soluzioni
per sanzionare i paesi che concor-

demente vengono considerati re-
sponsabili di comportamenti negati-
vi. È accaduto con l’Irak e con alcuni
stati della ex Jugoslavia. Insomma,
bisogna che venga riconosciuto un
interesse superiore della collettività
internazionaleenonsolodegliUsa.

Secondo lei l’Europa e l’Italia co-
me dovrebbero reagire a questa
iniziativadegli Stati Uniti?

Intanto, come accennavo prima, le
misure previste dalla legge D’Amato
sono tutte molto graduali. Un paio
per noi sono addirittura insignifican-
ti. Per cui, dato anche il particolare
periodo preelettorale, c’è da sperare
che il pragmatismo americano fini-
sca poi per ridurre l’impatto di quei
provvedimenti. In ogni caso, am-
messo che vengano applicati, allora
credosi dovrà fare ricorsoalWto.

Cioè?
È previsto che il paese o i paesi colpi-
ti dalle sanzioni adottate da uno de-
gli stati membri instaurino una pro-
cedura nei confronti di quel paese
che può arrivare a sancirne la colpe-
volezza e quindi all’adozione di con-

tromisure di ritorsione. Già l’avvio di
questa procedure potrebbe avere
sugli Usa effetti efficaci, come si è vi-
sto nel caso recente del Giappone
con la controversia sui semicondut-
tori.

Quindi lei esclude iniziative di ri-
torsione dirette da parte dei paesi
europei edell’Italia?

Ritorsioni dirette individuali sonope-
ricolose. Certo, si tratterà di valutare
il peso che le sanzioni Usa avranno
verso l’Europa e l’Italia e, nel caso,
potrebbero diventare necessarie. Io
credo però che questo scenario sia
poco probabile rispetto a quello che
va emergendo. Negli Stati Uniti, le
principali società operano ormai in
chiave multinazionale e non hanno
interesse a provocare tensioni e
guerre commerciali che alla fine po-
trebbero ritorcersi pesantemente nei
loro confronti. Certo si tratta di vede-
re come verranno composte negli
Usa le contraddizioni tra l’interesse
economico, specie delle grandi mul-
tinazionali, e un orientamento politi-
co isolazionista o da «imperialismo

dell’extraterritorialità», come l’ha de-
finito l’ex ambasciatore Sergio Ro-
mano. Io sono convinto che alla lun-
ga il pragmatismo prevarrà sull’ideo-
logismo.

Quali effetti ci saranno per l’Italia
che ha rapporti di interscambio
assai consistenti con quei due
paesi, in particolare per le fornitu-
redi petrolioegas?

Nell’immediato nessuno. I flussi di
petrolio e di gas da Iran e Libia non
vengano infatti toccati. In futuro, cer-
to, potremmo essere colpiti perché
l’Agip ha progetti molto ambiziosi e
limitare gli investimenti a 60 miliardi
l’anno significherebbe bloccare
ogni iniziativa.

Ma questa vicenda potrebbe de-
terminare aumenti nei prezzi dei
prodottopetroliferi?

No. Salvo, forse, sui prezzi dei con-
tratti future sul petrolio. Comunque
la situazione del mercato del pe-
trolio a livello mondiale è ancora
caratterizzata da una dominanza
dei compratori e da una sovrab-
bondanza di offerta.

La decisione di Clinton di sanzionare le imprese che fanno
affari in Libia e Iran rischia di innescare «un meccanismo di
arbitrio senza fine» dice il professor Fabrizio Onida, docen-
te di economia internazionale alla Bocconi e amministra-
tore straordinario dell’Ice, l’istituto per il commercio estero.
«Comunque credo che passate le elezioni il pragmatismo
americano prevarrà». Nell’immediato «nessuna conseguen-
za sull’Italia».

WALTER DONDI
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Malati di Aids
Speranze e
delusioni

Mentre il congresso di Vancou-
ver per i sieropositivi ed i malati
di Aids accende nuove speran-
ze, la polemica continua. È po-
lemica riguardo al business fi-
nanziario fondato sulla commer-
cializzazione dei farmaci, è pole-
mica fra associazioni, multina-
zionali e comunità accademica
in merito alla ricerca poiché, ov-
viamente, lo spettro della specu-
lazione incombe su tutto. Ma al
di là dei noti personaggi e dei
miliardi, i protagonisti reali di
questa vicenda molto terrena,
cioè i sieropositivi e i malati di
Aids, dove sono? Spesso a bus-
sare a qualche porta, anche alla
mia, con lo sguardo acceso da
un barlume di speranza, non
certo ignari ma senz’altro poco
interessati da tutte queste ovvie
ed «accademiche» polemiche,
alla disperata ricerca degli ago-
gnati farmaci. Poco interessati
perché pur essendo implicati in
un immaginabile giro di soldi e
di potere, i malati, molto più
prosaicamente e praticamente,
vogliono solo essere curati a tutti
i costi. Chi può dar loro torto?
Ma, come nel supplizio di Tanta-
lo che morì di sete incatenato a
pochi centimetri da un fresco ri-
volo di acqua scrosciante, anche
per i sieropositivi i farmaci, «gli
inibitori delle proteasi», pur es-
sendo lì a portata di mano, non
sono disponibili. I farmaci per
chi ne ha la possibilità economi-
ca, sono realmente a portata di
mano in Svizzera, a Città del Va-
ticano o anche molto più vicini.
Come negli anni bui della guerra
o come per tutto ciò che è ille-
gale, basta avere a disposizione
qualche milione al mese per
procurarseli anche a Napoli.
Di questo passo l’agognato co-
cktail di AZT, 3TC ed «inibitori
delle proteasi» per la terapia del-
l’HIV così come eroina, cocaina
finiranno per compiere gli stessi
percorsi, alimentare lo stesso
mercato e perché no, finendo
per incrementare le stesse forme
di criminalità disperata di chi
non ha più nulla da perdere.
Certo è una considerazione ba-
nale ma come al solito nel no-
stro paese ci siamo tutti lasciati
trasportare da realtà «irreali»,
cioè da realtà che sono appan-
naggio di pochi che nel bene o
nel male divengono l’essenza
della società stessa, perdendo
così di vista il cosiddetto «uomo
della strada», che anche se può
non farci piacere constatarlo, in
realtà siamo proprio noi.

Pompeo Donofrio
Aiuto Clinica Dermatologica

Università «Federico II»

...........................................................

«La Sociologia
come contributo
di formazione»

Cara Unità,
quando si parla della scuola ita-
liana non è pensabile che si
possa ottenere un «reale rinno-
vamento» degli orizzonti formati-
vi, educativi, culturali, escluden-
do «a priori» il contributo delle
scienze sociali. In particolar mo-
do della Sociologia, con la sua
letteratura, con le sue tecniche
di indagine, di osservazione del-
la società, il suo studio della
condizione dell’uomo, con i suoi
metodi. Essi contribuiscono a
comprendere meglio se stessi,
gli altri, l’ambiente in cui agia-
mo, i fatti del quotidiano. Non ri-
conoscere l’utilità della cono-
scenza sociologica nell’ambito
dello sviluppo educativo ed evo-
lutivo, significa negare una parte
importante del pensiero umano
e della conoscenza. Non appari-
rebbe credibile una scuola che
intenda definirsi «nuova» se, dal
suo progetto riformatore, esclu-
desse il sapere sociologico, non
riconoscendolo a pieno titolo,
ma ostacolandolo con vincoli
normativi ingiustificati. Ciò acca-
de ancora oggi, in relazione al
suo diffondersi negli ambiti for-
mativi (e non solo), non perce-
pendo, in tal modo, il suo valore
intrinsecamente educativo, for-
mativo, pedagogico. Ciò è l’effet-
to di una «discriminazione

abnorme» nei confronti di una
forma del sapere umano. Discri-
minazione nei confronti di una
categoria di persone che cerca-
no di difendere, comunque, con
tutte le varie difficoltà legislative
e culturali, una loro dignità pro-
fessionale, nutrendo speranze
legittime di essere, un giorno o
l’altro, riconosciute nella loro
utilità di testimoni di una parte
della conoscenza che l’uomo ha
prodotto e continua, comunque,
a produrre.

Angelo Abate
Eboli (Salerno)

...........................................................

«Spadare»:
il ministro risponde

Caro direttore,
desidero, innanzitutto, ringra-
ziarla per il cortese interesse che
il giornale che ella dirige dedica
ai problemi dell’agricoltura e
della pesca così da rendere più
completa e puntuale l’informa-
zione su temi di viva attualità.
Vorrei, poi, svolgere alcune con-
siderazioni in merito all’articolo
pubblicato da «l’Unità» del 28 lu-
glio scorso dal titolo «Spadare:
critiche da Greenpeace».
Il piano di riconversione delle
unità abilitate alla pesca con reti
derivanti (c.d. spadare), da me
presentato il 25 luglio scorso alla
Commissione europea, si carat-
terizza innanzitutto per essere
volontario e fortemente incenti-
vante. In quest’ottica - salve le
modificazioni alla normativa co-
munitaria vigente - il piano con-
sente ai titolari di imbarcazioni
spadare l’opzione di continuare
a pescare con reti di lunghezza
consentita dalla normativa na-
zionale e comunitaria (2.500
metri) ovvero di sospendere l’at-
tività di pesca in questione acce-
dendo ai benefici previsti dalla
riconversione.
Ne consegue che - mentre, allo
stato, non può essere impedita
l’attività di pesca con reti della
lunghezza sopra indicata e men-
tre è ben possibile che il titolare
della relativa autorizzazione non
intenda accedere ai benefici
previsti dal piano - anche la mi-
sura dell’indennità di attesa sarà
riconosciuta esclusivamente ai
pescatori che sospenderanno
l’attività con le spadare. Analo-
gamente l’indennità per il cor-
rente anno sarà riconosciuta,
nella misura massima di quattro
mesi, solo a coloro che dimo-
streranno di avere sospeso di fat-
to la pesca per il medesimo arco
temporale.
È intenzione e dovere del gover-
no garantire il rispetto della nor-
mativa vigente in materia. A tale
scopo è attuato un rafforzamen-
to del sistema di controllo ed è
stato presentato un disegno di
legge ad hoc che prevede il raf-
forzamento del regime di san-
zioni in materia di pesca anche
con specifico riferimento alle
spadare. Sono state, però, anche
previste, in aggiunta al piano di
riconversione, la modifica e la
semplificazione dell’esercizio
dell’attività turistica con barche
destinate alla pesca. Mi è gradita
l’occasione per inviarle i più cor-
diali saluti.

Michele Pinto
Ministro delle Risorse

Agricole, Alimentari e Forestali
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Ringraziamo
questi lettori

Paola Santini di Chieti («La not-
te della “canzone popolare” ho
pianto di gioia, sperando che
tutto potesse cambiare. E spero
ancora che nasca una nuova
cultura popolare, in cui l’impe-
dimento alla soluzione dei pro-
blemi non sia l’interesse priva-
to»); Monica Floris di Olona-Va-
rese («Mio padre è da circa tre
mesi che deve fare un esame al-
le coronarie. Siccome, per il
momento, non c’era posto gli
dissero che lo avrebbero chia-
mato loro. Ma ancora oggi è in
attesa, nonostante i solleciti ai
quali è stato sempre risposto:
”Tra una settimana penso che
la chiameremo”. Tutto ciò con
la mutua. Siamo in Lombardia,
e dicono che sia la regione mi-
gliore d’Italia, dopo l’Emilia Ro-
magna, a me, da questo punto
di vista, non pare»).

Comitato Auschwitz su Priebke
«No all’estradizione in Germania»

«No» alla estradizionedi ErichPriebke inGermania. Lapresadi
posizionearrivadal comitatoAuschwitz che raccoglie i
superstiti del campodi sterminionazista, nonché i loroparenti.
«Comesi fa adavere fiducianellagiustiziadi questopaese?»Si
chiede EstherBejaranopresidentessadel comitato, internataad
Auschwitz all’etàdi 18anni e che, grazie aunanonna cristiana,
con l’etichettadi «mischling»cioè«bastarda» se l’è cavata con i
lavori forzati. «Proprioperché sappiamo inchemodo lagiustizia
tedesca si è comportata inpassato con i criminali nazisti, siamo
contro l’estradizione», si legge inunapresadi posizione. Il
timoreèche l’estradizione serva a impedire l’eventuale
condanna in secondo grado in Italia. «Sec’è unachance -
prosegue il documentochecontraddice apertamente lapresadi
posizionedi Simon Wiesenthal, secondocuiPriebke in
Germania sarebbecondannato -di arrivareaunacondannaè in
Italia. Lì almenoc’è stataun’ondatadi indignazione pubblica».
Un timorecondivisodal quotidiano diMonacoSueddeutsche
Zeitungche titola: «Ache serve l’estradizione sepoi arriva il
proscioglimento?»Lunga la listadei criminali nazisti chehanno
beneficiatodi clemenza. L’ultimocasoclamorosoquellodel
«boiadiCaiazzo»Lehnigk-Emden,proscioltoproprio grazie allo
strumentodelleprescrizione. IlministroGianmariaFlikconGiulianoPisapiadurantelaconferenzastampaaSanVittore DeBellis

«Intervento legale, lo rifarei»
Arresto di Priebke, Flick respinge le critiche
Il Guardasigilli Giovanni Maria Flick respinge le critiche sul
caso Priebke: «Rifarei esattamente quello che ho fatto, con-
vinto di avere agito nella più rigorosa legalità». L’arresto
provvisorio non significa delegittimazione della sentenza
«che rispetto, ma rispetto anche i sentimenti del popolo ita-
liano. Se non avesse proceduto la polizia giudiziaria, avrei
chiesto io stesso l’arresto alla corte d’appello. Il giorno do-
po, perché a quell’ora la corte era chiusa».

GIOVANNI LACCABÒ— MILANO. «Rifarei esattamente
quello che ho fatto». Il Guardasigilli
Giovanni Maria Flick ribatte secco al-
le critiche che gli piovonodadestrae
da manca. Il legale di Priebke, Velio
Di Rezze, vuole denunciarlo per se-
questro di persona assieme al pub-
blico ministero militare Antonino In-
telisano ed al sottosegretario alla Di-
fesa Massimo Brutti. Ma anche il pre-
sidente della commissione Giustizia,
Giuliano Pisapia, di Rifondazione,
bolla come uno sconfinamento di
poteri la decisione del ministro di
avallare l’arresto dell’ex ufficiale SS
operatodallapolizia giudiziaria.

Flick, in visita a Milano per verifi-
care la situazione degli istituti peni-
tenziari perennemente al limite del
collasso, tiene banco nella sala
mensa del carcere di San Vittore,
sfoglia il codice, si difende e contrat-
tacca.

Come risponde a chi l’accusa di
avere usurpato le funzioni giudi-
ziarie facendo riarrestare Erich
Priebke?

Non io ho disposto l’arresto. La poli-

zia giudiziaria mi ha preavvisato che
intendeva procedere all’arresto
provvisorio e mi ha chiesto se a mio
avviso esistevano condizioni ostati-
ve. Ho risposto che non c’erano
ostacoli e che condividevo l’arresto
provvisorio.

Però lei l’ha annunciato, sembra-
vaunadecisione sua.

Ho voluto semplicemente eviden-
ziare sul piano politico, su invito del
sottosegretario Brutti, l’avallo ad una
misuracondivisa sulpiano giuridico.

Ma allora secondo lei la polizia
giudiziaria può agire sotto il diret-
to controllodelministro?

No, assolutamente. Ai sensi dell’arti-
colo 716 del codice di procedura la
polizia giudiziaria, nei casi di urgen-
za, può procedere all’arresto della
persona nei cui confronti sia stata
presentata per l’estradizione un’i-
stanza di arresto provvisorio, se ri-
corrono le condizioni che l’autorità
giudiziariaha accertato.

E ilministro chec’entra?
Il codice prevede che il ministro ven-
ga informato immediatamente ed

entro dieci giorni deve disporre il
mantenimento. Questa è la compo-
nente politica dell’estradizione. Poi
subentra la componente giuridica:
entro 96 ore l’autorità giudiziaria ne
dispone la convalida.

Il ministero che cosa sta facendo
per il casoHass?

Tutto ciò che rientra nelle sue com-
petenze. Tuttavia, poichè la vicenda
non è conclusa, preferisco non
esprimere indicazioni, così come
oggi preferisco non fare valutazioni
sul casoPriebke.

È vero che ha consultato Prodi pri-
ma di decidere sull’arresto Prie-
bke?

Il ministro della Giustizia, dopo ave-
re adempiuto al dovere giuridico di
rispondere alla richiestadellapolizia
giudiziaria, anche a nome del presi-
dente del Consiglio con il quale era
stato in contatto oltre che con altre
autorità come il ministro dell’Inter-
no, ha confermato l’intendimento
politico del governo nel rispetto del-
le convenzioni, delle leggi e delle de-
cisioni dell’autorità giudiziaria, di
portare avanti l’iter dell’estradizione
per valutare se è concedibile. Tutto
qua, quindi rifarei esattamente quel-
lo cheho fatto.

Esclude una reazione di tipo emo-
tivo?

Mi rendo conto della spinta emozio-
nale e della eccezionalità della vi-
cenda. Ma per quanto mi riguarda è
stato un fatto di applicazione della
legge. Aggiungo che sul posto,
quando sono arrivato, era presente il
procuratore aggiunto della Repub-
blica di Roma e che non spetta al mi-

nistro verificare se si stiano commet-
tendo reati dapartedi terzi.

Si riferisce al fatto che i giudici mi-
litari non hanno potuto lasciare
l’aula senondopomolto tempo?

Su questo penso di essere assolto
per mancanza di dolo: ho appreso
che erano ancora là dentro solo
quando stavo per andarmene. Non
mi era stato riferita quella circostan-
za.

C’è chi spinge per abolire la giusti-
zia militare.Chenepensa?

Primo, io sono ministro della giusti-
zia ordinaria. Secondo, il program-
ma dell’Ulivo propone alcune valu-
tazioni sul futuro della giustizia mili-
tare. Tuttavia, non mi sembra che
l’emissione di un arresto provvisorio
convalidato dall’autorità giudiziaria
ordinaria per un profilo di estradizio-
ne rappresenti solo per questo un in-
debolimento o una mancanza di ri-
spetto verso la sentenza.

Aproposito: come lagiudica?
I miei convincimenti li esprimerò
quando avrò avuto modo di legger-
ne la motivazione. Ma questo non
c’entra con l’arresto di Priebke. Non
vuole essere sul piano giuridico una
delegittimazione della decisione del
tribunale militare. Tanto è vero che
mi astengo dal valutare la sentenza.
Lo farò da comune cittadino, quan-
do potrò leggerla, e capire se le moti-
vazionimi convincono.

Però è stata accolta con rabbia e
sdegno.

Rispetto la sentenza e rispetto tutte le
sentenze. Con riferimento a questa
vicenda, al rispetto per la sentenza si
unisce il rispetto per il popolo italia-

no e per tutto ciò che questa vicenda
haevocato.

E se l’arresto fosse stato ordinato
dal pmmilitare?

In tal caso questo sì sarebbe stato un
duro colpo all’autorità della senten-
za.

L’avvocato di Priebke vuole de-
nunciarla.

E iomi difenderò.
Ma secondo lei l’avvocato Di Rez-
zehabuonimotivi?

Sono il destinatario, quindi mi asten-
godavalutazionipreventive.

E le critiche di Giuliano Pisapia?
Sostiene che la prassi della con-
sultazione tra ministro e polizia
giudiziaria debba essere abolita
perchè non prevista dal condice e
che deve essere sempre rispettata
la divisione dei poteri come cardi-
nedellademocrazia.

Quando ero un giovane sostituto di
turno era prassi, che tuttora rimane,
che la polizia giudiziaria in caso di
arresto in flagranza chiedesse il con-
siglio del pm. Qui il discorso è diver-
so: la polizia giudiziaria procede al-
l’arresto provvisorio con riferimento
a due autorità, quella giudiziaria che
convalida e il ministro che decide se
mantenere l’arresto. Anzi, a questo
proposito, a cose fatte aggiungo che
se la polizia giudiziaria non avesse
proceduto in quel modo, la mattina
dopo ai sensi dell’articolo715dipro-
cedura avrei chiesto alla corte d’ap-
pello la misura che la polizia giudi-
ziaria ha anticipato come urgenza e
che quella sera non potevo chiedere
solo perchè la corte d’appello era
chiusa.

Ancora polemiche. L’ex Guardasigilli contro il ministro-collega Flick. Famiglia cristiana: sentenza non giusta

Biondi: ma non si linciano i giudici
Durissima Famiglia cristiana sul primo round del proces-
so Priebke: potrà essere una sentenza formalmente giu-
stificabile, ma sicuramente non è giusta. Polemico inve-
ce il presidente dell’associazione «Enzo Tortora» contro il
ministro Flick e contro le critiche alle attenuanti conces-
se al boia delle Ardeatine. E Biondi, l’ex Guardasigilli
grande nemico di di Mani pulite, ora si indigna: un mini-
stro non può avallare il linciaggio dei magistrati.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Continua a scatenare
polemiche, prese di posizione ed
emozioni forti la vicenda processua-
le dell’ex capitano delle Ss Erich
Priebke. E, in un vortice di dichiara-
zioni, si colgono anche vere e pro-
prie «chicche» come le frecce sca-
gliate dall’ex Guardasigilli Alfredo
Biondi - lo ricordate? quello delle
ispezioni ministeriali e della guerra
alla procura di Mani pulite - contro
Flick reo di «aver avallato il linciaggio
dei magistrati». Ritorni di fiamma a
parte, anche ieri il termometro della

polemica è stato alto sia nei confron-
ti del ministro Flick, sia nei confronti
della sentenza che ha salvato il boia
della strage delle Fosse Ardeatine.

«Sembra che in questo Paese i giu-
dici siano intoccabili solo quando
condannano - è il commento del-
l’avvocato Mauro Mellini, presidente
dell’associazione “Enzo Tortora” -
Sarebbe stato meglio che l’Argenti-
na ci avesse negato l’estradizione
piuttosto che assistere ad un mini-
stro della Giustizia che si mette a trat-
tare per ottenere l’arresto». Anche

Mellini, dice, ha avuto il padre scam-
pato per un pelo alla strage: «ho
odiato il Priebke di allora, ma non
certo l’ottantenne di oggi che ha cer-
tamente risposto a un ordine non di-
scutibile di un superiore». E, conclu-
de l’avvocato, è inaccettabile la po-
lemica sulle attenuanti: «il codice le
prevede così come prevede la pre-
scrizione del reato in loro presenza.
Il vero escamotage sarebbe stato
non riconoscerle».

Di tutt’altro segno la posizione del
giornale dei vescovi italiani, Avveni-
re. Un «epilogo infausto», quello
della sentenza Priebke, conse-
guenza di un «processo imperfet-
to» su cui hanno pesato «inoppor-
tune dichiarazioni del presidente
del Tribunale» e «l’incredibile ino-
spitalità dell’aula giudiziaria che
ha dato ai parenti delle vittime del-
la strage nazista la sensazione di
essere cittadini scomodi e testimo-
ni inopportuni del dibattimento». È
l’opinione del direttore del quoti-
diano, Dino Boffo, secondo cui
«ognuno a suo modo ha ragioni da

far valere». E rispondendo ad un
lettore, che denuncia il riemergere
della «civiltà di piazzale Loreto»
Boffo afferma che «le reazioni sa-
rebbero state di tutt’altro tipo se il
processo fosse risultato impecca-
bile nella conduzione» e forse «più
attenzione sarebbe stata riservata
alla prima parte del dispositivo
della sentenza, cioè al giudizio di
condanna e meno alla seconda,
cioè alle attenuanti».

Ancor più pesante la posizione
del settimanale dei paolini, Fami-
glia cristiana: «molti argomenti,
giuridici e no, possono essere ad-
dotti per spiegare la decisione del
Tribunale militare di Roma. Nulla
pero la rende giusta» afferma l’edi-
toriale di Beppe Del Colle. «Alla
naturale pietà per un vecchio -
scrive Del Colle ricordando che il
crimine commesso alle Fosse Ar-
deatine non può cadere in prescri-
zione - si poteva rispondere con
una mitigazione della pena: ma
essa andava inflitta, perché la Giu-
stizia non fosse offesa».

Sul fronte della «società civile» e
per l’impegno preso l’altra sera
con la manifestazione in Campi-
doglio a «non tradire la storia», si
sono incontrati il ministro della
Pubblica istruzione Luigi Berlin-
guer e Tullia Zevi, presidente delle
comunità israelitiche italiane e
hanno ribadito l’impegno a ché
nelle scuole si studi di più e me-
glio la storia contemporanea per
comprendere gli avvenimenti del
passato e del presente. Berlinguer
e Zevi - dice un comunicato al ter-
mine del colloquio - «hanno con-
venuto sulla necessità che la com-
prensione della storia contempo-
ranea assuma un nuovo e più si-
gnificativo rilievo nella formazione
delle giovani generazioni». Berlin-
guer ha ribadito «la sua volontà af-
finché la scuola, attraverso lo stu-
dio vero e proprio della storia più
recente del paese, e allargando le
opportunità di riflessione offra a
tutti i giovani gli strumenti necessa-
ri per la corretta comprensione
della contemporaneità».
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Il Guardasigilli visita San Vittore, Opera e Monza
e anticipa gli obiettivi della sua politica carceraria

Flick promette:
«Meno detenuti»
Il ministro della Giustizia Giovanni Maria Flick in visita a
San Vittore, a Opera e nel carcere di Monza, preannuncia
gli obiettivi della sua politica carceraria: riduzione del nu-
mero dei detenuti e varo di pene alternative. E per tutti la
detenzione «come fase di passaggio verso l’esterno». Pro-
posto un reparto-detenuti a Niguarda per liberare agenti da
adibire ai servizi interni agli istituti. Una nuova legge di Pi-
sapia e Saponara per facilitare la liberazione anticipata.

GIOVANNI LACCABÒ— Nei raggi di San Vittore che
scoppiano di umanità dolente, tra il
pigia pigia che il caldo d’estate tra-
sforma in una bolgia dantesca, si è
calato ieri mattina il Guardasigilli
Giovanni Maria Flick. Accolto dal
direttore Luigi Pagano e dagli agen-
ti penitenziari, Flick ha preso con-
tatto con una realtà che peraltro già
conosceva, vista la sua professione
di avvocato. Ma un conto è entrare
in un carcere da avvocato, altra co-
sa da ministro della Repubblica, e
soprattutto dell’Ulivo che vuole una
svolta anche nella politica della
giustizia e del carcere. Ad accom-
pagnare il ministro c’erano il diret-
tore generale Gianni De Gennaro e
i parlamentari Giuliano Pisapia di
Rifondazione comunista e Michele
Saponara di Forza Italia, rispettiva-
mente presidente e membro della
commissione Giustizia della Came-
ra. Nel pomeriggio il Guardasigilli

ha visitato anche le carceri diOpera
ediMonza.

Dalla visita milanese Flick pren-
de lo spunto per varareufficialmen-
te i due principali obiettivi in tema
di riforma del sistema penitenzia-
rio: la riduzione del numero dei de-
tenuti e l’introduzione di nuove pe-
ne alternative, bersaglio quest’ulti-
mo da centrare attribuendo al giu-
dice di pace anche competenze in
materia penale. «Il disegno di legge
sulle competenze penali del giudi-
ce di pace - dice il ministro -, se pas-
serà alle Camere, non deflaziona le
carceri di per sè, ma introduce il
principio della pena diversa da
quella detentiva». Dunque il mini-
stro non promette risultati subito,
ma punta a cambiamenti di struttu-
ra, con risultati attesi nel medio pe-
riodo. Sulla stessa lunghezza d’on-
da, ha spiegato Flick, si pone l’ap-
provazione da parte della commis-

sione Giustizia del Senato del dise-
gno di legge sulle pene alternative.
E per chi non potrà fare a meno del
carcere? «La pena detentiva dev’es-
sere concepita come una fase di
passaggio dal carcere verso l’ester-
no. Cioè una serie di passaggi gra-
duali attraverso le misure alternati-
ve». Il ministro tuttavia avverte che
non si raggiungerà questo traguar-
do se il Paese continuerà a pensare
il carcere come separato dal mon-
do esterno. È il traguardo che aveva
caratterizzato la lunga gestione del
carcerario da parte dell’ex direttore
generaleNicolòAmato.

Sulle condizioni di San Vittore, il
ministro constata che «ad una gran-
dissima umanità e ad un’efficienza
attuata con l’impegno del persona-
le e dei detenuti non corrisponde
assolutamente la struttura, che pre-
senta grosse problematiche sia per
il sovraffollamento sia per la capa-
cità delle strutture murarie». Flick
ha incontrato gli agenti «per verifi-
care la possibilità di soluzioni an-
che nell’immediato» come l’istitu-
zione di un reparto ospedaliero a
Niguarda, destinatoai detenuti, che
faccia risparmiare uomini da adibi-
re agli altri servizi in carcere. Oggi
Pisapia e Saponara presentano in
Parlamento una proposta di legge
per consentire la liberazione antici-
pata non più da parte del tribunale
di sorveglianza, ma da parte del
singolomagistratodi sorveglianza. Ieri ilMinistrodellaGiustiziaFlickhavisitatolecarceridiOperaeSanVittore ClaudioTesta

Già nel degrado dopo pochi mesi la struttura comunale messa a nuovo con una spesa di 16 miliardi

Obitorio, lugubri disfunzioni
PAOLA SOAVE— È durata sei anni e costata al

Comune la bellezza di 16 miliardi la
ristrutturazione dell’obitorio di piaz-
zale Gorini. E benchè l’inaugurazio-
ne sia avvenuta appena ad aprile,
già la struttura comunale sarebbe
tutta da rifare. È bastata una piccola
incursione - accompagnati al consi-
gliere comunale Umberto Gay, ca-
pogruppo di Rifondazione - per ren-
dersi conto di un incredibile mix di
svarioni e dimenticanze nella pro-
gettazione, guasti strutturali e im-
pianti non funzionanti. Alcune di-
sfunzioni balzano all’occhio, altre
vengono fatte notare dai lavoratori
che si prestano a far da guida tra i tri-
sti corridoi, ai quali si aggiungerà poi
anche la dottoressa Maria Grazia
Emmola, direttrice dell’obitorio,
pronta a dare spesso interpretazioni
diverse da quelle dei suoi dipenden-
ti. Tra le cose indiscutibili le infiltra-
zioni d’acqua. Pochi mesi sono ba-
stati per formare in diversi settori del
complesso grandi macchie di umidi-
tà che a volte si trasformano in vere
cascatelle, compreso uno sgocciola-
mento d’acqua esattamente sopra la
cabina elettrica, con tutti i rischi che
questo comporta. «Tutto - assicura la
direttrice - è già denunciato all’Uffi-

cio Tecnico del Comune che inter-
viene subito per effettuare le manu-
tenzioni, poi tutto ricomincia da ca-
po. Forse nella ristrutturazione non
sono stati utilizzati i materiali adatti,
ad ogni modo ci avremmo guada-
gnatoa far tuttoexnovo».

Ma non basta. Le sei stanze desti-
nate all’esposizione dei defunti per i
parenti non sono inutilizzate perchè
non refrigerate. «Le salme non resi-
sterebbero neppure mezz’ora - spie-
gano alcuni operatori - perciò ven-
gono stoccate in un magazzino cli-
matizzato a 15 gradi che era previsto
come deposito delle casse vuote». A
detta della direttrice, invece, le salet-
te di esposizione furono concepite
per portarci le salme appena per
quei cinque minuti necessari al rico-
noscimento, perciò non c’era biso-
gno della refrigerazione. Il cosiddet-
to magazzino è invece adatto come
sala osservazione, dove i corpi devo-
no essere tenuti per 24 ore per vede-
re se danno qualche segno di vita. In
realtà - a quanto abbiamo potuto ve-
dere - queste salme vengono conser-
vate in un sacco. Un’altra svista di
progettazione riguarda la saldatura
delle casse di zinco, esplicitamente
prevista dalle norme dell’Ussl ma

che non può essere effettuata nella
sala da cui partono i funerali perchè
nessuno ha pensato a dotarla del-
l’indispensabile cappa di aspirazio-
ne dei fumi. «Da aprile ad oggi - dice
la dottoressa Emmola - ci siamo ar-
rangiati all’aperto nel cortiletto, ma il
problema si porrà soprattutto in in-
verno». Guai anche col sistema di
computerizzazione. C’è un «robotti-
no» che trasporta le salme:peccato
che in un percorso di 30 metri si
blocchi in media da due a dieci vol-
te. «Va continuamente fuori pista -
sostengono i lavoratori - obbligan-
doci a fare leoperazioni amano».

Non mancano inconvenienti de-
cisamente macabri. Come la gran-
dezza piuttosto ridotta delle celle fri-
gorifere, per cui le salme di taglia ap-
pena un po‘ più larga devono essere
compresse per poter entrare oppure
dirottate all’obitorio di Lambrate. I
lavoratori, inoltre, affermano che le
celle non possono essere adeguata-
mente lavate e sterilizzate perchè i
getti d’acqua fanno saltare l’impian-
to elettronico. Lo avrebbero rilevato
anche i tecnici Unità operativa terri-
toriale sanità luoghi di lavoro in una
recente indagine volta a misurare la
carica microbatteriologica. I risultati
dell’indagine non ci sono ancora,
ma secondo la direttrice tutto sareb-

be nella norma. I problemi di igiene
però non mancano. Nella sala auto-
ptica, ad esempio, si è creato tra i
banchi un avallamento in cui si de-
positano acqua e liquami vari, che
tra l’altro vengono poi trasportati al-
l’esterno dalle rotelle del robottino.
La situazione strutturale preoccupa
anche i patologi dell’istituto di medi-
cina legale, che meditano di fare
una colletta per comprare un lava-
pavimenti automatica. «In più - la-
menta un medico - finita un’auto-
psia su un tavolo non si può farne
un’altra perchè non è stato ripulito
quello usato precedentemente. Così
si creano lungaggini, e attese inutili
siaper i parenti cheperprocessi.

I lavoratori invece lamentano le
condizioni in cui devono eseguire le
vestizioni dei cadaveri dopo l’auto-
psia, in un locale adiacente all’im-
pianto dove avviene il lavaggio a
cento gradi delle padelle in acciaio.
A detta dei lavoratori, inoltre, sareb-
be inutilizzata la cosiddetta stanza di
decontaminazione con doppio spo-
gliatoio. La dirigente afferma invece
che viene regolarmente usata da
personale di medicina legale. «Il Co-
mune - aggiunge - sta predisponen-
do un servizio per per la disinfezione
del vestiario di lavoro dei dipenden-
ti».

Quattro numeri
per orientarsi
nella città
chiusa per ferie

Sono quattro le voci amiche che il
ComunediMilanomette a
disposizione, per tutto ilmese
d’agosto, dei cittadinimilanesi per
informarli sugli esercizi commerciali
aperti, sugli artigiani in attività, sugli
orari degli uffici pubblici oltrechè su
cultura, sport, tempo libero, sanità ed
assistenza. L’attività dei centralini, si
aggiungealla «Guidaalla città» che
dagli ultimi giorni di luglio è
disponibile in tutttaMilano in circa
500punti di distribuzione: uffici
pubbblici, sportelli decentrati del
Comune,mercati comunali coperti,
piscine, latterie, panetterie, farmacie,
ecc. I centralini, cheoperano in
continuocoordinamento tradi loro,
sono ingradodi fornire informazioni
ulteriori rispetto aquelle contenute
nella ‘Guida’. Questi i numeri dei
quattro centralini: piano regolatore
orari (86461651), Centro servizi e
informazioni (8690734), Comitato
DifesaConsumatori (668901),
Movimento consumatori (5456551).L’obitorio,appena inaugurato,giàdegradato Elio Colavolpe

Degenze brevi all’ospedale di Desio. L’esempio farà scuola

Stop al ricovero lungo
Tragedia di Stava
Risarciti 20 miliardi

«Alla Centrale manca
il Pronto Soccorso»

— Desio fa scuola. Il progetto sani-
tario elaborato nell’ospedale del co-
mune brianzolo, cheprevede lacon-
centrazione degli esami e degli ac-
certamenti in tempi brevissimi non-
chè la riduzione delle giornate di ri-
covero per i pazienti che devono su-
bire un’operazione, verrà seguito
anchedaaltri ospedali lombardi.

Nel dettaglio, si tratta di un parti-
colare modello di pre-ricovero che
prevede lo svolgimento di tutti gli ac-
certamenti, analisi ed esami al pa-
ziente che deve subire l’intervento
chirurgico, nell’arco di una mezza
giornata, e per di più in ambulatorio,
in modo da concentrare in un’unica
struttura ospedaliera tutti gli stru-

menti e gli operatori necessari. Per
l’attuazione del programma, che
avrà la durata di due anni e che verrà
continuamente verificato da un par-
ticolare «nucleo di valutazione», isti-
tuito in questi giorni dall’assessore
regionale alla Sanità Carlo Borsani,
la Regione ha ricevuto dallo Stato
uno stanziamento di oltre 800 milio-
ni. Tra i compiti del «nucleo di valu-
tazione», quello di supporto tecnico-
scientifico alle nuove strutture. «Il
gruppo di lavoro - ha dichiarato l’as-
sessore Borsani - esaminerà con sca-
denza trimestrale l’andamento del
progetto e potrà formulare proposte
migliorative nel corso dell’esperien-
za di diffusione del modello». In par-

ticolare, il pre-ricovero chirurgico
sperimentato nell’ospedale di Desio
consente, oltre all’eliminazione del-
le giornate di ricovero pre-operato-
rie (in genere da un minimo di 2 a
un massimo di 7), quella dell’obbli-
go per il paziente di spostamenti tra
reparti e servizi per gli accertamenti
preliminari, che nei casi più com-
plessi possonoarrivarea9.

Ancora Borsani: «Non ci fermere-
mo alla diffusione dell’esperienza di
Desio - chiude - vogliamo valutare
altri esempi di miglioramento del-
l’assistenza, maturati in alcuni ospe-
dali lombardi, per rendere così più
efficiente ed efficace il servizio sani-
tarioal cittadino».

— Sono state depositate in tribu-
nale a Trento le sentenze di 58 cause
civile intentate da 250 parenti e fami-
liari delle 268 persone decedute il 19
luglio 1985 a Stava, in Trentino, tra-
volte dal fango dei bacini di decanta-
zione del materiale di scarto della
miniera di fluorite di Prestavel. L‘ am-
montare del risarcimento - secondo
quanto reso noto dai legali di parte
civile - supera i venti miliardi di lire. A
rispondere dei danni materiali e mo-
rali provocati dalla colata di 230-240
mila metri cubi di fango che percor-
se l‘ intera valle di Stava - vi andaro-
no distrutti 56 edifici e sei capannoni
industriali, mentre otto ponti ed no-
ve edifici riportarono gravi danni -

sono Montedison (28% della re-
sponsabilita’), provincia autonoma
di Trento (25%), Snam (24%), Fini-
meg (15%) e Prealpi Mineraria
(8%), così come deciso il 18 luglio
dello scorso anno dai giudici Battista
Palestra, Carlo Ancona e Laura Pao-
lucci. «La condanna delle imprese
responsabili, prima in Italia per di-
mensione dell‘ evento ed entità
complessiva del danno risarcito - af-
fermano gli avvocati di parte civile - è
stata resa possibile grazie alla forte
coesione del familiari» che insieme
ai difensori «hanno lottato per affer-
mare la necessità di un sistema giuri-
dico di responsabilità civile e di risar-
cimento deidanni».

— «Qualora fosse presente un me-
dico in stazione è pregato di presen-
tarsi urgentemente al binario x». È
l’appello che può capitare di ascol-
tare diffuso dagli altoparlanti della
Stazione Centrale. La mancanza di
un posto di Pronto soccorso all’inter-
no della maggior stazione milanese
è al centro di una protesta delle rap-
presentanze sindacali unitarie, che
denunciano anche la mancanza sul
postodiunmedicoper i lavoratori.

Secondo Archimede Carani delle
Rsu, «ogni giorno sono cinquecento-
sessanta i treni che partono o arriva-
no in centrale, significa che nei pe-
riodi di punta qui vanno e vengono
cinquecentomila persone. Con una

massa di viaggiatori di questo gene-
re, non disporre di un punto fisso di
soccorso secondo noi è un fatto
molto grave». In realtà, al binario 21
esiste da otto mesi un ambulatorio
della Croce Rossa, anche se pare
che gli addetti di questa strutturanon
sempre siano sempre allertati con
tempestività. In genere, in caso di
emergenza, la polizia ferroviaria
chiama il 118 che abitualmente ga-
rantisce un buon servizio, dato che
un’ambulanza staziona davanti alla
Centrale. Fino a sei anni fa in stazio-
ne esisteva un pronto soccorsoattivo
ventiquattr’ore su ventiquattro, poi
ridotto alle sole ore diurne e quindi,
treanni fa, soppresso.
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— ROMA. È andata proprio come
previsto. La commissione di vigi-
lanza della Rai non ha il presidente:
il Polo, presentatosi a ranghi ridot-
tissimi non è riuscito a mettersi
d’accordo su un nome. I veti incro-
ciati su Francesco Storace di An e
Ombretta Fumagalli Carulli del Ccd
sono stati più forti del timore di fare
una pessima figura. E dunque il tut-
to verrà rinviato a settembre. Per-
chè la maggioranza, rispettando
l’impegno preso con l’opposizio-
ne, ha votato scheda bianca, non
un suo candidato. Dunque tutto da
rifare. Ma intanto, questo è certo,
dopodomani il cda della Rai proce-
derà nelle nomine, essendo un or-
ganismo autonomo, come hanno
sottolineato sia esponenti dell’Uli-
vochedel centrodestra.

Si sapeva da lunedì pomeriggio
che la fumata sarebbe stata nera,
anche perchè i capigruppo di For-
za Italia avevano ufficialmente
chiesto lo slittamento della riunio-
ne, mentre Gianni Letta impazzava
negli uffici romani ancora aperti
per impedire una figuraccia al Polo.
Polo che sperava solo di poter con-
tare sull’impegno preso dalla mag-
gioranza affinchè il presidente del-
la commissione fosse attribuito al-
l’opposizione. Qualche mugugno
c’è stato nell’Ulivo nel sottostare a
questa decisione, anche perchèdal
Polo contemporaneamente arriva-
vano sia dichiarazioni sgradevoli e
offensive all’indirizzo dei presidenti
delle Camere che avevano convo-
cato la riunione per il 6 («peraltro
come avevano chiesto alcuni espo-
nenti del centrodestra», ha precisa-
to poi Giovanna Melandri, respon-
sabile del settore per il Pds), sia la
richiesta che fosse impedito al cda
dellaRai di preocedere allenomine
il 9 agosto. Ma quando i parlamen-
tari si sono trovati a SanMacuto(40
in tutto, ma i presenti sono stati sei
per il Polo, uno poi si è assentato al
momento del voto, due per la Lega
e diciasette su ventuno per la mag-
gioranza) tutto si è svolto secondo
copione. Al primo scrutinio 19 so-
no state le schede bianche, due voti
sono andati al leghista Enrico Iac-
chia (il suo più quello del collega
Bosco), tre al Verde-Ulivo Mauro
Paissan (di Rifondazione e dei Ver-
di). Invece un’ora dopo nella se-
conda votazione è mancato il nu-
mero legale e quindi Storace, che
ha presieduto come «anziano» la
riunione, non ha fatto altro che rin-
viarla a settembre. «E la prossima
sarà quella in cui sarà eletto il presi-
dente. Non accetteremo rinvii. In
caso contrario - ipotizza Melandri -
la maggioranza voterà il suo candi-
dato».

Non sarà facile trovare l’accordo,
dicono i forzisti che ieri hanno di-
sertato la riunione, tranne Emidio
Novi che poi non ha votato (del Po-
lo c’erano: Storace e Poli Bortone di
An, Folloni del Cdu, Fumagalli Ca-
rulli e Marco Follini del Ccd). «Di
nomi ne abbiamo squadernati tan-
ti: da Poli Bortone a Carulli, da Sto-
race aRomani, daFolloni e Follini a
Gawronski. Si tratterà solo di sce-
gliere tra questi», osserva un forzi-
sta. Il quale, pur ribadendo che la
presidenza di questa commissione
non spetta a Forza Italia, fa intende-
re che alla fine la scelta potrebbe
restringersi a Storace, «ben visto dai
pidiessini del ramo, cioè i tecnici», e
aGawronski.

Intanto resta la cattiva figura a
cui neanche Berlusconi, atteso a
Roma per oggi, potrà mettere ripa-
ro. Dice Francesco D’Onofrio del
Ccd: «Non è una sconfitta ma una
brutta figura, non c’è dubbio». E ag-

giunge: «Il cda della Rai comunque
può procedere alle nomine. Io mi
sento rappresentato dal consigliere
Scudiero, la presenza di un costitu-
zionalista come lui è una garanzia
sufficiente perchè le scelte siano
conformi alle regole. Poi nel merito
valuteremo».

D’Onofrio con questa afferma-
zione, condivisa da Poli Bortone e
da Follini, prende le distanze da chi
invece avversa l’iter del cda. Per
esempio Rocco Buttiglione, secon-
do cui «l’Ulivo si prepara ad un’oc-
cupoazione del potere». Il segreta-
rio del Cdu accusa anche il Polo di
non essere compatto edecisoa suf-
ficienza per garantire il funziona-
mento della commissione. Anche il
forzista Marco Taradash ha parole
pesanti e ipotizza persino il ricorso
alla magistratura nel caso in cui il
cda procedesse alla nomine, salvo
riconoscere che i fondamenti giuri-

dici in questo caso sono «tenui». Ma
il più inviperito di tutti è Francesco
Storace. Ci sperava davvero di riu-
scire a strappare il via libera degli
alleati. Ora non può che rivalersi
sull’Ulivo e promette una denuncia
al cda «per abuso d’ufficio e altre
questioni».

«Una cosa inaudita», controbatte
Melandri. «Non possono pretende-
re che la loro inconcludenza politi-
ca, che ha già paralizzato i lavori
della vigilanza, paralizzi pure l’a-
zienda. Se loro non riescono ad in-
dicare un candidato, nonostante la
nostra disponibilità, non possono
pensare che in Rai si fermi tutto». E
Paissan, serafico, comunque soddi-
sfatto dei tre voti raccolti, commen-
ta in proposito: «C’è un consiglio
d’amministrazione, c’è un direttore
generale. Aquestopunto lasciamo-
li sbagliare in pace. La commissio-
nedi vigilanzapoigiudicherà».

Siciliano tira dritto
Domani le nomine
di viale Mazzini

— ROMA. I dirigenti del settimo pia-
no di viale Mazzini hanno seguito
con un certo distacco la contrastata
vicenda che ha portato a un nulla di
fatto la nomina del presidente della
Commissione di vigilanza. Nomina
che di nome e di fatto non può inter-
ferire con i lavori del cda, che molto
probabilmente varerà le sue, di no-
mine, non oltre venerdì. È andata in
fatti a vuoto la «diffida» di Francesco
Storace che minacciava di denun-
ciare il Cda se avesse proceduto pri-
ma che ci fosse il nuovo presidente
della Commissione di vigilanza:que-
st’ultima è infatti un organo di indi-
rizzo e non di gestione, tanto è vero
che le nomine devono essere fatte
daldirettoregenerale.

Ai piani alti di viale Mazzini hanno
altri problemi: nomine ferme da me-
si, contratti che marciscono sulle
scrivanie, palinsesti bloccati. E senza
tener conto del fatto che alcuni dei
direttori attuali, vedi Fava al Tg1, ri-
coprono cariche ad interim. E poi
c’è il direttore di Raiuno, Brando
Giordani, che è praticamente già in
pensione. Nomine da fare subito,
dunque, stringendo i tempi. È stata
infatti anticipata a domani pomerig-
gio la riunione del consiglio di am-
ministrazione che procederà alla
scelta dei nuovi dirigenti. Il Cda era
stato in un primo tempo convocato
per venerdì. Lo ha deciso ieri sera il
vertice di viale Mazzini al termine di
una lunga riunione dedicata all’ap-
provazione delle linee editoriali con
le «missioni» cioè i compiti che sa-
ranno assegnati a reti, testate e strut-
ture aziendali. Le linee, approvate
all’unanimità, sono state presentate
dal direttore generale Franco Iseppi.
Hanno riscosso, a quanto si appren-
de , il consenso generale dei consi-
glieri che le considerano fondative
della nuova Rai. Ma soprattutto, l’ap-
provazione del documento permet-
terà di definire gli incarichi da affida-
redadomaniai nuovi direttori.

La tensione in Rai è palpabile, e
questa sarebbe un altro dei motivi
che stanno alla radice della decisio-
ne di anticipare il Cda. Il «totonomi-
ne» delle ultime ore vede al Tg1 una
coppia di esterni formata da Rodol-
fo Brancoli (direttore) e Lamberto
Sposini (vice, in arrivo dal Tg5 do-
ve ricopre lo stesso ruolo). Al Tg2
dovrebbe arrivare l’attuale direttore
di Panorama, Andrea Monti, coa-
diuvato in qualità di vice da Lilli
Gruber e Barbara Palombelli. Al-
l’attuale direttore del Tg2, Clemen-
te Mimun, andrebbe la responsabi-
lità dei programmi radiofonici. Per
il Tg3 infine, la coppia Lucia An-
nunziata (direttore) e Giulio Borrel-
li (vice) è quella al momento più
gettonata. Alla direzione della TgR
(le testate regionali) potrebbe arri-
vare Nuccio Fava, il cui posto alle
tribune elettorali verrebbe preso
da Angela Buttiglione.

Per quanto riguarda le reti, infi-
ne, Giovanni Tantillo è il più serio
candidato a Raiuno, mentre - in ar-
rivo anche lui dalla zona Fininvest,
come Sposini e Monti - a Gregorio
Paolini verrebbe affidata Raidue.
Per l’attuale direttore di Mixer Gio-
vanni Minoli sarebbe invece pronta
la poltrona di Raitre.

EnzoSiciliano,
asinistra
unaveduta
diMontecitorio

Ravagli-R.Pais

Black out del Polo sulla Rai
Vigilanza, niente presidente fino a settembre
Per la presidenza della commissione di vigilanza Rai biso-
gnerà aspettare settembre. Come previsto il Polo si è pre-
sentato alla riunione senza il nome del suo candidato. La
maggioranza, rispettando gli accordi, ha votato scheda
bianca. Poi è mancato il numero legale. «Una brutta figura»,
commentano nel Polo. E Melandri, Pds: «Dalla prossima
riunione uscirà il presidente comunque». D’Onofrio, Poli
Bortone e Follini: «Ora il cda Rai proceda alle nomine».

ROSANNA LAMPUGNANI

L’INTERVISTA

Storace: «Toccava al Ccd?
Ma dico, scherziamo...»

— ROMA. Onorevole Storace, allo-
ra comeèandata?

Solo 48 ore fa l’Ulivo pubblicamen-
te ha detto che la vigilanza andava
al Polo e poichè i politici del Polo,
come la maggioranza degli italiani,
sono in vacanza era difficile trovare
un accordo. Di fronte a uno sherpa
dell’Ulivo è logico che nel Polo c’è
chi dice: voglio andare io, voglio
andare io.

Ma questa vicenda andava avanti
da tempo e dunque c’era tutto il
tempoperaccordarsi.

Ma l’Ulivo non aveva detto con tan-
ta determinazione la sua volontà.
Ora si vaa settembre. Tanto la com-
missione di vigilanza non poteva
starea lavorareaFerragosto.

Dal Polo risuonano anche voci più
tranquille della sua, come quella
della Poli Bortone che ha detto:
nel frattempo il cda della Rai può
procedere con lenomine.

Poli Bortone ha detto tante cose:
che il cda può fare le nomine, che

Craxi può tornare in Italia, che la Pi-
vetti può fare un partito e lei ci si
iscrive. Ora farà una dichiarazione
sulle Olimpiadi. Ma non è ancora
stataproclamata imperatrice.

La presidenza della commissione
doveva andare al Ccd. Come mai è
saltato fuori il suo nome? Non era
già stato spartito tutto?

Ccd e An hanno avanzato le pro-
prie candidature. Io mi rifiuterei di
stare in un Polo che spartisce presi-
denze. Immagino che la Fumagalli
si sia fatta avanti per la sua notoria
competenza.

Forse tra i due litiganti, lei e Fuma-
galli, avrebbe dovuto decidere
Berlusconi.

Ma Berlusconi, poveraccio, è all’e-
stero.

Veramente è in Sardegna e ha se-
guito tutta la vicenda, tanto è vero
che si èmobilitatoancheLetta.

Ma evidentemente non è potuto in-
tervenire.Nonsaràundramma.

Come giudica l’atteggiamento

dell’Ulivo che, pur potendo votare
un suo candidato, ha preferito ri-
spettare gli accordi e rinviare tutto
di unmese?

Aveva detto che la presidenza della
commissione la dava al Polo, sa-
rebbe stato ben strano se se la fosse
presa. Noi siamo stati presenti in
cinque e abbiamo consentito che
la riunionesi facesse.

Ma quanti sono i vostri parlamen-
tari in commissione?

Sedici. Quindi quei cinque sono
stati importanti, perchèalla vigilia si
era detto che sarebbe andata de-
serta la riunione.

Manonavete fattonomi.
Solo 48 ore prima abbiamo avuto il
via libera dall’Ulivo. Prima non era
sicuro, tanto è vero che Verdi e Ri-
fondazione hanno votato per Pais-
san.

Onorevole, è arrabbiato?
Sono contento, perchè così torno
inSiciliaa farmiunbelbagno.- R.L.

L’INTERVISTA Il presidente dei senatori di Sd: potevamo approfittarne, ma la coerenza paga

Salvi: «Noi corretti, loro senza idee»
I frati di
Camaldoli
«Buttiglione?
No grazie»

— ROMA. «La massiccia presen-
za dei parlamentari dell’Ulivo - ri-
chiamati dalle ferie per l’inattesa
decisione dei presidenti delle Ca-
mere di convocare la commissio-
ne di Vigilanza Rai - ci avrebbe
consentito di impadronirci della
presidenza, come fece il Polo due
anni fa. Ma non lo abbiamo fatto,
perché riteniamo giusto che in al-
cune collocazioni istituzionali le
opposizioni abbiano la possibilità
di assumere funzioni di presiden-
za». Cesare Salvi, presidente dei

senatori della Sinistra democrati-
ca, commenta così la vicenda del-
la presidenza della commissione
Rai.

Dunque, l’Ulivo si è ispirato alla
correttezza istituzionale?

Sì, la correttezza tra maggioranza
e opposizione è stato uno deipun-
ti di forza sia della contestazione
al governo Berlusconi sia del pro-
gramma dell’Ulivo. Abbiamo di-
mostrato che non era un’agitazio-
ne propagandistica contro Berlu-
sconi, né promesse al vento, ma

un comportamento istituzionale.
La votazione è andata a vuoto per-
ché il Polo è apparso clamorosa-
mente diviso, incapace di espri-
mere una candidatura. È difficile
sottrarsi all’impressione di un Polo
privo di strategia, di proposta poli-
tica, e anche di una leadership.
Oltre a un ostruzionismo parla-
mentare, privo di contenuti e a in-
termittenza, finora non è riuscito a
proporre altro. Anche se va ap-
prezzato l’atteggiamento costrutti-
vo tenuto nella vicenda della bica-

merale per le riforme. Noi dobbia-
mo essere coerenti sia per l’attua-
zione del programma di governo
(che resta affidata alla maggio-
ranza uscita dalle urne il 21 apri-
le) sia in tema di riforme istituzio-
nali e anche per quel che riguarda
la Rai. Ora che siamo maggioran-
za, ribadiamo che va ricercato il
dialogo e, se possibile, l’intesacon
le opposizioni. Lo dico perché si
vocifera di inciuci, di operazioni
sotterranee, di manovre ogni volta
che si avvia un dialogo con il Polo.
Non è così. C’è soltanto la volontà
di essere coerenti con la propria
impostazione.

A settembre il Polo avrà un candi-
dato?

Penso che la lezione questa volta
sia davvero servita. È chiaro che se
il Polo non riuscirà ad esprimere
una candidatura accettabile non
si può pensare che la Vigilanza o
le istituzioni in genere debbano
star ferme in attesa dei vertici diur-
ni e notturni del Polo e delle loro
faticose conclusioni. È evidente

che, se dovesse protrarsi una si-
tuazione di stallo, bisognerà prov-
vedere. Ma non è un obiettivo da
perseguire. Devo, invece, smentire
l’esistenza di un accordo con il Po-
lo per la spartizione delle commis-
sioni bicamerali: la nostra politica
si fa alla luce del sole. Siamo per
un’intesa con il Polo anche su
questi punti. Valuteremo all’inter-
no della maggioranza per quali
delle commissioni ancora da co-
stituire sia giusta una presidenza
dell’opposizione, per quali una
presidenza della maggioranza,
per quali sia giusta una scelta che
privilegi la qualità della persona,
indipendentemente dallo schiera-
mento. In base a questo ci con-
fronteremocon il Polo.

Ma a settembre si riaprirà anche il
capitolo del riassetto delle comu-
nicazioni e dell’antitrust, mentre
alla fine di agosto scade la senten-
za della Corte costituzionale sulle
reti televisive.Cheaccadrà?

In Italia abbiamo il brutto vizio di
ridurre la materia alle reti di Berlu-

sconi o a chi mette le mani sulla
Rai. Il grande tema, invece, è il fu-
turo delle comunicazioni in Italia.
La proposta di legge del governo,
che in queste ore sta per essere
formalmente assegnata al Senato
e della quale ho potuto vedere le
bozze di stampa, si fa carico di
questo livello del problema. Ci so-
no punti da esaminare con atten-
zione: l’Authority per esempio ri-
chiederà un attenta riflessione.
Tuttavia, è un tema da affrontare
con tempestività ed anche questa
più che di attuazione del pro-
gramma di governo, è materia che
fa parte in senso lato di una tema-
tica istituzionale che richiede il
dialogo e il confronto molto aper-
to con le opposizioni. Quanto alla
sentenza della Corte, bisognerà
vedere se accadrà davvero qual-
cosa. Il Garante Casavola ritiene
improbabile l’oscuramento. Il
problema riguarda tutte le reti pri-
vate. Il governo valuterà il da farsi.
Sono certo che saranno conside-
rate inopportunemisurepunitive.

Nella vicenda della presidenza della commissione di Vigi-
lanza Rai abbiamo confermato la nostra correttezza istitu-
zionale: Cesare Salvi parla del comportamento dell’Ulivo e
delle divisioni del Polo di centrodestra, ma non solo. A set-
tembre si deciderà, oltre che della commissione Rai, anche
dell’assetto delle comunicazioni e dell’Antitrust. A proposi-
to della scadenza della sentenza della Consulta: «Inoppor-
tune misure semplicemente punitive per le reti private».

GIUSEPPE F. MENNELLA

Buttiglione invita i partiti di centronel
monasterodi Camaldoli ma i frati
fanno sapere che«non intendono
assolutamenteospitare» iniziativedi
questogenere. Il secolaremonastero
fondato daSanRomualdo, nel quale si
ritrovarononel ‘43 gli intellettuali
cattolici per stilare lo storico «codice
di Camaldoli», nondiventeràquindi
teatrodi nessun vertice tra «centristi».
«Noi nonabbiamomai dato spazio ai
pariti e nemmenostavolta intendiamo
trasgredire aquesta regola -ha
spiegato padreEmilio, responsabile
delle pubbliche relazioni del
monastero-. Camaldoli nonèun
albergoe lanostra funzioneè quella di
organizzare edospitare iniziative
spirituali nondi naturapolitica. E
anche inpassatononabbiamomai
dato spazio a cose simili». «Nel ‘43 si
ritrovaronoqui gli intellettuali
cattolici -ha continuato il religioso-ma
alloranon era ancora stata costituita
laDC. Lo stessodicasi per l’iniziativa
promossadaimovimenti Camaldoli
tre anni fa: non avevauna finalità
politica maculturale e spirituale».
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IL SET. Roberto Faenza gira un film tratto dal noto romanzo di Dacia Maraini

Il lungo silenzio
di Marianna Ucrìa
contro la mafia
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Si innamora del personaggio e costringe Roberto Faenza
ad affidarle la parte. Emmanuelle Laborit diventa così Ma-
rianna Ucrìa, la protagonista del film che l’autore di Jona
che visse nella balena sta girando in provincia di Roma,
ispirato al romanzo di Dacia Maraini. L’attrice sordomuta
porta sul grande schermo il suo stesso handicap. Al suo
fianco, Philippe Noiret, Laura Morante, Laura Betti e Ro-
berto Herlitzka.

KATIA IPPASO— ROMA. Volle, fortissimamente
volle. Per Emmanuelle Laborit è sta-
ta un’attrazione fatale. Dopo aver
letto il romanzo, l’attrice francese si è
invaghita subito della giovane prota-
gonista di Dacia Maraini, quella Ma-
rianna Ucrìa che conduce con strug-
gente ostinazione la sua rivolta pre-
femminista nella Sicilia del Settecen-
to. Si è messa così a pedinare Rober-
to Faenza, che possedeva i diritti de
La lunga vita di Marianna Ucrìa:
circolava anche oltralpe la voce
che il regista italiano volesse farne
un film. Dopo un assedio telefoni-
co durato due anni, è avvenuto fi-
nalmente l’incontro, del quale
Emanuelle conserva un ricordo
anche un po‘ comico: «Gli sono
passata addosso come un treno.
L’ho schiacciato. L’ho convinto
che per interpretare Marianna, che
è sordomuta, ci voleva un’attrice
anch’essa sordomuta. Lui all’inizio
era perplesso: aveva pensato a
una ragazza udente. Ma poi si è
convinto».

Il linguaggio dei gesti

Racconta tutto questo nel linguag-
gio che fin da piccola ha imparato:
quello dei gesti: «A differenza di Ma-
rianna, che ha chiuso la suacomuni-
cazione con il mondo dopo aver su-
bito un trauma, io sono sordomuta
fin dalla nascita. Non ho comunica-
to fino ai sette anni. Poi ho comincia-
to ad esprimermi così» aggiunge la
diafana Emmanuelle,mentreallarga
e stringe volto e mani in un tormen-
tato ma generoso tentativo di spiega-
re le sue ragioni del cuore. Alla sua
sinistra un’interprete, a destra il ma-
rito, un produttore francese (la Ar-
cturus Production) che per realizza-
re il film ha messo anche un bel po‘
di quattrini (assieme a Cecchi Gori e
Fabrica De Imagens: costo comples-
sivo10 miliardi).

Un’ossessione amorosa

Mentre le parole mute di Emma-
nuelle Laborit (la giovane artista ha
commosso mezzo mondo con la

sua autobiografia Il grido del gab-
biano e il pubblico francese con lo
spettacolo Figli di un dio minore
diretto da Jean Dalric) disegnano
le tappe di un’ossessione amoro-
sa, tutt’intorno si girano alcune
scene di Marianna Ucrìa (per gli
esterni, si andrà in Sicilia).

Siamo a Caprarola, all’interno
del Palazzo Farnese, tra masse in
costume (scene e costumi sono
firmati da Danilo Donati) e perso-
naggi chiave che transitano dalle
stanze al cortile, seguendo il respi-
ro collettivo di un’opera che cre-
sce parallela al romanzo. «In co-
mune abbiamo soltanto la storia -
spiega Faenza (l’autore di Jona
che visse nella balena) - per il resto
è tutto diverso, anche il titolo. Per
esempio, io ho preferito sostituire
la figura del nonno (Philippe Noi-
ret) a quella del padre di Marian-
na. Dopo aver fatto vari provini, la
materialità del cinema mi ha fatto
capire che non andava bene, biso-
gnava cambiare».

Visioni, impiccagioni, deliri

Si ripara, Faenza, dalla scure del
confronto: «Anche Dacia mi ha spin-
to a cambiare. Io penso che non tutti
i registi siano autori, o perlomeno ce
ne sono alcuni che esprimono la lo-
ro autorialità in modo diverso. Spes-
so il miglior modo di creare le storie
è quello di trovarle là dove le sanno
scrivere».

E si mette al sicuro anche da Em-
manuelle: «Intanto è lei che ha scelto
me e non io che ho scelto lei. Ad un
certo punto ho pensato che se non
l’avessi presa mi avrebbe assassina-
to. Mi ha perseguitato... Comunque
adesso sono contento. Pensavo che
avremmo faticato a comunicare.
Quella paura che avevo di dover in-
terrompere il ciak con la Laborit, è
completamente svanita».

Ad ogni modo, per lui, il dramma
di Marianna non ruota attorno al suo
handicap: «Ben altre violenze subi-
sce Marianna. Quello che mi ha col-
pito del libro è che ci sia un perso-

naggio condannato. Questa è una
storia che ci fa capire per esempio
che cos’è la mafia: il silenzio, l’omer-
tà. Mi piaceva poi l’andamento visio-
nario, cinematografico, del roman-
zo».

Visioni, impiccagioni, deliri. Per
capire, basta seguire la prima se-
quenza del film, quella dell’autoda-
fè: la piccola Marianna (dagli 11 ai
15 anni la interpreta Eva Grieco) vie-
ne condotta dal nonno e dallo zio,
suo futuro sposo (Roberto Herli-
tzka) ad assistere all’impiccagione
di un bambino: si spera così di
smuovere il suo profondo, shock su
shock. Noiret prende Eva in braccio
e la supplica di parlare. La piccola
tenta di emettere un suono. Dilata la
faccia. Singhiozza, e nulla più. La
scena si ripete decine di volte. Fino
allapausa.

Noiret, nonno amorevole

L’elegante Noiret si ferma per
esporsi a riflettori diversi: «No, questo
nonno non è cattivo. Ama la bambi-
na, e porta il segreto dentro di sé
(nel film, nonno e madre di Marian-
na conoscono le ragioni del trau-
ma). Soffre per questo, ma d’altra
parte si uniforma al comportamento
della sua casta , della sua epoca. Mi
è piaciuto farlo anche perché io so-
no nonno. Ho una nipotina di dodici
anni, Debora, che adoro. Poi devo
dire che mi piace venire ogni tanto in
Italia. Questo è un bel personaggio,
e il Settecento è un secolo che mi in-
teressa. E mi diverto a vestire in que-
sto modo. Recitando in costume, si
ha sempre l’impressione di fare il ve-
ro cinema. Ritrovo l’antica voglia del
bambinodi farequesto mestiere».

Ammette, Noiret, di non aver sa-
puto fare altro nella vita. Ma rispetto
alla sua professione mantiene un di-
stacco ironico. Come Mastroianni,
suo grande amico:«Eccetto il talento,
mi sento come Marcello: nel lavoro,
nell’ironia. Solo che lui è più gran-
de».

Dopo La grande abbuffata, l’Ita-
lia è diventata per lui come una
seconda patria. Ma stenta, oggi a
riconoscerla: «Non ci venivo da
due anni. Mi sembra che domini
un sentimento un po‘ di decaden-
za. Ho visto ieri la mia foto su un
giornale accompagnata dalla di-
dascalia: “Noiret in compagnia di
una misteriosa donna”. In questi
giorni poi, ho assistito a un vero
scandalo: la sentenza a conclusio-
ne del processo Priebke. È intolle-
rabile avere un tribunale militare
in tempo di pace. Questo è un giu-
dizio di casta».

— ROMA. Maria è una donna pie-
gata e piagata, sottomessa. Incapa-
ce di dire alcunché. Fino allo scop-
pio finale, quando le sue stesse pa-
role sovrasteranno lei, sua figlia, e
tutte le cose storte e immobili del
mondo. LauraMorante si avvicinaa
questo personaggio con cautela:
«Ho fatto parecchi personaggi da
buona, ma non da buona total-
mente passiva - spiega l’attrice - .
Non credo che lei sia debole, ma si
sottrae perché pensa di non avere
sufficienti mezzi per parlare. Si ca-
pisce che è un po‘ drogata. Ma alla
fine arriverà a comunicare con la fi-
glia...».

Lei, Laura, si è mai sentita salire su
la rabbiaperun’ingiustizia subìta?

Non ho mai subito esperienze trau-
matiche. Ma sono spesso arrabbia-
ta. Contro quella violenza sotterra-
nea, quei condizionamenti che ine-
vitabilmente incontri sulla tua stra-

da. Il fatto è che io faccio unmestie-
re profondamente antifemminista.
In senso lato. Un mestiere che ri-
porta l’individuo ad una condizio-
ne che assomiglia molto a quella di
un secolo fa. L’attore è uno che
aspetta, e spesso gli è negata l’ini-
ziativapersonale.

E cosa fa per sottrarsi a tutto que-
sto?

Ogni tanto scrivo: sceneggiature. In
generale, è molto difficile preser-
varsi. Quando sono in campo, per
fortuna, le cose cambiano. Tanto è
bello recitare, quanto è brutto esse-
re un attore. Bisogna cominciare a
fare questo mestiere essendo subli-
mi per poi arrivare ad essere passa-
bili.

Sigiudica«passabile»?
Diciotto anni fa ero migliore. Que-
sto mestiere ti incita a tirar fuori gli
istintimenonobili.

Negli ultimi anni ha lavorato spes-

so in Francia (L’affare Dreyfuss).
Una fugadal cinema italiano?

Mi sono sposata con un attore fran-
cese. Le mie sono sempre scelte
private. Non ho mai dato così tanta
importanzaallamiaprofessione.

Maria vive nella Sicilia del ‘700.
Benché la storia delle donne sia
molto cambiata, si ha l’impressio-
ne che a volte le stesse cose ritor-
nino.

Per quanto riguarda la questione
femminile, non è più un problema
di leggi o di statuti. Il problema è un
altro, e tocca non solo la relazione
tra uomo e donna, ma soprattutto
quella della donna con se stessa.
Penso che ci siano ancora tanti pro-
gressi da fare, per tutti gli esseri
umani. E per i gruppi. È lecito dire
«operai», «massa», «donne», ma
queste realtà non devono mai can-
cellare l’individuo. Bisogna sempre
porsi la domanda: cosa sto dicen-

do?Perché?
Le è mai capitato di tacere per
quieto vivere?

Mi è capitato il contrario: di parlare
e di essere condannata per questo.
Sono più simile a Marianna che a
Maria. La questione principale del-
la Lunga vita di Marianna Ucrìa è
proprio quella dell’omertà, che
non si pratica solo in Sicilia. Nel-
l’immaginario comune c’è un filo
sottilissimo tra omertà e delazio-
ne. Da bambina ebbi un trauma:
quando andavo a scuola dissi al-
la maestra di aver subìto delle ag-
gressioni da parte dei compagni.
Invece di essere protetta, sono
stata segnata a dito. Scegliendo
di parlare, passai per delatrice.

In Italia, il suo viso è associato so-
prattutto a «Bianca» di Nanni Mo-
retti. Ma dall’83 non lavorate più
insieme.Comemai?

A me piacerebbe molto tornare a
lavorare con lui ma seancheMoret-
ti lo vuole.Nonposso impormi.

Una curiosità. Nel passato, è stata
spesso a fianco di Carmelo Bene
(S.a.d.e, Riccardo III, Amleto) che
non passa per un individuo pro-
priamente solare e comunicativo.
Suquale nota si è sintonizzata?

Carmelo è un visionario. Lui ama
definirsi un genio ma è invece un
artista, che riesce a riprodurre qual-
cosa che solo lui sente. È da un bel
po‘ chenonsopiùnientedi lui.

Lei sembra così razionale, incapa-
cedi averemiti.

Invece li ho. Fellini è uno di questi.
Senza di lui non avrei capito a cosa
serve il cinema. Quando ho visto 8
1/2, ho avuto una rivelazione.
Fellini non descrive, ma vede.
Certi gesti, come quello di Anouk
Aimée che si aggiusta il golfino
sulle spalle, sono esatti e unici.
Mi sarebbe molto piaciuto lavora-
re con lui, ma non mi riconosce-
va mai quando m’incontrava.
Ogni volta mi domandava: «Scusi,
il suo nome?». «Laura Morante».
«Ah, ma lei è l’attrice che piace
tanto a mia moglie».

A teatro riprenderà «Moi» di Labi-
che. È la prima volta che fa un ruo-
lo comico?

A teatro mi capita più spesso. Al ci-
nema mai. Anche perché qui in Ita-
lia si fanno molti drammi oppure
commedie leggere. Non esistono le
commediecrudeli.

LavorerebbeancheconVerdone?
Certo. Io penso che sia solo la timi-
dezza a portarlo verso la caricatu-
ra. - Ka. I.

PhilippeNoiret
A latoEvaGrieco
eLauraMorante
inunascena
delfilm
«MariannaUcria»
diRobertoFaenza

Laura la ribelle: «Bello recitare,
ma com’è brutto essere attore»

Zubin Mehta
e Zhang Ymou
insieme
per «Turandot»

FESTIVAL. A Martina Franca il melodramma di Pacini «L’ultimo giorno di Pompei»

Quel tragico amore all’ombra del Vesuvio
L’orchestrae il corodelMaggio
musicale fiorentinodiretti daZubin
Mehta, chedomenicae lunedì scorsi
condueconcerti in cartelloneal
Festival di Salisburgohanno riscosso
grandesuccesso, a settembre
andranno in tournée inGiappone.E,
inun futuronon troppo remoto
potrebberoperfinoentrarenella
Cittàproibita diPechinoperportarvi
l’opera«cinese»per antonomasia
della lirica, la «Turandot»diPuccini
con la sua tragica storiad’amore.Per
di più l’allestimentopotrebbeessere
degnamente completato
dall’autorevole regiadell’autoredi
«Lanterne rosse», «La storiadiQiu
Yu», «Sorgo rosso», e cioè il cinese
Zhang Yimou. L’allestimento
dell’operadi Puccini con
l’accoppiata Mehta-Yimousi vedrà in
ogni caso in Italia, perchéandrà in
scenaalla60esimaedizionedel
Maggio fiorentino il prossimoanno,
e proprionei giorni salisburghesi è
nata l’ipotesi di quella chepotrebbe
trasformarsi inuna splendida
trasferta pechinese.

Il 22esimo festival della Valle d’Itria a Martina Franca ha
aperto con la messa in scena del melodramma tragico
L’ultimo giorno di Pompei, in occasione del bicentenario
della nascita di Giovanni Pacini. Sul podio Giuliano Ca-
rella a dirigere l’Orchestra del Teatro Bellini di Catania,
per la storia d’amore del tribuno Appio Diomede inva-
ghito della virtuosa Ottavia. Il tutto termina tragicamente
sotto le ceneri del Vesuvio.

PAOLO PETAZZI— MARTINA FRANCA. Dalla gran-
duchessa che amava i militari alla
distruzione di Pompei: il ventidue-
sino Festival della Valle d’Itria do-
po l’apertura con un allestimento
unanimamente apprezzato della
Grande-Duchesse de Gerolstein,
di Offenbach, e dopo la preziosa
riscoperta di una gradevolissima
«operetta giocosa» di Niccolò
Piccinni, L’Americano (1772),
ha ricordato il bicentenario della
nascita di Giovanni Pacini con la
prima rappresentazione moder-

na del melodramma tragico
L’ultimo giorno di Pompei. Fra
queste proposte, coerenti con il
carattere di ricerca e di laborato-
rio sempre apprezzato nel Festi-
val, l’ultima era certamente la
più ardua, anche per l’estrema
difficoltà dei principali ruoli vo-
cali.

Il successo de L’ultimo giorno
di Pompei, rappresentato al San
Carlo di Napoli nel 1825, deter-
minò la nomina di Pacini a di-
rettore dei teatri napoletani, l’in-

carico che Rossini aveva lasciato
da qualche anno. Rossini, nato
solo quattro anni prima di Pacini
(1796-1867), aveva già bruciato
con folgorante rapidità la pro-
pria carriera italiana, conclusa
nel 1823 con Semiramide. Doni-
zetti non aveva ancora avuro
grandi successi, e Bellini esordì
proprio nel 1825. Il trionfo del-
l’Ultimo giorno di Pompei è un
momento molto significativo di
una fase di transizione nel gusto
operistico in Italia dopo Rossini,
dei cui maggiori melodrammi
seri napoletani accoglie le novi-
tà rivelando a tratti una sensibili-
tà nuova e aprendosi anche ad
altri punti di riferimento.

La vicenda del libretto, firma-
to da Andrea Leone Tottola
(che nella sua veste di «poeta
drammatico» dei teatri di Napoli
aveva più volte collaborato con
Rossini) possiede una grande
efficacia spettacolare, intrec-
ciando le passioni dei protago-
nisti con la catastrofe naturale

che determina il tragico finale. Il
tribuno Appio Diomede, inna-
morato respinto della virtuosa
Ottavia, moglie del primo magi-
strato di Pompei, Sallistio, com-
plotta per dimostrarla colpevole
di adulterio, costringendo così
proprio Sallustio a condannarla
a morte. Ottavia sta per essere
sepolta viva quando inizia l’eru-
zione del Vesuvio, e la minaccia
del vulcano, intesa da tutti come
un segno della collera divina,
rafforza il pentimento di Publio,
uno dei complici dello scellerato
tribuno: l’innocenza trionfa, ma
la catastrofe travolge tutti.

La distribuzione e la scrittura
dei ruoli vocali, in particolare
quella virtuosistica della parte
tenorile di Appio Diomede, si at-
tengono al modello dominante
di Rossini, e decisamente rossi-
niano è l’avvio dell’opera, pro-
prio nella gradevole e scorrevo-
le, ma un po‘ generica brillan-
tezza. Con ragione Carli Ballola
parla a questo proposito di

«edonistico manierismo rossinia-
no»; ma la parte conclusiva del
primo atto con il colpo di scena
delle accuse contro Ottavia rive-
la molto di più della consapevo-
le assimilazione delle arditezze
sperimentate da Rossini nelle
grandi architetture dei pezzi
d’insieme e anche prima si nota-
no accenti patetici nuovi, ad
esempio nel duetto tra Ottavia e
Appio Diomede. Ma soprattutto
nel secondo atto si ammira una
originale urgenza espressiva, di
intensità e immediatezza nuove,
e una raffinata ricerca di colori
orchestrali adeguati alle situa-
zioni drammatiche. Il duetto tra
Ottavia e Sallustio, il processo e
la condanna, il compianto intor-
no a Ottavia che sta per essere
sepolta viva (come nella Vestale
di Spontini, pure tenuta presente
da Pacini), l’ultima aria di Otta-
via sapientemente innestata nel-
la splendida scena conclusiva
sono pagine di indiscutibile
grandezza.

La loro forza drammatico-mu-
sicale si poteva porre in luce
con maggiore intensità di quan-
to abbia fatto il direttore Giulia-
no Carella, che si limitava a
coordinare con attenzione le vo-
ci e la valida prova dell’Orche-
stra del Teatro Bellini di Catania
(coproduttore dello spettacolo).
Nell’impossibile ruolo di Appio
Diomede, scritto per il grande
rossiniano Giovanni David, il te-
nore Raul Gimenez si è disimpe-
gnato con stile e intelligenza; Ia-
no Tamar ha offerto una prova
notevole nell’ardua parte di Ot-
tavia, Nicolas Rivenq era un otti-
mo Sallustio e Gregory Bonfatti
un valido Publio. Sarebbe stato
impossibile nel cortile del Palaz-
zo Ducale di Martina Franca ri-
costruire la grandiosa spettaco-
larità che contribui al successo
dell’opera di Pacini; ma nelle
funzionali scene di Paolo Bregni
ci sarebbe piaciuta una regia più
nitidamente stilizzata di quella
di Lamberto Puggelli.
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A vuoto l’elezione per il nuovo presidente. Tensione durante l’assemblea
Per vincere
occorre il 30%
di ogni Lega

Preti, parrucche e istrioni
nella grande platea
dei cinquemila elettori

Nell’assembleaelettiva, gli aventi
diritto al voto (delege comprese) sono
5457suun totale di 1065, così
ripartiti: 37 società traAeB (suun
totle di 38, assente il Verona); 87di
serieC/1 e C/2 (su89); 5333su
10525 tra i dilettanti. Lo statuto
federaleprevede che vengaeletto
presidente il candidato cheabbia
raggiunto il 50%più 1dei voti
complessivima questononbasta. È
necessario anche il consensodi un
terzodei voti di ogni singola Lega. Al
primo turno ieri questo risultatononè
stato raggiuntonédaNizzola (al quale
sonomancati 24voti dalla LegadiC)
nédaAbete (chehaottenutomenodel
51per centodei voti in totale, e9 voti
in menovoti della Legaprofessionisti
e556di quella dei dilettanti). In
questo caso il regolamentoprevede il
ricorsoal ballottaggio tra i due
candidati cheabbianoavuto il
maggior numerodi voti (i candidati in
teoria erano tre anche seGiulivi ha
invitato i raprresentanti della sua
Lega, quella deiDilettanti, a votareper
Nizzola). Si è così resonecessario
procedere al ballottaggio. Seanche
qui nonuscirà un vincitore cheabbia il
favore di almeno il 30%diogni lega,
interverrà il commissario.

— ROMA. «Ci vuole il commissa-
riato!» urla l’uomo in piedi a destra,
mentre il candidato Abete parla e
mentre in sala ci saranno almeno
cinquecento persone. «Mafioso», gli
risponde una voce e allora c’è un
attimo di tensione, che costringe a
scomodarsi una delle guardie della
sicurezza. Il provocatore si chiama
Mario Auriemma ed è il presidente
del Movimento popolare della mo-
ralizzazione. Ha 57 anni, è nato a
Montesarchio, provincia di Bene-
vento, sostiene di essere stato vice-
presidente dell’Avellino ai tempi
«belli in cui giocava in serie A, ero il
vice di Sibilia» e allora diventa più
comprensibile il motivo del lapsus,
commissariato invecechecommis-
sario, commissariato, parola che
non deve essere gradita al signor Si-
bilia, quello che costringeva il gio-
catore brasiliano Juary a consegna-
re medaglie d’oro a don Vincenzo
Cutolo, ex-boss della camorra. «Ci
vuole il commissario perché è una
vergogna - fa Auriemma -. Noi da
tempo diciamo che bisogna finirla
con Matarrese e Sacchi. Lo sa che
sei mesi fa abbiamo distribuito cen-
tomila volantini prima di Roma-Ba-
ri, Roma-Inter e Lazio-Milan per
chiedere il loro allontanamento? È
una schifezza, questo mondo.
Guardi il mio caso: sono il presi-
dente del Pomezia e proprio ieri
hanno ripescato nel campionato
nazionale dilettanti il Pro Cisterna.
La mia squadra è sana, meritava
questo premio». «Ohe - e si rivolge a
un suo portaborse - ma allora ‘sta
amichevole con il Napoli?». «Non si
preoccupi, la faremo -diceuntuoso
il suo uomo - stia tranquillo, aveva-
no alcuni impegni, ma vedrà, an-
dremo a Gubbio prima che il Napo-
li finisca il ritiro...».

Il Transatlantico del calcio è un
mondo meraviglioso. C’è di tutto:
dai cavalieri Auriemma ai sacerdo-
ti, dalle donne vestite in abito da se-
ra a ragazzi che hanno una sincera
passione per lo sport. Ma la stra-
grande maggioranza sono loro,
quelli che sognano di diventare un
giorno Berlusconi o Moratti alla gui-
da di squadre di terre dimenticate
da Dio e forse anche dagli uomini. I
più ciarlieri sono quelli della regio-
ne Campania, che fanno iscrivere i
loro nomi al tavolo della presiden-
za e prendono la parola. Come
quel Rocco Cirillo cheproponeuna
soluzione salomonica: «Facciamo
così: quattro anni di presidenza
Nizzola, quattro anni con Abete,
quattro anni con Giulivi e così la
piantiamo». Eh già, altro che prima
Repubblica. Per dirla alla Auriem-
ma, «siamo alla terza Repubblica,
ma noi del Movimento popolare
dellamoralizzazione li spazzeremo
via. Pensi, alle elezioni abbiamo ot-

tenuto ben 70 mila voti». Odore di
sigari, qua e là qualche profumo
dolciastro, fiati pesanti di gente con
il fegato avariato. Gran via vai di
parrucche, parrucchini, capelli tin-
ti. Vanno di moda i colpi di sole te-
nui (Ferlaino), c’è chi si limita a un
semplice tocco di nero (Moggi).
Sobrio, come sempre, l’ex-ct azzur-
ro, Azeglio Vicini, che dopo aver
ascoltato un diluvio di parole fa l’i-
ronico: «Altro che ripartenze, qui re-
stiamo al palo». Sacchi, il ct attuale,
non è presente. È in vacanza. Va-
canza-prigione se è vero quel che
dice il presidente del Cervia: «Sac-
chi è a Milano Marittima. Scende in
spiaggia dalle 6 alle 8 del mattino,
poi si barrica incasa».

E il prete, chi è il prete in tonaca
d’ordinanza? Si chiama don Mario
De Ciantis, è consigliere del Sora
(serie C1).«Attenzione, non si fidi,
questo cronista è dell’Unità», gli fa
un amico che gli porge il braccio.
Don Mario alza le spalle e dice che
voterà Abete «perché è una perso-
na eccezionale ed è l’unico che
può risolvere i problemi del mondo
del calcio». Che facciamo, don Ma-
rio, Matarrese lo assolviamo o lo
condanniamo? «Oddio, dico che
forse non si doveva arrivare a votare
in questo modo. E poi, guardiamo
la realtà: con questa gestione serie
C e dilettanti sono stati penalizzati».
All’inferno,Matarrese.

Bionda, occhi verdi, vestita in
abito da sera verde. Ha forse confu-
so la prima della Scala con questa
caotica assemblea romana, la si-
gnorina Flora Martorelli, presidente
del Vibonati Villammore, squadra
della provincia di Salerno che di-
sputa il campionato di Prima cate-
goria. Come mai questi abiti? «Ve-
de, sono presidente solo da un an-
no e mezzo ed è la prima volta che
partecipo ad un’assemblea. Mi
hanno detto di venire elegante».
Chi voterà? «Nizzola. Il suo pro-
gramma mi pare equilibrato». Po-
che donne, ha visto? «Ehgià, speria-
mo in futuro di essere di più». E che
fa nella vita oltre che dedicarsi al
calcio? «Studio medicina e lavoro.
Beh, sì, è vero, è un po’ tardi per stu-
diare, ho già 35 anni, ma che vuole,
mi piace». La scena più bella, scena
di gruppo, è il pranzo. I più fortunati
mangiano in una sala. Gli altri, i
peones, si accalcano davanti a due
tavolate. Insalata di riso, pasta al su-
go, carne arrosto, patatine fritte,
macedonia sono divorate sotto gli
occhi sbalorditi degli altri ospiti di
questo grande albergo, soprattutto
piloti e steward. I camerieri non
fanno in tempo a rifornire i tavoli
che la gente si catapulta con piatto
e forchetta in mano. «Aho, com’è
l’insalata di riso?». «Aho, è bona».
«Dici?» «Dico. Tiè,magna». - S.B.

GiancarloAbetecandidatoallapresidenzadellaFedercalcio Ansa

La rissa della Federcalcio

— ROMA. Il giorno più lungo del
calcio italiano passerà alla storia co-
me il più inutile. Le elezioni federali
che dovevano designare il successo-
re di Antonio Matarrese si risolvono
in un nulla di fatto, il «titolo» non vie-
ne assegnato e la corona, rimasta va-
cante, è ora nelle mani del commis-
sario o addirittura torna in quelle di
Matarrese. Che non sarebbe stato fa-
cile trovare un compromesso tra le
posizioni di Luciano Nizzola (candi-
dato dalla Lega Professionisti di A e
B) e quelle di Giancarlo Abete (pre-
sidente della Lega di serie C) lo si è
capito immediatamente. Nessun ac-
cordo negli ultimi 30 giorni (e di in-
contri ce ne sono stati), nessun ac-
cordo lunedì sotto la vigilanza di Ma-
tarrese e nessuno ieri nei ripetuti
«summit» nelle segrete dell’Hotel
ShratondiRoma.

L’albergo dell’Eur è immenso, ric-
co di ampi spazi pubblici (il salone

dell’assemblea con più di 6.000 pre-
senti) ma anche fornito di stanze
private dove spesso si sono ritirati a
sorpresa i duellanti per cercare di
stabilire un contatto. Niente di fatto,
due turni infiniti di votazioni macchi-
nose e cervellotiche (più di 60 le
schede considerate nulle), 15 ore di
riunione,una situazionedi stallo.

L’assemblea è aperta alle 9.30 da
Matarrese. Il presidente uscente av-
verte i contendenti che c’è il rischio
di dare un’immagine negativa. Il suo
appello di «dare un grande segnale
positivo» non viene raccolto. Don
Tonino chiude con una frase ad ef-
fetto: «Nove anni fa, al momento del-
la mia elezione, chiesi aiuto a Dio.
Dio mi ha aiutato, ora aiutatemi an-
che voi». E giù una valanga di ap-
plausi e strette di mano nel palco
delle autorità. Solo Nizzola e Abete
rimangono seduti, impassibli. Que-
st’ultimo poco dopo prende la paro-

la riconfermando la sua candidatu-
ra. «Non mi tiro indietro e mi assumo
tutti gli impegni annunciati». Abete
affronta i temi spinosi della questio-
ne: le distanze tra il settore professio-
nistico e quello dei dilettanti, i diritti
televisivi, le grandi industrie, gli
sponsor. Accenna alla sua idea di
modificare il calcio in una struttura
piramidale: 1 serie A, 2 B e 3 C. Dopo
Abete è il momento di Giulivi che
conferma il suo appoggio a Nizzola
perché il programma di Abete è di-
stante dai desiderata della Dilettanti.
Poi un’accusa: «Mi risulta che ci sia
stato un input (imbud, all’umbra) al
settore giovanile di votare per Abete,
se è così si tratta di un voto di scam-
bio». Quando la parola arriva a Niz-
zola, c’è il calo di tensione (e di pre-
senti in aula). L’avvocato piemonte-
se legge pagina per pagina tutto il
programma. Tra gli interventi dei de-
legati anche quello di FrancoDalCin
(amministratore delegato della Reg-
giana) che provoca Abete: «Hai
chiesto la presidenza della Lega di A
e B come contropartita per ritirare la
candidatura».Abetenon reagisce.

La pausa per il pranzo che inizial-
mente doveva essere di circa 30 mi-
nuti si protrae. C’è una riunione al
primo piano per provare a smussare
gli angoli di una trattativa da sempre
difficile. Prima che inizino le votazio-
ni arrivano i protagonisti: né Abete
né Nizzola hano fatto un passo in-
dietro. Si vota. Sono le 15 e iniziauno

stillicidio di nomi e cognomi che si
recano in cabina per votare. Il risul-
tato si saprà soltanto alle 20.20.

Ma nel marasma più totale, tra
cellulari che squillano, delegati che
confabulano e voci che si rincorro-
no. Improvvisamente scompaiono i
protagonisti. In una stanza vicina c’è
il grande summit. Ma non ci sono so-
lo Nizzola, Abete, Giulivi e Matarre-
se. La riunione è allargata anche a
Giraudo e Moggi, a Sensi. Gli altri
presidenti di A e B ci rimangono ma-
le. Perché Moggi e Giraudo nella
stanza e noi no? Dicono all’uscita a
Nizzola che tenta di spiegarsi. Risul-
tato: Nizzola perde consenso anche
all’interno della Lega che l’ha candi-
dato. Si dice che i due dirigenti della
Juve (tra l’altro «delegati» dal Milan)
siano scesi nella capitale per trattare
direttamente con la Lega di C. I regi-
sti delle grandi manovre però falli-
scono. Si arriva all’esito delle vota-
zioni. Per Nizzola il quorum della Le-
ga di serie C è irraggiungibile (ottie-
ne 5 voti, avrebbe avuto bisogno di
29), per Abete c’è invece, oltre al-
l’appoggio quasi granitico della sua
Lega (79 su 85) anche un consenso
non trascurabile dai dilettanti
(1145) e 2 voti dalla Lega dei profes-
sionisti (1 glielo ha riservato il Castel
di Sangro).

Si va al ballottaggio ma nessuno
dei due contendenti si ammorbidi-
sce. Anzi. Nizzola prende la parola
prima dela seconda votazione e sve-

la i motivi del fallimento della trattat-
tiva. Abete ha chiesto il passaggo dal
18 al 33% dell’aliquota dei concorsi
pronostici in favore della serie C; il ri-
tiro della candidatura di Caira alla vi-
cepresidenza in favore di Gravina
(anche qui fumata nera al primo tur-
no) e il mutamento del settore gio-
vanile, svincolao dal controllo dei di-
lettanti. «A queste condizioni - ha
detto Nizzola -. Io non ci sto». Abete
raccoglie poco dopo l’ultima sfida
della giornata, lo scontro ora è tota-
le, altro che stima reciproca. «È pro-
fondamente scorretto rivelare in
questo modo i nodi di una trattativa
privata. Di fronte a qesta scorrettezza
io non ritiro la mia candidatura». E
così il ballottaggio conclusosi in tar-
da seratanonha datoesito.

Ma nella notte si è prospettata la
soluzione d’emergenza di un gover-
no «balneare» retto da Matarrese che
entro 30 giorni convocherà una nuo-
va assemblea e nel frattempo cer-
cherà di appianare i contrasti. Da
Atlanta, il presidente del Coni, Pe-
scante, ha fatto sentire la sua voce
manifestando disappunto per la si-
tuazione di stallo nella quale si è ve-
nuta a trovare la Federcalcio e facen-
do notare che la soluzione di Man-
zella quale commissario avrebbe i
suoi lati deboli. Ha quindi preso pie-
de l’ipotesi di una “prorogatio” del-
l’attuale governo (Matarrese) che
potrebbe durare addirittura fino alla
fine dell’anno.

Niente di fatto nel primo scrutinio per la elezio-

ne del nuovo presidente della Federcalcio.

Abete e Nizzola non hanno ottenuto il quorum.

Tensione e accuse durante l’assemblea. Si va

verso un governo “balneare” di Matarrese.

MASSIMO FILIPPONI

IL PERSONAGGIO. L’ex presidente si confessa. Lancia strali in ogni direzione e difende Sacchi

Matarrese: «Mi hanno pugnalato alle spalle»

— ROMA. Fine di un’èra, senza la-
crime e senza rimpianti. Finedell’è-
ra Matarrese, presidente della Fe-
dercalcio per quasi nove anni. Tut-
to cominciò il 1 novembre 1987,
quando l’allora quarantasettennne
uomo di Andria (dove è nato il 4 lu-
glio 1940, cheè lo stessogiornodel-
l’indipendenza americana) fu elet-
to con una maggioranza, come di-
re, bulgara: 5.544 voti su 5.872. Do-
po otto anni, nove mesi e spiccioli,
per un totale di 3.199 giorni, il sipa-
rio è calato ieri, anche se si prospet-

ta l’ipotesi di un suo governo prov-
visorio. Antonio Matarrese ora ha
56 anni, è vice-presidente dell’Uefa
(eletto nel 1992 e riconfermato un
mese fa), non è più onorevole (è
stato deputato democristiano per
tre legislature), ma dà del tu, ed è
tra i pochi, agli uomini della prima
e seconda Repubblica. Il colore
d’origine dice che dovrebbe tifare
Prodi e invece ha un debole per il
vice-premier, Walter Veltroni. Solo
una cosa lo divide da Veltroni: Sac-
chi. Ancora ieri Matarrese disserta-

va: «Arrigo è un grande». Ma come,
è l’uomochehadecretato la sua ro-
vina con quella eliminazione al-
l’europeo...«Già. Sa una cosa?
Quell’episodio è la più grande de-
lusione che ho provato sul piano
sportivo in questi nove anni. Mi so-
gno quella serataccia tutte le notti,
è un incubo. Però ad Arrigo voglio
bene, ci parlo tutti i giorni, l’ho sen-
titoanchestamane».

La dignità è salva. Va riconosciu-
to a don Tonino, com’è stato ribat-
tezzato in omaggio all’altezza piut-

tosto scarsa, di non aver buttato a
mare il suo carnefice. «Siamo usciti
dall’europeo perché Sacchi ha
peccato di presunzione, ma non
dobbiamo dimenticare tutto il bene
che ha fatto per la Nazionale eper il
nostro calcio. Certo, avrei potuto
anche scaricarlo, ma non sarebbe
stato serio. E io non avevo motivi
per farlo». Esce meglio di come
stanno entrando i suoi rivali, don
Tonino, ed è un altro punto a favo-
re. Gli rimproverano, questo sì, di
non aver preparato il terreno al suc-
cessore, ma egli, serafico, ha la ri-
sposta pronta: «Non mi hanno dato
il tempo per farlo. Mi hanno pugna-
lato alle spalle, senza pietà». Pochi
attimi prima, nel discorso dei saluti,
alla platea aveva affermato il con-
trario: «Non è vero che questi signo-
ri mi hanno scaricato. È stata la sto-
riadel calcio italianoa liquidarmi».

Il tutto e il contrario di tutto, il ne-
ro e il bianco, un giorno despota e
un giorno Spartaco. È stato questo,
Matarrese, una simpatica e peren-
ne contraddizione, fino alla sua ca-

duta. «Ma era fisiologico che doves-
se accadere, non si può restare al
potere tanto tempo». Comprensibi-
le bugia: fosse dipeso da lui, avreb-
be comandato ancora a lungo. Ha
sbagliato i calcoli. Si era affidato,
non avendo più la possibilità di affi-
darsi alle sue capacità di acrobata,
al risultato della Nazionale degli
europei. Era convinto di farcela: gli
è andata male. Assurdo che un pre-
sidente federale affidi le sue fortune
ai risultati di una squadra, ma il li-
vello dei nostri dirigenti sportivi,
purtroppo, è questo. Non poteva
essere Matarrese a cambiare la sto-
ria: non neaveva lo spessore, la cul-
turae forseanche la voglia.

Ha vinto poco (solo i tre titoli
dell’Under 21conquistati daCesare
Maldini), ma in compenso ha spe-
so tanto, Matarrese. Si fece “consi-
gliare” da Berlusconi l’assunzione
di Arrigo Sacchi, ricoperto di miliar-
di in maniera francamente eccessi-
va. Negli ultimi quattro anni alla vo-
ce bilanci risulta una perdita di ge-
stione di 17 miliardi. Epperò, con la

Nazionale ha ottenuto contratti
sontuosi dagli sponsor:Nikee Ip, vi-
sta l’aria che tira, staranno man-
giandosi i gomiti. Ha avuto l’appog-
gio dei peones, ma ha concesso
troppo spazio ai club ricchi e po-
tenti, Milan e Juventus su tutti. Ha
perso un dirigente come Petrucci
alla segreteria generale e lo ha rim-
piazzato con Zappacosta, uno che
è nato burocrate, e ha il cuore che
batte per la destra e che vorrebbe
morire imperatore. Anche questo,
unpeccatoassai grave.

E poi le storie che lo hanno tra-
scinato di fronte ai tribunali della
giustizia ordinaria, per le assunzio-
ni facili di alcuni club (Napoli e To-
rino) e per quelle fuori tempo mas-
simo di altri (Cosenza). Sotto la
sua gestione sono morte società
importanti, oltre trenta, e non è un
fiore all’occhiello.Ora, nelmomen-
to dei saluti, c’è tempo per gli ultimi
colpi di coda. Gli chiediamo quale
grande errore si rimproveri di aver
commesso in questi nove anni ed
egli assottiglia lo sguardo e diventa

velenoso: «Quello di non aver spaz-
zato via personaggi che oggi ci
stanno trascinando in questa far-
sa». Allude, probabilmente, a Giuli-
vi,ma forseancheaNizzola.

Ripete che si è tolto un peso dal-
lo stomaco: «Mia moglie sostiene
chedada tempononmi vedevaco-
sì sereno. È vero, gli ultimi due anni
sono stati terribili. Non ne potevo
più». L’ultima spina è stata quella
dei calendari monchi: «Una vergo-
gna. Ad un certo punto pensai di fa-
re una prova di forza, di imporre la
loro stesura. Lo dissi anche a Vel-
troni, ma lui mi rispose “Antonio, ti
voglio troppo bene per vederti di
nuovo nel caos. Lascia stare”. Men-
tre parla tiene sottobraccio Raffaele
Ranucci, direttore del comitato Ro-
ma 2004, e mentre cammina lo fer-
mano in tanti, «presidente, una fo-
tografia, la prego». Baci, abbracci, e
quella parola “presidente”, che gli
piace da morire. Come farà da do-
mani che non lo sarà più? Un lam-
po, un sorriso: «Io sono nato presi-
dente». Edèserio.

Antonio Matarrese a ruota libera. L’ex presi-

dente dice di essere stato scaricato, di non aver

avuto neanche il tempo di preparare la sua

successione. Il suo rammarico: «Non aver spaz-

zato via chi oggi ci trascina in questa farsa...».

STEFANO BOLDRINI



07STO01A0708 ZALLCALL 13 09:57:51 08/07/96 K

pagina 12 l’Unità Mercoledì 7 agosto 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
le Storie

Romualdo Simili, nel circo da oltre mezzo secolo, ispirò Federico Fellini per il suo film «I clowns»

RIMINI Compare da dietro
il tendone del circo
come avvolto da

una nuvola di polvere. Il pomerig-
gio minaccia tempesta e il vento
spazza rapido i leggeri spalti del «Li-
dia Togni». Lui, Romualdo Simili,
clown da 60 anni, avanza lento, in-
curiosito. Ha una faccia simpatica.
Quasi scolpita dalla maschera che
da oltre mezzo secolo indossa con
grande disinvoltura. La stessa ma-
schera ispirò il grande regista rimi-
nese Federico Fellini per il suo film
«I clowns», 26 anni fa. Simili piaceva
moltoaFellini.

Il maestro in sala

Piaceva per quella caricatura oc-
cidentale un po‘ diversa dal solito.
La bocca nera, il contorno accen-
tuato del viso, le ciglia molto lun-
ghe e soprattutto quella forte e buf-
fa stempiatura coronata al centro e
ai lati dai capelli rosso fuoco. «Felli-
ni l’ho incontrato a Roma alcune
volte verso la fine degli anni ‘60. En-
trava al circo per assistere allo spet-
tacolo e per chiacchierare un po‘
del mio trucco, capire se facevo tut-
to da solo o se ero aiutato da altri.
La mia maschera lo interessava. Il
modello che propongo ancora og-
gi è di tipo americano, simile a
quello di Lou Jacobs, un clown
amico mio. Un artista che ho cono-
sciuto quando lavoravo negli States
con un circo di fama mondiale. Là
tra, una sfida a scacchi e l’altra, il
personaggio cresceva prendendo
forma». Al suo ritorno in Italia Ro-
mualdo sperimenta meglio quanto
aveva appreso in America. «La boc-
ca non è rossa ma nera, mentre i
contorni sono bianchi e le ciglia
molto grandi. La parrucca è piùalta
rispetto ad altri clowns, ha il colore
del volto e ciuffi di capelli rosso ac-
ceso. Un clown metà triste e metà
allegro». La figura di Romualdo pa-
re ondeggiare nell’aria quando rac-
conta di scarpe esagerate, farfallini
ciclopici, giacche e gilet per uomini
montagna. «Quando sapevo che
Fellini sarebbe stato in sala - am-
mette sorridendo - mi preparavo
con la massima cura. Ci tenevo
molto a fare bella figura. Era curio-
so. Mi osservava bene e poi azzar-
dava qualche domanda. Risponde-
vo che a forza di fare il clown il truc-
co diventava quasi automatico.
Che avevo imparato da solo, co-
struendo anche le parrucche. Gli
spiegavo come si utilizzavano le
museruole in plastica di mucche e
vitelli con alcuni pezzi di stoffa cu-
citi poi aponte».

Saltatore ed equilibrista

Oggi attorno a Romualdo Simili,
78 anni già compiuti - «io e Alberto
Sordi siamo nati lo stesso giorno, il
15 giugno» - si stringerà tutto il circo
«Lidia Togni» per festeggiare, anche
se in ritardo, il suo compleanno. «Sì
- dice - so di qualcosa, ma i partico-
lari non li conosco». Da altri circhi a
fargli festa arriveranno numerosi
clown, ciascuno con il proprio nu-
mero. All’età anagrafica concede
poco. Romualdo preferisce riper-
correre con l’abilità dell’acrobata i
passaggi della sua lungacarrierada
circense. Ripescare dalla memoria
gli applausi, le luci, l’emozione di
quando - un po‘ saltatore e un po‘
equilibrista - entusiasmava il pub-
blico con «il numero delle perti-
che». «Sono nato nel circo, non po-
tevo fare altro mestiere. Mia madre
era una Caroli e proveniva da una

grande famiglia di questo mondo.
Mio padre, prima palestrante e poi
circense, da Sant’Agata Bolognese
iniziò a girare l’Europa, spingendo-
si con il Filiberto Simili Show finoal-
l’Austria». E dentro i camerini Ro-
mualdo a soli 8 anni scopriva, con
la complicità degli zii, i segreti per
disegnare il volto. «Cose da ragazzi-
ni» s’affretta a precisare, ma la vo-
glia di divertire e sbalordire non si
sarebbe più arrestata. È la guerra
ad interrompere la carriera di Ro-
mualdo. Pertiche e ceroni rimango-
no chiusi dentro al baule. Niente ri-
flettori, nessun bambino da far so-
gnare. L’odore del fango, delle trin-
cee, della polvere da sparo cancel-
lano in fretta le armonie e le fatiche
del vivere girovagando. «La mia de-

stinazione fu una caserma di Mila-
no. Dovevo rimanerci al massimo 6
mesi per via del papà anziano. Sot-
to le armi, invece, ci sono invece ri-
masto 5 anni. Ho combattuto sul
fronte francese e jugoslavo. Poi la
Russia. Per due inverni. Quando
riuscì a tornare indietro, prima del-
la ritirata, avevo già compiuto 22
anni». L’incontro con il clown Co-
melli, dopo l’8 settembre 1943, al-
l’interno del circodiUgoTogni san-
cisce il definitivo lancio come acro-
bata e maschera. Ma le parentesi
all’estero non si chiudono. Ro-
mualdo va e viene dalle città più
importanti riscuotendo successi.
«Nel ‘48 conobbi Comele lo aiutai
nello spettacolo». La scomparsa
dell’anziano maestro porta Simili al

centro della ribalta. È un alternarsi
di pertiche e gags. «Preferivo la pri-
ma specialità. Essere clown è più
difficile.Anche se ilmiogenerepre-
vede poche parole e passaggi più
veloci». All’improvviso la storia ral-
lenta. Il capolinea sembra vicino.
MaRomualdonons’arrende.

Parrucche e abiti di scena

In un attimo si ritrova dall’altra
parte del grande campo circense.
Nel suo camioncino. Appesi a deci-
ne di grucce gli abiti di scena.Quae
là i pezzi della maschera. Prima la
parrucca di plastica, poi le matite
per il trucco, lo specchio, un’altra
parrucca cucita a mano. Sollevato
il berrettino con lo stemma del Mi-
lan, Romualdo indossa ancora
quell’esilarante copricapo. «Stasera
lavoro - spiega con un pizzico di se-
verità -. Non mi prendo l’impegno
tutti i giorni però le soddisfazioni
non mancano...». Nell’angolo il
baule ricco di storie ed istantanee.
«Come quelle scattate molto tempo
fa insieme ad alcune caprette. Fo-
tografie riprodotte pure sulle plan-
ce pubblicitarie di altri circhi. Così il
mio volto diventò un po‘ il simbolo
dello spettacolo circense. E tutto a
mio insaputa». La maschera inven-
tata da Simili fece la sua apparizio-

ne pure in altre occasioni. Qualcu-
no, apprezzando lo stile, aveva de-
ciso di riproporla per la gioia di pic-
coli e grandi. Se potesse tornare in-
dietro, però, Simili rifarebbe «più
volentieri l’acrobata, il numero del-
le pertiche per primo». Il circo per
lui èuncontinuosognare.

«Il circo può far sognare tutti. Pur-
ché il ritmo sia sempre alto e grade-
vole. Diversamente non si va da
nessuna parte. E come stare sulle
navi a vela in mare aperto. Bisogna
saper sfruttare il vento e evitare le
burrasche». Un’esperienza, la sua,
che è , per gli altri, uno scrigno di
segreti. «Insegnamenti veri e propri
no - dice, schermendosi -. Piccoli
consigli su come truccarsi e sceglie-
re il vestito, questo sì». E il figlio ne
ha, in parte, fatto tesoro. «Sì. Anche
lui ha provato con le maschere da
clowns. Era bravo. Poi ha preferito
scegliere la strada del prestigiato-
re...».

Le bandiere issate sul tendone
sventolano senza sosta e la pioggia
ha iniziato a cadere picchiettando
sulle roulottes. Romualdo si allon-
tana tra i rumori della Rimini bal-
neare e la magia delle parole s’az-
zera. Ma stasera lui e la sua ma-
schera saranno di nuovo in scena,
dinuovoa raccogliereapplausi.
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La maschera buffa
che affascinò
l’uomo dei sogni Sopraun’immaginediFedericoFellini,afiancoilclowncheloispirò,sottoundisegnodelmaestro Riminipress

Fellini si ispirò alla sua maschera per il film «I clowns» e a
quella caricatura, ideata negli anni di lavoro in America,
Romualdo Simili è rimasto fedele: bocca nera, circondata
di bianco e buffi ciuffi di capelli rossi. Nato nel circo, Simili
a otto anni scopre i segreti del trucco e insieme la voglia di
divertire che non l’avrebbe più abbandonato. «Fellini veni-
va in camerino e mi studiava - ricorda - non riusciva a cre-
dere che quel trucco fosse solo opera mia».

MARCO VALERIANI
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Inutili le ricerche dei familiari. Dopo un’improvvisata festa di compleanno è stata affidata a un istituto

Bimba autistica «dimenticata» in corsia Ostaggio per sette anni
dei guerriglieri islamici
gira documentario a BeirutUna bambina autistica è stata ritrovata sola ed atterrita in

una corsia dell’ospedale di Mesagne, in provincia di Brindi-
si. Inutili sinora le ricerche dei suoi familiari, partite dalle
indicazioni scritte su un foglietto dalla stessa ragazzina. Tra
le altre anche una data, il 6 agosto 1982, che medici e infer-
mieri hanno interpretato come quella della sua nascita e
per questo le hanno preparato una piccola festa. La ragaz-
zina è stata ora affidata ad un istituto del Salento.

GIANNI DI BARI

BRINDISI Non sono bastate
36 ore a risolvere il
mistero che aleggia

attorno alla ragazzina portatrice di
handicap, dell’apparente età di 14
anni, ritrovata in lacrime in una cor-
sia dell’ospedale «San Paolo de Lel-
lis» di Mesagne, in provincia di Brin-
disi. Ad accorgersi della sua triste
presenza, nel tardo pomeriggio di
lunedì, sono stati alcuni infermieri
che hanno notato questa ragazzet-
ta aggirarsi spaurita in una corsia:
un lungo corridoio popolato da

estranei che deve averla atterrita
ancora di più di quanto già non fos-
se.

«Sulle prime - racconta il diretto-
re sanitario dell’ospedale Eugenio
Sabato - la piccola non si faceva av-
vicinare da nessuno», era come se
avesse eretto una barriera tra sé e il
mondo. Un meccanismo purtrop-
po comune tra gli autistici, forma di
handicap psichico a causa del qua-
le tutto ciò che è estraneo alle quo-
tidiane abitudini provoca un pani-
co incontrollabile. Se non vuole

parlare, si sono detti i medici, forse
vorrà scrivere; e così le hanno dato
alcuni foglietti e una penna. È stata
la chiave di volta. Dopo qualche ti-
tubanza ha scritto il proprionomee
cognome, una data (il 6 agosto
1982), interpretata dai sanitari co-
me quella della sua nascita, ed il
nome di un paese della provincia
barese,Molfetta.

Da questi scarni dati sono partite
le indagini del commissariato di
polizia di Mesagne, che ha dirama-
to un dispaccio a tutte le questure e
ai comandi provinciali dei carabi-
nieri. L’entusiasmo per l’importan-
te indizio è stato subito smorzato
dai primi risultati delle ricerche. Il
nome della bambina non risulta al-
l’ufficio anagrafe del comune di
Molfetta, né tanto meno è stato sco-
perto qualche altro elemento utile
a individuare eventuali parenti pu-
gliesi.

Nel frattempo proseguiva il diffi-
cile dialogo tra i medici del San
Paolo de Lellis e la ragazzina. «Poco
alla volta siamo riusciti ad aprire al-

tre brecce nel muro della sua ostili-
tà - prosegue il dottor Sabato - e, co-
sì, prima ci ha fatto sapere che ave-
va fame e poi che desideravaunge-
lato». Dopo averlo mangiato è crol-
lata e si è addormentata. La ragaz-
zina, quindi, è stata sistemata in
una stanza del reparto di ortopedia
e un assistente sociale, che è riusci-
ta a stabilire un buon livello di co-
municazione, è sempre stata ac-
canto a lei per evitare che si ritro-
vasse solaal risveglio.

Un risveglio allegro e pieno di
gioia quello che le è stato riservato.
Medici e infermieri, dando per
scontato che la data scritta sul bi-
glietto fosse quella del suo com-
pleanno, le hanno fatto trovare una
piccola montagna di regali che la
ragazzina ha scartato con entusia-
smo e con gli occhi finalmente sor-
ridenti. Alcune ore dopo, una volta
effettuati tutti i controlli per verifica-
re lo stato di salute della ragazzina,
il magistrato del Tribunale dei mi-
norenni di Lecce, Ferruccio De Sal-
vatore, ha disposto il suo affida-

mento ad un istituto per handicap-
pati diOstuni.

«È difficile stabilire chi e perché
abbia lasciato qui la bambina - pre-
cisa il direttore sanitario dell’ospe-
dale di Mesagne - ma sicuramente
è stata ben seguita: era ben vestita,
ben pettinata; d’altronde il fatto che
sappia scrivere abbastanza bene è
un segnale di particolare attenzio-
ne». «Speriamo - conclude il dottore
Eugenio Sabato - che la piccola
possa essere anche in futuro felice
così come è stata oggi (ieri ndr),
che la sua vita, sebbene sfortunata,
possa essere il più a lungo possibile
una festadi compleanno».

E mentre la ragazzina autistica si
apprestava a trascorrere la sua pri-
ma notte nell’istituto per handicap-
pati salentino, la polizia stava cer-
cando di identificare una donna
che, secondo le testimonianze di
alcuni infermieri e pazienti, è stata
vista in sua compagnia e che po-
trebbe averla accompagnata all’in-
terno dell’ospedale per abbando-
narla inmani sicure.

BEIRUT Sfidando la legge
degli Stati Uniti, i
suoi ex rapitori e i

suoi drammatici ricordi, Terry An-
derson, il giornalista americano ri-
masto per quasi sette anni in ostag-
gio dei guerriglieri islamici libanesi, è
tornato a Beirut, per girare un docu-
mentario sulla rinascita del Libano
dalle ceneri della guerracivile.

«Non credo che ci siano pericoli
che non possono essere affrontati.
Ormai la guerra è finita», ha afferma-
to Anderson al suo arrivo a Beirut
l’altro ieri, quasi cinque anni dopo il
suo rilascio. Anderson, che ora ha48
anni, era nel 1985 capo redattore
dell’agenzia di stampa americana
«Associated Press». Il 16 marzo di
quell’anno venne sequestrato dai
guerriglieri di un gruppo musulma-
no-sciita, la «Jihad Islamica». Fu libe-
rato il 4 dicembre 1991. Solo pochi
mesi prima, il governo libanese filo-

siriano aveva posto fuorilegge le mi-
lizie che fino ad allora avevano im-
perversato nel paese. Tutte tranne
Hezbollah, il «partito di Dio» filo-ira-
niano, che è ancora attivo perché ha
concentrato la sua lotta contro l’oc-
cupazione israeliana nel sud del Li-
bano.

Dal 1985, Washington vieta ai cit-
tadini americani di recarsi in Libano.
Se proprio è necessario mettersi in
viaggio lo si può fare dopo averne
messo al corrente il Dipartimento di
stato. Cosa che Anderson non ha fat-
to. «Non credo che il divieto ameri-
cano sia legale», ha affermato a Bei-
rut. Anderson ha reso noto che sta
preparando un documentario per la
rete Tv americana «Cnn» su «quanto
il Libano sia andato lontano dopo la
fine della guerra». «Gli americani co-
noscono solo il lato violento del Li-
bano. Io voglio raccontare come se
lacava in tempodipace».
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Sanzioni a Iran e Libia, è guerra commerciale

L’Europa minaccia
ritorsioni anti-Usa
Clinton: proseguiamo da soli

07UNI01AF01

Rai, fumata nera
Polo diviso sulle nomine

Fra sei mesi
la Stet passa
ai privati
— Via libera del governo alla privatizzazione
della Stet, un gigante da 40.000 miliardi. Il colos-
so pubblico delle telecomunicazioni, ha deciso
una riunione del comitato dei ministri, verrà
messo sul mercato tra il 1 o febbraio e il 31 mar-
zo del 1997. Si parte subito con la cessione se-
parata della Seat (pubblicità), rinvio invece
per la vendita di Italtel (industria) e Sirti (im-
piantistica); non si parla più della Finsiel (so-
ftware). Il governo s’impegna ad accelerare il
varo dell’Authority delle Telecomunicazioni e
a definire la futura struttura di controllo della
Stet, in particolare riguardo alla formazione di
un gruppo stabile di
azionisti, alle allean-
ze strategiche e ai
poteri speciali (la
cosiddetta golden
share) che resteran-
no al Tesoro anche
dopo la privatizza-
zione. Si è inoltre
stabilito che il nucleo
duro di azionisti sarà
prevalentemente ita-
liano e che non verrà
divisa la telefonia fis-
sa da quella mobile.
Una soluzione che
accontenta pratica-
mente tutti, anche se
resta l’incognita dei fondi freschi indispensa-
bili per far quadrare i conti dell’Iri. E per la
presidenza della commissione di vigilanza Rai
bisognerà aspettare settembre. Come previsto
il Polo si è presentato alla riunione senza il
nome del suo candidato. La maggioranza, ri-
spettando gli accordi, ha votato scheda bian-
ca. Poi è mancato il numero legale. «Una brut-
ta figura», commentano nel Polo. E Melandri,
Pds: «Dalla prossima riunione uscirà il presi-
dente comunque». D’Onofrio, Poli Bortone e
Follini: «Ora il Cda Rai proceda alle nomine».
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ALLE PAGINE 6 E 7

Le paure
dell’America

— L’Europa minaccia sanzioni contro le imprese america-
ne se la Casa Bianca punirà le compagnie del vecchio conti-
nente che investono in Iran e Libia. La Francia ha già avviato
consultazioni, si parla di misure per «recuperare» i danni e di
una lista nera che includa le imprese americane. Ma se ne
parlerà a settembre e la Ue spera intanto di convincere Clin-
ton a modificare la sua posizione. Gli Stati Uniti precisano: la
legge non è retroattiva e punisce solo chi investirà in futuro.
Ma l’Europa non smorza le critiche: la Germania ribadisce il
no ai provvedimenti di Clinton e l’Italia intende sollevare la
questione presso l’Organizzazione mondiale del commer-
cio. Teheran loda gli europei e si scaglia contro le misure de-
cise da Washington: l’Iran, dice il ministro degli Esteri Velaya-
ti agli ambasciatori europei, non cambiarà la sua politica. La
Libiaprevede: le sanzioniamericanesarannoun fiasco.

DONDI FONTANA POLLIO SALIMBENI
A PAGINA 3

GIANLUIGI MELEGA

U
NA ANALISI DELLA
decisione di Clinton
di mettere in essere
ritorsioni commer-
ciali contro le azien-
de, anche non ame-

ricane, che lavorino con Iran e
Libia, merita di essere condotta
con maggior freddezza di quan-
to ne consentano le prime rea-
zioni a caldo. Proviamo, per
maggior chiarezza, a dividerla
perpunti.

1) Perché, rispetto al recente,
diffuso elenco di Paesi che favo-
rirebbero il terrorismo, la «sco-
munica» commerciale dell’altro
ieri colpisce soltanto Libia e
Iran? La risposta è collegata al
colossale apparato di spionag-
gio di cui dispongono gli Stati
Uniti. Attraverso satelliti, spie
elettroniche, monitoraggio
commerciale, informazioni da
alleati stabili o occasionali
(Israele e disertori, per esem-
pio), il governodiWashingtonè
normalmente in possesso di da-
ti molto più specifici e completi
di quanto non dispongano altri
Paesi. Si ricordi il caso di qual-
che anno fa, quando Washin-
gton rese pubbliche le fotografie
della fabbrica libica di ordigni
chimici e biologici (il governo li-
bico sostenne poi, senza troppo
successo, che si trattava di uno
stabilimento farmaceutico),
scattate da satelliti e da aerei-
spia: studiandole in laboratorio
era stato possibile ricostruire
l’architettura della fabbrica, no-
nostante essa fosse in granparte
sotterranea, e individuare i di-
versi componenti chimici pre-
senti nelle acque di scarico. Gli
americani non sempre mettono
a disposizione degli alleati euro-
pei le informazioni da loro rac-
colte e logicamente coordinate.
Una pratica spesso stigmatizza-
ta soprattutto dai francesi, che
proprio per questo hanno inve-
stito una notevolissima quantità
di denaro per dotarsi di un siste-
ma di spionaggio satellitare più
o meno simile a quello america-
no. E recentemente i francesi
hanno contestato le conclusioni
di Washington sugli scontri
Israele-Hezbollah nel Libano

Mentre An
si divide

Bossi riapre
al Polo

La Pivetti:
«Non lascio»

ROBERTO
CAROLLO
A PAGINA 8

RUSSIA

Bomba sulla strada
di Cernomyrdin

— MOSCA. Una bomba esplode a
Mosca non lontano dal punto in cui
stava per transitare l’auto conabor-
do il premier Cernomyrdin. Nessun
ferito. Le autorità minimizzano. Più
che un attentato sarebbeunminac-
cioso avvertimento da parte di for-
ze intenzionate a turbare il clima
politico nell’imminenza della ceri-
monia per il reinsediamento di El-
stin allapresidenza.

A PAGINA 13

Contro «Unabomber» spiagge presidiate dai militari
— UDINE. Carabinieri che si aggirano tra gli ombrel-
loni e vigilano.Non èun’immagine rassicurantequel-
la che si trovano di fronte i turisti che hanno scelto le
spiagge venete. Mentre gli inquirenti continuano a
cercare tracce che possano portare all’identificazio-
ne dell’Unabomber di casa nostra (avrebbe lasciato
un’impronta digitale interna al tubo non esploso), gli
operatori turistici e gli amministratori locali tentano
di minimizzare per non spaventare i tedeschi che sui

loro quotidiani leggono titoli del tenore: «Orrore in
Adriatico!». Ma quale bomba... Un petardo in fin dei
conti», dice il sindaco di Lignano , ed interviene pres-
so carabinieri e polizia che vigilano sulla spiaggia per
un intervento più soft: «Così spaventate i turisti». E si
accampa un’ipotesi. Se dietro il terrorista dei tubi-
bomba si nascondesse l’interesse degli operatori del-
le coste slovene dove si potrebbero riversare i vacan-
zieri impauriti?

MICHELE SARTORI
A PAGINA 11

Interrogatorio in carcere per l’ex Ss ricoverato in infermeria per affaticamento

Priebke: voglio restare in Italia
Flick difende la sua scelta: «La rifarei»

In cinque assaltano una coppia in barca

All’arrembaggio
per uno stupro

SABATO 10 AGOSTO

IVITELLONI

di
Federico
Fellini
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Alberto
Sordi
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Fabrizi

Leopoldo
Trieste
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— ROMA. Primo interrogatorio, ieri
nel carcere di Regina Coeli, dopo il
riarresto per Erich Priebke. L’ex co-
lonnello nazista ha comunicato la
sua linea difensiva: restare in Italia
rifiutando l’estradizione verso la
Germania, e affrontare tutti i gradi
previsti dalla giustizia. Intanto è sta-
to trasferito nell’infermeria del car-
cere e per lui, temendo un atto di
forza, è scattato un ulteriore grado
di sorveglianza. Sulla vicenda del
non rispetto della decisione del tri-
bunale militare che lo aveva giudi-
cato «non punibile» per l’eccidio
delle Fosse Aredeatineproseguono

le polemiche: il ministro della giu-
stizia, Giovanni Maria Flick, ha riba-
dito la propria convinzione di aver
compiuto un atto dovuto. «Ho agito
nel pieno rispetto della legalità e
del sentimento della gente, se ne-
cessario lo rifarei», ha detto mentre
non si placano del tutto le critiche
sul suo intervento. «Ha delegittima-
to un tribunale», ha argomentato
l’ex ministro Alfredo Biondi, guar-
dasigilli del governoBerlusconi.

LACCABÒ SETTIMELLI
TUCCI

ALLE PAGINE 4 e 5

Rivela l’autista
di Sabani

«Un politico
decideva

il vincitore
di Castrocaro»

M. ANNUNZIATA
ZEGARELLI
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— CHIOGGIA. Volevano passare
la notte in Laguna, sulla loro barca
a vela, hanno invece subito un ten-
tativo di arrembaggio e strupro dal
sapore piratesco: marito e moglie
sono stati salvati dalla reazione del-
l’uomo, ufficiale di marina, che è
riuscito, mentre a colpi di remi riu-
sciva a tenere lontani gli assalitori, a
lanciare l’Sos subito captato dauna
lancia della Gdf che ha messo in fu-
ga i due motoscafi «pirati». A bordo
erano in cinque, racconterà poi la

coppia, hanno iniziato a volteggia-
re e ad avvicinarsi al piccolo sloop
sino a mettersi bordo contro bordo
per tentare l’arrembaggio con l’esi-
bita intenzione di violentare la don-
na. Un episodio in stile Arancia
meccanica, mai successo nelle
acque della laguna veneta, tran-
quille specie da quando, spiega-
no alla Gdf, la delinquenza si è ri-
ciclata nella pesca, vietata, delle
vongole ed effettuata proprio con
potentissimi motoscafi d’altura.

STEFANO POLACCHI
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Dal cartellino all’impronta telematica
BRUNO UGOLINIC’

È CHI STA A CASA per fare il
Grande Gioco di moda: navi-
gare su Internet, per scoprire

confini inesplorati. C’è anche chi, più
modestamente, «naviga» sugli operai.
E’ successo alla Panfido di Venezia,
una società addetta al rimorchio del-
le navi da trascinare in porto. Qui è
stato installato un sistema modernis-
simo di controllo dei lavoratori. Non
più il tradizionale cartellino da tim-
brare, magari con l’affanno in gola.
Qui è arrivata, appunto, la telematica
con tutta la sua carica innovativa.
Donne e uomini devono ogni santa
mattina digitare - proprio come si fa
per accedere ai misteri di Internet - il
proprio codice personale, per poi
sfiorare con il polpastrello il lettore
ottico. Ed ecco come d’incanto,
aprirsi la porta della Panfido. La stes-
sa operazione viene fatta all’uscita e

così gli orari vengono perfettamente ar-
chiviati e poi proiettati a fine mese nella
automatica realizzazione della busta-
paga. L’inventore è un intraprendente
friulan-venezuelano, il signor Calderan,
proprietario di una impresa di rimor-
chiatori sull’Orinoco ed ora intento a
gestire l’attività del porto veneto giunta
qualche tempo fa quasi al collasso. Le
sue idee rivoluzionarie hanno trovato
naturalmente l’ostacolo del sindacato.
Lo scontro con lui, a dire il vero, come
spiega Giancarlo Sartirana, responsabi-
le dei trasporti per la Cgil, non è stato
tanto sul computer-guardiano, quanto
su altre pretese. Il Calderan intendeva,
ad esempio, innovare profondamente
anche i rapporti di lavoro, cancellare il
contratto nazionale e attuare turni be-
stiali di 15 giorni «con continuità lavora-

tiva, a disposizione dell’azienda» seguiti
da 15 giorni di riposo. Una flessibilità
smisurata, tale da far sobbalzare di
gioia Giorgio Fossa, presidente della
Confindustria. Tali proposte sono state
in larga misura fatte rientrare, dopo set-
te mesi di durissima trattativa, con l’in-
tervento anche del sindaco Massimo
Cacciari. La ristrutturazione della Panfi-
do è stata così accompagnata anche da
notevoli investimenti ad esempio per la
comperadinuovi rimorchiatori.

E’ rimasta quella idea della «pas-
sword», la parola magica per andare al
lavoro e del polpastrello digitato. Non
ha però sollevato molto scandalo. Nel-
l’operoso Nord Est sono metodi che si
vanno diffondendo. C’è un azienda,
raccontano, dove il controllo telemati-

Alberto
Sordi
«Quell’Italia
senza
il superfluo»

CINZIA ROMANO
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Roma

Il comitato di controllo chiede altri chiarimenti
Lanzillotta: «Ritardare la privatizzazione non giova»

Centrale del latte
Stop del Coreco

..............................................................

VII Circoscrizione
Giuseppe Battaglia
eletto presidente
Ieri sera è stato eletto presidente
della VII circoscrizione il pidiessi-
no Giuseppe Battaglia: lo hanno
votato 14 consiglieri sui 15 presenti
(erano rimasti fuori, per protesta,
quasi tutti i consiglieri di An). La
delibera ha immediata validità, co-
me ha spiegato Claudio Ceino,
consulente del sindaco per il de-
centramento: «È una soluzione che
soddisfa pienamente il Campido-
glio, perché consente di risolvere,
dopo mesi, un problema che ave-
va reso ingovernabile un grosso
settore della città». Sulla vicenda
nel pomeriggio era intervenuto an-
che Pietro Barrera, capo di gabi-
netto del sindaco: «Non si può ac-
cettare la paralisi frutto di infonda-
te schermaglie giuridiche e di tec-
niche dilatorie».

..............................................................

Un delfino
sulla spiaggia
di Ostia
Un delfino della lunghezza di un
metro e mezzo è stato trovato mor-
to ieri pomeriggio sulla spiaggia
dello stabilimento Abc Beach di
Ostia. La carcassa del cetaceo è
stata scoperta dal proprietario del-
lo stabilimento, che ha subito av-
vertito la capitaneria di porto di
Fiumicino. Un veterinario - ha det-
to l’ufficiale di guardia della capi-
taneria - dovrà stabilire se sarà
possibile utilizzare l’esemplare
morto per esperimenti.

..............................................................

Una task force
in aiuto
degli emarginati
Chi ha bisogno chiami il 69886501.
Per gli emarginati che non hanno
diritto alle vacanze la Caritas di Ro-
ma ha messo in campo una task
force in grado di rispondere alle
chiamate nell’ambito dell’opera-
zione «emergenza estate ‘96» e di
affrontare i casi che via via si pre-
sentano. Si tratta di una squadra di
operatori sociali e di obiettori di
coscienza che garantiscono il ser-
vizio di accompagnamento. I più
bisognosi sono gli anziani spesso
non autosufficienti e poveri. In
questo periodo sono almeno tre al
giorno a chiamare. E si rivolgono
alla Caritas anche tossicodipen-
denti, disoccupati, famiglie in gravi
condizioni economiche.

Il Coreco vuole altri chiarimenti sulla delibera con la quale
il Campidoglio ha progettato la privatizzazione della Azien-
da comunale Centrale del latte di Roma. Così, la vicenda si
allungherà ancora un po’: probabilmente infatti, anche se
l’assessora al bilancio Linda Lanzillotta si augura che i tem-
pi possano essere più brevi, la delibera rimarrà in sospeso
fino alla seconda metà di settembre. Un ritardo, afferma
Lanzillotta, che certo non gioverà alla azienda

RINALDA CARATI

Domani notte
tangenziale
chiusa
per lavori

Lanottedell’8 agosto il trattodelle
Tangenziale est, compreso tra via
Nomentanae via delleValli, sarà
chiusoal traffico in entrambi i sensi di
marcia. Lohadisposto il Campidoglio
conuna ordinanza firmata
dall’assessore al trafficoWalter Tocci
su richiestadellaProcuradella
Repubblicapresso laPretura
Circondariale di Romaper eseguire
una serie di sondaggi. Il pubblico
ministerodella preturaMariaBice
Barborini il 17maggio aprì un
fascicolo sui lavori per la realizzazione
propriodi questo trattodella
circonvallazione in seguito
all’acquisizionedei risultati
dell’indagine condottadal Comune
per verificare la correttezza
dell’esecuzionedella tangenziale.
Nella relazione fatta dal Campidoglio
emersero pesanti responsabilità dei
costruttori. Gli ingegneri che stilarono
il documento sostennero che i
costruttori pur conoscendo lanatura
del sottosuolo, che necessitavadi una
bonifica, non diedero corsoagli
interventi di drenaggio.Proprio
l’acqua, per gli ingegneri, sarebbe la
causadel deterioramentodel trattodi
tangenziale incriminatopienodi
infiltrazioni che minacciano la sede
stradale.Dalle ore21di giovedì8
agosto, quindi, le autovetturenon
potranno transitare sulla rampadi
accessoda via della Batteria
Nomentana a via delleValli (direzione
Foro Italico) e da via Salaria a via
Nomentana (indirezioneSan
Giovanni), finoal terminedei lavori.
Sono compresi nella chiusuragli
accessi da viaBatteriaNomentanae
da via Nomentanae via Salaria-via
Vessella eda via Somalia.

— La vicenda della privatizzazio-
ne della centrale del latte di Roma si
allunga. Ieri il Coreco ha chiesto al
Comune ulteriori chiarimenti su al-
cuni punti della delibera: quali pro-
cedure e strumenti tecnici della 474,
la legge che dovrebbe servire a velo-
cizzare le privatizzazioni, siano rite-
nuti applicabili, tenuto conto della
persistenza di interessi pubblici;
quali modifiche allo Statuto dell’a-
zienda siano già predisposte; e qua-
le congruità ci sia tra i vincoli previsti,
per 5 anni, per la offerta delle azioni
sul mercato, e la privatizzazione del-
la Azienda. Così, la delibera rimarrà
ancora in sospeso: almeno fino alla
seconda metà di settembre. E in
Campidoglio la notizia è stata accol-
ta conparecchio fastidio.

Il ritardo non giova, spiega Linda
Lanzillotta, augurandosi però che la
vicenda trovi il suo esito già nei primi
giorni di settembre. L’assessora al bi-
lancio, infatti, ricorda come, in una
audizione al Coreco alla quale ha
partecipato insieme all’assessore
Piero Sandulli, fossero già stati dati
molti chiarimenti: inoltre, era stata
avanzata dal Campidoglio l’idea di
fornirne altri, per iscritto, ma in mo-
do informale, proprio allo scopo di
non far subire alla vicenda della
Centrale rallentamenti che, a giudi-
zio di Lanzillotta, contribuiscono a
rendere l’azienda più debole. Ma la
proposta è stata respinta dal Coreco,
che non la ha ritenuta opportuna in

quella fase: ora, invece, i chiarimenti
si dovranno fornire con procedura
formale, e relativi ritardi. Nel merito
delle questioni, Linda Lanzillotta è
tranquilla. Per la predisposizione
della delibera, spiega, ci si è avvalsi
del massimo di assistenza giuridica,
ottenendo l’aiuto di personaggi co-
me Onida,Vesperini, Marchetti. E
poi: la 474 è la stessa legge che viene
utilizzata per la privatizzazione del-
l’Enel e della Stet, che, certo, presen-
tano un tasso di interesse pubblico
superiore a quello del latte. Quanto
allo Statuto, quello attualmente alle-
gato alla delibera, riguarda la società
al 100% pubblica: non ci possono es-
sere chiarimenti, per ora, rispetto a
uno Statuto del futuro, da predispor-
re nella fase di vera e propria cessio-
ne, che sarà oggetto di una successi-
va delibera. Dispiace dunque, con-
clude Linda Lanzillotta, un ritardo
che sicuramente non contribuisce
alla tutela dell’interesse pubblico
coinvolto.

Ieri intanto il senatore verde Athos
De Luca ha precisato di non aver
chiesto in nessun modo che si pren-
desse tempo sulla privatizzazione:
nessun ritardo, dunque, ma è stato
chiesto, invece, il rispetto rigoroso
delle garanzie previste nella delibe-
ra, che ha accolto emendamenti
presentati dal gruppo verde, a tutela
della zootecnia e della produzione
di latte fresco locale.

LaCentraledel latte Francesco Garuffi/Contrasto

Katia M. si è impiccata a Rebibbia con una calza di nylon

Detenuta suicida in cella
— Era stata condannata per
spaccio di droga tre mesi fa, e sa-
rebbe uscita di prigione all’inizio
del ‘97. Per ladirezionedel peniten-
ziario era una «ragazza tranquilla»,
che non aveva mai dato segni di
squilibrio e che anzi aveva un buon
rapporto con gli operatori e gli assi-
stenti sociali. Ma ieri mattina Katia
M., una ragazza di 23 anni detenuta
nel carcere di Rebibbia, ha legato
una calza di nylon alle sbarre della
finestrae si è impiccata.

A dare l’allarme sono state le sue
due compagne di cella che poco
prima delle otto - quando le porte
blindate vengono aperte - hanno
trovato la ragazza in bagno, con la
calza stretta intorno al collo. Quan-
do sono arrivati i secondini la don-
na era già morta, e il magistrato di
turno ha potuto soltanto disporre il

trasferimento della salma all’istitu-
todimedicina legaleper l’autopsia.
Secondo i primi accertamenti, Ka-
tia M. non ha lasciato alcun mes-
saggio per spiegare il suo gesto. Al-
le spalle aveva una storia di droga,
ma è probabile che in carcere ab-
bia ricominciatoabucarsi.

Il suo, è l’ottavo suicidio che si re-
gistra dall’inizio dell’anno nei peni-
tenziari di Rebibbia, Regina Coeli e
Velletri.

«La situazione nelle carceri di
Roma e del Lazio è preoccupante -
spiega Angelo Bonelli, presidente
della commissione regionale per la
lotta alla criminalità e per i proble-
mi carcerari - nel solo mese di giu-
gno tra i detenuti si sono registrati
33 casi di autolesionismo, di solito
tagli sulle braccia o ingestione di la-
mette, e altrettanti scioperi della fa-

me.
A ciò bisogna aggiungere che la

situazione dei 30 casi di malati di
Aids detenuti a Rebibbia, e che ri-
schiano di veder peggiorare le loro
condizioni perché non possono ri-
cevere cure specifiche». È un segno
che le condizioni psicologiche del-
le persone detenute sono critiche.
In particolare, poi, molte carceri
non hanno ancora sottoscritto il
protocollo con le Usl per l’assisten-
zaai tossicodipendenti».

Intanto, nel carcere di Regina
Coeli continua la protesta sindaca-
le delle guardie carcerarie, comin-
ciata lunedì con un sit-in di fronte
all’ingresso. Ieri una ventina di
agenti si sono incatenati in strada
per ricordare alle autorità che «i
problemi della categoria non si ri-
solvonocon lepromesse».

ESTATE ROMANA
................

FESTA de L’UNITÀ
a Torrita Tiberina
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Massenzio. Al Parco del Celio
continua la tradizionale mega-
rassegna. Questa sera sullo
schermo grande dalle 21.30 Ric-
cardo III di Richard Loncraine
(Gran Bretagna 1995); Nel bel
mezzo di un gelido inverno di
Kenneth Branagh (Gran Breta-
gna 1995) e Othello di Oliver
Parker (ancora Gran Bretagna
’95). Sullo schermo piccolo in-
vece continua la rassegna dedi-
cata ai film sulle rapine, illustre
genere che non ha mai smesso
di divertire il pubblico fin dagli
inizi del cinema. Dalle 21.30: Il
mucchio selvaggio di Sam Pe-
ckimpah (Usa 1969); Il gobbo
di Carlo Lizzani (Italia/Francia
1960) e Come svaligiammo la
banca d’Italia di Lucio Fulci
((Italia 1966). Ingresso a viale
del Parco del Celio. Lire 10mila,
ridotto 7mila.
Jazz & Image. Rimane in scena
fino al 10, nel fresco Parco di
Villa Celimontana, il Roland
Hanna Trio. Il pianista Sir Ro-
land Hanna attraversa con tocco
morbido e potente tutti i generi,
dallo swing al bebop al blues al-
l’hard bop. Al basso Massimo
Moriconi, alla batteria Bobby
Durham. Ingresso lire 7mila. Lo
spettacolo inizia alle 23, la ma-
nifestazione apre alle 21. Infor-
mazioni al 77201311.
Invito alla lettura. Serata di be-
neficenza a favore dell’Associa-
zione Italiana per le Leucemie.
Alle 21 viene presentato un libro
speciale, che ha per autori i visi-
tatori della passata edizione di
«Invito alla lettura» che hanno
riempito tante cartoline, sbizzar-
rendosi in idee divertenti. Dallo
spoglio e dall’attenta redazione
delle schede con le interpolazio-
ni di Dacia Maraini, Franco Cuo-
mo, Cecilia Gatto Trocchi, David
Grieco e di altri e con le illustra-
zioni della Scuola Romana dei
Fumetti è nato un libro Io t’assi-
curo che... edito da «Invito alla
lettura» con il concorso di Nuova
Tirrenia. Interverrà il sindaco Ru-
telli. Ai Giardini di Castel San-
t’Angelo. Ingresso gratuito.

Teatro Romano di Ostia Antica.
Stasera, nel magico spazio del
teatro antico di Ostia, va in sce-
na uno dei più bei testi di Plau-
to, Rudens, interpretato da Fla-
vio Bucci. Adattamento di Alber-
to Bassetti, regia di Giancarlo
Sammartano. Ingresso lire 15mi-
la.
Mille e una nota. Continuano i
concerti nel bel chiostro del Bra-
mante. Domani Adriano Paolini
interpreterà al pianoforte musi-
che di Chopin. Altro appunta-
mento monografico domenica
11, quando il pianista Giovanni
Passalia offrirà un concerto inte-
ramente su musiche di Brahms. I
concerti hanno inizio alle 21. In
caso di pioggia si terranno nella
parte coperta del chiostro. In-
gresso lire 15mila, ridotto10mila.
Informazioni al 7807695. A San-
ta Maria della Pace, Arco della
Pace, 5 (vicino a piazza Navo-
na).
Teatro dell’Opera. Nel suggestivo
scenario di Piazza di Siena a Vil-
la Borghese continua la stagione
estiva dell’Opera di Roma. Stase-
ra va in scena l’Andrea Chenier,
musica di Umberto Giordano,
direttore Gyorgy Gyoryvany,
Rath, regia, scene e costumi di
Ivan Stefanutti. Fra gli interpreti
principali Aprile Millo, Nicola
Martinucci, Paolo Gavanelli. In-
gresso alle 15mila alle 90mila li-
re. Informazioni al 167- 016665
oppure al 4881755 dalle 10.30
alle 13.30 da lunedì al venerdì.
Invito alla danza. La compagnia
Passion Gitana presenta questa
sera Noche flamenca, danza fla-
menca, musica e canto dal vivo,
coreografie di Marco Aurelio e
Caterina Lucia Costa. Ingresso li-
re 25mila. Al Teatro di Verzura a
Villa Celimontana in via S. Paolo
della Croce 9. Botteghino del
teatro 77205938.
Roma incontra il mondo. Conti-
nua con successo presso il la-
ghetto di Villa Ada il festival del-
la musica etnica dal vivo. Stase-
ra alle 22 concerto dei The Shiko
Mawatu Band (dall’Africa occi-
dentale). Tessera lire 5mila.
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‘‘
Ho una curiosità irresistibile
per come sono gli altri
quando non si sentono osservati
Ma la verità è un’altra storia ’’Serrare gli occhi, stringere i

pugni, volere
intensamente...Ed ecco
all’improvviso il nostro
involucro corporeo
dissolversi, volatilizzarsi,
scomparire.

Divenire impalpabili,
intangibili, invisibili. Come
nelle fiabe della
fanciullezza, come nei film
della fantascienza, come
nelle avventure
dell’immaginario.

E poi? Quali percorsi
seguire, quali segreti
carpire, quali grumi di
mistero svelare, finalmente
padroni d’una dimensione
imprendibile?

Quali barriere, e cancelli,
e parole, e silenzi violare,
alla ricerca di una nuova
verità?

Ma esiste, poi, una verità
«nuova», «altra», «vera»,
«più vera» cui avvicinarsi?

«Se io fossi invisibile...»: è
l’ipotesi giocosa, fascinosa,
anche inquietante, che
abbiamo offerto ad alcuni
interlocutori, chiedendo loro
di infrangere con noi - tra
mitologia e tecnologia - le
dure pareti del reale.

Il primo ad accogliere il
nostro invito è stato lo
scrittore Giuseppe
Pontiggia.

07DUE02AF01
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Undisegno
diPaulEscher

Inbassoloscrittore
Enrica Scalfari/Agf

— MILANO . La porta è spalancata,
l’anticamera deserta. Silenzio. Chia-
mo ma non risponde nessuno, pre-
mo il campanello ma non ne odo il
trillo. Pure, sulla targhetta il nome è
esatto, e qualcuno di famiglia, dab-
basso, mi ha appena indirizzato.
Che sia questo il modo in cui gli uo-
mini che mirano all’invisibilità ac-
colgono il visitatore?

Poi d’improvviso, visibilissimo
nella sua mole cospicua, appare
Giuseppe Pontiggia. La voce è rassi-
curante, la mano è calda, di totale
umanissima fisicità sono i passi che
seguo tra camminamenti di libri che
disegnano una nuova labirintica
geometria della casa ridefinendone
gli spaziorizzontali e verticali.

Bando agli indugi, Pontiggia. Mi
dica: davvero le piacerebbe essere
invisibile?

Ah sì, moltissimo. Ho una curiosità
irresistibile per tutto ciò che posso
sorprendere nel comportamento
degli altri, per come sono gli altri - da
soli o in coppia o in gruppo - quando
non sospettano d’essere osservati.
Quasi tutti, penso, siamo un po’
voyeur, anche se molti lo negano.
Ma prescindiamo pure dal piacere
erotico legato al voyeurismo: co-
me fa uno scrittore, o comunque
una persona attenta e intelligente,
a non avere curiosità per ciò che
fanno un uomo o una donna sen-
za essere visti? Sorprendere l’uo-
mo «al naturale», quando è solo
con se stesso, è un’esperienza di
inesauribile interesse. Ci consente
di scoprire qualcosa dell’altro, ma
anche qualosa di noi.

La nostra conversazione andrà a
briglia sciolta, ma non vorrei ri-
nunciare ad una preliminare esibi-
zione di saccenteria, alla maniera
dei critici di professione. Muoven-
do, semplicemente, da alcuni dei
suoi titoli. «Vedere e non essere vi-
sti» si intitola un capitoletto del
suo recente volume «L’isola volan-
te»; un suo romanzo del ‘78 si inti-
tolava «Il giocatore invisibile»; poi
ci sono «Il raggio d’ombra» e «La
grande sera», che alludono en-
trambi al dileguare della luce, e
quindi all’eclisse delle immagini
precedenti; anche «L’arte della fu-
ga» si connette ad una assenza,
mentre il suo primo romanzo, «La
morte in banca», quanto ad invisi-
bilità ne mette in campo la causa
primaria... Ebbene - osservo da
critico saccente scrutandola negli
occhi - non possiamo forse affer-
mare che il tema dell’invisibilità è
fortemente depositato in lei, nel
suo subconscio prima ancora che
nella suapagina scritta?

Ed io rispondo: sì, penso di sì... È un

tema ricorrente, che si intreccia ine-
stricabilmente col suo rovescio, il te-
ma della visibilità. Il narratore da un
lato deve mostrare l’evidenza, ciò
che si vede, e proprio per questo so-
litamente sfugge alla vista; dall’altro
deve saper cogliere l’invisibile, ciò
che è segreto e nascosto ma altret-
tanto presente e importante. L’etimo
della parola «idea» non rimanda for-
se al greco idein che vuol dire «ve-
dere»? Per gli antichi greci la vista
aveva il primato su tutti gli altri
sensi. «Popolo della vista», li defini-
va Goethe.
Per gli ebrei primaria era invece la
parola, da pronunciare e da ascol-
tare, e presso di loro «idea» aveva
rapporto sia con ciò che si vede
sia con ciò che non si vede, tanto
che essi stessi parlano di «vedere
con gli occhi dell’anima». Per tor-
nare a me, c’è molta visibilità in
ciò che racconto, ma anche molta
attenzione per ciò che è occulto,
dilegua, si nasconde, e che io ten-
do a sottrarre alla definizione di
«inconscio». Perché l’inconscio, ca-
ro amico, nella vulgata psicoanali-
tica corrente, è divenuto la mappa
di tutto ciò che conosciamo, una
specie di giardino botanico con
etichette e classificazioni: il subco-
sciente, l’Io, l’Es, l’edipo, la libi-
do... Sappiamo tutto. Ci resta da
scoprire il conscio, ciò che siamo,

il perché dei nostri comportamen-
ti.

E dunque le piacerebbe essere in-
visibile soprattutto per spiare gli
altri?

E le par poco? Osservarli senza che
sospettino d’essere visti: è di enorme
interesse, si scopre una dimensione
sconosciuta dell’uomo. Tra il modo
in cui si comporta l’uomo che è solo
e il modo in cui si comporta l’uomo
che è con altri c’è un abisso: un abis-
so anche mimetico, anche espressi-
vo. Ricordo una candid camera
americana, piazzata dentro un cu-
bo dove i clienti di un grande ma-
gazzino andavano a provare i ve-
stiti. Ricordo i gesti, le smorfie, le
espressioni, soprattutto degli uo-
mini, la cui vanità è notoriamente
sconfinata. Si mettevano di profilo,
deformavano i lineamenti del viso,
si esaminavano con un narcisismo
stupefacente... Se si fossero sentiti
osservati, non sarebbero stati più
così spontanei.
Ne ha una prova in tv, confrontan-
do le differenti reazioni che hanno
le persone allorché si vedono in-
quadrate: non sono più le stesse.
In tv anche i processi, per quanto
interessanti, finiscono per mostra-
re comportamenti alterati dalla
presenza delle telecamere. Da ra-
gazzo andavo ad assistere ai pro-
cessi in tribunale perché mi inte-

ressavano le reazioni degli attori;
mi affascinava, ma fin da allora mi
rendevo conto che tutto era altera-
to dalla presenza degli spettatori.

Vuole dire che una persona osser-
vata nonpuòessere sincera?

Voglio dire che lo è in modo diverso.
In campo artistico la spontaneità
non è forse una conquista? Sulla sce-
na un uomo non è affatto sponta-
neo, non sa dove tenere le mani...
Stanislavskij metteva una pila di libri
sulla testa dei suoi attori perché im-
parassero la naturalezza. C’è biso-
gno di una tecnica rigorosa, di un
lungo esercizio per guadagnare la
spontaneità. Un grande attore riesce
a catturare il pubblico anche sempli-
cementemangiandoun toast.
Guardi Jean Gabin: mangiava me-

ravigliosamente, con grande natu-
ralezza. Lo stesso Gino Cervi beve-
va benissimo la sua birra nelle ve-
sti di Maigret. Un pessimo attore
invece mangia male, inghiotte par-
ticole. Nella candid camera origi-
naria (non parliamo di quelle
odierne, talvolta usate in modi de-
gradati e falsificanti, dove gli attori
sono spesso consapevoli del gio-
co) era possibile cogliere nel volto
dei personaggi uno stupore, una
perplessità, un attonito coinvolgi-
mento esilaranti e illuminanti a un
tempo. Erano soli, quindi erano
più autentici.

Dunque invisibilità è sinonimo di
verità?

Piano, piano. Questo è un punto im-
portante. Dico che l’invisibilità con-

sente di scoprire una forma di spon-
taneità che non ha paragoni. Ma di-
stinguerei tra spontaneità e verità.
Perché non possiamo dimenticare
una circostanza assai curiosa: noi
spesso mentiamo sinceramente, of-
friamo di noi una immagine falsa
spontaneamente, quasi senza avve-
dercene.
La pubblicità, il cinema, la moda,
propongono modelli cui noi ci ade-
guiamo tranquillamente. Sono piut-
tosto comici i manager che vediamo
in tv, non crede? Efficientissimi, in-
daffaratissimi, abbronzatissimi, con
la cravata a pallini appena rigonfia
sopra il gilé. Una caricatura. Bene, se
lei va ad una riunione aziendale, o a
una seduta di Borsa, troverà mana-
ger e operatori i quali hanno modi,
atteggiamenti, vestiario che sono
ispirati a quella caricatura. La supre-
ma aspirazione dell’uomo sembra
quella di imitare la sua copia. E que-
sto vale anche per quella che defi-
niamo la vita «intima», il rapporto di
coppia, l’amore: anche qui ci sono
forme di imitazione della vita simu-
lata che vediamo in tv. Ripetiamo
nella realtà parole, gesti, atteggia-
menti inventati, del tutto ipotetici.
Insieme ad altri ma anche da solo,
l’uomo può dunque mostrare com-
portamenti imitativi che sono distan-
ti dalla sua verità ma che non per
questo sono deliberatamente falsifi-
cati. Resta indubbio, comunque,
che l’uomo, quando è solitario, agi-
sce con un alto grado di spontaneità,
pur se è condizionato da ciò che ab-
biamoappenadetto.

L’invisibilità ha a che fare con la
fantasia, con la magia, col sortile-
gio, con la fantascienza. Anche
con la letteratura?

Direi di sì. Per l’uomo lo spettacolo
più interessante è l’altro uomo. In
fondo il teatro, la pittura, la letteratu-
ra - dall’epica greca fino al romanzo
moderno - trovano qui tutto il loro fa-
scino. E il narratore haquestoprivile-
gio: poter raccontare l’invisibile. Lo
storico non può riferire le emozioni, i
pensieri, le angosce dei protagonisti
se non per documenti. Il narratore
invece può svelare l’invisibile, l’emo-
zionale, l’interiore che si occulta nei
suoi personaggi. E può mostrare l’in-
visibile che è presente nei rapporti
maè nascostodall’ipocrisia sociale.
Ricorda David Copperfield? Dickens
racconta che il ragazzo era in colle-
gio quando apprese della morte del-
la madre. E dice che, nel momento
del lutto, si sentiva profondamente
orgoglioso di essere al centro dell’at-
tenzione dei suoi compagni di clas-
se. Il visibile era il pianto di David,
l’invisibile era la vittoria della vanità
sul dolore. Ecco un modo, non l’uni-

co certo, in cui il narratore porta alla
luce ciò che non si vede. Egli non so-
lo segue, invisibile, i suoi personaggi
nei labirinti della loro esistenza, ma
entra dentro di loro, coglie ciò che
non sa di sapere, mette in controlu-
ce la trama segreta e occulta degli
eventi. O meglio: le trame. Perché «I
Promessi Sposi» hanno non una ma
cento, mille trame, e così è per il Gul-
liver di Swift, per le opere di Queve-
do, di Defoe, di Petronio, inesauribili
nei loro significati.

Insomma, l’invisibilità può essere
ritenuta o no una condizione au-
spicabile?

Vuole che glielo dica in confidenza?
Temo che l’invisibilità sarebbe una
catastrofe sociale. Se potessimo ve-
dere, sapere, capire, ciò che fanno o
pensano le persone legate a noi da
vincoli affettivi, sentimentali o pro-
fessionali, sarebbe un autentico di-
sastro. Una grande quantità di con-
trasti deriverebbe dal disvelamento
di quegli «equivoci costruttivi» su cui
si fonda il vivere sociale, di quelle
forme di adulazione, conformismo,
ipocrisia su cui riposa la nostra con-
vivenza. Veda, noi scambiamo spes-
so l’immediatezza per la sincerità.
Con immediatezza ce ne usciamo in
improperi, insulti, apprezzamenti
pesanti o aggressivi verso questo o
quello, al culmine di una discussio-
ne animata. Oppure bilanciamo con
la denigrazione e il cinismo incensa-
menti e lodi eccessive rivolti a qual-
cunaltro.
Siamo sinceri? No, siamosolo imme-
diati. Ma se ci vedessero in quel mo-
mento, gli altri si farebbero di noi
un’idea terribile, da lasciare sgo-
menti. Pensi: unioni saltate, amicizie
guastate, rapporti interrotti... Se fos-
simo davvero invisibili, finiremmo
per complicarci la vita...

E dunque, lasciamo tutto come
sta?

No, no, nient’affatto. Voglio dire pe-
rò che l’invisibilità non ci darebbe il
regno della verità. La verità richiede
molto di più. Richiede quella sorta di
intelligenza molteplice che è dell’ar-
te e che reclama la capacità di guar-
dare la realtà in modo caleidoscopi-
co,dacentoocchi.

Cento occhi? Occhi per vedere,
non sortilegi per svanire? È questo
il rovesciamentoche lei propone?

Esattamente. Esaltare, moltiplicare
la nostra capacità di guardare il
mondo. Recuperare la semplicità
dei nostri sensi, sofisticata e deviata
dalla cultura. Scoprire il punto di in-
tersezione fra sé e gli altri. Essere visi-
bili nella propria verità: senza ingan-
no, sensa simulazione, senza ma-
schera. Sì, è proprio questo che spe-
ro.

Carta
d’identità

GiuseppePontiggia è
natoaComo nel 1934,
nel 1959 fupubblicata
«Lamorte inbanca»,
novella scritta fra il
1952e il 1953, quando
l’autorenonera ancora
ventenne. Èdel 1968
«L’artedella fuga»
(uscitodaAdelphi), una
sortadi antiromanzo
cheguardaalla
narrazione
sperimentale.Del 1978
è«Il giocatore invisibile»
e del 1983«Il raggio
d’ombra» con i quali la
scritturadiPontiggia
assume la formadel
romanzoe si fa
avvincente. Comesi
vededalle dateogni
nuovaoperadello
scrittoreha una lunga
gestazionee ciascuna
segna l’evoluzionedi un
autore che, se si fa
vieppiùgodibile, non
concedegranchéalla
logicadelmercato. Così
come schiva e riservata
è la sua vita privata
allietatadalla passione
di bibliofilo edalla
famiglia. Nel 1989
Pontiggia vince il
premioStrega con«La
grande sera» battendo
unquotatissimo
Roberto Calasso.
«L’isola volante»è il suo
libropiù recente.

Il mio sogno
è leggere
nel pensiero
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La bilancia commerciale a quota +21mila miliardi

Va a gonfie vele
l’import-export
A maggio raddoppia l’attivo

Fisco

Tassati?
Vi difenderà
lo «statuto»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Arriva lo «statuto del
contribuente»: il ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco ha reso noto
infatti che domani presenterà al
Consiglio dei ministri il disegno di
legge su questo nuovo «codice». Una
quindicina di articoli che il Governo
presenterà in Parlamento e che fissa-
no alcuni comportamenti ai quali
dovrà attenersi l’amministrazione fi-
nanziaria, riconoscendo, quindi,
maggiori garanzie ai diritti dei contri-
buenti. Sono molte le innovazioni di
rilievo contenute nel testo ma _ se-
condo quanto si è appreso finora _
la novità più rilevante riguarda l‘ isti-
tuzione di un «garante» al quale il
contribuente potrà rivolgersi per far
valere i propri diritti. Tra gli organi-
smi di garanzia _ questa volta «pre-
ventiva» _ ci sarà anche la Consulta
del contribuente, un ampio gruppo
di lavoro che è già stato insediato dal
ministero ma che nello statuto trova
la sua ufficializzazione definitiva: al-
la Consulta, che fornirà pareri sui
modelli delle dichiarazioni e sugli al-
tri adempimenti, parteciperanno i
rappresentati delle categorie ricono-
sciute dal Cnel (dai sindacati alle or-
ganizzazioni professionali) nonché
dei commercialisti, dei ragionieri e
dei consulenti del lavoro.

Criteri di trasparenza saranno poi
dettati per i controlli fiscali. Le verifi-
che _ secondo quanto riporta l’a-
genzia Ansa _ non potranno più pa-
ralizzare l’attività degli imprenditori
e non dovranno superare i 30 giorni.
Sono inoltre previste norme di tutela
della riservatezza e per chiedere (ed
ottenere in tempi prefissati) infor-
mazioni al Fisco.

Il dibattito per l’istituzione in Italia
di uno statuto per i diritti dei cittadini
nei confronti del Fisco è in corso da
alcuni anni e, dopo le proteste che
hanno accompagnato il «740 luna-
re», sono stati molti i tentativi, sem-
pre naufragati, di stendere una «car-
ta del contribuente», a partire dal
tentativo di «testo unico fiscale» pro-
mosso da Goria con con l’aiuto di al-
cune importanti università e del fi-
scalista Victor Uckmar, fino alle
«semplificazioni» di due anni fa. Un
testo che neiprimiarticoli conteneva
un «mini-statuto del contribuente»,
nel quale venivano sanciti i diritti ad
«essere informato, ascoltato e assisti-
todall‘ amministrazione».

Intanto il ministero delle Finanze
ha smentito le notizie di stampa su
un’imminente proroga dei termini
del concordato fiscale (scaduti il 31
luglio scorso), mentre la Confedera-
zione nazionale dell‘ artigianato e
delle piccole imprese (Cna) e la
Confesercenti criticano, in due di-
stinti comunicati, la mancata con-
versione in legge deldecreto sul con-
cordato fiscale relativo al periodo di
imposta 1994, perché l’incertezza
normativa non incentiva i contri-
buenti a considerare la possibilità:
perquestochiedonounaproroga.

Netto miglioramento della bilancia commerciale nella pri-
ma metà del ’96. Il dato complessivo del made in Italy (Ue
più extra-Ue) nel periodo gennaio-maggio ’96, ha fatto re-
gistrare un saldo positivo di 21.405 miliardi contro i 13.008
dello stesso periodo dell’anno precedente. Intanto per il
ministro del Commercio estero, Augusto Fantozzi, a fine
’96 il saldo tra import-export in Italia risulterà attivo per
60mila miliardi.

FRANCO BRIZZO

Nelgraficoqui a
fianco, il totale
dell’attivodella
bilancia commerciale
nei primi mesi del ‘96
(21.405miliardi) non
compareperchè le
cifre sono relativea
gennaio-maggio
(7.025miliardi) per
l’interscambiocoi
paesiUe eagennaio-
giugno (19.227
miliardi) perquello coi
paesi extraUe. L’attivo
dell’import-export è
invece stato calcolato
sommando
l’interscambiocoi
paesiUeedextraUe
nel periodogennaio-
maggio ‘96.

— ROMA. Continua la volata del
made in Italy e la bilancia commer-
ciale mette a segno un altro risulta-
to positivo. Nei primi cinque mesi
del 1996 il saldo tra importazioni ed
esportazioni ha toccato un attivo di
21.405 miliardi di lire, contro i
13.008miliardi del 1995. In Italia so-
no giunte merci per 139.018 miliar-
di, mentre sui mercati internazio-
nali sono stati venduti prodotti ita-
liani per un valore di 160.423miliar-
di con variazioni percentuali rispet-
tivamentepari a+3%e+8,4%.

Le previsioni di Fantozzi

Per il ministro del Commercio
estero, Augusto Fantozzi, la bilan-
cia commerciale italiana potrebbe
registrare a fine anno un attivo su-
periore ai 60.000 miliardi di lire. «I
primi sei mesi dell’anno - ha detto il
ministro - hanno ulteriormente
consolidato il saldo attivo del com-
mercio estero italiano». I dati di giu-
gno dell’interscambio, si legge an-
cora nella nota diffusa dal ministe-
ro, dimostrano che il ritorno del
cambio della lira su valori più ri-
spondenti a quelli reali dell’econo-
mia italiana non ha comportato,
come temuto da alcuni, un peggio-
ramento della bilancia commercia-
le. Notevole è, secondo Fantozzi, la
flessione delle importazioni, in mo-
do particolare dai paesi extra-Ue. Il
surplus commerciale in cinque me-
si ha già conseguito un migliora-
mento quasi uguale a quello regi-
strato nell’intero 1995; il progresso
più vistoso si verifica negli scambi
di beni intermedi e rappresenta
una novita‘ rispetto agli ultimi due
anni.

Ma torniamo ai dati Istat. Dei
prodotti che hanno preso la via del-
l’export sono i beni di investimento
quelli che segnano il maggior in-
cremento, con un +15%. Seguono
i beni di consumo (+8) e i beni in-
termedi(+7).

Sul fronte delle importazioni se-
gnano i maggiori tassi di crescita i
beni di investimento (+15%), i be-
ni di consumo (+4), e i beni inter-
medi(+1).

L’Italia presenta saldi attivi pari a
3.198 miliardi per i prodotti metal-
meccanici, per 2.474 miliardi per
gli altri prodotti delle industrie ma-
nifatturiere e di 2.209 miliardi per i
prodotti tessili, cuoio ed abbiglia-
mento. Sono peraltro diminuiti i
saldi negativi per i prodotti chimici
(735 miliardi), per i prodotti delle
industrie alimentari , bevande e ta-
bacco (393), per i minerali ferrosi
e non ferrosi (275 miliardi) e per i
prodotti dell’agricoltura, silvicultu-
raepesca(48miliardi).

Se si guarda alle aree geografi-
che si registra un miglioramento
dei saldi con tutti i paesi dell’Unio-
ne Europea. Permangono tuttavia
negativi i saldi con il Belgio-Lus-
semburgo, i Pesi Bassi, la Svezia e
l’Irlanda. Gli scambi con i paesi
extra-Ue hanno segnato un au-
mentodi 4.450miliardi del saldoat-
tivo della Bilancia commerciale.
Tale miglioramento -spiegano all’I-
stat- è dovuto al favorevole anda-
mento degli scambi con gran parte
dei paesi, ad eccezione di quelli
dell’Opec e della Cina. Si segnala
inoltre, una diminuzione del saldo
attivocongli StatiUniti.

Bene il saldo Ue ed extra Ue

Nel periodo gennaio-maggio ‘96
le importazioni dai paesi dell’Ue
sono ammontate a 88.384 miliardi
di lire e le esportazioni a 90.409 mi-
liardi. Il saldo quindi, è risultato atti-
vo per 7.025 miliardi; nello stesso
periodo dell’anno precedente era
stato attivo per 3.078 miliardi. A
maggio, con i paesi dell’Ue labilan-
cia commerciale è risultata in attivo
per 2.648 miliardi. Nello stesso me-
se del ‘95 si registrò un attivo di 763
miliardi.

Nel periodo gennaio-giugno ‘96
invece il commercio con i paesi
extra-Ue ha visto un saldo positivo
per 19.227 miliardi, derivante dal
saldo negativo di 12.408 miliardi re-
lativo ai prodotti energetici e da
quello positivo di 31.635 milairdi
per le altre merci. Nei primi sei mesi
del ‘95 era risultato pari a 11.726
miliardi.

E il Fmi assegna a Bankitalia la palma d’oro per la crescita delle riserve valutarie

Lira in risalita a quota 1.020
Mille miliardi
dall’Ue
per la viabilità
nel Mezzogiorno

Boccata d’ossigeno per la lira, che ieri, sulla spinta dei dati
sull’inflazione, ha chiuso a quota 1.020 sul marco, contro
le 1.027 lire di lunedì. Intanto il Fondo monetario interna-
zionale assegna all’Italia il record fra i paesi del G7 per la
crescita delle riserve. Bankitalia può infatti disporre di
76mila miliardi di lire e si piazza al settimo posto nelle gra-
duatorie mondiali, pur rimanendo ancora lontana dai
104mila miliardi che poteva disporre nel 1990..

MARCO TEDESCHI— ROMA. Buone notizie sul fronte
monetario. I dati sull’inflazione in lu-
glio hanno offerto una boccata d’os-
sigeno alla lira che oggi si è mostrata
più sostenuta nei confronti del mar-
co e di gran parte delle divise inter-
nazionali. Nelle indicazioni della
Banca d’Italia, infatti, la divisa tede-
sca e‘ scesa a1.020,13 lire, circa sette
lire in meno rispetto alle 1.027,35 se-
gnalate lunedì. La divisa italiana, co-
munque, in mattinata aveva anche
toccato un massimo di 1019 lire sul
marco. Intanto in Fondo monetario
internazionale assegna all’Italia il re-
cord, fra i paesi del G7,per la crescita
delle riserve.

Ma torniamo alla lira. Sul dollaro
si è mantenuta sostanzialmente sta-
bile. La divisa statunitense ha chiuso
ieri a 1.515,40 lire, contro le prece-
denti 1.516,36. La valuta Usa è inve-
ce in rialzo sui mercati valutari di
New York dove, in apertura di con-

trattazioni, guadagna terreno sulle
principali valute internazionali ri-
spetto alla chiusura di lunedì, e su
quelli di Francoforte dove al fixing è
stata indicata a 1,4865 marchi, con-
tro gli 1,4763 del fixing di ieri. Sem-
pre a New York, la lira conferma il
vantaggio acquisito sul marco a quo-
ta 1.020,25, contro le 1.022 della
chiusura di lunedì, mentre sulla
piazza tedesca di Francoforte la lira
è stata fissata a 0,9811 marchi
(1.019,26 lire), rispetto agli 0,9737
(1.027,01 lire).

Per quanto invece riguarda le ri-
serve di Bankitalia i dati diffusi dal-
l’organizzazione presieduta da Mi-
chel Camdessus (riferiti alla fine di
aprile), attribuiscono infatti all’Italia
un ritmo di incremento delle riserve
non- auree (valute e diritti speciali di
prelievo, la divisa convenzionale del
Fmi) superiore di sette volte rispetto
alla media di crescita dei «sette gran-

di» (+2,2%). Rispetto alla fine dello
scorso anno la «dote» (oro escluso)
custodita dalla Banca d’Italia (poco
meno di 52.500 miliardi di lire) è
cresciuta del 14%, rispetto al +0,2%
degli Usa, che hanno fatto registrare
il minor aumento fra i Sette nello
stesso periodo di riferimento. Il pro-
gresso più consistente, alle spalle
dell’Italia, lo ha fatto registrare il Ca-
nada(+3,5%).

Pur restando ancora lontano il li-
vello record del dicembre 1990,
quando il totale delle riserve italiane
(oro compreso) era valutabile, al
cambio attuale, oltre 104.000 miliar-
di di lire, i progressi compiuti negli
ultimi mesi hanno riproiettato l’Italia
ai vertici della graduatoria mondiale.
Con circa 76.000 miliardi il nostro
paese ha riconquistato in maggio il
settimo posto assoluto alle spalle di
Giappone, Germania, Usa,Cina, Sin-
gapore eBrasilenell’ordine.

Infine va segnalato che il Tesoro
ha disposto per metà mese l’asta di
Bot e Ctz, rispettivamente per un im-
porto totale di 16mila e 2.500 miliar-
di. Le emissioni riguarderanno Bot a
tre mesi per 4.500 miliardi, a sei mesi
per 6mila miliardi e anuali per ulte-
riori 5.500miliardi.

L’offerta è leggermente inferiore
alla quantità di titoli in scadenza
(16.200 miliardi, di cui 4.750 trime-
strali, 6mila semestrali e 5.500 an-
nuali). L’asta dei Bot e Ctz si svolgerà
il 9agosto.

Primi fondiUeper la viabilitànel
Mezzogiorno. LaCommissione
Europea_ informaunanota
dell’Anas_ha infatti deliberato il
finanziamentodi 498milionidi ecu
(circa1.000miliardi di lire) per
operediretteamigliorare laqualità
delle infrastruttureedei servizi
tecnici di supportodi stradeed
autostradedelSud. Lo
stanziamentocomunitario. deciso
nelquadrodelle realizzazionidei
grandiprogetti delle reti stradali
europee, è indirizzatoacinque
interventi riconosciuti prioritari:
l’autostradaMessina-Palermo,
l’asse stradaleSalerno-Reggio
Calabria, laSassari-Cagliari, laBari-
Otrantoe laBrindisi-Lametia
Terme.Nell’ambitodei servizi di
supporto tecnico,poi, il
finanziamentoprevede
l’installazionediunsistemadi
controlloemonitoraggiodel
traffico lungo la rete stradale
meridionale, al finediotteneredati
precisi perunamigliore
programmazione, pianificazionee
proiezionedelle fluttuazionidi
traffico.

Tra i più «furbi» barbieri, officine, costruttori

Le Fiamme Gialle pizzicano
1.886 evasori totali

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.032 -0,96

MIBTEL 9.715 -0,54

MIB 30 14.526 -0,53

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

FIN DIVER 0,81

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

AUTO -1,98

TITOLO MIGLIORE

MANIF ROTONDI 6,67

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPAR W -18,03

LIRA

DOLLARO 1.515,40 -0,96

MARCO 1.020,13 -7,22

YEN 14,153 -0,04

STERLINA 2.334,47 -10,28

FRANCO FR. 299,93 -2,34

FRANCO SV. 1.256,65 -9,30

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,24

AZIONARI ESTERI 0,03

BILANCIATI ITALIANI 0,23

BILANCIATI ESTERI 0,35

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,19

OBBLIGAZ. ESTERI 0,02

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,99

6 MESI 7,09

1 ANNO 7,20

— ROMA. Nei primi sei mesi del ‘96
la Guardia di Finanza ha scoperto
1.886 evasori totali e 975 paratotali
per una evasione complessiva di
8.229 miliardi di cui 1.642 miliardi
per infrazioni all’Iva e 6.587 miliardi
per imponibili sottratti alle imposte
dirette. Il popolo degli evasori totali
si allarga sempre più e nelle sue file,
accanto alle categorie «tradizionali»
del commercio, dei professionisti,
degli artigiani e delle società, non
mancano le sorprese come farma-
cie, proprietari di foreste, case d’asta
ebenzinai.

Tra i «furbi» al primo posto si piaz-
zano le officine e i laboratori per la-
vorazioni e riparazioni con ben 138
evasori totali, seguiti dal settore delle
costruzioni edili con 116 evasori. Un
cattivo rapporto con il fisco hanno
anche i rottamatori di materiale me-
tallico con 36 evasori totali e i riven-
ditori di combustibile per uso dome-

sticocon24evasori totali.
La parte del leone tocca comun-

que al commercio nel suo comples-
so: tra gli intermediari e i rappresen-
tanti di commercio gli operatori sco-
nosciuti al fisco sono 28, mentre tra
gli ambulanti ne sono stati pizzicati
24 nel settore dei generi alimentari e
20 negli altri settori. In buona posi-
zione si piazzano anche i fornai con
13 evasori totali e 17 fruttivendoli.
Non sfigurano i bar e pubblici eserci-
zi con 35 evasori totali, i ristoranti
con 17 evasori e le pizzerie con 5.
Ben rappresentato il commercio al-
l’ingrosso. Tra gli artigiani si piazza-
no gli autotrasportatori con 37 eva-
sori totali, seguiti da barbieri e par-
rucchiere con 33 evasori totali, auto-
riparatori con 12 evasori totali, le so-
cietà di pulizia con 8 evasori, i car-
rozzieri con 6 evasori totali, gli elettri-
cisti con 4 evasori. Solo 2 invece gli
idraulici pizzicati. Tra i professionisti

in buona posizione si collocano gli
artisti con 13 evasori totali tra registi,
attori, pittori e musicisti. Meglio di lo-
ro i consulenti del lavoro con 18 eva-
sori totali, mentre i medici sono 2 le
ostetriche 8, gli ingegneri uno, gli av-
vocati 2 i commercialisti 5 e i geome-
tri 3.

Ma accanto alle categorie dove la
«pesca» delle Fiamme Gialle è stata
più cospicua non mancano delle ve-
re e proprie chicche come atleti e al-
lenatori con ben 4 rappresentanti, i
servizi di ambulanza e banca del
sangue con un evasore totale, ogget-
ti d’arte e case d’asta con 3 evasori,
distributori di benzina e lubrificanti
con 5 evasori e farmacie con un eva-
sore totale. Il rapporto si sofferma in-
fine sulla ripartizione geografica: e
se al Sud va il primato nel numero
degli evasori (302 nella sola Campa-
nia) al Nord va quello dell’imponibi-
le evaso.
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il Fatto

IL CASO
PRIEBKE

«Piena luce»
sull’eccidiodei40
martiri, avvenutoa
Gubbio il 22giugno
1944 dapartedei
nazisti, è stata chiesta
dalConsiglio comunale della città
umbra, dopo il processo Priebkee le
dichiarazioni delmagistratodi
Padova, secondocui sumolti episodi

nonèstata fattapiena
chiarezza. Il Consiglio
comunale havotatoun
ordine del giorno,
presentatodal gruppo
Ccd,CdueFI, nel quale

si invita il sindacoad attivarsi a
percorrere tutte le strade, affinché
sia facilitato il percorsodella ricerca
della verità.

Gubbio
Chiarezza
40 martiri

07INT02AF03
2.33
36.0

Ss buono?
A Parma
nessuno
lo ricorda

Nonvi è tracciadiKarl
Hass «nazistabuono» in
una ricerca compiuta
dall’Istituto storico
della resistenzadi
Parma.Sul problema
sollevatodaunpasso
dell’intervista all’
«Unità»dell’ex
maggiore delleSs, in
cui l’exufficiale si
dipingecome il
«buono» di via Tasso
cheaiutòmolti ebrei in
particolarediParma,
intervieneconuna
smentitaGuidoPisi
direttoredell’Istituto.
Cita inpropositouna
ricerca compiuta in
occasionedel
centenario delle leggi
razziali enessunodegli
ebrei sopravvissuti
della comunitàdi
Parma,peraltromolto
piccola, ricordanulledi
Hass. «Sedavvero
avesse salvato
qualcunoha dettoPisi -
ci sarebbechi lo ricorda
ancheperchéabbiamo
altre testimonianzeche
rammentanobene
anchepiccoli gesti di
solidarietào
benevolenza ricevuti da
chi sitrovava
prigioniere inuncampo
odellapolizia».Unico
documentoche
conserva tracciadel
passaggiodiHass
Parmaèdi fonte
tedescaeparladiHass
comecomandantedel
distaccamentodella
poliziadi sicurezza
tedescaaParma
nell’apriledel ‘45con il
gradodimaggiore.
«Nessuno ricorda la sua
presenza - ha
continuatoPisi -
mentremolti ricordano
in termini terrorizzanti
il suopredecessore
OttoAlberti cheaveva
guidato lapoliziadi
sicurezzaa partiredal
lugliodel ‘44».

07INT02AF02
4.0
15.0

Unmomentodellamanifestazionedi lunediscorsoaRomacontrolasentenzadeltribunalemilitare Medichini/Ansa

Priebke: «Non voglio
tornare in Germania»
«Eseguii un ordine». Ricoverato in infermeria
— ROMA. «Non voglio andare in
Germania. Intendo seguire fino in
fondo tutti i gradi dei procedimenti
italiani». Questo ha detto ieri Erich
Priebke al presidente della Corte
d’Appello Tommaso Figliuzzi, presi-
dente della Corte d’Appello che si è
recato ad interrogarlo in carcere.
Priebke, tra l’altro, nella tarda matti-
nata, è stato trasferito nel centro me-
dico del carcere per essere sottopo-
sto ad una serie di controlli. Nei gior-
ni scorsi, l’ex capitano nazista era
stato sottoposto agli stessi controlli
nell’ospedale militare del Celio e tut-
to era stato trovato in ordine. Ora,
però, dopo l’assoluzione e il riarre-
sto, il braccio destro di Kappler, si è
lasciato prendere dall’emozione e
dalla tensione e questo avrebbe ria-
perto alcuni problemi fisici. Da qui, il
trasferimento nel centro medico di
ReginaCoeli.

Tutto è avvenuto con grandi misu-
re cautelari perchè nel carcere, nei
giorni scorsi, si erano sentite, più di
una volta, le grida di « boia, boia,
boia» e qualcuno aveva anche fatto
sapere che il «mostro delle Ardeati-
ne» l’avrebbe pagata. Ben quindici
agenti della polizia penitenziaria, sa-
rebbero stati distaccati per la grande
sorveglianza. Ieri mattina, comun-
que, Priebke ha risposto alle doman-

de del presidente Figliuzzi con asso-
luta calma e tranquillità. Checosaha
detto? Ha ripetuto le tesi sostenute al
processo. E cioe che lui non contava
niente e che era stato costretto ad
obbedire agli ordini. Certo, era pre-
sente alle Ardeatine, lesse per un
certo periodo i nomi dei morituri e
poi si avviò nelle Cave, come tutti gli
altri, per uccidere due dei prigionie-
ri. Priebke ha poi ripetuto di non es-
sere finito nelle Ss per scelta ideolo-
gica o politica, ma soltanto perchè vi
era stato trasferito in modo del tutto
burocratico.

Racconta bugie

In realtà, anche su questo, Priebke
mente. Racconta bugie e di non po-
co conto. Dalla sua scheda persona-

le negli archivi delle Ss, risultano due
date inconfutabili: l’adesione al par-
tito nazionalsocialista il 1 luglio del
1933 e il trasferimento nelle Ss che ri-
sale al 30 settembre del 1937. Biso-
gna tener conto che i nazisti conqui-
starono il potere proprio nel 1933,
subito dopo la ben nota storia del-
l’incendio del Parlamento a Berlino,
appiccato dai nazisti per poi darne
la colpa ai comunisti e scatenare,
così, una terribile reazione. Da un’al-
tra scheda risulta addirittura che
Erich Priebke, prima di entrare nelle
Ss, aveva militato nelle Sa, la prima
milizia di partito al servizio di Hitler.
In poche parole, Priebke continua a
mentire. Purtroppo era ed è rimasto
unnazista convinto.

Intanto, il Procuratore generale

presso la Corte militare d’appello di
Roma Giuseppe Scandurra, ha pre-
sentato alla Cassazione, tutta la ne-
cessaria documentazione per il ri-
corso contro l’ordinanza della stessa
Corte d’appello che aveva respinto,
l’8 luglio scorso, la richiesta di ricu-
sazione del Tribunale presieduto da
Agostino Quistelli, presentata dal
Pubblico ministero Antonino Inteli-
sano. Scandurra punta ad ottenere
l’annullamento del processo in
quanto il presidente Quistelli aveva
già annunciato in precedenza, al ge-
nerale dei carabinieri Francesco Mo-
setti, che Priebke avrebbe avuto tutte
le attenuanti possibili. Quistelli, inve-
ce, ha sempre sostenuto di avere
espresso dei giudizi da privato citta-
dino e quandononconoscevaanco-
ra la vicenda Priebke: e per due volte
la Corte d’appello militare gli ha cre-
duto.

Intanto si è saputo dallaGermania
che sta per arrivare altra documenta-
zione, con la specificazione esatta
delle accuse che la magistratura te-
desca rivolge a Priebke. Gli stessi giu-
dici di Dortmund e il particolare il
Procuratore generale Klaus Schacht,
hanno fatto sapere di non riuscire a
comprendere che cosa sia accaduto
per quanto riguarda Karl Hass. Qual-
che tempo fa, infatti, i giudici italiani

avevano chiesto ai colleghi tedeschi
notizie sull’ex maggiore. In risposta
era arrivato un semplice e banale fo-
glio didecesso.

Insomma, Hass, per la Germania
era ufficialmente morto in guerra. In-
vece, l’ex responsabile del contro-
spionaggio nazista ai tempi dell’oc-
cupazione di Roma, era ben vivo.
Aveva lavorato a lungo per il gover-
no di Bonn, per i servizi segreti italia-
ni (Sifar) e per la Cia. Tra l’altro, pro-
prio da lui, gli americani volevano
sapere ad ogni costo dove era finito
il «tesoro» del generale Rommel, la
«volpe del deserto», coinvolto, in
qualche modo, nell’attentato a Hi-
tler. Rommel era stato costretto al
suicidiopropriodalle Ss.

E che ne poteva sapereHass?Mol-

to perchè il tesoro del famoso gene-
rale era stato sepolto in Africa e poi
recuperato dalle stesse Ss. Roma,
probabilmente, era stato un punto
obbligatorio di passaggio nel viaggio
verso la Germania. Poi, tutto era pre-
cipitato e non è improbabile che l’o-
ro e le sterline per le diverse opera-
zioni tedesche in Africa, siano rima-
sti nascosti proprio in qualche luogo
supersegretodellaCapitale italiana.

Per quanto riguarda Priebke ci sa-
rebbero, invece, altre novità nell’am-
bito dell’inchiesta sull’eccidio de La
Storta dove furono massacrati quat-
tordici prigionieri di via Tasso, pro-
prio mentre gli alleati liberavano Ro-
ma. Il Procuratore Intelisano avreb-
be ritrovato alcuni elementi impor-
tanti a carico di Pribke. L’inchiesta,

ovviamente, è circondata dal massi-
mo riserbo.

Ordini terribili

L’ex capitano nazista, mentre i ca-
mion con i prigionieri di via Tasso
stavano avviandosi sulla Cassia,
avrebbe fatto in tempo a diramare
alcuni ordini terribili. Era appena
tornato dalla Germania dove, in un
campo di concentramento, aveva
interrogato a lungo Mario Badoglio,
nipote del del generale Badoglio al
quale il re aveva affidato il potere do-
po l’arresto di Mussolini. Uccidendo
alla Storta anche il sindacalista Bru-
no Buozzi, i nazisti avrebbero fatto
fallire anche una operazione di «
contatto» ordinata direttamente dal
duce .

Erich Priebke, interrogato ieri in carcere dal presidente del-
la Corte d’Appello Tommaso Figliuzzi, che aveva confer-
mato la validità dell’arresto provvisorio in base alla richie-
sta tedesca di estradizione, ha deciso: vuole rimanere in
Italia e seguire tutti i gradi del giudizio. Ha ripetuto, come al
solito, di essere innocente. In giornata, è stato trasferito nel-
l’infermeria del carcere di Regina Coeli: problemi di cuore.
Decisa la massima sorveglianza. Timore di un atto di forza.

WLADIMIRO SETTIMELLI

L’exufficialedelleSsErichPriebke Angelo Scipioni/Ap

IL DIARIO Priebke in carcere scrive e guarda la tv. In infermeria anche detenuti mafiosi

Regina Coeli, due direttori per l’ex Ss
— ROMA. Dice un agente di cu-
stodia: «Si è lamentato, sostiene
che mancano all’appello un ra-
soio, una foto di famiglia e gli ap-
punti presi durante il processo».
Per il resto, il detenuto appare
tranquillo, lucido, sufficientemen-
te padrone di sé. Legge libri, resta
per ore vicino alla finestra, guarda
la tv, soprattutto telegiornali e pro-
grammi d’attualità. Parla poco,
scrive molto. Non con un compu-
ter, ma con una banalissima pen-
na a sfera. Ha confidato agli uomi-
ni che lo sorvegliano: «Forse scri-
verò lemiememorie».

«È depresso»

Erich Priebke, ottantaquattro
anni, si trova a Regina Coeli dal-
l’alba del 2 agosto. Prima, in cella;
poi, lunedì sera, il trasferimento
nel centro clinico. Il suo legale,
Velio di Rezze, così spiega l’im-
provviso ricovero: «La decisione è
stata presa dal medico del carcere
che lo ha trovato depresso, giù di
corda. È un ricovero precauziona-

le, vista anche l’età avanzata e un
piccolo problema al cuore». Per
l’avvocato, sembra di capire, l’ex
nazista deve essere difeso anche
da sé stesso: potrebbe coltivare l’i-
deadel suicidio.

Da quando è arrivato Priebke,
Regina Coeli è in subbuglio. Visite
di parlamentari, qualche insulto
da parte degli altri detenuti, mani-
festazioni di protesta davanti al
penitenziario. L’ex capitano delle
SS è stato portato nel centro clini-
co soprattutto per problemi logi-

stici; l’infermeria, infatti, è più vici-
na alla direzione, alla sala dei col-
loqui e agli uffici amministrativi.
Più facili, dunque, spostamenti e
visite. Il centro clinico dispone di
undici stanze: dieci singole, una
con tre, quattro letti. Priebke, natu-
ralmente, è in strettissimo isola-
mento. Si teme per la sua vita. È
meglio tenerlo lontano dagli altri
detenuti; anche gli agenti addetti
alla sorveglianza vengono selezio-
nati con cura. Le precauzioni, trat-
tandosi del «boia delle Ardeatine»,

devono essere totali e capillari. La
situazione, però, è abbastanza pa-
radossale: nell’infermeria del car-
cere, a quanto pare, sarebbero ri-
coverati ancheunpaiodimafiosi.

La cella, dove l’ex nazista è ri-
masto per quattro giorni, si trova
nell’ottava sezione del penitenzia-
rio. È una sezione particolarmente
sorvegliata, sicura. La cella è nor-
male, dimensioni medie, un letto,
un comodino, un tavolo, il bagno:
prima di Erich Priebke, l’hanno
abitata Tullio Brigida (l’uomo ac-
cusato d’aver ucciso i tre figli) e il
presentatoreValerioMerola.

L’incubo della sicurezza: pos-
siede le autorità di polizia e giudi-
ziarie da quando l’ex capitano
delle SS è tornato in Italia. Si teme
per la sua incolumità. E infatti: da
qualche giorno, Regina Coeli ha
due direttori. Uno, quello che già
c’era, continua a fare il suo lavoro
(un migliaio di detenuti); l’altro,
«distaccato» per l’occasione,
avrebbe il compito di seguire di-
rettamente ed esclusivamente il

caso Priebke. Il che fa capire l’ec-
cezionalità della situazione. Lui,
Priebke, viene «sorvegliato a vista».
È stato dato l’ordine di non lasciar-
lo mai solo, di evitare che incontri
altri detenuti. La vigilanza è affida-
ta a una squadra di quindici uomi-
ni. Quattro turni di sei ore; tre per
ogni turno (le tre «unità» in più ser-
vono a ridurre la frequenza dei tur-
ni per i singoli gruppi). I gruppi so-
no formati da un sottufficiale e da
dueagenti.

La visita del cappellano

Erich Priebke si sveglia alle otto,
otto e trenta, fa colazione, poi si
mette a scrivere oppure accende il
televisore. Ha un libro sul comodi-
no. Sempre per problemi di sicu-
rezza, non gli viene concessa l’ora
d’aria. Non può svolgere le attività
consentite agli altri detenuti. Un
agente così lo descrive: «È molto
lucido, sembra tranquillo. Guarda
spesso fuori della finestra. Se è de-
presso, non lo dimostra. Del pro-
cesso non parla. Almeno con noi.

Si limita a chiedere il necessario: il
sapone, una lametta per rader-
si...». Le giornate sono scandite dai
pasti e dai programmi televisivi. Il
pranzo, sobrio, a mezzogiorno; la
cena, altrettanto sobria, alle sei di
sera. I controlli, a quanto pare, so-
no stringenti. «Dopo Gaspare Pi-
sciotta e Sindona, non si può mai
sapere: i caffè, in carcere, sonope-
ricolosi...».

Ha ricevuto la visita, non richie-
sta, del cappellano militare. Sem-
bra che sia preoccupato per la
moglie, rimasta in Argentina.
Quanto al proprio futuro proces-
suale, non coltiva illusioni. Il suo
avvocato, la notte della sentenza,
dell’assedio e del nuovo arresto,
disse: «Volete sapere che cosa
pensa Priebke? Niente, proprio
niente: è deluso. Ha fatto un solo
commento: questa è la democra-
zia...». Sull’eccidio delle Ardeati-
ne, continua a ripetere che lui non
è responsabile, perché ha «dovuto
ubbidire a un ordine». Incontran-
do un parlamentare, nei giorni

scorsi, ha sostenuto di essere una
specie di perseguitato, «tutta la
colpa è del centro Wiesenthal di
Los Angeles... Io sono l’ultimo a
cui davano la caccia...». E ancora,
a proposito delle udienze del pro-
cesso: «Quelli delle parti civili era-
noebrei».

I telegiornali

Ha paura, Erich Priebke? In au-
la, la notte dell’assedio, era spa-
ventato: questo, almeno, disse Ve-
lio Di Rezze. E adesso? I telegior-
nali gli offrono immagini che do-
vrebbero ferirlo: Roma che mani-
festa contro di lui, le Fosse Ardea-
tine, l’antico quartiere ebraico, le
lacrime di chinella strageperseun
familiare, gli scontri del primo
agosto davanti al tribunale. Il pas-
sato e il presente intrecciati, avvin-
ti. Eppure, Priebke non sembra
mutare. Lo sguardo acquoso, i ge-
sti controllati, tesi fino all’immobi-
lità. Se deve proprio scrivere le sue
memorie, è giusto che lo faccia
qui, nella cittàdell’eccidio.

Scrive, legge, guarda la tv. Una stanza singola nel centro
clinico di Regina Coeli: dove si trovano anche un paio di
mafiosi. Erich Priebke è stato portato nel penitenziario ro-
mano il 2 agosto, all’alba. Prima di essere ricoverato in in-
fermeria, stava in una cella dell’ottava sezione: cella che ha
già ospitato Tullio Brigida e Valerio Merola. Da qualche
giorno, Regina Coeli ha due direttori: uno vi è stato inviato
proprio per seguire il caso Priebke.

GIAMPAOLO TUCCI
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Milano

Topo d’auto si ribella ma viene arrestato
A Como anziano aggredito per un televisore

Inseguono ladro
Feriti col taglierino

07MIL02AF01

OGGI.....................................................

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963. Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615-16. Ferro-
vie Nord 85111 (informazioni
48066771). Atm 875495. Taxi
8585 - 8388 - 6767 - 5251. Autono-
leggio: Avis 715123; Hertz 654929;
Limousine Service 344752.

MERCATI
Via Zuretti, p.le Martini, via G. Bor-
si, via M. De Capitani, Via Gaeta/
Sand, via Val di Ledro, via Vittorel-
li, v.le Monza, via Rancati, via Ci-
ma, via Cermenate, via Giussani,
via Vespri Siciliani, via Bentivoglio,
via Fiamminghino, via Pareto.

ROSANNA CAPRILLI Risveglio
con sorpresa
Rubati bagagli
a 11 turisti

— Ruba l’auto di una ragazza da-
vanti al negozio del padre. Un ami-
co se ne accorge. Insieme al titolare
insegue il ladro. Dopo una gimka-
na in mezzo al traffico, ilmalvivente
resta intrappolato. Abbandona
l’auto e tenta la fuga a piedi. Ma i
due lo raggiungono. L’uomo impu-
gna un taglierino e comincia a me-
nar fendenti. Intanto arriva la poli-
zia, chiamata dalla ragazza. I due
inseguitori finiscono a Niguarda
con lebraccia tagliuzzate.

Lunedì, nel tardo pomeriggio,
Michela Barzaghi, 20 anni, arriva
con la sua Panda davanti al nego-
zio di scarpe del padre. Solo per un
breve saluto, per informarlo dei
suoi programmi. La ragazza par-
cheggia l’auto, lascia la portiera
aperta e le chiavi infilate nel cru-
scotto. Entra nel negozio e mentre
parla col padre, Angelo Barzaghi di
60 anni, un uomo si infila nella Pan-
da e mette in moto. Padre e figlia
danno le spalle all’uscita e non si
accorgono di nulla. Mentre Mario
Zuliani, 63 anni, un amico di Ange-
lo Barzaghi, che in quel momento è
nel negozio, vede tutto. La reazione
è immediata. I due schizzano sulla
Regata di Barzaghi e si mettono al-
l’inseguimentodel ladro.

Inizia una gimkana, che si con-
clude in via Galiani. Qui, intrappo-
lato nel traffico cittadino, il ladro
abbandona laPandaecercadi dar-
sela a gambe. Barzaghi e Zuliani lo
raggiungono. Il ladro si sente brac-
cato. Impugna un coltellino e co-
mincia a colpire le braccia dei due
come un forsennato. Poco dopo, si

ritrova con le manette ai polsi. Mi-
chela, rimasta nel negozio, ha subi-
to avvertito la polizia, che è arrivata
in tempo per fermare la furia del
malvivente. Giovanni Marchese, 36
anni, con numerosi precedenti, co-
nosciuto come tossicodipendente,
finisce dietro le sbarre. I due amici,
a Niguarda. Per Barzaghi, che gua-
rirà in 20 giorni, sono stati necessari
20 punti di sutura. Cinquanta per
Zuliani, cheneavràper25giorni.

Soltanto 10 giorni fa, un altro fur-
to è finito in tragedia. Giovanni Moi,
57 anni, l’artigiano di via Ofanto, è
stato investito dall’auto dei ladri in
fuga, che gli avevano appena ruba-
to un televisore. I due, un uomo e
una donna fra i 25 e i 30 anni, che
viaggiavano a bordo di una Alfa 75,
subito dopo l’omicidio sono fuggiti
senza lasciare tracce. Ma dopo po-
chi giorni sono stati identificati per
due nomadi Sinti. A tutt’oggi sono
latitanti, ma nonostante l’estremo
riserbo degli investigatori, sembra
che la lorocattura siaprossima.

E sempre per un televisore è in
gravi condizioni un pensionato del-
la provincia di Como. Ma gli investi-
gatori milanesi escludono che pos-
sa esserci un collegamento con l’o-
micidio di Moi. Italo Puricelli, 58 an-
ni, ricoverato per trauma alla co-
lonna vertebrale, ha raccontato ai
carabinieri di essere stato aggredito
e percosso da due individui che vo-
levano impossessarsi del televisore.
È rimasto nel suo cascinale per 12
ore, finchè la sorella, preoccupata
della sua assenza, non ha lanciato
l’allarme.

L’altra seraavevano caricato le
valigie sul pullmanche ierimattina
avrebbedovutoportarli daMilanoa
Parigi. Ilmezzo, in sostanel
parcheggiodell’hotel Ibis di via
Zarotto, nei pressi della stazione
centrale, è stato«visitato»dai ladri.
Hannoportato via 11 valigie. L’intero
bagagliodi una famigliamessicana
compostodi8colli e altri 3
appartenenti adaltrettantepersone
provenienti dall’Argentina.

Il gruppodei turisti era composto
di51persone.Venivanodalla
Spagna,oltre chedall’Argentinaedal
Messico. La tabelladimarciadel
viaggiodei51prevedevaunabreve
sostaaMilano, poi il proseguimento
per la capitale francese,
programmata per ierimattinaalle7.

Per fare le coseconcalma, il
gruppodei turisti avevadecisodi
preparare i bagagli per tempoe
sistemarli nel pullman la sera
precedente. Ierimattina, quando
sonoscesi pronti apartire, si sono
trovati la sgradevole «sorpresa».

Il danno, agiudicaredal numero
dei viaggiatori, è stato limitato.
Probabilmente i ladri sonostati
messi in fuga,manon si sabeneda
cosa. Stadi fatto chedi bagagli ne
mancavano solo 11. Si pensaquindi
che il ladro, o i ladri, sianostati
disturbati primadipoter fare il
«pieno».

Record di passeggeri
a Linate e Malpensa

Agli aeroporti diMilano ilmovimentodi passeggeri
e bagagli ha registrato livelli recordanchedurante la
settimana, con lapuntamassima annuale a
Malpensa (26.877 passeggeri nella giornata di ieri).
Il risultatopositivo ègiuntodopoun fine settimana
di partenzeearrivi in crescitamediadel 15 per cento
rispetto almedesimoperiododel ‘95. A Linate,
informa laSea, sono stati 35mila i passeggeri in

transito, di cui 12.030 inarrivoe22.970mila in
partenza. I bagagli in partenza sono stati 21.779, un
datomolto significativoper il traffico aereo, conuna
tendenzamai registrataprima, di quasi una valigia
perogni passeggero.Milanesi e non, inpartenzada
Linate aggiungonoun bagaglio e lascianoa casa la
ventiquattr’ore. AMalpensa, sono stati 26.877 i
passeggeri in transito, di cui 17.200 inpartenzae
9.677 inarrivo.Undato cheè lapuntapiu‘ alta di
traffico registratanel corsodel 1996per l’aeroporto
intercontinentale lombardo.Un record chepotrebbe
essere superatonei prossimi giorni.
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Spettacoli

PALINSESTI. Firmato il contratto per la prossima stagione su Italia 1 con Lippi e Ventura
..............................................................

L’attore George
ferito
in Sardegna
L’attore tedesco Goetz George,
coppa Volpi come migliore inter-
prete a Venezia ‘95 nel film Der
Totmacher, è rimasto ferito in un
incidente a San Teodoro, in Sar-
degna, dove stava passando le
vacanze. George, popolare in
Germania per i suoi lavori in tea-
tro e in tv, è stato investito da un
motoscafo mentre si faceva il ba-
gno. Ed ora è ricoverato in ospe-
dale.

..............................................................

Lirica
Tatarella critica
Veltroni
Il sindaco di Cerignola Salvatore
Tatarella critica il vicepremier Vel-
troni sui finanziamenti ai teatri per
la musica lirica. «La presidenza del
Consiglio dei ministri - si legge su
una nota del comune pugliese - ha
cancellato i contributi per la sta-
gione lirica a Cerignola, San Seve-
ro e Taranto. Se questa è la politica
culturale di Veltroni, il futuro della
Puglia e del Sud non sarà roseo».

..............................................................

Da Milano
nuovo tour
di Baglioni
A pochi mesi dal successo del suo
Tour rosso, Claudio Baglioni tor-
nerà ad esibirsi dal vivo a settem-
bre, con una nuova tournée che
debutterà il 12 all’Acquatica di
Milano, per proseguire in tutta
Italia fino alla fine di settembre. Il
nuovo giro di concerti arricchisce
l’originario piano delle tournée
preparato da Baglioni dopo l’u-
scita di Io sono qui . Il program-
ma prevede tre tour, ciascuno
ispirato a un colore.

..............................................................

A Nettuno
Venditti
in concerto
Antonello Venditti sarà martedì
prossimo a Nettuno con un grande
concerto allo stadio del Baseball.
Dopo il successo registrato lo scor-
so anno alla curva Sud dello stadio
Olimpico, il cantautore romano ri-
prende il suo tour ‘96, intitolato
Ogni volta. Con lui sarà la sua
band composta tra gli altri da
Alessandro Centofanti, tastiere;
Beppe Cazzago, batteria.

Ritorna la Gialappa
E «Mai dire gol»
raddoppia il lunedì
Finalmente firmato il contratto della Gialappa’s Band con
Mediaset che ci assicura una nuova stagione di Mai dire
gol. La maggiore novità: una edizione domenicale su Ita-
lia 1 dalle 20,20 alle 20,40. Confermato il cast della pas-
sata stagione, con Claudio Lippi, Simona Ventura, Aldo
Giovanni e Giacomo, Bebo Storti e Francesco Paolanto-
ni. Sotto contratto per l’intera annata anche Paolo Hen-
del e Daniele Luttazzi.

MARIA NOVELLA OPPO— MILANO. Habemus Mai dire gol!
Evento (consolatorio) di non po-
co conto nella prossima stagione
televisiva e per niente scontato. In-
fatti mai come questa estate è sta-
to difficile per i tre ragazzi della
Gialappa’s Band arrivare alla firma
del contratto che conferma la con-
tinuità del programma comico-
sportivo sulle onde di Italia 1. La
trattativa (appena conclusa) è sta-
ta resa difficile non da chissà qua-
le contenzioso economico, ma
dalla volontà di mettere nero su
bianco i tempi e le modalità che
possano assicurare una buona riu-
scita del lavoro e consentirne la
piena autonomia. Marco Santin,
Carlo Taranto e Giorgio Gherar-
ducci (i tre «gialappi», appunto)
sono forse gli unici nel mondo del-
lo spettacolo che non si affidano a
un agente, ma direttamente all’av-
vocato. Cosicché i loro contratti
sono quasi atti di diritto.

Il punto più spinoso da mettere
in chiaro è stato quello che riguar-
dava i tempi della puntata dome-
nicale, che costituisce la novità di
quest’anno. Non si tratterà più in-
fatti di una «pillola» notturna di gol
e strafalcioni sportivi, ma di un ve-
ro e proprio anticipo dello show
del lunedì che durerà 20 minuti e

andrà in onda nella prima serata
(dalle 20,20 alle 20,40) creando
qualche scompiglio (e meno ma-
le) nelle consuetudini di palinse-
sto. Uno scompiglio che costituirà
un piccolo varietà a se stante, con-
dotto da Simona Ventura con la
«magica» collaborazione e lo stile
impeccabile del Mago Oronzo
(l’attore Raoul Cremona).

Mentre invece per lo show del
lunedì, le cose sono ancora molto
misteriose, così come piace alla
invisibile Gialappa. Per andare sul
sicuro di può dire che la formula
dell’anno scorso, quella cioè della
continua mutazione e della gran-
dissima varietà di ospiti, anche
musicali, durerà. Soprattutto per-
ché consente di giovarsi anche di
artisti volanti e passeggeri, che
non potrebbero assicurare una
partecipazione stabile, ma sono
sempre disposti a tornare quando
possono. Per esempio Paolo Rossi,
o Serena Dandini, che vengono da
due scuole di spettacolo comple-
tamente diverse e che si sono tro-
vati insieme nell’ultima puntata
della scorsa stagione.

Resteranno come punti di forza
del programma i pilastri del cast
95-96 e cioè, con Claudio Lippi e
Simona Ventura, il grande trio di

Aldo, Giovanni e Giacomo, più Be-
bo Storti e Francesco Paolantoni,
con le meteore di tutti i loro perso-
naggi mutanti che hanno vita suffi-
ciente a rigenerarsi in forme sem-
pre nuove. E c’è da credere che lo
faranno. Tutti quanti, compreso il
bravo presentatore Lippi, che tor-
nerà dalle vacanze molto corrobo-
rato e fin troppo convinto dei pro-
pri mezzi. Tanto da porsi con mol-
to sussiego nei confronti della Gia-
lappa. Ma di più non possiamo di-
re, perché di più non sappiamo. E
non lo sanno forse neanche autori
e protagonisti, attualmente tutti in
vacanza. L’evoluzione dei vari per-
sonaggi si decide in gran parte sul
campo, mentre si registra. E in stu-
dio si tornerà a lavorare piuttosto
tardi. L’edizione domenicale de-
butta infatti l’8 settembre, mentre
quella del lunedì partirà addirittura
il 14 ottobre.

Dulcis in fundo, ecco due novità
che vengono ad arricchire il cast e
forse anche a dargli una svolta ri-
voluzionaria. Sotto contratto per
tutta la stagione ci saranno anche
Paolo Hendel e Daniele Luttazzi,
cioè due comici dalla fortissima
carica erotica. Uno con trasporto
fisico, l’altro con freddezza scienti-
fica. Tutti e due li abbiamo già visti
far parte del cast variabile della
scorsa stagione. Hendel in partico-
lare ha fatto una uscita bomba in
periodo elettorale, facendo debut-
tare spericolatamente, nelle serate
più calde del dibattito politico na-
zionale, il personaggio del Dottor
Pravettoni, grande esperto demo-
scopico. Un vero scienziato, ap-
parso due volte soltanto, ma subi-
to entrato nel mito per la sua ca-
pacità di analisi creativa, che non
teme il confronto né con Nicola
Piepoli, né con Gianni Pilo.

LaGialappa’sBand

Paolo Rossi versione «Castagna» e Uguccione
Dal 27 agosto in edicola la cassetta dell’«Unità»

«Maidiregol» in cassetta con«l’Unità».Dal27
agosto si puòcomprare inedicola per la serie
«Cabaret» chehagiàdiffuso in versionehome
videosei spettacoli di altrettanti artisti: daAntonio
Albanese, aPaoloRossi,Dario Fo,GiorgioGaber,
GiobbeCovatta, Enzo Iacchetti. E ora settima
arriva laGialappa’sBandcon la trasmissionecult
di Italia 1 chenellapassata stagionehavisto
l’abbandonodi TeoTeocoli e l’arrivodi alcuni
grandi artisti del teatroedel cabaret. Comeper

esempioPaoloRossi, chepotremovederenella
performancedi presentatore concappellinoe
occhi sgranati, insommanel ruolo sado-masodi
AlbertoCastagna.Mentre in studio, insiemea
Simona VenturaeClaudioLippi, c’èSerena
Dandini. Numerosi anchegli ospiti sportivi, tra i
quali il pugile FrancescoDamiani e lo sciatore
senegaleseAmin, passatoalla storiadeiGiochi
Invernali per averportato alla sfilataufficiale
l’infiltratoAlfio Muschio (BeboStorti).

IL FESTIVAL. Dal 17 agosto a Cervia

L’«invasione»
delle marionette LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un

accompagnatore dall’Italia.
LA CINA

A SUD DELLE NUVOLE
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPAGNATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

ROSSELLA BATTISTI— È in arrivo un bastimento cari-
co di...burattini. Data prevista: 17
agosto. Destinazione: Cervia, dove
piratini di legno, predoni di pezza e
animatori in carne e ossa «Arrivano
dal mare!» già da vent’anni. Il Festival
internazionale dei Burattini e delle
Figure - organizzato dal Centro Tea-
tro di Figura con il sostegno dei vari
enti locali - tocca, infatti, quota ven-
tuno e festeggia la sua consueta «in-
vasione» a Cervia contagiando con
la sua passione per figure, fantocci e
pupazzi anche altre località (avven-
ture burattinesche sono passate in-
fatti per Parma, Bergamo e tocche-
rannoRimini).

Il clou della festa burattinesca,
però, si svolge a Cervia, dove
«sbarcano» oltre cinquanta compa-
gnie promettendo un bottino di
circa cento spettacoli e spartendo-
lo con il pubblico negli antichi Ma-
gazzeni del Sale, nell’ottocentesco
Teatro Comunale e nell’open
theatre Arena della Sirena, ma
senza disdegnare piazze e strade.
Una scorpacciata per gli amanti di
un genere da rivalutare e dal cui
patrimonio di fantasia e di effetti
magici il teatro cosiddetto maggio-
re preleva a piene mani. Il pro-
gramma proposto quest’anno si
divide in tre: un Panorama, dove
vengono ospitate le varie forme
del Teatro di Figura contempora-
neo; Taller Carbo, dove vengono
messi a confronto i migliori lavori
delle Scuole del Teatro di Figura
Europee e Fiori Blu, rassegna not-
turna di gruppi che contaminano i
loro linguaggi intrecciando danza,
musica, immagini e recitazione.

Nel dettaglio, segnaliamo le due
produzioni del Festival in Panora-
ma : L’Iliade ripresa, mitologica ri-
volta delle cose animata dalla
compagnia Assondelli & Stecchet-

toni, e i Racconti intorno al fuoco
dei cervesi Sergio Diotti e Vladimi-
ro Strinati, viaggio iniziatico nella
fiaba con un anziano contastorie e
un apprendista narratore. Nel sol-
co della tradizione si inseriscono il
Pulcinella di Salvatore gatto e il
Punch and Judi di Dan Bishop,
mentre dal Canada arriva un pitto-
resco Faust, pantin du diable a cu-
ra dei Mordicus. Un debutto parti-
colare è quello di Rosencrantz e
Guildestern sono morti del Teatro
dell’Arca di Forlì, messo in scena
da Letizia Quintavalla e Bruno Sto-
ri sulla scorta del testo di Tom
Stoppard. Ed è proprio il celebre
drammaturgo e sceneggiatore in-
glese a venire insignito quest’anno,
il 23 agosto, del premio Sirena d’o-
ro, che il Festival assegna a perso-
nalità che hanno contribuito a dif-
fondere e sviluppare la cultura del
Teatro di Burattini e delle Figure
nel mondo. Sarà Stoppard stesso a
ritirare il premio, conferitogli per lo
«straordinario rapporto fra la sua
produzione e la logica composito-
ria del teatro di figura».

In cartellone figurano ancora le
produzioni italiane di gruppi affer-
mati come Ravenna Teatro, Roma-
no Danielli, Antonio Panzuto, Dot-
tor Bostik e quelle di giovanissimi,
mentre dall’estero s’importano i
contributi del burattinaio-astrono-
mo argentino Horacio Tignanelli,
del marionettista statunitense Da-
vid Syrotiak, dell’ensemble svizze-
ro Ressort K, dei francesi Pupella-
Nogués e degli spagnoli del Mata-
dero. Nella sezione dei Fiori Blu gli
occhi degli spettatori si esercite-
ranno con stile grazie agli spetta-
coli di Carlo Locatelli e Francesca
Ballico, della Compagnia Monica
Francia, Motus, Teddy Bear Com-
panu e Tanti Cosi Progetti.
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nel Mondo

Soldati dell’Ifor
scovano
deposito
di munizioni

07EST03AF01

Il Pds orvietano, profondamente colpito per
lascomparsadi

ADRIANO CASASOLE
già assessore e sindaco di Orvieto, ricorda la
passione, lavivacitàe lagrandecompetenza
di un uomo il cui contributo è stato prezioso
per il suo partito e per l’intera città. Le ese-
quieavranno luogooggialle17nellaBasilica
Cattedrale del Duomo di Orvieto. Dalle ore
10 di questa mattina è allestita la camera ar-
dentenellasalaconsiliaredelComune.

Orvieto,7agosto1996

Paola Sacchi e Franco Arcuti ricordano l’a-
micoecompagno

ADRIANO
il suoimpegnoelagrandepassionepoliticae
civile.

Roma,7agosto1996

7-8-1991 7-8-1996

IDA BOVA in CAGNATI
Cara Buccia, il tuonome, scritto sulla sabbia,
è stato cancellato dalla prima onda. Non sa-
rà così per il nostro doloroso ricordo e per il
nostroamore.Tuo maritoGiancarlo, i tuoi fi-
gli, lanuora, il genero, i nipoti echi tiha sem-
pre volutobene. In tuamemoriasottoscrivia-
moper«l’Unità».

Genova,7agosto1996

Il ministro dell’Università e della Ricerca
ScientificaeTecnologica, ilMagnificoRetto-
re e il Senato accademico dell’Università di
Siena, annunciano con profondo dolore la
scomparsadel

Prof. RICHARD MURPHEY
GOODWIN

uno dei più prestigiosi economisti del seco-
lo, già docente nelle Università di Harvard e
Cambridge, dal 1981 ordinario di Economia
politica nell’Ateneo senese. Con Richard
Goodwin scompare uno studioso che ha la-
sciato unprofondosegnonelle dottrineeco-
nomiche, e un appassionato maestro per
moltegenerazionidiprofessoriestudenti.

Siena,7agosto1996

7-8-1991 7-8-1996

GIOVANNI ROZZI
agli affetti dei suoi cari, alla memoria di una
vita spesa interamente per la pace, in difesa
deipiùdeboli, si èaggiuntauna testimonian-
zadistimaper i tantiannitrascorsialCnainti-
tolando il centrodiFormazionedegli artigia-
ni a Suo nome. Nell’occasione la moglie e le
figliesottoscrivonoperilnostrogiornale.

LaSpezia,7agosto1996

Undeposito clandestinodioltre
duemila tonnellatedimunizioni dei
serbi bosniaci è stato scopertodai
militari italiani dell’Ifor, la forza
multinazionale sotto comandoNato,
incaricatadell’applicazionedegli
accordi diDaytonper la
pacificazionedellaBosnia-
Erzegovina. Il portavocedellaNato
maggioreThomasMoyerha fatto
sapere che imilitari italiani stanno
montando laguardia aquel deposito,
aMargetici, nei pressi di Sokolac
(unaquarantinadi chilometri anord-
est di Sarajevo) in attesa che si
stabilisca se si tratti di unarsenale
illegittimamente tenutodai serbi.
Imilitari italiani avevano cominciato
lunedì, a confiscareuna partedelle
munizioni,mahannosmessoquando
sonostati affrontati dalla colleradi
300persone, fra lequali alcuni
ufficiali delle forze serbebosniache, i
quali hannosostenuto la legittimità
di quel deposito, inbaseagli accordi
diDayton.
SecondoMoyer, imilitari italiani non
disponevanodi automezzi sufficienti
adasportare l’immanequantitativo
dimunizioni di quel deposito, e si
sono limitati a caricare i quattro
autocarri cheavevano con loro. Il
loro comandante, tuttavia, ha finito
perordinarealle truppedi riportare
lemunizioni al depositodi Margetici.

Abbonatevi a

ERRATA CORRIGE
In riferimento all’esito di gara pubblicato su l’Unità del 31 luglio 1996 con oggetto:
“Procedura ristretta per l’affidamento di fornitura, trasporto, posizionamento dello
stallo ed assistenza alla messa in servizio di n. 2 trasformatori trifase AT/MT poten-
za nominale 40 MVA per la stazione elettrica Ricevitrice Sud, con contestuale per-
muta di n.1 trasformatore trifase AT/MT potenza nominale 26,75 MVA fuori servizio
per guasto”,si precisa che
L’aggiudicazione é avvenuta:ai sensi dell’ art. 24 Lettera a del D.Lgs.   17.3.1995
n. 158 anziché: D.Lgs.  13.3.1995 e che sono state invitate le ditte: 1) ABB TRAFO
ITALIA spa di Pomezia (RM)  anziché: ABB TRAFO ITAILA spa

FERMO IL RESTO.

UnavedutadellaparteestdiMostar Paolo Restucci/Syncro

Mostar ritrova l’accordo
Intesa croati-musulmani, l’Europa respira

ESITO GARA APPALTO

L’Azienda Municipalizzata del Comune di Modena - A.M.C.M. - con sede in
Modena, Via Razzaboni n. 80, in ottemperanza dell’art. 20 L. n. 55/1990, comunica
di aver aggiudicato la licitazione privata per la costruzione di polifore interrate e
manufatti per l’inserimento in  rete della stazione elettrica AT/MT Ricevitrice Sud in
Modena - Progetto esecutivo E1.95.05, alla Ditta  C.M.E. CONSORZIO IMPREN-
DITORI EDILI  s.c .a  r.l.  di  Modena.
L’aggiudicazione è avvenuta secondo il metodo di cui all’art. 1) lettera  e) della
legge 2.2.1973  n. 14 (offerte dei prezzi  ad opera dei concorrenti sulla base di
elenco descrittivo), con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi  del-
l’art. 21 comma 1 bis della legge 11.2.1994 n. 109 come modificata dalla legge
2.6.1995 n. 216 e con esclusione  delle offerte in aumento. L’opera viene appaltata
a  corpo.

Sono state invitate le seguenti Ditte:

1) A.C.M.A.R.  Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna scrl  di
Ravenna - 2) MAZZANTI spa di  Argenta (FE) - 3) ORION scarl di Cavriago (RE) -
4) IMPRESA MINGHELLI di Francesco Mingheli & c. sas  di Modena - 5) C.M.B.
Cooperativa  Muratori e Braccianti di Carpi scrl di  Carpi (MO)  6) CONSORZIO
COOPERATIVE COSTRUZIONI di Bologna Ufficio di modena - 7) ACEA costru-
zioni  spa  di Mirandola (MO) - 8) CME Consorzio Imprenditori Edili scrl di
Modena - 9) PIACENTINI COSTRUZIONI spa di Palagano (MO) - 10) Geom.
Roberto Ferlaino di Lamezia  Terme (CZ) - 11) ASFALTI ZANIBONI di Zaniboni
Aldo & C. snc di Finale Emilia (MO) - 12) F.lli GAMBUZZI & C. snc di Modena.

Hanno partecipato le Ditte contrassegnate dai numeri: 1, 3, 5, 6, 8, 9 e 10 dell’elen-
co soprariportato.

IL DIRETTORE GENERALE
dr. ing. Paolo Barozzi

— MOSTAR. La pace, per ora, è
salva. Dopo tre giorni e mezzo di
trattative 24 ore su 24, croati e mu-
sulmani di Mostar hanno firmato
l’accordo sul consiglio comunale
eletto il 30 giugno scorso, che ades-
so i croati non boicotteranno più. E
la politica dell’Unione europea,
che ha minacciato il ritiro dalla cit-
tà, prolungando però l’ultimatum
di giorno in giorno per permettere
ai colloqui di proseguire anche
quando le speranze sembravano
minime, è stata vincente. Adesso,
forse oggi stesso se è esatto quel
che ha detto da Parigi ilministrode-
gli Esteri croato Granic, il consiglio
potrà riunirsi ed eleggere sindaco,
croato, e vice sindaco. E ieri sera in-
fine il presidente di turno dell’Ue, il
ministro degli Esteri irlandese Dick
Spring, ha proposto l’estensione
delmandatoUeaMostar.

Intanto, comunque, Europa e

Stati Uniti tirano un respiro di sollie-
vo: sono salve le elezioni della Bo-
snia previste per settembre. Ed è
salvo l’intero processo di pace in ex
Jugoslavia, che rischiava di essere
gravemente compromesso dalla
crisi diMostar.

Il primo ad essere contento è sta-
to l’inviato speciale dell’Ue a Mo-
star, sir Martin Garrod. «I contatti so-
no stati complicati - ha commenta-
to - ma alla fine abbiamo ottenuto
un risultato». I croato bosniaci, che
secondo gli osservatori hanno fir-
mato di malavoglia, dopo aver si-
stematicamente boicottato le riu-
nioni del consiglio da quando era
stato eletto, hannooraottenuto che
il problema delle 27 schede conte-
state sia esaminato da un tribunale
della federazione bosniaca. E fin-
ché non ci saràun verdetto, il consi-
glio sarà «congelato». Sindaco e vi-
ce sindacoperòpotranno lavorare.

Sempre secondo il nuovo accor-
do, da oggi l’Unione europea di-
venta un organismo consultivo a
sostegno di quelli comunali che so-
no in comune tra musulmani e
croati. Intanto, se il sindaco sarà
croato, mentre la maggioranza del
consiglio è musulmana, per i mu-
sulmani ci sarà anche il posto di
«governatore» del cantonedellaNe-
retva. In più, è previsto il prosegui-
mento del pattugliamento misto di
polizia in tutta lacittà.

La notizia della firma è stata ac-
colta in modo molto diverso, nel
settore est, musulmano, ed in quel-
lo ovest, croato. Ad est erano tutti
soddisfatti, mentre ad ovest una
piccola folla di quasi tutti giovani si
è radunata fuori dell’albergo dove
ha sede il quartier generale dell’Ue
per minacciare: «Qui da noi non
passerà nessun musulmano, non ci
vivremo mai più insieme». E nella
notte tra lunedì e martedì, quando i
negoziati erano in pieno stallo, imi-
liziani croatobosniaci avevanopre-
so a fucilate una macchina della
polizia internazionale, mentre ver-
so mezzanotte c’erano state due
esplosioni. In ogni caso, si è poi
scoperto che i miliziani, fermati su-
bito, erano ubriachi: stavano fe-
steggiando l’anniversario della ri-
conquista della Krajina da parte
della Croazia, avvenuta un anno fa
e celebrata ieri con solennità a Za-
gabria.

Ma i sussulti ultranazionalisti per
ora non hanno avuto la vittoria spe-
rata. Dopo lo stallo notturno, ieri i
colloqui erano ripresi. Ed infine è
stato trovato il difficile compromes-
so, facilitato soprattutto dalle tante
pressioni internazionali. «Tudjman
ha abbastanza potere per mettere
le cose a posto», aveva detto ieri il
ministro degli Esteri tedesco Kinkel.
Per poi chiarire: «Una mancanza di
collaborazione da parte di Zaga-
bria non può restare senza effetti
negativi sui futuri rapporti della
Croazia con l’Unione europea e la
Germania. E la Croazia dipende da
questi». Parole che hanno certo aiu-
tato a trovare la soluzione della cri-
si. Ed il governo italiano ieri espri-
meva tutta la sua soddisfazione per
l’accordo raggiunto. «Tale intesa -
diceva un comunicato della Farne-
sina - consente la continuazione
della presenza dell’Unione euro-
pea. L’Italia è convinta che tale pre-
senza a Mostar faciliterà il processo
di riunificazione della città, la ri-
conciliazione fra le due comunità e
la ricostruzione e lo sviluppo. Il go-
verno italiano, che si è attivato nei
confronti delle autorità di Zagabria
e Sarajevo e alla presidenza della
Ue per indurre le parti a raggiunge-
re l’accordo, continuerà a mante-
nersi in stretto contatto con la presi-
denza e con i partners europei per
seguire i positivi sviluppi che ora si
auspicanoaMostar».

Quasi quattro giorni senza tregua, poi hanno vinto la pa-
zienza e la perseveranza del lavoro diplomatico. Da ieri, a
Mostar il pericolo di una frattura insanabile sembra scon-
giurato. Croati e musulmani hanno firmato un accordo ed
ora il Consiglio comunale potrà eleggere sindaco, croato, e
vicesindaco. L’Unione europea aveva minacciato il ritiro,
spostando però l’ultimatum per favorire una soluzione po-
sitiva.

NOSTRO SERVIZIO

I sette
punti
accettati
dai contendenti

Ecco i punti principali dell’accordo
firmato ieri da croati e musulmani a
Mostar.
1. «Accettiamo l’insediamentodi
un’amministrazionecomunale
effettiva».
2. «Ci impegniamo acooperare
integralmente con l’inviato speciale
dell’Unioneeuropea».
3. «Prendiamonotadelleobiezioni
dell’Hdzedella suadenunciadavanti
alla corte competentedella
Federazione.Ci attendiamoche la
corteprendaunadecisioneurgente
suquestopunto».
4.«Il consiglio comunale si riunirà in
agostoedeleggerà il sindacoe il vice
sindaco.Ciòpermetterà che le
funzioni essenziali della città siano
garantite. Il consiglio si riuniràdi
nuovodopoche la corte avrà reso
nota la suadecisione».
5.«Il sindacoe il vice sindaco
coopererannostrettamente con
l’inviato specialedell’Unione
europea».
6. «Il sindacosarà uncroato».
7. «Questoaccordosarà presentato
allapresidenzadell’Unioneeuropea
eal suo inviato».

Viaggio attraverso la natura,
la storia

e l’archeologia del Perù
Itinerario accompagnato e raccontato da un archeologo

in collaborazione con 

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Romal’11 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione  lire 5.370.000

L’itinerario: Italia/Amsterdam/Lima (Pachacamac)-Paracas-
Nasca-Arequipa (Jul iaca)-Puno-Cusco-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco-Lima/Amsterdam/Lima

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, treno e pullman, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,  la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), due giorni in pensione completa, l’in-
gresso ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia. 
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La Siria non chiude la porta a Israele e rilancia il tavolo delle trattative. È lite tra Netanyahu e Levy

Assad a Bibi: «Trattiamo negli Usa»

— Assad non lascia cadere l’offer-
ta di pace avanzata da Netanyahu. Il
presidente siriano decide di «stare al
gioco» e scoprire al tavolo delle trat-
tative le reali intenzioni del premier
israeliano. La mediazione america-
na ha ottenuto un primo risultato:
Assad ha proposto di riprendere i
colloqui di pace con lo Stato ebraico
in un Centro per conferenze nel Ma-
ryland, dove si erano già svolti nego-
ziati tra i due Paesi nel dicembre e
gennaio scorsi. A renderlonoto sono
fonti statunitensi e mediorientali a

Washington. La proposta è accom-
pagnata da una condizione, secon-
do le fonti: l’impegno di Benjamin
Netanyahu «per un ritiro delle pro-
prie truppe dalle Alture del Golan
dovrà essere parallelo ai progressi
della pace», un esplicito riferimento
alla necessità di un negoziato globa-
le sul Medio Oriente sostenuta dalla
Siria. Si attende ora la risposta del
primoministro israeliano.

Un obiettivo, il «leone di Dama-
sco», l’ha comunque già raggiunto: si
è mostrato disponibile a negoziare,

incassando l’apprezzamento della
Casa Bianca e, al contempo, ha ri-
lanciato la «palla» nel campo avver-
sario, ponendo a Netanyahu un pro-
blema che nei suoi primi cento gior-
ni di governo, il premier di Gerusa-
lemme ha saputo abilmente elude-
re: quello dei contenuti della «sua
pace». E qui le cose si complicano.
Perchè nei due mesi e mezzo dalla
sua elezione, «Bibi» non ha perso
un’occasione (a Washington, alCai-
ro e per ultimo ad Amman) per riba-
dire la propria volontà di andare
avanti nei negoziati di pace con gli
interlocutori arabi senza però fare
passi concreti in quella direzione.
Un’ambiguità denunciata da diversi
leaders arabi e non sfuggita al presi-
denteamericanoBill Clinton.

Adesso, però, di questo suo tem-
poreggiare giocando con le parole si
sono accorti anche gli israeliani tan-
t’è che ieri il commentatore del quo-
tidiano «Haaretz», Yoel Marcus, ha
potuto scrivere che «di volta in volta
lupo o agnello, giunto a metàdel suo
periodo di grazia di 100 giorni, Neta-

nyahu è riuscito a soddisfare tutti la-
sciando ognuno con le proprie
aspettative». Il premier israeliano, in-
calza l’editorialista, «assomiglia a un
giocoliere. In politica come al circo
uno può anche abbindolare la pla-
tea ma, fatalmente, lepalle finiscono
per caderea terra».

In visita ufficiale l’altro ieri ad Am-
man, il «giocoliere» Netanyahu ha di-
chiarato di essere «pronto a negozia-
ti su diverse questioni con la Siria
nell’immediato futuro» e di aver tra-
smesso al governo di Damasco, tra-
mite i buoni uffici del Dipartimento
di Stato Usa, una proposta per riav-
viare «trattative globali di pace». I det-
tagli della proposta non sono noti,
ma secondo il quotidiano israeliano
«Maariv», in essa si suggerirebbe al
presidente Assad di avviare «in pri-
mo luogo» e congiuntamente con le
autorità del Libano - legate alla Siria
da un ferreo patto di cooperazione a
tutti i livelli - colloqui per risolvere il
contenzioso israelo-libanese prima
di passare all’esame di altre questio-
ni. La proposta, «significativa» per

Washington, sarebbe invece, secon-
do il «Maariv», soltanto una versione
«riveduta e corretta» dell’opzione
«Lebanon First» proposta da Neta-
nyahu lo scorso luglio, definita «buo-
na» da Amman ma subito respinta
da Damasco e Beirut. L’opzione pre-
vede un ritiro unilaterale dell’eserci-
to israeliano dalla «fascia» frontaliera
che occupa nel Libano del Sud in
cambio di garanzie siro-libanesi sul-
la neutralizzazione dei guerriglieri
hezbollah. Ma Assad non intende
passare come l’eterno «signor No»,
da qui la decisione di riprendere le
trattative con Israele. Il che rappre-
senta comunque un’apertura di cre-
dito a Benjamin Netanyahu. Chi in-
vece questo credito non intende
concederglielo è il suo ministro degli
Esteri, David Levy. Tra i due non è
mai corso buon sangue. L’ultima
umiliazione patita da Levy è stata la
sua esclusione dalla delegazione
israeliana recatasi ad Amman. «Que-
sto è troppo», è esploso Levy, minac-
ciando, per l’ennesima volta, l’aper-
tura diunacrisi di governo.

Hafez Assad non lascia cadere l’offerta di pace avanzata
da Benjamin Netanyahu. Il presidente siriano, annunciano
fonti Usa a Washington, ha proposto di riprendere i collo-
qui di pace con Israele in un Centro per le conferenze nel
Maryland. Ponendo, però, una condizione. Che al tavolo
delle trattive si discuta anche del ritiro israeliano dal Golan.
Intanto, a Gerusalemme, riesplode la polemica tra il pre-
mier e il ministro degli Esteri David Levy.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI



07INT03A0708 ZALLCALL 13 09:51:31 08/07/96 K

Mercoledì 7 agosto 1996 l’Unità pagina9IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

Biella, nell’inchiesta entra il festival di Gigi Sabani
«I vincitori pagarono 150 milioni a noti politici»

Castrocaro truccato
Pagano fa i nomi

07INT03AF01
2.66
19.50

La madre della Zardo

«Mia figlia
non conosce
chi l’accusa»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Come sta Raffaella? Benissimo, co-
me vuole che stia. È a casa con i suoi familiari. È
felicissima».Contenta lei...

A confermare che nulla può turbare la bella
trevigiana finita agli arresti domiciliari con l’ac-
cusa di concorso in induzione alla prostituzione
è la madre della fotomodella che risponde genti-
le alle telefonate, numerose, che arrivano a casa
Zardo. La madre di Raffaella Zardo racconta che
la sua «bambina» è una «ragazza semplice, che
non è mai corsa dietro al successo più di tanto».
Semplice e innocente, dice la signora Zardo, ma
caduta nelle grinfie di persone poco per bene.
Compreso Beppe Pagano, che l’ha addirittura
definita un’ottima maitresse, semmai decides-
sero di riaprire le case chiuse. «Ma prima o
poi - dice la madre della fotomodella - chi ha
mentito pagherà il suo conto con la giustizia».
Intanto le accuse che gravano su di lei sono
pesanti: secondo l’accusa la ragazza avrebbe
fatto da tramite tra aspiranti show gilr in cerca
di successo e Valerio Merola, il quale avrebbe
abusato di alcune di loro, costringendole a
rapporti a sessuali, in cambio di promesse.
Mai mantenute.

Signora Zardo, come ha preso la notizia dell’ar-
restodi sua figlia?

Beh, mica bene. È una cosa che ci dispiace mol-
to, ma adesso le siamo ancora più vicini di pri-
ma. Raffaella sa che sulla sua famiglia può con-
tare in ogni momento. Adesso è qua, affianco a
me,che legge i giornali.

Leggegli articoli sul suoarresto?
Certo, legge cosa scrivono i giornali. Voi ogni
tanto riportate cose non vere. Poi questa storia
della ragazza di Alessandria che sarebbe stata
violentata...

Cosa dice sua figlia sull’ultima ragazza che l’ac-
cusa e che l’ha fatta finire agli arresti domicilia-
ri?

Dice che neanche la conosce, che non si ricorda
proprio di averla incontrata. Ci stapensando,ma
non riesce a capire di chi si tratti. Io sono sicura
che mia figlia è innocente perché lei più volte mi
ha detto che in questa storia non c’entra. Ma così
è la vita. Ogni giorno ne escono fuori di nuove,
ogni tanto qualcuno dice la sua. Ma la verità, poi,
nonsi saquale sia.

Sua figlia dice che non c’entra, eppure sono due
le ragazze che la chiamano in causa, senza con-
tare che lei stessa ha detto ai giornalisti che l’im-
portante, per avere successo, è infilarsi nel letto
giusto.

Io ho detto a mia figlia che è meglio non parlare
con voi. Non so cosa abbia detto a quel giornali-
sta che poi ha scritto l’intervista. Quando è qua
con me io cerco di consigliarla al meglio, ma
quando non c’è non so cosa fa. Bisognerebbe
chiederlo a lei, ma non può parlare con nessu-
no. Comunque mia figlia è una brava ragazza.
Semplice.

Sa che Vittorio Sgarbi ha scritto al ministro Flick
per la vicendadi sua figlia?

No, non lo sapevo. Anche perché lui qua non ha
telefonato. D’altra parte la Raffaella non può
parlare connessuno. - M.A.Ze.

Questa volta l’inchiesta sul «sesso promessa» è arrivata drit-
ta al cuore di un famoso festival canoro, quello di Castroca-
ro e al nome di un importante politico che avrebbe inta-
scato una tangente di 150 milioni per assicurare la vittoria a
un concorrente. Si fanno i nomi di alcuni politici ex dc e
missini. L’edizione è quella del ‘94, condotta da Gigi Saba-
ni. Il teste chiave è ancora Beppe Pagano interrogato ieri
dal magistrato piemontese.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— ROMA. Arrivano le ultime, cla-
morose novità da Biella e per il mon-
do dello spettacolo, e della politica,
è di nuovo terremoto. Stavolta il pm
Alessandro Chionna è arrivato dritto
al cuore di un importante festival ca-
noro, quello di Castrocaro, 36esima
edizione «Voci nuove» del 1994, e al
nome di un importante uomo politi-
co. Raccontano i verbali che i vinci-
tori dell’appuntamento canoro per
assicurarsi il primo posto siano stati
costretti a pagare una tangente al
politico - voci discordanti lo voglio-
no parlamentare ancora in carica o,
invece, potente della prima Repub-
blica - di circa 150 milioni di lire. Per
il secondo e il terzo posto le tariffe
scendevano, ma non di troppo. Tan-
genti, ma non solo. Stando alle testi-
monianze, dietro le quinte di Castro-
caro - condotto per molti anni da Gi-
gi Sabani, compreso quello del ‘94 -
la regola era anche un’altra, la solita.
Prestazioni sessuali in cambio di una
parola buona, e influente, con i
membri della giuria. Ed anche in
questo filone d’inchiesta il teste chia-
ve - come per la vicenda che ha por-
tato agli arresti domiciliari Sabani - è,
neanche a dirlo, Beppe Pagano, l’ex
autista del presentatore, che ieri è
stato ascoltato per oltre tre ore dal
magistratopiemontese.

Pagano, che sembra nato per sta-
re sotto i riflettori, ha mantenuto la
parola. «Farò dichiarazioni esplosive
al magistrato, domani», aveva an-
nunciato l’altro ieri. Detto, fatto. An-
che se non si aspettava di dover ri-
spondere alle domande sul festival
di Castrocaro. «La cosa incredibile -
dice il suo avvocato, Sergio Scicchi-
tano, - è che Pagano era a perfetta
conoscenza del meccanismo che
guidava le sorti del festival emiliano.
La procura dal canto suo ha dimo-
strato l’assoluta fiducia nel mio teste,

lo ritiene attendibile anche perché
con la testimonianza di oggi ha for-
nito informazioni preziossime». Il
nome, anzi i nomi dei politici coin-
volti, non vogliono farli, né il legale
nè Pagano «perché l’inchiesta è mol-
to delicata e i magistrati ci hanno
spiegato che se esce la loro identità
si potrebbero compromettere le in-
dagini». Ma le indiscrezioni si rincor-
rono l’un l’altra e i nomi che si fanno
con maggiore insistenza - e che
comparirebbero nei verbali di inter-
rogatorio di Pagano - sono quelli di
di due ex democristiani e di un diri-
gente di An . Smentite a riguardo so-
no già arrivate, ma d’altra parte il
procuratore capo di Biella Enrico
Gumina tempo addietro aveva
smentito anche il coinvolgimento
deipolitici nella vicenda.

Voci che rincorrono voci. «È vero,
ci ha fornito informazioni molto inte-
ressanti», confermano da Biella. «Il
politico in questione - dice l’avvoca-
to Scicchitano - ha avuto un ruolo
specifico in quella edizione del festi-
val che è stata vinta da un cantante
maschio». Che era Marco D’angelo
con «Chi sei», piazzatosi al primo po-
sto, davanti a Jenn e Vit, arrivati ri-
spettivamente secondo e terzo. Co-
me volti nuovi del concorso, invece,
il premio andò al presentatore An-
drea Pezzi e al rumorista cantante
Dario Bandiera. Due le giurie, uno
composta da big, presieduta da Ivan
Graziani, e una da nomi noti del
mondo dello spettacolo, presieduta
dalla bellissima Dalila Di Lazzaro.
Organizzatore della manifestazione
canora era Dino Vitola. Non è azzar-
dato ipotizzare che molti dei nomi
sopra citati nei prossimi giorni do-
vranno presentarsi in procura per
raccontare cosa sanno.

Già ieri sarebbe stato ascoltato,
come teste, un «noto personaggio

del mondo dello spettacolo che ha
confermato le ipotesi di reato sulla
quali si sta lavorando». Ma sul suo
nome per ora c’è il veto. Nel corso
dell’interrogatorio a Pagano, co-
munque, si è cercato di scoprire
qualcosa di più anche sui rapporti
intercorsi tra Raffaella Zardo, la foto-
modella da due giorni agli arresti per
concorso in induzione alla prostitu-
zione, e un uomo politico «diverso
da quello coinvolto nelle tangenti
del Festival», ha spiegato l’ex facto-
tumdiSabani.

E a proposito di Raffaella Zardo,
la procura ha fatto sapere che inten-
de interrogarla martedì prossimo.
Ma anche su questo fronte l’inchie-
sta riserva sorprese, vezzi e capricci
di piccole e grandi star. La fotomo-
della, arrestata a Roma mentre si re-
cava dal suo avvocato, aveva chiesto
di poter ottenere gli arresti domicilia-
ri presso l’abitazione dello scrittore
Luciano De Crescenzo. Il quale però
ha fatto sapere di averla ospitata cir-
ca tre mesi fa per 3 o 4 giorni in un
suo appartamento, attualmente af-
fittato. «Non capisco proprio - ha det-
to lo scrittore - come potesse preten-
dere che le mettessi a disposizione
la mia casa». Chissà, cosa avrà pen-
sato l’attuale compagna di Sgarbi.
Sta di fatto che lui non si è dato pace
per questi arresti domiciliari. Ha ad-
dirittura scritto al ministro della Giu-
stizia Flick sostenendoche «arrestare
un innocente può provocare danni
irreparabili. Io proprio non vedo - di-
ce Sgarbi - in un mondo dove dilaga
la delinquenza e i criminali ladri e
assassini conclamati sono a piede li-
bero per espressa volontà dei magi-
strati, quale sia il così grave reato di
Raffaella Zardo, reato tale da preve-
dere un mese di arresto. A meno che
non si intende estorcere confessioni
a chi liberamente non le concede-
rebbe, non è accettabile che l’azio-
ne dei magistrati condizioni com-
portamenti sessuali e il costume dei
cittadini».

L’avvocato della fotomodella, Fa-
bio Sarandrea, ha fatto sapere che
oggi presenterà un ricorso al Tribu-
nale della libertà per la scarcerazio-
ne della sua cliente. A brindare al-
l’arresto di Zardo è invece Pagano,
che non manda giù quel «viscido»
che gli ha indirizzato la fotomodella
dalle pagine di un quotidiano. Ma, è
il casodidirlo, siamoall’inizio.

RaffaellaZardo l’accusatricediSabbanieMerola Marco Iacobucci/Dufoto

Lo sfogo di Valerio Merola:
«Io come Priebke e Brigida»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «È vero, siamo scivolati a volte nel ridi-
colo. C’è stata una caduta di stile, ma io, io soltan-
to, per questa storia sono finito in carcere. In car-
cere, nell’ottava sezione di Regina Colei, nella
stessa cella dove è finito Tullio Brigida prima, e
Piebke, dopo. Capisce? Si rende conto che mi
hanno trattato come il peggiore dei criminali, rin-
chiuso nello stesso posto dove hanno sbattuto
l’uomo ritenuto di aver ucciso i suoi figli, e quello
responsabile dell’eccidio delle Ardeatine. Io sono
finito in carcere per aver fatto sesso». Il fatto che
ora sia tornato in libertà non tranquillizza nean-
che un po‘ Valerio Merola. Racconta di offerte
stratosferiche da parte di riviste e fotografi per im-
magini senza veli che mostrino le sue doti anato-
miche. «Mi propongono ogni giorno cifre a svariati
zeri per farmi posare nudo, ma io ho rifiutato cate-
goricamente». Sì, ma è stato proprio lui a raccon-
tare particolari in merito. «L’ho fatto per difender-
mi da accuse infamanti», ribatte sottolineando «l’i-
neleganza che sta caratterizzando tutta l’inchie-
sta». Ma, dice, «i magistrati di Biella stanno portan-
do avanti un’indagine assurda, insensata. Ana-
cronistica - dice - a soli quattro anni dal 2000.
Adesso spunta un’altra ragazza che racconta di
essere stata violentata da me, ma io di questa qua
non so proprio nulla, non la conosco. Mi sono ve-
ramente stancato di dover rispondere alle accuse

di giovani ragazzine che non hanno uno straccio
di prova di quello che dicono». L’ultima accusatri-
ce di Merola e Zardo è una 21enne di Alessandria
che avrebbe detto di aver conosciuto la ragazza
durante una crociera nel Mediterraneo nel ‘93 nel
corso della quale le sarebbe stato consigliato di
avere rapporti con alcuni personaggi famosi per
ottenere ingaggi. Ma Merola ribatte con un lungo
elenco di prove documentali, scritte e filmate, che
ha dovuto portare al magistrato di Biella per pro-
vare la sua innocenza. «Una di quelle chi mi accu-
sa oggi, due mesi dopo la presunta violenza car-
nale mi ha scritto che non vedeva l’ora di vedermi
e di fare l’amore con me. Beh, i magistrati dovreb-
bero arrestare lei, non me», commenta. E poi rac-
conta di quel mondo, fatto di uscite mondane, flirt
che durano il tempo di una notte, amori nati e
bruciati nel giro di poche ore. «Il nostro è un mon-
do libero, dove non si conosce la parola prostitu-
zione. A me l’hanno fatta concoscere imagistrati»,
dice. Ma pensa anche alla sua ex compagna, Raf-
faella Zardo. «Sa perché è stata arrestata? Perché
ha avuto il coraggio, a soli 22 anni, di dire quello
che pensa. È strano, mi creda, che l’abbiano arre-
stata oggi, venti giorni dopo che Raffaella ha de-
nunciato il magistrato Chionna. È sconvolgente
che l’abbiano arrestata». Smentita secca per la tesi
accusatoria che vuole Raffaella Zardo interme-
diaria tra le aspiranti show girl e Merola per incon-
tri sessuali. «È tuttocosì assurdo». - M.A.Ze.

AUTORITA’PORTUALE
DI CIVITAVECCHIA

ESTRATTO BANDO DI GARA

L’ autorita’ Portuale di Civitavecchia - Via Prato del Turco snc - 00053 CIVITA-
VECCHIA Tel. 0766/58321, telefax 0766/29378 ha indetto una gara a procedu-
ra aperta per la “realizzazione di un sistema informatico con architettura di tipo
client/server in ambiente di Data Base distribuito e secondo quanto previsto
dalla L.84/94 del 28.01.1994 - cat - 7 - CPC.84 - Servizi Informatici e Affini”.
L’importo presunto massimo di £. 750.000.000 (lire settecentocinquantamilio-
ni).
L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art.23, comma 1, lett. b) del D.L.vo
17/03/95 n.157.Le condizioni minime che debbono possedere le ditte per poter
partecipare sono integralmente riportate nel bando di gara inviato per la pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta
Ufficiale della Comunita’ Europea il 31/07/1996.
Copia del bando di gara può essere richiesta all’indirizzo sopra riportato.
Le ditte interessate possono chiedere, con domanda in carta bollata, il capitola-
to d’oneri, facendo pervenire l’istanza al richiamato indirizzo ento il14/09/1996

IL PRESIDENTE
Francesco Nerli

L’Antitrust contro «Numero uno»: «Favorì l’Alitalia». E il manager Gentile resta agli arresti domiciliari

«Baudo fece pubblicità ingannevole»
Giorni duri per Baudo. Ora è finito anche nel mirino di Giu-
liano Amato, presidente dell’Antitrust. Nella puntata della
trasmissione «Numero Uno» del 16 gennaio scorso, dedica-
ta alla professione dell’assistente di volo, c’era pubblicità
occulta in favore di Alitalia, condannata con la Rai per
pubblicità ingannevole. Nell’inchiesta sulle telepromozioni
il gip ha detto no alla scarcerazione di Armando Gentile,
manager del presentatore.

FILIPPO REMONTA— MILANO Pippo Baudo ha archi-
viato la giornata di ieri conduepessi-
me notizie sull’asse Roma-Milano.
Dalla capitale, l’Antitrust ha senten-
ziato che fra le pieghe della trasmis-
sione «Numero Uno», condotta da
Baudo il 16 gennaio scorso, si na-
scondeva pubblicità occulta a pro
dell’Alitalia, e ha condannato Rai e
compagnia di bandiera vietando la
futura diffusione del filmato. Dal Tri-
bunale di Milano, il gip Sergio Piccin-
ni Leopardi ha respinto l’istanza di
revoca degli arresti domiciliari pre-
sentata dai legali di Armando Genti-
le, da quasi trent’anni manager di
Baudo, indagato insieme al Pippo
nazionale nell’inchiesta sulle pre-
sunte telepromozioni in nero con
l’accusa di associazione per delin-
quere, concussione e frode fiscale.
Gentile resta «carcerato a casa», nel-
la sua villa di Arese, perché il giudice
teme ancora tentativi di inquina-
mento di prove e pressioni sui testi-
moni.

E dalle pieghe di questa seconda
cattiva notizia, arriva anche un’altra
coda spiacevole per Pippo. Filtra
dalla ordinanza con cui il 9 luglio

scorso il Tribunale del riesame boc-
ciò una prima richiesta di revoca dei
«domiciliari» per Gentile. In un passo
del documento i giudici definiscono
poco credibile che Baudo fosse al-
l’oscuro dell’intensa attività svolta a
suonomedal collaboratore.

Dunque «Superpippo» si è visto
bollare come «pubblicità ingannevo-
le» alcune sequenze del suo «Nume-
ro Uno». L’Antitrust presieduta da
Giuliano Amato, dopo sette mesi di
istruttoria ha ribaltato il parere
espresso da Garante dell’editoria
che aveva giudicato i filmati «incrimi-
nati» non in contrasto con la legge.
Al centro della puntata del 16 gen-
naio scorso era la professione di as-
sistente di volo, con tanto di gara per
eleggere il miglior «steward», occa-
sione nella quale la telecamera si
soffermò più volte sul logo «Alitalia».
Il particolare non sfuggì a «Striscia la
notizia». Ora l’Autorità Garante della
concorrenza e del mercato ha stabi-
lito che quelle sequenze rivelano «lo
scopo obiettivamente promozionale
delle inquadrature del logo “Alitalia”
pur in assenza della prova di un ac-
cordo fra le parti interessate». Lo sco-

po dichiarato di illustrare al pubbli-
co la professione di assistente di volo
«non giustifica l’apparizione e la pro-
lungata inquadratura di fondo del
marchio Alitalia». Il fine sembrereb-
be quindi la pubblicizzazione «del
datore di lavoro per cui l’assistentedi
volo presta la sua opera». La scritta
della compagnia di bandiera, conti-
nua l’Antitrust, appare sullo scher-
mo sia all’inizio della trasmissione,
quando il conduttore presenta lo
spettacolo, sia successivamente,
quando vengono inquadrati i prota-

gonisti della gara. Quindi «è innega-
bile» che le scene potessero essere
effettuate in modo diverso, e che
quindi «il fine promozionale a favore
dell’Alitalia non sia un effetto secon-
dario e involontario». Inevitabile per-
ciò la bocciatura per «pubblicità in-
gannevole», con la rituale concessio-
ne dei due mesi di tempo per l’even-
tuale ricorsodiRai eAlitalia.

Una brutta «sberla» per Baudo, a
cui si è aggiunto il no del gip milane-
se alla richiesta di libertà presentata
da Armando Gentile. Un «no» prece-

duto dal parere negativo espresso in
cinque pagine dal procuratore ag-
giunto Gerardo D’Ambrosio. Già un
mese fa il Tribunale del riesame re-
spinse una analoga richiesta del ma-
nager di Baudo. Il «fatto nuovo», se-
condo i legali di Gentile, sarebbero
state le dimissioni del loro cliente
dalla «Ag management», principale
società del «gruppo Baudo», rasse-
gnate il 9 luglio scorso a favore di
Giovanni Rubboli, già dirigente della
«Davide Campari». Una condizione
che secondo il gip Piccinni Leopardi
non impedirebbe comunque a Gen-
tile di tentare inquinamenti di prove.
Un giudizio negativo, per cui il magi-
strato elenca una serie di motivi. Il
più clamoroso sta nell’interrogatorio
del 29 luglio scorso del fiscalista di
Gentile, Dino Crippa. Il sedicente
commercialista dichiarò che Ar-
mando Gentile, appena qualche
giorno prima del suo arresto (22 giu-
gno), gli chiese di far falsificare dalla
società Cis del Lussemburgo fatture
e note di credito provenienti da Va-
duz, allo scopo di ridurre le somme
dell’evasione fiscale.

A ciò si aggiungono le pressioni
che Gentile avrebbe esercitato sui te-
stimoni nel bel mezzo della inchie-
sta (telefonata del 24 aprile a Enrico
Manfredini, manager della Sperlari e
accusatore di Pippo) e l’atteggia-
mento «poco collaborativo» del ma-
nager durante gli interrogatori, cul-
minato nella scelta di avvalersi della
facoltà di non rispondere il 26 luglio,
nel confronto con Baudo. Armando
Gentile potrebbe rimanere agli arre-
sti domiciliari fino all’arrivo delle ro-
gatorie internazionali da Inghilterra
eLichtenstein.

07INT03AF02

COMUNE di 
CIVITA CASTELLANA

Provincia di Viterbo

SI RENDE NOTO

che, ai sensi dell’ art.9 della legge urbanistica 17.8.1942,
n.1150, é depositata nella segreteria comunale per trenta
giorni interi e consecutivi, a libera visione dei cittadini, la
variante all’art. 7 delle norme tecniche di attuazione del
Nuovo Piano Regolatore Generale, adottata con delibera
consiliare n.19 dell’ 11.3.1993, esucutiva ai sensi di legge.
Enti e privati possono presentare osservazioni, in triplice
copia (di cui una in bollo), dalla data di pubblicazione del
presente avviso e fino a trenta giorni dopo la scadenza del
periodo di deposito della variante stessa.

IL VICE SINDACO
(Sergio Giovagnoli)

Ilpresentatore televisivoPippoBaudo Antonio Calanni/Ap
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Milano d’Agosto

Incontri per i ragazzi organizzati da Legambiente
Al Parco Sempione pomeriggi tra fiabe, musica e magia

AGENDA................................................

SALUTE
USSL 36 - Idi-
versi servizi e
consultori sono
in gran parte
aperti, l’ambu-
latorio di vacci-
nazioni obbli-
gatorie, fino al

23, funzionerà il lunedì, martedì e
giovedì dalle 8.30 alle 11.30.
USSL 37 - L’orario di apertura de-
gli sportelli di accettazione sanita-
ria e di medicina di base di via
Cherasco, via Ippocrate e via Livi-
gno sarà ridotto: si possono pre-
notare le visite dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 14 (via Farini dalle
8 alle 16) e il sabato dalle 8 alle
12 solo in via Livigno. Dal 5 al 16
agosto si fermano gli ambulatori
di fisiopatologia respiratoria e al-
lergologia di Villa Marelli, mentre
dal 5 al 20 la somministrazione di
metadone avverrà solo nei Sert di
viale Affori e viale Suzzani. Per gli
uffici vaccinazioni, quello di Cassi-
na Anna è chiuso, mentre quello
di via Cherasco dal 12 al 24 si fer-
merà nel pomeriggio.
USSL 38 - Per le prenotazioni tele-
fonare al numero del poliambula-
torio di via Doria: per 7 specialità,
tra le quali la diabetologia (dal
9), l’endoscopia a la gastroente-
rologia, non si effettueano le visi-
te. Sono chiusi gli uffici per i certi-
ficati medici legali di via Canzio,
oltre all’unità operativa di neuro-
psichiatria infantile di via Settem-
brini e il consultorio familiare di
via Pusiano.
USSL 39 - Nei tre ambulatori di
Milano e in quelli di Rozzano, Bi-
nasco, Opera e Pieve Emanuele
alcuni servizi rimangono chiusi o
per tutto il mese o per alcune set-
timane: in via Golasi fermeranno
la fisiatria, l’ortopedia e la geria-
tria; la chirurgia chiuderà il 17,
l’Holter il 10 (riapre il 27) e l’eco-
cardiogramma il 10 (riapre il 19);
il laboratorio analisi dal 2 al 24,
ma i prelievi saranno garantiti e le
provette saranno inviate al San
Paolo. A Rozzano, invece, sospen-
dono l’attività dal 2 al 23 la der-
matologia, dal 14 l’oculistica, dal
19 al neurologia, dal 20 l’ortope-
dia e dal 9 l’internistica; le vacci-
nazioni verranno effettuate solo il
giovedì dalle 9 alle 11.30. Gli spor-
telli per le prenotazioni delle visite
e le autorizzazioni al convenzio-
namento, eccetto quelli di San Vi-

gilio (che chiudono dal 5 al 24),
di Locate e Lacchiarella, sono
aperti quasi tutti di mattina (via
Ripamonti e Rozzano anche nel
pomeriggio).
USSL 40 - Sono aperte tutte le ac-
cettazioni sanitarie; chiusi il con-
sultorio familiare di piazza Stova-
ni, quelli pediatrici (ma via La
Valle si fermerà da 9). Aperti i di-
stretti di Corsico, Trezzano, Bucci-
nasco, Cesano B., Mentre quello
di Assago chiuderà. Nei poliam-
bulatori di via Inganni, via Masa-
niello, Corsico e Trezzano si ridur-
rà l’attività: nei due di Milano
chiudono ortopedia, fisiatria, car-
diologia e chirurgia, mentre ridu-
cono i giorni di apertura odon-
toiatria, medicina interna e qual-
cun’altra specialità. A Corsico si
sospenderanno del tutto le visite
ginecologiche, diabetologiche e di
medicina interna e per le altre
specialità quasi tutti gli ambulatori
chiudono in media 10 giorni.
USSL - Per le prenotazioni delle vi-
site (o le comunicazioni di even-
tuali sospensioni o variazioni delle
aperture) l’accettazione dell’am-
bulatorio di via Capuana è chiusa
fino al 24. Le accettazioni degli al-
tri poliambulatori sono aperte tut-
te le mattine, anche il sabato. Si
fermano il Sert di piazzale Accur-
sio, il centro psico sociale di via
Betti, il nucleo operativo alcoolo-
gia di via Ojetti (dal 12 al 18), tutti
i consultori pediatrici (dal 5 al
23), i consultori familiari di via Al-
benga (dal 5 al 23), i consultori
familiari di via Albenga (dal 5 al
26) e via Aldini (dal 5 al 2 settem-
bre) e i servizi di igiene ambienta-
le dell’età evolutiva di via Sanzio
(dal 5 al 16) e via Faravelli (dall’1
al 16).

FARMACIE
Diurne (8.30-21): corso Vitt. Ema-
nuele, 15 (piazza S. Carlo); corso
Magenta, 32 (ang. via Carducci,
11); corso Genova, 27; via Farini,
3; via Livigno, 6/b; viale Rimem-
branze di Greco, 40; viale Monte
Ceneri (ang. via Grigna, 9); via Ri-
mini, 29; via Monte Palombino, 9
(Rogoredo); via Saponaro, 34;
piazza Argentina (ang. via Stradi-
vari, 1); viale Adriano (ang. via E.
Lussu, 4); via Crescenzago, 36;
corso Plebisciti, 7; viale Forlanini,
50/5; viale Umbria, 19; via Wa-
shington, 98; via Forze Armate
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta-

mura, 20 (ang. via Ricciarelli);
piazza Sempione, 8 (ang. corso
Sempione); via Natta, 20.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

MEDICINE A CASA
Da due mesi esiste un servizio di
recapito a domicilio di medicinali,
in funzione dalle 19.30 alla mez-
zanotte. Il servizio è realizzato dal-
la Action, un’agenzia di servizio di
recapito di buste serali. Con una
telefonata agli operatori di Farma
Express, la sezione riservata a
questo servizio, che risponde al
numero 02/3533903, i farmaci ar-
rivano direttamente a casa, anche
nel mese di agosto. Da settembre
gli orari dovrebbero essere estesi
fino alle sei del mattino. I costi va-
riano dalle 18.000 lire per i famaci
senza obbligo di ricetta e 27.000
lire per quelli che la richiedono. Si
paga la corsa del pony express,
senza aumenti sul costo dei singo-
li prodotti.

ANZIANI
Torna il Pronto Intervento anziani,
un servizio che il Comune orga-
nizza ogni agosto. Chiamando il
centralino al 62087182 oppure
62086647 è possibile mettersi in
contatto con gli obiettori di co-
scienza, infermieri, medici e assi-
stenti sociali che tutti i giorni dan-
no una mano a chiunque, non so-
lo anziani, si trovi in difficoltà. Si
può prenotare pane e latte fresco
a casa ogni mattina, unico servizio
gestito in collaborazione con
«esterni» cioè l’Associazione pani-
ficatori. Il recapito è gratuito, la
merce si paga. Chi non può pre-
pararsi pasti caldi si affida ai cuo-
chi comunali: per chi ha la pen-
sione minima il servizio è gratis,
per gli altri costa 4mila lire a pa-
sto. Le grandi e piccole emergen-
ze sanitarie, dall’iniezione giorna-
liera al malore, sono coperte dal
servizio infermieristico e dal medi-
co sempre presenti.

COTTON TIME. Stasera staranno
strettini sul palco sotto l’Arco della
Pace: la rassegna di jazz organizza-
ta dal Comune prevede alle 22 il
concerto del Francesca Olivieri
Quartet accompagnati dal Deep Ri-
ver Choir, ben 12 elementi: in pro-
gramma blues, gospel e spirituals.
PIAZZA DEL CANNONE. Stasera la
balera all’aperto nel Parco Sempio-
ne propone la musica dell’orche-
stra I Birbetti, a partire dalle 21.
VILLA SIMONETTA. In via Stilicone
36 tiene banco la rassegna dei con-
certi d’organo: stasera alle 23 Ro-
berto Bertero si cimenta in un pro-
gramma con musiche di Couperin,
Mozart, Guillou, Stravinsky, Haen-
del, Liszt.
LEONKA CINEMA. Ultimo film della
minirassegna dedicata al regista
Emil Kusturica: stasera alle 22 in via
Watteau «Ti ricordi di Dolly Bell?».
Ingresso 3mila lire.
LIBRI IN PIAZZA. Dietro il Duomo
stasera a partire dalle 21,30, si par-
la di «Giallo et Noir» con Piero Cola-
prico, Tecla Dozio e Giancarlo
Gioielli.
DUOMO CENTER. Sul palco di fian-
co all’Arengario stasera alle 20 de-
butta il duo Carpe Diem, al secolo
Angela Adham e Andrea Balducci.
LA TORRE. Mille lire per assistere
stasera alle 21, presso il centro
commerciale Ipercoop di via Be-
nozzo Gozzoli, alla serata finale del
«Bimbo festival d’estate» gara artisti-
co-canora per under 14.
CORSICO. Balla che ti passa: se sie-
te rimasti a Corsico l’«Estate al Par-
co» di via Verdi, organizzata dal
Comune, propone alle 21 balli per
tutti con l’orchestra Viola e i Babos.
FESTE DE L’UNITÀ. Prosegue fino al
18 agosto la festa a Pozzuolo Mar-
tesana, in località Trecella.

TEMPO
Anche oggi niente cielo azzurro o
sgombro di nuvole: le previsioni
dell’Ersal, Servizio agrometeorolo-
gico regionale, dicono che il cielo
sarà nuvoloso su tutta la regione.
Qualche schiarita in mattinata do-
vrebbe allietare la zona del Garda e
della Valcamonica mentre sui rilie-
vi e sulla pianura occidentale po-
trebbe piovere nel pomeriggio, con
possibili temporali. Le temperature
sono in lieve aumento: minime tra i
15 e 19 gradi, massime previste tra
28 e 31 gradi.

Bimbi «ecologici»
ai Giardini Pubblici

SIMONA MANTOVANINI
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— Metti un’estate al parco con altri
bimbi e adolescenti apassarepome-
riggi tra giochi che insegnino come
divertirsi con poco. Con questo
obiettivo lo scorso agosto la ludote-
ca estiva del Comune gestita da Le-
gambiente aveva «attirato» un centi-
naio di bambini al giorno dalle parti
delCastello Sforzesco.

Quest’anno «Bambini al parco» ha
riaperto i battenti all’asilo comunale
di Monte Merlo ai Giardini Pubblici
(entrata dai bastioni di Porta Vene-
zia), una sistemazione più defilata
che offre in cambio i locali dell’asilo
per i laboratori. Dalle 14 alle 19, tutti i
giorni fino al 25 agosto - escluso Fer-
ragosto - potrete lasciare i vostri par-
goli nelle mani degli animatori di Le-
gambiente: ragazzini dai 3 ai 14 anni
- per i bimbi fino a 6 ci vuole un adul-
to presente - parteciperanno gratui-
tamente ai laboratori e ai giochi «so-
lo» divertenti o anche a sfondo eco-
logico.

Non ci saranno attrezzature di
gioco «ecologicamente» scorrette;
grazie alla raccolta di Legambiente
presso industrie e privati, i bimbi
avranno a disposizione quintali di
carta e cartoncino per disegnare e
colorare, stoffe e legno per costruire.
I laboratori durano due ore circa. I
più grandicelli, oltre ai giochi di
squadra - calcio, basket equant’altro
che implichi un pallone - potranno
imparare a orientarsi nel parco rico-
noscendo le piante; con i giochi di
ruolo impareranno a capire e supe-
rare le differenze tra diverse nazio-
nalità. «Per ora abbiamo giocato con
bambini cinesi e una piccola israe-
liana - spiega ElenaClemente,psico-
loga dell’infanzia per Legambiente e

coordinatrice del centro - speriamo
di essere “invasi” molto di più». La
prossima settimana diventeranno
tutti mini-assistenti del biologo che
andrà ad accertare le condizioni - di
solito non buone - del laghetto del
parco per la campagna «Puliamo il
mondo».

Sempre nel verde, ma in quello
del Parco Sempione, il Comune offre

un’altra possibilità gratuita per far
giocare i piccoli resistenti d’agosto.
Dalle 10.30 alle 12.30, fino al 16 ago-
sto, nello spazio di Monte Tordo,
«L’isola che non c’è» intrattiene bim-
bi con laboratori settimanali: il pri-
mo, in corso, è dedicato alle fiabe e
agli strumenti musicali. Il prossimo
sarà sulla magia e i giochi d’illusioni-
smoacuradelMagoFax.

MUSEI BIBLIOTECHE ARTIGIANI
Aperti tutti i giorni con orario continuato
dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i lunedì. In-
gresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Magenta 15,
tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Cimac)

piazza Duomo 12, tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforzesco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso Venezia 55, tel. 62085407,
martedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-domenica e festivi 9.30-
18.30.
Museo Navale Didattico Via San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Borgonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da martedì a domenica; chiuso lune-
dì; ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San Vittore 21, tel.48010040.
Orario da martedì a venerdì 9.30-17.00, sabato e domenica
9.30-18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 6000 lire.
Museo della Scala Piazza della Scala 2, tel. 8053418. Orario:
9-12 e 14-18, domenica ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da no-
vembre ad aprile è chiuso la domenica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18; sabato 9.3012.30 e
14.30-19.30; domenica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, dal primo
aprile al 30 settembre anche la domenica. Ingresso 4000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel. 86463501.Orario martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi 9-12.30 (chiuso lunedì). In-
gresso 4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mercanti, tel.72001178,ore
9.30-18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminologia ed armi antiche pusterla
di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio, tel. 8053505.Orari:
10-13 15-19.30. Aperto anche sabato e domenica.
Museo della Basilica di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel.86450895, orario 10-12 e 15-17, chiuso martedì,
sabato mattina e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri 56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni Estere (Pime) via Mosé
Bianchi 94, tel.48009191, orario 9-12,30 e 14--18, chiuso sa-
bato e domenica.
Museo del cinema e cineteca italiana Palazzo Dugnani via
Manin 2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30, chiuso lunedì, sabato
e domenica.

Per il popolo degli stu-
denti e per tutti quelli che
restano a Milano evoglio-
no leggersi qualcosa, ec-
co una mappa delle isole
di sapere aperte per ferie
(mai di domenica) alcu-
ne persino rinfrescate

dall’aria condizionata. La Sormani, bibliote-
ca comunale centrale in corso di Porta Vit-
toria 6 (tel. 63083633) anche quest’anno è
chiusa dal 5 fino al 31 agosto. Il servizio di
prestito alle sorelline minori, le biblioteche
rionali, è assicurato. Le 21 biblioteche di zo-
na restano quasi tutte aperte dal lunedì al
sabato per buona parte del mese di agosto,
se non addirittura per tutto il mese; fa ecce-
zione quella di Porta Venezia, zona 3, nel-
l’ex casello daziario di piazza Oberdan (tel.
2049990) l’unica chiusa tutto agosto. L’oasi
culturale nel verde del Parco Sempione tra-
disce i suoi affezionati clienti: la biblioteca
di via Cervantes, zona 1, meglio conosciuta
come quella di Montetordo (tel. 33600053)
resta chiusa dal 5 al 17 agosto. Per il restan-
te periodo, dal lunedì al sabato, è aperta
dalle 9 alle 19,30.

Cominciamo dalle biblioteche che, alme-
no sulla carta, per ampiezza e patrimonio
librario possono essere più utili a chi studia,
e ovviamente anche a chi legge per puro di-
letto. Sono quelle che a regime normale so-
no aperte dalle 9 alle 23, sabato fino alle 20.

ZONA 20, biblioteca di piazzale Accursio
5 (tel. 39266520). È una delle più grandi e
l’unica con l’ascensore. È molto ben fornita
anche nella sezione bimbi e ragazzi. Fino al
9 di agosto, e dal 26 dello stesso mese al 14
settembre resta aperta dalle 9 alle 20, tutti
gli altri giorni solo dalle 9 alle 14,30.
ZONA 8, biblioteca Affori, viale Affori 21
(tel. 66220897). Fino all’11 agosto sono
aperti dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 23, i
sabati e dal 12 al 24 agosto, dalle 9 alle 20.
Oltre che nel salone affrescato, si può leg-
gere in santa e fresca pace anche nel parco
di Villa Litta.

ZONA 18, biblioteca di Baggio, via Pistoia
10 (tel. 47996072). L’orario estivo è dalle 9
alle 20, esclusa la settimana dal 20 al 27 di
luglio, quella dal 3 all’8 di agosto e quella di
Ferragosto quando resta aperta dalle 14 alle
20: anche qui l’oasi è verde, con il giardino
cintato in mezzo al parchetto di via Pistoia.

ZONA 4, biblioteca Calvairate, via Ciceri
Visconti 1 (tel. 5469696). È molto fornita,
soprattutto di testi in lingua, gialli e fanta-
scienza: fino al 5 di agosto vige l’orario nor-
male, poi dal lunedì al mercoledì è aperta
dalle 14 alle 20, gli altri giorni dalle 9 alle
14,30. Il fabbricato è famoso con il sopran-
nome di «forno estivo»: per fortuna c’è il
giardino con panchine e, intorno, i giardinet-
ti di piazzale Martini.

ZONA 15, biblioteca Chiesa Rossa, via
Boifava 17 (tel. 8466438). Fornitissima di
testi sulla storia del quartiere, per questa bi-
blioteca l’estate non esiste: l’orario di aper-
tura è dalle 9 alle 20, escluse le due settima-
ne scarse dal 5 al 17 agosto quando l’orario
è dalle 9 alle 14,30.

ZONA 19, biblioteca del Gallaratese, via
Quarenghi 21 (tel. 38006528). L’orario esti-
vo si estende nella fascia 14-20, esclusi i tre
giorni di solleone, dal 16 al 17, in cui la bi-
blioteca è chiusa.

ZONA 9, biblioteca di Niguarda, via Passe-
rini 5 (tel. 6473454). Anche da queste parti
nessuno avrà la scusa della biblioteca chiu-
sa per ferie: fino al 17 di agosto c’è l’apertu-
ra alternata, cioè il lunedì, martedì e merco-
ledì dalle 14 alle 20, gli altri giorni dalle 9 al-
le 14,30; dopo restano aperti dalle 9 alle 20
fino al 13 di settembre.

ZONA 14, biblioteca Oglio, via Oglio 18
(tel. 5693256). Chiude solo i tre giorni di
Ferragosto, dal 5 al 28 l’orario è 9-14,30, fi-
no a fine mese 9-20. Oltre ad essere una
delle biblioteche meglio organizzate per la
parte scientifico universitaria, dispone di
aria condizionata e un piccolo spazio verde.

ZONA 16, biblioteca Sant’Ambrogio, via
San Paolino 18 (tel. 8465928). La biblioteca
nel cuore della Barona fino al 10 agosto re-
sta aperta dalle 9 alle 20, i tre giorni dal 12
al 14 solo fino alle 14,30, chiude gli altri tre
di Ferragosto e riapre il 19 con orario 9-20:
ottima la sezione video per ragazzi.

ZONA 5, biblioteca Tibaldi, viale Tibaldi
41 (tel. 89404807). Durante l’anno è fre-
quentatissima dagli universitari; in estate c’è
l’aria condizionata, rimane l’ottima disponi-
bilità di testi e soprattutto il bibliotecario, ve-
ro artefice del buon funzionamento di que-
sta biblioteca che dispone anche di un’otti-
ma raccolta di audiovisivi. Per tutto agosto
fino al 14 settembre l’orario è alternato: lu-
nedì, martedì e mercoledì dalle 14 alle 20,
gli altri giorni dalle 9 alle 14,30

Anche queste biblioteche non sfigurano
per ricchezza di testi e molte hanno la fortu-
na di avere a disposizione il verde o l’aria
condizionata, oppure entrambi.

ZONA 8, biblioteca di Cassina Anna, via
Sant’Arnaldo 17 (tel. 8466438). Di sera si fa
festa con le iniziative di Milano Estate, di
giorno dalle 14 alle 20 si legge all’ombra del
verde della cascina per tutto il mese di ago-
sto: non chiude mai.

ZONA 1, biblioteca Bergamini, via Berga-
mini 5 (tel. 58303611). È una delle più pic-
cole: l’orario estivo è dalle 9 alle 14,30,
escluso il periodo dal 4 al 16 in cui la biblio-
teca è chiusa.

ZONA 10, biblioteca Crescenzago, via
Don Orione 19 (tel. 2566635). L’estate qui
dura solo dal 12 al 19 agosto, quando l’ora-
rio è ridotto dalle 9 alle 14,30; gli altri giorni

è aperta fino alle 20 e si può anche godere
del fresco dello spazio verde intorno alla bi-
blioteca.

ZONA 7, biblioteca Dergano-Bovisa, via
Baldinucci 60/1 (tel. 33220541, anche fax).
Non sapete proprio cosa fare, andate in bi-
blioteca a vedervi un film italiano anni ‘80.
Qui non avete che l’imbarazzo della scelta,
e già che ci siete sappiate che la sezione sui
libri dedicati alla pace è imperdibile. Oltre
allo spazio verde, la sala di lettura ha anche
l’aria condizionata. Gli orari sono abbastan-
za comodi: fino al 24 agosto (esclusi i tre
giorni di chiusura a Ferragosto) il lunedì,
martedì e mercoledì è aperta dalle 14 alle
19,45, gli altri giorni dalle 9 alle 14,45.

ZONA 16, biblioteca Fra‘ Cristoforo, via
Fra‘ Cristoforo 6 (tel. 89516518). Molti ci
vanno solo per il giardino, grande e curato:
ma la biblioteca offre buoni libri, da leggere
al fresco o anche a casa. Chiude solo i tre
giorni di Ferragosto, dall’1 al 24 invece è
aperta dalle 14 alle 20.

ZONA 19, biblioteca Harar, via Albenga 2
(tel. 48202627). È piccolina, ma simpatica
e soprattutto non chiude mai: da lunedì a
sabato per tutta l’estate l’orario è dalle 13,30
alle 19,30.

ZONA 17, biblioteca Lorenteggio, via Oda-
zio 9 (tel. 4121733). Dopo una chiusura a
luglio per pulizie, per tutto agosto resta
aperta il lunedì, martedì e mercoledì dalle
14 alle 20, gli altri giorni dalle 9 alle 14,30,
escluso i tre giorni di Ferragosto. Avrebbe
anche il giardino cintato, ma è tra i più tristi
di Milano; il parchetto intorno non è da me-
no.

ZONA 20, biblioteca Quarto Oggiaro, via
Valtrompia 45/A (tel. 3574998). Non è il
massimo per lo studio e la concentrazione
visto che come «vicini» ha una bocciofila e
una sala musica, ma la sezione dedicata al-
le donne rivaluta tutto. È chiusa a Ferrago-
sto per tre giorni, il mercoledì e sabato apre
alle 8,30 e chiude alle 14,30, gli altri giorni
ha orario 13-19.

ZONA 20, biblioteca Villapizzone, via Fer-
rario Grugnola 3 (tel. 33002978). Ha un
giardino cintato e attrezzato, ma gli orari so-
no tra i più corti mai visti: fino al 25 agosto è
aperta tutti i giorni dalle 13,30 alle 19,30,
poi dalle 16,30 alle 19,30 e il sabato dalle
10 alle 13.

Punti di prestito. Chiudono quasi tutti
tranne quello in zona 9 (Pianell, via omoni-
ma al 40, tel. 66104086) che chiude solo
dal 1 al 17 agosto e mantiene l’orario 17-20,
sabato 10-13. Aperto anche quello in zona
6 (Sicilia, piazza De Angeli 7, tel.
48013388) dalle 16,30 alle 19,30, sabato
dalle 10 alle 13 escluso il periodo dal 16 al
31 agosto che è chiuso. Anche Bibliobus
(deposito di piazza Cadore 15, tel.
5466221) va in vacanza per tutto agosto.

Centralino informazioni tel. 3470140
Autofficine: Via Taormina 2, tel. 6887011
(chiuso 11-18); via Sammartini 64, tel.
66714792; via Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; viale Monza 212, tel. 2573449;
viale Corsica 76, tel. 744007; via Carlo
Troya 6/a, tel. 48951281; via Giambellino
133/a, tel. 48301422; via Novara 4, tel.

48707169 (chiuso 11-18)
Carrozzieri: Via Keplero 9, tel. 38100816
Gommisti: Viale Corsica 76, tel. 744007
Elettrauto: Via Taormina 2, tel. 6887011 (chiuso 11-18); via
Sammartini 64, tel. 66980349; via Regina Giovanna 26, tel.
29401029; Cerkez. - via Lombardini 1, tel. 8372417; via Pado-
va 129, tel. 26143772 - 26828961; via Bottego 25, tel. 2590105;
via Giambellino 133/a, tel. 48301422 - 0368/3363256; via No-
vara 4, tel. 48707169 (chiuso 1-18); via Arimondi 35, tel.
39214262 (chiuso 11-18)
Riparazione cicli: Via Ripamonti 154, tel. 55212863
Riparazioni ascensori: Via del Turchino 25, tel. 5450271
Riparazioni elettrodomestici: Vavassori E. - via Casale 5, tel.
8361190 (chiuso il 15); via Anfossi 8, tel. 55010404 -
55194703 (chiuso dal 10 al 18); via Mazzucotelli 6, tel.
7384021 - 7380593; via Cassano d’Adda 19, tel. 55213518
Riparazione radio e tv: Loiacono A., via M. Aurelio 42, tel.
2829974; Teleradioservice, via Sottocorno 52, tel. 70126892;
via C. Simonetta 15, tel. 8394415; via Settala 59, tel. 29512341
- 29522924
Impianti riscaldamento - condizionatori: Asteco - via Mameli
190, tel. 7380166
Serramenti - vetrerie: Via F. Baracca 5/b, tel. 3543378
Elettricisti: Consorte G., tel. 0347/2210525; Cancellier S., tel.
0345/85435 - 0360/688712; Marchesi A., tel. 0336/624041;
via G.B.Pirelli 19 e 27, tel. 66987866; via Goldoni 34, tel.
70126914 - 0336/443594; viale Andrea Doria 17, tel. 6701076;
corso San Gottardo 28, tel. 58102917 - 0336/344273 (chiuso
11-19); via Giulio Romano 23, tel. 58313673 - 0337/306061 -
citofoni antifurti; via Taccioli 27, tel. 66202328 (chiuso 11-
18); Cervasio A. - via Asiago 6, tel. 2550419; via Saponaro 34,
tel. 8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31) - via G. Merula 7,
tel. 0335/6038296; viale Famagosta 23, tel. 89126811; via Cu-
sago 69, tel. 4566138; via S. Eufemia 16, tel. 86454948 (chiu-
so 11-18); via F. Cilea - via P.F. Mola 24, tel. 3088502
Fabbri: Fadda M. - (apertura porte blindate casseforti), tel.
0337/286654 - 29402237; via San Mamete38/40, tel.
27209053 (chiuso dall’11 al 18); via Pasinetti 11, tel. 5695692
Falegnami: Merisio e Bordogna - corso Buenos Aires 25
(pronto intervento), tel. 29400249; via Monvisio 15, tel.
347014 (chiuso 13-16); via Novara 40, tel. 4047791 ore pasti
Idraulici: Via Goldoni 34, tel. 70126914 - 0336/443594; via
Settala 2, tel. 2047836 - 0336/331281 (chiuso 15-18); via L.
Muratori 43, tel. 5460893 - 0338/361409 (chiuso 15-19); via
Verrazzano 31, tel. 2567670 - 0336/671387; via Saponaro 34,
tel. 8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31); via Barona 39,
tel. 89120153 (chiuso 11-18); viale Famagosta 23, tel.
89126811; viale Ranzoni 17, tel. 4079563 (chiuso 11-18); An-
dreoli G., tel. 5472151; via Maroncelli 14, tel. 29002908; Pico-
ne A. - via P. Rossi 85, tel. 6464631; via S. Eufemia 16, tel.
86454948 (chiuso 11-18); Lipari Franco, tel. 0336/344180;
G.M.E. - via Mameli 10, tel. 70002247; Idrotermica Sir - viale
Cassiodoro12, tel. 0337/295139
Lavanderie - tintorie: Via Maiocchi 3, tel. 29518658; piazza
Belfanti 2, tel. 0368/3147648 (chiuso dal 10 al 18); via Pacini
25, tel. 2664995; via Sangallo 14, tel. 716537
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Cinema

L’INTERVISTA. Von Trotta: «Vorrei altre opere sulla Germania divisa»

Gli anni del Muro?
Un Vietnam
tutto da raccontare

07SPE03AF01
3.0
46.0

Margarethe von Trotta fa il punto sulla Germania post riuni-
ficazione a partire dal suo ultimo film La promessa. Passa-
to al FilmFest di Berlino, praticamente inedito da noi, sa-
rà presentato sabato prossimo a Roma nell’ambito di
una rassegna di cinema europeo. «Oggi il Muro non inte-
ressa più a nessuno, almeno in Italia. Mentre in Germa-
nia si preferisce rifugiarsi nelle commedie», dice l’autrice.
Che sta preparando una regia lirica.

ELEONORA MARTELLI— ROMA. Una voce affabile, un
italiano parlato con sicurezza ma
venato da inflessioni «straniere» che
lo rendono in certo modo più musi-
cale e poco prevedibile. Èunpiace-
re parlare con Margarethe vonTrot-
ta, anche se per telefono, anche se
la chiamata la raggiunge molto lon-
tano, a Berlino. E anche se la di-
stanza provoca una punta di timi-
dezza nel far domande all’autrice
di film come Anni di piombo, Luci-
da follia e tante altre opere che
sono state per tutta una genera-
zione stimoli forti ad una riflessio-
ne «laica», libera da rigidi sche-
matismi. Il 10 agosto verrà proiet-
tato a Roma, all’isola Tiberina, il
suo ultimo film, La promessa, mai
uscito in Italia.

Parliamo di questo film presenta-
to l’anno scorso al Festival di Ber-
lino, e che in Italia non ha trovato
distribuzione. Come lo spiega, dal
momento che lei è un’autrice mol-
toapprezzataqui danoi?

Credo che il motivo di questo fatto
abbia a che fare con la tematica del
film, gli anni del Muro, dal ‘61
all’89. Se lo avessi fatto subito dopo
la caduta, sarebbe potutouscirenel
’90, al massimo nel ‘91. E allora gli
italiani si sarebbero ancora sentiti
coinvolti. Ma forse oggi quel pro-
blemanon interessapiùanessuno.

InGermania comeèstatoaccolto?
I berlinesi sono stati piuttosto pole-
mici. Perché ciascuno di loro ha
una storia personale legata a quegli
eventi, una storia soggettiva. Però,
più il film veniva visto lontano da
Berlino, e più veniva apprezzato. In
definitiva, è stato giudicato vera-
mente nei modi più diversi. C’è sta-
to qualche critico che è arrivato a
dire che sarebbe stato meglio se
non lo avessi fatto, un film così. E a
Monaco, invece, mi hanno ripetuto
che è un capolavoro. Mentre a Dre-
sda, nell’ex Germania dell’Est, du-
rante un dibattito con il pubblico,
hanno sottolineato più volte che
sono stata leale, ed hanno apprez-
zato soprattutto come l’attore prin-
cipale ha ben capito la mentalità di
uno dell’Est. Un signore mi ha perfi-
no detto: «Questo film farà capire ai
miei figli che cosa ho vissuto io». Mi
èparsoungrandecomplimento.

In che senso si è parlato della leal-
tàdel film?

Un film leale, perché non ho de-

nunciato nessuno, sì: nel senso che
ho parlato della repressione, della
Stasi, di quel periodo oscuro della
nostra storia, senza però denuncia-
re i caratteri che si sono sviluppati
allora, i sottomessi. Mica tutti erano
dei ribelli, non tutti erano capaci di
reagire!

C’è una frase che lei ha messo alla
fine del film: «Quando la gabbia si
apre dopo tanti anni, non si è più
capaci di volare». Non si riferiva a
coloro che si sonosottomessi?

La dice una donna che ha 45 anni,
una generazione per la quale que-
sta frase è vera. Chi ora vive là ed ha
cinquant’anni è perduto. Ma è solo
una delle tante frasi, non il messag-
gio del film. La protagonista, men-
tre sta sul ponte dove le persone
vanno e vengono da una parte al-
l’altra, non ha visto il suo amore per
tanti anni enon sacomesaràper lei
rivederlo. Ascolta quelle parole. Le
sente. Ed è un po‘ come una rifles-
sionesua, sul suo futuro.

Vorrei chiederle come è nata l’i-
dea del film. Ma ancor prima vor-
rei che spiegasse un fatto, questo
sì misterioso: perché è rimasto
l’unica opera cinematografica sul-
la caduta del Muro. Su questo
grande evento storico che è diven-
tato, nel nostro linguaggio quoti-
diano, anche una metafora molto
usata, e spessoabusata .

Anche per me è sorprendente che
siamo ancora gli unici ad aver fatto
un film su questo tema. Forse per-
ché l’evento è ancora troppo vicino
negli anni. Anche gli americani non
hanno reagito subito dopo il Viet-
nam. Da allora è passato molto
tempo prima che potessero capire
che cosa era veramente successo.
Io forse l’ho potuto fare perché so-
no rimasta a lungo in Italia, per cui
non ho vissuto la stessa paralisi dei
tedeschi. E poi c’è stato anche Feli-
ce Laudadio, che ha provato l’e-
brezza di quel momento, nel gior-
no dell’ultimo dell’anno a Berlino.
Quando è tornato a Roma mi ha
detto: «Tu devi fare un film su tutto
questo. Tu, che hai fatto Anni di
piombo, sei la persona giusta per
parlarne». Insomma, mi ha molto
spinto, perché io avevo un po‘ di
paura... allora non si sapeva co-
me sarebbe finita tutta questa sto-
ria.

Aveva paura di dare una sua inter-

pretazione?
Sì, mi chiedevo se ero in grado di
parlarne. Poi mi sono rivolta a Peter
Schneider per scrivere la sceneg-
giatura con me e Felice Laudadio.
L’abbiamo fatta tutti e tre insieme. È
stata sua l’idea di inserire una storia
d’amore, mentre io avevo in mente
di raccontare come la grande Sto-
ria influenza la piccola storia delle
persone.

La stagione d’orodel cinema tede-
sco, quando anche lei diventò fa-
mosa come regista, sembra pas-
sata. Secondo lei perché e che fine
ha fattoquel cinema?

Abbiamo avuto di nuovo un feno-
meno che si è verificato anche do-
po la guerra, dopo il fascismo: il
boom della commedia, con la gen-
te che non vuole più pensare al
passato e alla storia. È successa la
stessa cosa anche dopo la caduta
del Muro. Oggi si fanno tanti film,
ma non sono esportabili, rimango-
no solo in Germania. Film di non-
qualità. Nessun paese estero se ne
interessa, tanto che sembra che
non facciamo più cinema. Ma non
è così. A me non piace quello che si
fa, ma al publico sì. Forse un giorno
cambierà, come è cambiato negli
anni 60 quando è iniziato il vero
grandecinema tedesco.
. È per questo che lei non vive più in

Germania?
No, è soloper ragioni personali.Va-
do spesso in Germania, lavoro in
Germania.

Ha inprogrammaun nuovo film?
No, per il momento. Ne avevo in
mente uno, ma non ho trovato i sol-
di. Era una storia sul ‘43 a Berlino,
un’epoca a cui i tedeschi preferi-
scono non pensare. E così ora sto
scrivendo, pensando, studiando. E
preparo per l’anno prossimo a
Stoccarda la regia di un’opera liri-
ca, la Lulu di Alban Berg.

A proposito della rimozione del
proprio passato, è un leit-motiv
della cultura tedesca del dopo-
guerra...

Gli italiani hanno fatto tanti film sul
fascismo, è vero. Noimoltopochi. E
poi, adesso che Spielberg ha fatto
Schindler’s list tutti ripetono che
ha già detto tutto lui, che non c’è
più bisogno di parlarne. La rimo-
zione continua. Adesso abbiamo
la seconda rimozione, quella del-
l’epoca del Muro. Nell’Est hanno
fatto qualche buon film, come Gli
assassini sono fra noi. Ma tutta la
produzione sta all’Ovest, e all’O-
vest non si è fatto niente.

E in Italia? Cosa pensa dei film ita-
liani?

So che da voi si parla sempre molto
male del cinema italiano. Io credo
invece che sia pieno di talenti. Pen-
so che c’è qualche regista meravi-
glioso come Nanni Moretti e Gianni
Amelio. E altri giovani promettenti.
Il mio è un giudizio piuttosto positi-
vo.

Ora Mick Jagger
diventa
una «drag queen»
Ladoppia vitadiMick Jagger: di
giornomaritoe lavoratore
integerrimo, di notte stelladanight
clubche seduce il pubblico
inguainata inunabitoargentato
corredatodagiarrettiere e stivali di
pelle verde. Il rolling stone, come
rivela il tabloid «TheSun», è
impegnatonelle ripresedi «Bent», un
filmbritannicoche racconta le
disavventuredi unadragqueen
perfettamentemimetizzatanel suo
ruolodi padredi famiglia.Nonè la
primavolta che la cinquantatreenne
rock star si dedicaal cinema, sia
comeattore checomeproduttore.
Staultimandoancheun«Oliver
Twist» e intende finanziare tredici
nuovi filmperuna spesa totaledi
200milioni di sterline.

Tom Cruise
querela «Bunte»
«Sterile io?»
Prosegue la vicenda legale che
oppone TomCruisealla rivista
tedesca«Bunte».Pietradello
scandaloè stataun’intervista
rilasciata al rotocalco in cui l’attore,
legatoalla collegaNicoleKidman,
ammettevadi essere sterile. «Tutto
inventato - ribattono i legali del divo -
il pezzoè stato costruitoutilizzando
risposte cheCruiseavevadatoad
altredomande. E comunque lui può
avere figli da tutti i punti di vista».Di
qui la richiestadi un risarcimentodi
80milioni di dollari cui sene
aggiungerebberoaltri 20per aver
usato il nomediCruiseper fare
pubblicità alla rivista.Ma la lite
potrebbe rientrare: unportavocedi
«Bunte» hadichiarato che si sta
cercandounasoluzionepacifica.MargerethevonTrotta Michele Lisi/Sintesi

Valeria Marini
e Avati al Lido
(ma non ci sarà
Francis Coppola)

IL CASO. Il presidente dell’Anac replica ai rappresentanti dell’Api

«I vostri film li finanzia lo Stato»
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«Festival», il filmchePupiAvati sta
terminandodimontare, andràalla
Mostradel cinemadiVenezia come
Evento speciale. Interpretatoda
MassimoBoldi, la pellicola racconta
l’avventuradi unattoredi opere
commerciali caduto in disgrazia e
chiamatoad interpretareunpiccolo
filmcheviene invitatoal Festival e
con il quale, a sopresa, vincerà il
premioper lamigliore
interpretazione. Il nuovo arrivononè
l’unicanovitàdel programma
veneziano.Che ieri ha registratouna
perdita (nonci sarà l’annunciato
«Jack», nuovo filmdi Francis
Coppola», un raddoppio (RobertDe
Niroporteràal Lidoanche«TheFan»
di TonyScott oltre al film d’apertura
«Sleepers») eunacquisto insperato
(Valeriamarini protagonistadel film
diBigas Luna, «Bambola» invitato in
extremis).GilloPontecorvoha
rinunciatoamalincuoreal filmdi
Coppola cheavevagiàprenotato
alcunimesi fa.

GOFFREDO DE PASCALE— ROMA. L’Anac non ci sta. In-
cassa il colpo e dopo qualche gior-
no rialza la testa per far sentire la
sua voce. Deve fare i conti con gli
sceneggiatori e i registi cinemato-
grafici che si stanno allontanando
dall’associazione: sono artisti in-
soddisfatti che per la prima volta si
sono uniti a produttori, distributori
e persino esercenti per dar vita ad
un’altra associazione di categoria,
l’Api. Molti di loro sono ancora
iscritti all’Anac, ma col nuovo grup-
po intendono studiare e sottoporre
al governo proposte alternative per
lo sviluppo di un settore tutt’ora sof-
ferente.

Sono in 58, si sono riuniti più vol-
te ed hanno stilato un programma
di massima; quello completo lo il-
lustreranno i primi giorni di settem-
bre. Per il momento hanno fatto sa-
pere che esistono e quali sono le
motivazioni che li animano: comu-

nicazioni sufficienti per scatenare
la reazionedei vertici dell’Anac.

«Le dichiarazioni di alcuni espo-
nenti dell’Api sono frutto di dema-
gogia e provocazione, in particola-
re quando sostengono che l’asso-
ciazione degli autori ha finora solo
perpetuato un sistema di potere».
Giovanni Arnone, presidente del-
l’Anac, va giù duro replicando ad
alcune affermazioni rese nei giorni
scorsi da Enzo Porcelli e Gianfran-
co Piccioli. «Vorrei sapere se i due
produttori sono i portavoce ufficiali
dell’Api che comprende anche
molti autori - incalza Arnone - per-
ché se fosse così, non potremmo
tollerare che questo presunto “anti-
assistenzialismo” venga agitato co-
me una bandiera: le leggi sul cine-
ma, pur con le loro imperfezioni, ci
sono in tutta Europa e rappresenta-
no il sacrosanto intervento dello
Stato che nondeveassentarsi daun

obbligo di difesa della cultura. Mi
stupisce - è il monito di Arnone -
che le battaglie che hanno portato
a quella legge vengano ora attacca-
te come politica assistenzialista an-
che da chi di quella legge ha bene-
ficiato». Detto ciò, il presidente del-
l’Anac, cambia tono per pronun-
ciarsi positivamente sulla nascita
dell’Api. Con una riserva, però:
«Certo, a patto che l’obiettivo non
sia la frammentazione del settore e
la neonata associazione non si
ponga come alternativa alle altre.
L’Anac vuole incontrarsi con l’Api
proprio per verificare se si possono
stabilire obiettivi comuni o se si de-
ve amaramente prendere atto della
loro irriducibilità». In tal caso l’Anac
potrebbe riservarsi la possibilità di
espellere i transfughi.

Una parziale risposta ad Arnone
giunge comunque da Gabriele Sal-
vatores, uno degli autori che assie-
me a Nanni Moretti, Mimmo Calo-
presti, Pasquale Pozzessere, Fran-

cesca Archibugi, Roberto Faenza e
Marco Bellocchio hanno dato vita
all’iniziativa. «L’Api - dice il regista
di Mediterraneo - non ha ancora
una configurazione definitiva,
quindi non esistono ancora “po-
sizioni ufficiali”: credo che i due
produttori abbiano parlato a tito-
lo personale. La legge sul cinema
però, pur realizzata con la massi-
ma buona fede da chi vi ha lavo-
rato, come Arnone, abbia ampi
margini di miglioramento. D’altra
parte - prosegue Salvatores - le
persone che fanno parte dell’Api
sono distanti per generazione e
riferimenti culturali da quelle del-
l’Anac, senza per questo essere
alternative. Credo - conclude il
regista che sta lavorando al mon-
taggio di Nirvana - che anche da
parte dell’Anac la nascita di una
nuova associazione, che per la
prima volta in Italia riunisce auto-
ri e produttori vada salutata come
un fatto positivo».
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La città in piena smobilitazione. Preso d’assalto l’aeroporto, desolazione e abbandono ovunque

07SPO03AF02

OGGI MEETING AL SESTRIERE

E la grande atletica
ritorna in Europa— ATLANTA. C’è chi se ne va con

classe, e chi invece conferma tutta la
sua natura nell’ora dell’addio. Atlan-
ta ‘96 sbaracca come un grande ba-
zaar. I romani capiranno: è come
Porta Portese verso le due del pome-
riggio, quando tutti non vedono l’ora
di andarsene, le bancarelle tentano
di vendere i rimasugli e il cliente
astuto punta all’affare dell’ultimora.
Si smonta l’Olimpiade, qualcuno
vuolecomprarseneunpezzo?

Il disfacimento comincia dalla sa-
la stampa. Mentre lavoriamo, viene
pian piano spazzata via, e la zona
dove i cronisti sono ancora ammessi
- più piccola di minuto in minuto - è
delimitata da nastri di plastica gialla:
gli stessi che “chiudevano” le strade
la notte della bomba, gli stessi che
da un po‘ di giorni circondano la cri-
me scene - la scena del delitto - in
Buford Highway. Ovvero, la casa di
Richard Jewell, la guardia giurata
che l’Fbi sospetta di avar piazzato
l’ordigno al Centennial Park. Storia
molto americana: Jewell l’avrebbe
fatto “per farsi notare”. Possibile?
Mah, questo è pur sempre il paese
dove un tizio ha sparato a Reagan
per far colpo su Jodie Foster: fatte
le debite proporzioni, è come se
voi sgonfiaste le ruote alla bici di
Prodi perché siete perdutamente
innamorati di Ambra. Ma è anche
il paese dove per anni l’opinione
pubblica ha creduto che un fottuto
comunista di nome Oswald avesse
sparato a Kennedy da solo, per cui
ogni sospetto è lecito. Anche che
l’Fbi semini false piste. Sapremo
tutto quando Oliver Stone ci farà
un film.

Per il momento sappiamo solo
che ieri l’aeroporto Hartsfield ha
battuto ogni record, altro che Mi-
chael Johnson! 237.000 persone
hanno lasciato Atlanta domenica,
253.000 le hanno imitate lunedì.
L’area del check-in, visitata intor-
no alle 5 del pomeriggio, è un gi-
rone dantesco. Al banco dell’Ame-
rican Airlines c’è una coda di 100-
150 persone. Alla Delta c’è un in-
gorgo da ore di punta, causato
dalla partenza dell’intera squadra
brasiliana: un impiegato della
compagnia tenta invano di gestire
il caos urlando ordini incompren-
sibili in un megafono. Gli atleti del-
l’Angola bivaccano, uno di loro
dorme sdraiato su una valigia. Al-
l’area della compagnia olandese
Klm, laggiù in fondo, una testa
svetta di almeno 20 centimetri sul
resto della compagnia. Fosse un
atleta, uno famoso? Andiamo a ve-
dere. È un giocatore di basket, e
che giocatore! È Vlade Divac, che
sta partendo assieme a tutta la
squadra di basket della Jugoslavia,
argento dietro i picchiatori del
Dream Team. Una tv americana si
avvicina a Vlade, che gioca nella
Nba da molti anni, e lo intervista.
Deluso per la finale? «No... sapeva-
mo che sarebbe stato difficile, ci
abbiamo provato, loro hanno gio-
cato duro come sono abituati a fa-
re». Come sta andando la parten-
za? Vlade guarda con un sorriso le
duecento valigie che lui e i suoi
compagni debbono imbarcare,
scuote la testa: «È sempre il mo-
mento più difficile... ma mi sembra
che l’aeroporto stia reggendo be-

ne».
Lascio Divac alle grinfie delle tv

e mi avvicino a Sasha Djordjevic,
che sta chiacchierando con Dani-
lovic. Scelgo lui un po‘ perché, col
suo 1,88, è l’unico che posso guar-
dare quasi negli occhi, un po‘ per-
ché, avendo Sasha giocato a Mila-
no, posso dirgli di essere un suo ti-
foso e chiedergli un autografo sen-
za mentire. Mi firma il taccuino e
mette sotto il nome il numero 10, il
suo numero. Lo provoco: ve l’han-
no un po‘ rubacchiata, vero, Sa-
sha? Mi aspetto che dica “no,
quando mai, meritavano di vincere
loro”, invece sta al gioco: «Non me
ne parlare. Stavamo giocando be-
ne, li mettevamo in difficoltà, poi
loro hanno cominciato a menare e
gli arbitri non gliel’hanno impedi-
to». Complimenti, comunque.
«Grazie». Intanto, a Downtown, il
bazaar continua. I volontari, ora
disoccupati, vendono le loro ma-
gliette. Secondo l’Atlanta Journal

una volontaria dal nome italiano,
Maria Bevilacqua, voleva 250 dol-
lari per la sua. Manco fosse il reg-
giseno di Jayne Mansfield! Le ban-
carelle di magliette e gadgets fan-
no i saldi, i venditori hanno volti
distrutti. Pare che alcuni di loro - i
più spontanei, meno “inquadrati”
dagli sponsor - si siano rovinati.
Due cappelli 5 dollari, una t-shirt 5
dollari, un ombrello 1 dollaro. 75%
di sconto su tutto. Una bottiglia
d’acqua 50 cents, costavano 1-2
dollari fino a ieri. Una mostra foto-
grafica promette free water inside,
acqua gratis per i visitatori: se ci
pensate bene è uno scenario apo-
calittico, da guerra post-atomica
nel deserto del Sahara. È come
Dune, o Mad Max III, è il futuro del
pianeta quando l’acqua sarà il be-
ne più raro e prezioso. Sarà un ca-
so, ma la cosa che più colpisce,
oggi a Downtown, è il fetore. Ci
devono essere tonnellate di im-
mondizia in decomposizione, inte-

re aree che fino a ieri erano stand
o ristorantini improvvisati ora sono
un cumulo di macerie che vengo-
no lentamente rimosse. È pome-
riggio, fa un caldo pazzesco, ma
c’è gente che dorme sui marcia-
piedi: forse gli homeless stanno ri-
prendendo possesso dei loro terri-
tori. In un parcheggio che era stato
adibito a tavola calda ci sono,
sparsi per terra, almeno due-tre-
cento panini soffici, di quelli che
servono a preparare i cheesebur-
gers, avanzati dal banchetto. Son
lì, sull’asfalto, mezzo calpestati,
uno schiaffo alla miseria, ma nem-
meno i corvi e i piccioni scendono
a mangiarli. Un pensiero inquie-
tante.

L’ultima cosa che vedo prima di
abbandonare per sempre la sala
stampa è un annuncio dell’azien-
da trasporti, la mitica Marta: «Il vo-
stro abbonamento gratuito a Marta
scade il 5 agosto. Se vi occorre,
potete comprare un abbonamento
mensile al prezzo di 43 dollari».
Ma siamo matti? E chi ci rimane
un altro mese in questa città? Via,
via, 1996 fuga da Atlanta. Fuggia-
mo e lasciamo la città al suo desti-
no, che gli atlantidi - a cominciare
dal sindaco Campbell, in un tron-
fio editoriale apparso sul Journal -
giurano sarà radioso. Ma, come
cantava Guccini, noi non ci sare-
mo. Fuggiamo, seguiamo il consi-
glio di Beniamino, il tassinaro più
bravo e più simpatico incontrato
in questi 20 giorni di traffico schi-

foso. Beniamino, in
realtà, si chiama Bi-
niom, è del Kenia,
avrà 25-30 anni.
Quando scopre che
sono italiano quasi
ferma la macchina e
mi abbraccia, poi mi
dice: «Ho vissuto sei
mesi in Italia... a Ber-
gamo, frequentavo
una scuola d’arte. Mio
padre ha una fabbrica
di scarpe in Kenia, mi
ha mandato in Italia a
studiare, ma io ho
mollato, mi sono mes-
so a girare il mondo, e
ho fatto la cazzata di
venire in America...
qui ad Atlanta lavoro 15 ore al
giorno. Guadagno benino, ma non
ho più vita. A Bergamo stavo tanto
bene, una città stupenda, gente
simpatica. Ma appena finiscono i
Giochi, se ho abbastanza soldi, me
ne vado e non mi volto più indie-
tro. Bye bye Atlanta...».

Sulla highway che percorriamo
in taxi, io e Beniamino, c’è uno di
quei display elettronici che di soli-
to danno informazioni sul tempo e
sul traffico. Dice: Thanks Atlanta
for making traffic during the Games
a success, grazie Atlanta per aver
reso un successo il traffico durante
i Giochi. Sfottono, pure! Facciamo
come Beniamino. Andiamocene
senza voltarci indietro. Bye bye,
Atlanta.

DAL NOSTRO INVIATO

PAOLO FOSCHI— SESTRIERE (To). C’è un Johnson di “riserva”, per il meeting di atletica
del Sestriere, in programma stamane (diretta Raitre ore 10,55). L’eroe di
Atlanta, quel Johnson che di nome fa Michael ed è il re dei 200 e dei 400,
qui sulla pista del Colle non ci sarà, come del resto annunciato da tempo.
In compenso ci sarà un altro Johnson: si tratta di un certo Allen, anch’egli
statunitese, non certo uno sconosciuto, visto che alle Olimpiadi questo
giovanotto di 25 anni ha centrato l’oro nei 110 ostacoli, bissando il titolo
iridato dell’anno scorso. Certo, rispetto a Michael, Allen - parafrasando il
titolo di un film famoso - è “il figlio di un John minore”. Ma sulla pista del
Sestriere, sfruttando i benefici dell’altura (duemila metri circa sul livello
del mare) e quindi dell’aria rarefatta, Johnson II potrebbe andare a caccia
del record del britannico Colin Jackson (12”91, nel 1993). Lo statunitense
quest’anno ha già corso in 12”92 ai Trials. C’è però l’incognita del tempo,
perché sul Colle può capitare di tutto anche in agosto, dallaneveallabufe-
ra di vento, ieri c’era solo molta nebbia, ma le previsioni per oggi non sono
affatto buone. «Con le condizioni buone posso ottenere il primat», dice il
diretto interessato, che avrà come avversario proprio Jackson, più un altro
britannicoassaipericoloso,TonyJarrett.

In palio per chi dovesse centrare un record del mondo, ci sarà come al
solito una Ferrari rossa fiammante. Un bel premio, direte voi. Già. Ma non
è bastato per richiamare qui fra le montagne i big più big dell’atletica.
Qualcuno ha preferito riposarsi dopo il tour de force olimpico, prima di ri-
tuffarsi nei meeting del Grand Prix (il 10 si gareggia a Montecarlo); qual-
cun altro ha pensato che non valesse la pena avventurarsi nell’inverno an-
ticipato di questa amena località che è tutta un cantiere per prepararsi ad
ospitare i mondiali di sci; e qualche altro ancora, ci riferiamo ai cubani,
nemmeno ha preso in considerazione l’eventualità di venire al Sestriere,
dopo la vicendadel salto record “fasullo”di Pedrosodello scorsoanno(ri-

cordate la vicenda dell’anemome-
tro coperto da un intruso in campo?
Il salto-primato del cubano, 8,95
metri, nonvenneomologato).

Messi in archivio i Giochi in tutta
fretta, dunque, molti campioni di
Atlanta hanno preferito disertare
questo appuntamento. Gli organiz-
zatori del Sestriere, un po’ forse
bluffando, un po’ credendoci loro
stessi, avevano annunciato una
grande sfida nei 100 fra i medagliati
di Atlanta, ovvero Bailey-Frede-
ricks-Boldon: non ci sarà nessuno
dei tre. S’era parlato anche di un
salto in lungo da record con “King”
Carl Lewis: ebbene, è restato a casa
pure lui, per rispondereadun invito
di Clinton per un party alla Casa
Bianca.

E allora, già detto di Johnson II,
chi ci sarà in pista? Nel lungo fem-
minile gareggerà l’azzurra Fiona
May, reduce dall’argento olimpico,
ma delusa per la mancata vittoria
quasi fosse arrivata ultima ad Atlan-
ta. «La mia preparazione era tutta
incentrata sui Giochi - spiega la bri-
tannica naturalizzata italiana - or-
mai la stagione per me non ha più

molta importanza. Gareggio solo per divertirmi». Ma chissà che in cuor suo
non pensi di migliorare il 7,02 del nuovo primato italiano, ottenuto nell’o-
limpica finale. La spilungona Fiona qui lo scorso anno saltò addirittura 7,-
23 metri, misura però con vento oltre il consentito. Semprenei concorsi è
atteso il britannico Jonathan Edwards, primatista del mondo del triplo,
ma “solo” secondo ai Giochi. I suoi balzi saranno da record (18,29 me-
tri) nell’aria rarefatta? Da vedere. Nello sprint, in pista nei 100 maschili il
britannico Lindford Christie, squalificato nella finale di Atlanta per dop-
pia falsa partenza; fra le donne, piccolo giallo su Merlene Ottey: la gia-
maicana, due argenti e un bronzo ai Giochi, è reduce da un probante
9”83 lanciato in staffetta, tempo che proiettato su gara con partenza dai
blocchi vale sui 10”70. Se poi aggiungete l’altura e magari un venticello a
favore... insomma, l’affascinante Merlene potrebbe anche ottenere an-
che un crono interessante, qui sul Colle. Ma il bello è che la sua presenza
è indubbio: lamentaundoloreadunacoscia,decideràoggi.

In chiave azzurra, da seguire la prova del pesista Paolo Dal Soglio, che
spera di lanciare oltre i 21 metri. Nei 400 femminili, sfida per le due pri-
medonne, Virna De Angeli e Patrizia Spuri: potrebbe scapparci il nuovo
primato nazionale, quello vecchio è in verità assai recente: 51”65 della
DeAngeli aiGiochi.

Si inizianoleoperazionidismontaggiodellostadioolimpicodiAtlanta,mentreaSydney, inbasso,si lavoraper ilDuemila Ap

Atlanta, si spengono le luci
L’aeroporto preso d’assalto, la città ridotta ad

una pattumiera, la svendita di gadget, magliet-

te e souvenir; desolazione e abbandono ovun-

que. Così appare Atlanta il giorno dopo la fine

delle Olimpiadi.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: la pressione, sulle regioni settentrio-

nali, va temporaneamente aumentando in attesa di

una nuova perturbazione che, dalla Francia, muove

rapidamente verso levante e che determinerà un ul-

teriore peggioramento del tempo su tutto il Nord e in

particolare sulle zone alpine.

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sul-

l’alta Toscana, cielo generalmente nuvoloso con

precipitazioni sparse a prevalente carattere tempo-

ralesco. Nel corso della mattinata nuvolosità e feno-

meni andranno intensificandosi dapprima sulle zone

alpine occidentali e, successivamente, su quelle

orientali. Su tutte le altre regioni, cielo sereno o po-

co nuvoloso. Durante la notte e al primo mattino, for-

mazione di foschie, anche dense, e locali banchi di

nebbia nelle valli e lungo i litorali del Centro-Nord.

TEMPERATURA: in diminuzione al Nord; in aumento

al Centro- Sud.

VENTI: al Nord deboli da ovest-sud-ovest, con tem-

poranei rinforzi; deboli di direzione variabile sulle

altre regioni.

MARI: mossi il Mar Ligure e l’Alto Tirreno, con moto

ondoso in aumento; poco mossi o quasi calmi gli al-

tri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 16 28 L’Aquila 16 30........................................ ........................................
Verona 18 27 Roma Ciamp. 19 31........................................ ........................................
Trieste 22 26 Roma Fiumic. 18 29........................................ ........................................
Venezia 20 26 Campobasso 19 32........................................ ........................................
Milano 19 29 Bari 19 31........................................ ........................................
Torino 17 26 Napoli 21 33........................................ ........................................
Cuneo 15 24 Potenza 21 31........................................ ........................................
Genova 21 28 S. M. Leuca 23 29........................................ ........................................
Bologna 17 28 Reggio C. 21 31........................................ ........................................
Firenze 20 31 Messina 25 32........................................ ........................................
Pisa 17 29 Palermo 24 32........................................ ........................................
Ancona 19 29 Catania 14 34........................................ ........................................
Perugia 18 31 Alghero 18 31........................................ ........................................
Pescara 18 28 Cagliari 19 31........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 15 25 Londra 17 27........................................ ........................................
Atene 26 38 Madrid 14 30........................................ ........................................
Berlino np np Mosca 12 22........................................ ........................................
Bruxelles 14 26 Nizza 19 26........................................ ........................................
Copenaghen 12 20 Parigi 17 29........................................ ........................................
Ginevra 15 22 Stoccolma 10 25........................................ ........................................
Helsinki 11 23 Varsavia 12 17........................................ ........................................
Lisbona 19 25 Vienna 12 19........................................ ........................................
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Chioggia, 5 uomini messi in fuga dalla finanza

Arrembaggio
con tentato stupro
Aggredita una coppia in barca

07INT04AF01
4.0
22.0

In cinque su due motoscafi assaltano una barca a vela nel-
la laguna veneziana, insultano la coppia che sta navigando
verso Chioggia e tentano l’arrembaggio con l’intenzione di
violentare la signora. L’uomo, un ufficiale di marina, riesce
però a tenere a bada i «pirati» con un remo e a dare l’allar-
me via radio. Interviene la Finanza, che interrompe le se-
quenze di questa vera e propria Arancia meccanica nelle
acque della laguna. Ma i pirati riescono a fuggire.

STEFANO POLACCHI

Finto esplosivo
in banca
a Verbania
È statoprobabilamente soltantouno
scherzodi pessimo gusto,maha
provocatopanicoeconfusione il
ritrovamento,avvenuto ieri inuna
bancadiVerbania, di un tubo in
plastica similenell’aspettoesteriore
agli ordigni di LignanoSabbiadoroe
Bibione. Il tubo, lungounaventinadi
centimetri, conun tappo arancionea
un’estramità, è risultatoprivodi ogni
contenutodopochegli artificieri
l’hanno fatto saltare in aria condue
microcaricheesplosiveazionatea
distanzadaun robot. Il fintoordigno
era stato collocato inunacassetta
per laposta internanella filialedella
Cariplo, in vialeMameli. L’allarme
era scattatopocodopo le 12.

— ROMA. Mancavano solo ipirati, e
per di più a luci rosse, sulle coste del
Veneto. Dopo i tubi esplosivi sulle
spiagge, è la volta degli stupratori in
motoscafo che se ne vanno per la la-
guna veneziana ad arrembare bar-
chette solitarie minacciando di stu-
prare le ospiti femminili. L’inquie-
tante episodio che ha sconvolto la
tranquilla vacanza in vela di un uffi-
ciale di marina e di sua moglie, è av-
venuto nel tratto di acqua davanti a
San Pietro in Volta, nella zona di
Chioggia.

È un tranquillo pomeriggio, do-
menica scorsa, e la coppia di vacan-
zieri veleggia in tutta pace da Vene-
zia verso Chioggia, cercando un
punto di ancoraggio sicuro per il lo-
ro nove metri con l’intenzione di
dormire la notte in laguna. È proprio
la prima domenica d’agosto: sole in
abbondanza, cielo terso, l’aria che
comincia ad addolcire verso il tra-
monto e il gracchiare della radio di
bordo da cui giungono rumori rassi-
curanti e notizie su una regata velica
a un paio di miglia da lì. Un vero pa-
radiso per i due signori ignari che di
lì a poco avrebbero doppiato la boa
del pomeriggio più brutto delle loro
vacanze.

Mentre il vento sospinge dolce-
mente lo scafo, all’improvviso un
ruggito spezza il blu del cielo e scuo-
te il mare stagnante. L’ufficiale scatta
in piedi, la signora porta istintiva-
mente le mani al petto. In un batter
d’occhio due potenti motoscafi gira-
no intorno alla barca, rombano,
ostacolano la navigazione. Sono
due barche con grossi motori, aper-
te, di quelle che si usano in laguna
per pescare le vongole. Su una sono
in tre, sull’altra in due: tutti ragazzi.
Parlano con la lingua pesante, pro-
babilmente sono brilli, si aizzano l’u-
no con l’altro, continuano a girare
intorno alla vela, a far rombare i mo-
tori e insultano i due vacanzieri. La
signora cerca di tirarsi più dentroalla
barca, l’ufficiale grida anche lui, ten-
ta di spaventare i ragazzi e di indurli
ad andar via. Ma loro si esaltano
sempre di più, urlano, insultano la si-
gnora, tentano di agganciare la vela
che ormai l’ufficiale non riesce più a
manovrare. I ragazzotti non demor-
dono, si tirano giù i costumi, ostenta-
no i genitali e sono sempre più eufo-
rici. L’ufficiale, allora, capisce che la
situazione è davvero seria. Gli assali-

tori provano a trasformarsi in veri e
propri pirati: gridando contro la don-
na minacciando di stuprarla e si at-
taccano alla barca cercando di sal-
tare a bordo. L’uomo afferra un re-
mo, lo rotea intorno a sé, a mo‘ di
scudo per difendere la moglie. La
colluttazione si fa drammatica, cin-
que contro uno. E i cinque son sem-
pre più esaltati. L’ufficiale colpisce
uno dei «pirati» con il remo, gli amici
hanno un attimo di esitazione e l’uo-
mo ne approfitta per lanciare un ra-
pido sos via radio: è la salvezza, l’in-
cubosta per finire.

Una lancia della finanza che pat-
tuglia la zona capta il messaggio e
accorre a motori spiegati. I cinque
pirati stupratori capiscono che è il
caso di darsela, girano gli scafi e
aprono il gas fuggendo a velocità fol-
le per i canali, zigzagando verso le
barche che stanno terminando la re-
gata proprio nel canale scelto dai pi-
rati per la fuga. La finanza non ce la
fa: devemollaree tornare indietro.

«È la prima volta che succede un
episodio del genere - commenta il
comandante della squadriglia nava-
le della guardia di finanza di Chiog-
gia - Da tre,quattro anni, da quando
hanno cominciato a pescare le von-
gole in laguna, la delinquenza e gli
episodi di piccolo teppismo sono
anzi pressoché scomparsi. Capirà, è
un commercio tutto al nero, e rende
anche molto bene». Con un rastrello-
ne manovrato tramite un motorino
questi motoscafi guidati soprattutto
da ragazzotti della zona, riescono a
tirar sù anche 3-400 chili di vongole
che moltiplicati per 3mila lire al chi-
lo fanno anche un milione e due-
centomila lire al giorno. Un business
non da poco, ma vietato in laguna:
tanto che i motoscafi hanno motori
anche da 30milioni di lire, potentissi-
mi, per poter volare a 130 l’ora nei
canali. Finora la Finanza ha contra-
stato questa pesca con multe da
200mila lire, niente rispetto al gua-
dagno che c’è. Invece ora c’è un di-
vieto assoluto di pesca per il rischio
di contaminazione di diossina: e al-
lora oltre alla multa c’è il sequestro
del motoscafo. Così i pescatori pro-
testano, ma si sono anche muniti di
super motori: quei motori che han-
no permesso ai cinque pirati di fug-
gire dopo aver mancato per poco un
remake di Arancia meccanica nel
tramonto della laguna veneziana.

IcarabinieripresidianolaspiaggiadiBibione,sottoagentiaLignano Merola-Lancia/Ansa
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«Era solo un petardo»
Lignano teme la fuga dei turisti

«Orrore in Adriatico!». Si schianta su Lignano l’ondata delle
prime pagine dei giornali tedeschi ed austriaci, dedicate ai
tubi-bomba. Operatori e comune annaspano disperati, la
parola d’ordine diventa sdrammatizzare. «Ma quale bom-
ba... Un petardo in fin dei conti», dice il sindaco, ed inter-
viene presso carabinieri e polizia che vigilano sulla spiag-
gia: «Così spaventate i turisti». Indagini difficili. Ma forse l’i-
gnoto terrorista ha lasciato un’impronta digitale.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI— UDINE. «Bomba, bomba... Non
esageriamo: un grosso petardo», so-
spira Stefano Trabalza, sindaco di
Lignano, area Polo. «Grosso, poi...
Poco più che un petardo: io me ne
intendo, ero nei carabinieri», salta
giù il consigliere Massimo Brini del
Ccd, vigile urbano in aspettativa per
gestire un’agenzia di affittanze. «E
cosa sono tutti questi poliziotti a sire-
ne spiegate? Evitiamo la platealità,
che spaventa i turisti»: questo è il se-
natore locale Giovanni Collino, di
An. Il sindaco afferra al volo: «Giusto,
oggi stesso raccomanderò alle forze
dell’ordine interventi più soft. Biso-
gna sdrammatizzare».

Bel consiglio comunale, «aperto»
a commercianti ed albergatori, ieri a
Lignano. Non ne possono più «di
questa storia delle bombe». Tran-
quillizzare, mota quietare... Sono ar-
rivati finalmente i giornali austriaci e
tedeschi. Altro che i nostri con Clin-

ton o Priebke. È un bombardamento
a tappeto, le prime pagine sono tutte
aperte ed occupate dal «terrore in
Adriatico».

Il Bild: «Adria: Bomben auf Urlau-
ber!», sui vacanzieri, strilla. Il Kurier
di Vienna: «Lignano, paura per nuo-
ve bombe». La Neue Kronenzeitung
di Klagenfurt: «Ondata di terrore a Li-
gnano». L’Abendzeitung di Monaco:
«I turisti dell’Adriatico in angoscia!».
L’Alles di Vienna: «Urlaubs-Horror»,
orrore vacanze. E «Terrore-bombe in
Adriatico» spara la Neue Karntner,
«Bombenserie!» la Neue Zeit. L’au-
striaco Kleine Zeitung riesce a tra-
sformare in apertura di primapagina
perfino i «Severi controlli sulle spiag-
ge».

Beh, questi in effetti sono piuttosto
visibili. Un nugolo di poliziotti stazio-
na davanti alla spiaggia del tubo-
bomba, gremita come non mai di
vacanzieri assolutamente indifferen-

ti. Di scene sull’orlo di una crisi di
nervi se ne vedono parecchie. Per
una Honda tedesca in divieto di so-
sta accorrono: due volanti, una pat-
tuglia a piedi, un capitano a coordi-
nare tutto. Pompa da bicicletta vici-
no ad una siepe: arrivano prima i ca-
rabinieri, poi i poliziotti a sirene spie-
gate, un turista austriaco prova a
spiegare che è la sua pompa, lo cac-
ciano: «Stia lontano lei, che è perico-
loso». Dovrà andarsela a riprendere
in caserma...

La notte è diverso. Non c’è croni-
sta che non abbia provato a passeg-
giare con fare sospetto sui lungoma-
ri di Lignano e Bibione, sedendosi
sulle sdraio, toccando gli ombrelloni
illuminati dalla luna, indisturbatissi-
mo. Di giorno i falsi allarmi con con-
torno di sirena fioccano. Ultimissimi:
un tubo di lavatrice, un pannolino
sospetto in un ascensore, aperto con
precauzionemapieno di cacca...

«Ma che è, la Piovra 5?», si arrabbia
il consigliere Giovanni Barberis, di
Forza Italia. Siamo di nuovo al consi-
glio comunale. «Bisogna pensare ad
una campagna di informazione per
limitare i danni», si preoccupa il sin-
daco, «qualche slogan tranquilliz-
zante...». Per esempio? «Mah... Gio-
vanni, tu che sei il creativo della
compagnia?». Barberis, sogghignan-
do: “’Bombolone alla crema-arresta-
topasticcere’”.

Qualche voce butta l’idea di una
taglia. Bocciata, «non son bess», non

ci son soldi. Neanche per risarcire la
vittima? Pare di no. Trabalza annun-
cia una colletta pubblica per lo sfor-
tunato che ci ha rimesso le dita:
«Dobbiamo dargli una mano». Un al-
bergatore lancia la linea telefonica
dura: «Degli italiani mi hanno chia-
mato per disdire la camera. ‘D’ac-
cordo, ma dovrete pagarla lo stesso’,
ho risposto. E loro: ‘Vabbè, allora
verremo’». Collino, il senatore, im-
pazza: «I giornali eccedono! Purtrop-
po c’è la mondializzazione dell’in-
formazione! Dobbiamo lanciare una
bella campagna di marketing. Tra-
mite amicizie trasversali possiamo
anche far arrivare dei messaggi ai
quotidiani...».

Nervosetti, si capisce, fra la stagio-
ne che va così-così e la morsa dei
giornali-panzer. Che è la seconda in
pochi giorni, poi, dopo i titoloni sugli
squali partiti dall’unico innocuissi-
mo squalo-volpe pescato a Lignano
dall’innocente Tonìn, «proprio lui
che non prende mai neanche una
sardina», lo rimprovera il sindaco. E
sospira ancora: «Ma l’unica è che lo
prendano,quel pazzoide».

Sarà un bell’affare. «Stiamo cer-
cando un fantasma», ammette a Por-
denone il sostituto procuratore Si-
mone Purgato, che da due anni in-
daga sul «terrorista del tubo». «Abbia-
mo fatto lo screening di chi ha dor-
mito in zona nelle notti precedenti
l’attentato: ma come controllare chi
si ferma a bere un caffè? Ho cercato

di far costruire un profilo psicologi-
co: praticamente impossibile -preci-
sa -. Ho contattato anche il Sismi, mi
hanno detto che le pipe-bomb sono
diffuse in tutto il mondo, particolar-
mente in Israele. Abbiamo studiato
la geografia delle zone colpite, perfi-
no le fasi lunari...». Manca solo una
divinazione di Otelma. «Ci vuole for-
tuna», conclude sconsolato il magi-
strato.

Chissà che il colpaccio non arrivi
da Venezia, dove la polizia scientifi-
ca sta per iniziare l’esame delle
bombe. Si spera molto in qualche
impronta digitale interna al tubo non
esploso, e sopratutto sulla piletta, ri-
masta intatta, che doveva comanda-
re l’esplosione. Si aspettano i prossi-
mi colpi, perchè non è del tuttopere-
grina l’ipotesi - almeno per gli atten-
tati sulle spiagge - che ci sia dietro lo
zampino della mala locale, che ha
fortissimi interessi in casinò e villaggi
turistici delle vicine coste slovene e
croate, dove potrebbero riversarsi i
vacanzieri impauriti.

Ed il giudice veneziano Felice
Casson forse farà una puntatina an-
che in Austria, per verificare se esi-
stono punti di contatto con due «pi-
pe-bomb» esplose là. Una a Klagen-
furt il 24 agosto 1994, ha mozzato le
mani di un artificiere che l’aveva tol-
ta dall’ingresso di una scuola ele-
mentare. L’altra in Carinzia nel feb-
braio 1995, ha dilaniato quattro no-
madi.

Perde i sensi a casa e viene salvato da un vicino. I medici: edema polmonare con complicazioni cardiache

Pacciani ricoverato in ospedale: è grave
DALLA PRIMA PAGINA

Dal cartellino all’impronta telematica
co riguarda la cornea dell’occhio
dell’operaio. Il computer ti guarda
nell’occhio, ti riconosce, ti registra
e ti fa entrare. Esistono mense dove
è possibile capire, tramite compu-
ter, se la persona che ha consuma-
to il pasto è davvero un lavoratore
dipendente, oppure si tratta di un
«portoghese», amico della tuta blu
intento a rubacchiare un primo e
un secondo. E’ la fine delle «mense
interaziendali», mense di quartiere
sognate negli anni settanta. Siamo
ai confinidella fantascienza.

Quel che colpisce di più, però, è
il fatto che il futuro telematico bus-
saquasi sempre soloquando si trat-
ta di schedare, controllare. Non vie-
ne utilizzato in egual misura permi-
gliorare la qualità del lavoro, la stes-
sa sicurezza del lavoro. Per non
parlare degli altri aspetti che riguar-
dano quella che tanti osservatori
chiamano la «partecipazione» dei
lavoratori alla vita dell’azienda, una
«partecipazione» non riducibile ad
una mancia in caso di qualche utile
annuale in più. Pensate che cosa
potrebbe voler dire l’installazione

nella sede di un consiglio di fabbri-
ca di un computer collegato, ap-
punto, con i programmi concreti
dell’azienda e, magari, anche con
la vita associativa dei sindacati. Ec-
co un modo per rompere distanze
astrali.

C’è poi il capitolo della sicurezza
troppo spesso abbandonato dai ri-
flessi benefici delle rivoluzioni tele-
matiche. Non a caso stanno prepa-
rando, su questa stessa laguna ve-
neta, una indagine sulla sicurezza
nei porti, chiedendo l’aiuto di me-
dici di Bologna e Firenze. Solo nel
porto di Venezia negli ultimi tempi
tre lavoratori sono morti per inci-
denti diversi.

C’è tra queste storie di normale
omicidio quella di un portuale ri-
masto schiacciato come un topo
nella stiva, mentre tentava di aprire
il portellone di una nave russa, col
sistema del trascinamento con la
gru. Forse un computer - lo stesso
che aiuta a segnalare gli orari e a
proteggere l’accesso alle mense -
avrebbepotuto salvargli la vita.

[Bruno Ugolini]

— FIRENZE. «Sta male, ma per il
momento non è in pericolo di vita».
In attesa di poter dire qualcosa di
più preciso sulla salute di Pietro
Pacciani, il dottor Marzio Magheri-
ni, il medico in servizio all’astante-
ria dell’ospedale di Ponte a Nicche-
ri, alle porte di Firenze, dà questa
prima interpretazione dello sveni-
mento nell’orto di casa suadi Pietro
Pacciani, l’anziano agricoltore (ha
compiuto 71 anni a gennaio) che
gli inquirenti fiorentini ritengonosia
il «mostro» di Firenze; una convin-

zione nient’affatto scalfitta dall’as-
soluzione in secondo grado del
contadino di Mercatale. Pacciani,
ora sta male: «Il malore che lo ha
colpito - spiega il dottor Magherini -
dovrebbe essere statoprovocatoda
un edema polmonare aggiunto ad
un forte scompenso cardiaco. Ma
non si sa ancora che cosa abbia
provocato l’edema». Per avere noti-
zie più precise ci vogliono i risultati
delle analisi del sangue e della Tac.
Il caldo, l’afa, l’ozono, il mangiare
pesante, il vino, il cuore debole.

Tutte queste cose insieme hanno
messo al tappeto Pacciani-il Vam-
pa, il contadino più famoso del
mondo. E così il suo curriculum di
malattie si arricchisce di un’altra
patologia: alle varie anginepectoris
e agli infarti ora si aggiunge l’ede-
ma polmonare aggravato daun for-
te scompensocardiaco.

Erano da poco passate le 18 di
ieri quando Pacciani-il Vampa si è
afflosciato come una veste vuota
nell’orto di casa sua a Mercatale
Val di Pesa. L’uomo, ormai solo (le
sue figlie e sua moglie sono riuscite
a fuggire in tempo da casa, prima
del suo ritorno dopo l’assoluzione
dall’accusa di essere il maniaco
delle coppiette, l’unico risultato
confortante di un’inchiesta-bis che
spesso lascia sbigottiti) si è acca-
sciato fra i suoi «melini» e i suoi «pe-
rini»privodi sensi.

Il Vampa è crollato quando la
canicola agostana non si era anco-
ra stemperata nella sera. Lo ha sal-
vato un vicino di casa che lo ha vi-
sto per terra e - visto che non ri-

spondeva ai richiami - ha telefona-
to il 118.

I medici dellaMisericordiadi San
Casciano hanno trovato la porta di
via Sonnino sprangata. I carabinieri
hanno dovuto chiedere l’autorizza-
zione all’avvocato Nino Marazzita
per poterla sfondare. Quando i me-
dici e i volontari della Misericordia
sono arrivati nell’orto, Pacciani era
ancora steso sul terreno, svenuto.
L’ambulanza è partita poco dopo
con le sirene spiegate verso il primo
ospedale a disposizione, il Santissi-
ma Annunziata di Ponte a Niccheri,
proprio dove, all’indomani dell’ul-
timo delitto del «mostro» (agli Sco-
peti, nell’85) vennero trovati dei
proiettili calibro 22; un’altra sfida
del maniaco, che aveva appena in-
viato un lembo di seno di Nadine
Mauriot (massacrata insieme a
Jean Michel Kraveichvili, il 9 set-
tembre ‘85) all’unico magistrato
donna che aveva indagato sui delit-
ti delmaniaco, SilviaDellaMonica.

Quando Pacciani è arrivato al
pronto soccorso, poco dopo le 19,

non aveva ancora ripreso i sensi.
Un fatto preoccupante, segno evi-
dente che non erano i classici po-
stumi di una banale sbronza. È vero
che ha vomitato del vino mentre
era al pronto soccorso, ma i medici
dell’ospedale del Chianti fiorentino
non sottovalutano assolutamente
le condizioni di Pacciani che, per
una volta tanto non viene conside-
rato come un fenomeno da barac-
cone o come un mentitore spudo-
rato. Probabilmente il suo respiro
frenato, i suoi polmoni intasati da
una grossa bolla d’aria e il suo cuo-
re malconcio, pesano più di mille
sceneggiate a cui ci ha abituati: i
medici di Ponte a Niccheri si sono
accorti subito che non era soltanto
una forte ubriacatura: «No, magari
si trattasse di una sbronza. La cosa
è molto più grave, anche se per il
momento non è in pericolo». Ora la
sua vita è appesa a un filo, alle cure
dei medici. Chissà se anche questa
volta il vecchio agricoltorece la farà
a riprendersi e a rimettersi in car-
reggiata.

Pacciani è grave in ospedale. Il contadino accusato di esse-
re il «mostro» dei delitti di Firenze, ma assolto in appello, è
svenuto ieri in casa per un malore. A Pacciani, salvato da
un vicino, è stato riscontrato un edema polmonare con
complicazioni cardiache. Per molte ore non ha ripreso co-
noscenza. Nella tarda serata si è parlato di ictus cerebrale
ma i medici non confermano: «Sta male ma non è in peri-
colo di vita».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIULIA BALDI
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4260484]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [29177277]

10.15 TOTÒ CERCA CASA. Film Con
Totò, Marisa Merlini. Regia di
Steno e Monicelli. [8711303]

11.30 TG 1. [9619484]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1450303]
12.30 TG 1 - FLASH. [95692]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.

“Delitti in Riviera”. [8677754]

13.30 TELEGIORNALE. [54194]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1163084]
14.05 DA QUANDO SEI MIA. Film

musicale. Con Mario Lanza, Do-
retta Morrow. Regia di Alexan-
der Hall. [1820216]

15.55 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. Conducono Elisabetta Fer-
racini, Mauro Serio. All’interno:
17.30 Le simpatiche canaglie.
Telefilm. [87138649]

18.00 TG 1. [54200]
18.10 LA PIOVRA. Miniserie. Con Mi-

chele Placido. [6909674]
19.50 CHE TEMPO FA. [3061668]

20.00 TELEGIORNALE. [858]
20.30 TG 1 - SPORT. [24692]
20.45 IL GRANDE COCOMERO. 

Film drammatico (Italia, 1993).
Con Sergio Castellitto, Anna Ga-
liena. Regia di Francesca Archi-
bugi. [797262]

22.30 ANTEPRIMA MISS ITALIA
1996. Varietà. Conduce Gloria
Zanin. [465]

23.00 TG 1. [57303]
23.05 L'ULTIMA REGINA. “I 90 anni

di M. José di Savoia”. [8680736]
24.00 TG 1 - NOTTE. [78243]
0.25 AGENDA. [2378205]
0.30 VIDEOSAPERE. All’interno: Ca-

rosello; Media/Mente. Docu-
menti. [8557330]

1.00 SOTTOVOCE. [3328779]
1.15 CANZONISSIMA. [7553137]
2.50 MUSICA... CLASSICA. BERN-

STEIN RACCONTA LA MUSI-
CA. Documenti. “Quanto sei ap-
passionato di musica”.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1994649]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà
per i più piccini. All’interno: Nel
regno della natura. Documen-
tario; 8.35 L’albero azzurro. Per
i più piccini; 9.00 Blossom. Te-
lefilm. [9312668]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [187552]

11.30 MEDICINA 33. [6055571]
11.45 TG 2 - MATTINA. [7946910]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [15842]

13.00 TG 2 - GIORNO. [76216]
13.55 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. Attualità. [4614754]
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA. At-

tualità. [3008741]
14.15 QUANDO SI AMA. [515571]
14.45 SANTA BARBARA. [6369991]
15.30 BLACK STALLION. [56484]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità. [1914228]
17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO

VARIABILE”. [695945]
18.05 TGS - SPORTSERA. [5197864]
18.30 UN CASO PER DUE. [6208620]
19.35 TGS - LO SPORT. [941718]

19.50 GO-CART [5837113]
20.30 TG 2 - 20,30. [74133]
20.50 GIOCHI SPORCHI. Film thriller

(USA, 1995). Con Jan Michael
Vincent, Valentina Vergas. Re-
gia di Gray Hofmeyr.
Prima visione Tv. [781397]

22.35 PINZILLACCHERE. Documenti.
“Storie del teatro delle varietà: Il
principe De Curtis e il comico
Totò”. [9600262]

23.35 TG 2 - NOTTE. [9308668]
0.10 METEO 2. [8558972]
0.25 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. [4988446]
1.10 ORIZZONTE DI FUOCO. Film

western (USA, 1955). Con Peter
Graves. Regia di Lesley Selan-
der. [3275885]

2.25 TG 2 - NOTTE. (R). [84374514]
3.00 IN TOURNÉE. Musicale.

“Ivan Graziani: «Seni e 
coseni»”. [2886175]

3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [52397]
8.30 SCHEGGE. [2070228]
9.10 DIFENDERE LA CITTÀ. Film

commedia (USA, 1951, b/n).
Con Walter Pidgeon. Regia di
Gerald Mayer. [2464991]

10.30 VIDEOSAPERE. Programma
contenitore. All’interno: 
Palestra in casa; 10.40 La
macchina cinema; 10.45 Viag-
gio in Italia. [9603823]

10.55 ATLETICA LEGGERA. Meeting
I.A.A.F. [74888465]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [19668]

13.00 VIDEOSAPERE. [91216]
14.00 TG / TG 3. [4397]
14.30 PRIMA DELLA PRIMA. “Uto U-

ghi in concerto”. [5893804]
15.05 VITA DA STREGA. Tf. Con Eli-

zabeth Montgomery. [7409397]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Atletica legge-
ra; Automobilismo. Campiona-
to italiano; Ciclismo. GP di Ca-
maiore. [6675113]

17.15 SPAZIO 1999. [7359755]
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.

Telefilm. [59216]
19.00 TG 3 / TGR. [8910]

20.00 POPPERBLOB (NULLA SARÀ
PIÙ COME PRIMA). Videofram-
menti. [246]

20.30 EL CONDOR. Film western (U-
SA, 1970). Con Jim Brown, Lee
Van Cleef. Regia di John Guiller-
min. [165194]

22.10 TG 3. [3932129]
22.30 TGR. Tg. regionali. [21910]
22.35 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-

CA. Documenti (R). [4374823]

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA. [9831866]

1.10 FUORI ORARIO. Presenta:
Trittico d’amore. Film musicale
(USA, 1957). Con Gene Kelly, I-
gor Youskevitch. [4831330]

2.40 L’AMOR GLACIALE. Originale
televisivo di Giuseppe Cassieri.
Con Valeria Valeri. [4733243]

3.45 MILLE CAPOLAVORI. Docu-
menti. [5174972]

3.55 BACIO MORTALE. Film giallo.
Con David Manners.

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [6554991]

8.00 UN AMORE ETERNO. Teleno-
vela. [53026]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [35674]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [8755]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [34991]
11.30 TG 4. [6057939]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Telero-

manzo. [1042484]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [18939]

13.30 TG 4. [4910]
14.00 CASA DOLCE CASA. [2939]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [3858]
15.00 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [4587]
15.30 AROMA DE CAFÉ. [7674]
16.00 CUORE E BATTICUORE. Film-

Tv poliziesco (USA, 1995). Con
Robert Wagner.
Prima visione Tv. [6664007]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [7539858]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [5443620]
19.25 TG 4. [326378]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [4367587]

20.40 HAWAII: MISSIONE 
SPECIALE. Telefilm. “Suidicio
sospetto”. Con Cheryl Ladd, Ri-
chard Burgi. [521007]

22.40 LE BAMBOLE. Film commedia
(Italia, 1964). Con Virna Lisi, Ni-
no Manfredi. Regia di Dino Risi,
Luigi Comencini, Franco Rossi,
Mauro Bolognini. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [4411262]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [3336798]

1.10 MERCOLEDÌ DELLE CENERI.
Film drammatico (USA, 1973).
Con Elizabeth Taylor, Helmut
Berger, Keith Baxter. Regia di
Larry Peerce. [2101601]

3.00 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [2874330]

3.50 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [1684446]

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [10538007]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. Con Sandy Duncan, Josh
Taylor. [9686945]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. Con Alan Thicke, Kirk
Cameron. [27893649]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5251736]

11.30 T.J. HOOKER. Tf. [9983804]
12.25 STUDIO APERTO. [1327910]
12.45 FATTI E MISFATTI. [2502804]
12.50 STUDIO SPORT. [486804]

13.00 CIAO CIAO. [810378]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [8620]
15.00 SUPER VICKI. Telefilm. Con Tif-

fany Brissette. [6649]
15.30 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN

MOVIMENTO. [9736]
16.00 CHEWINGUM. Film. Con Massi-

mo Ciavarro. [123310]
18.00 TARZAN. Telefilm. “Una lotta

impari”. [7113]
18.30 STUDIO APERTO. [17281]
18.50 SECONDO NOI. [9583736]
19.00 THUNDER IN PARADISE. Tele-

film. “Tiro alla fune”. [4842]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Tf. “Grandi
per gioco”. Con John Stamos,
Dave Coulier. [3945]

20.30 CALCIO. Amichevole. Osasu-
na-Milan. [61620]

22.30 ALIEN. Film fantascienza (GB,
1979). Con Sigourney Weaver,
Tom Skerritt. Regia di Ridley
Scott. [7988200]

0.50 VENERDÌ 13. Tf. [4887021]
1.50 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN

MOVIMENTO. Attualità (Repli-
ca). [5090427]

2.10 THUNDER IN PARADISE. Tele-
film. “Tiro alla fune”. Con Carol
Alt. (Replica). [2246048]

3.00 MIELE DOLCE AMORE. Film
commedia (Italia, 1993). Con Eli
Wallach, Tiberio Murgia. Regia
di Enrico Coletti. [3321663]

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm (R).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [89061991]

8.50 LO SWARM - LO SCIAME CHE
UCCIDE. Film thriller (USA
1978). Con Henry Fonda, Ri-
chard Chamberlain. Regia di
Irwing Allen. [86960668]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [3007]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [4736]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. Con Raimondo Vianello,
Sandra Mondaini. [6282]

13.00 TG 5. [18858]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. [8391991]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [420939]
14.10 IL RISVEGLIO DI CLAUDIA.

Film. Con Lindsay Wagner. Re-
gia di Wais Hussein. [9163303]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [274552]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [616804]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [31378]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [6200]

20.00 TG 5. [30007]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [2419823]

20.40 IL RITORNO DI DON 
CAMILLO. Film commedia (Ita-
lia, 1953, b/n). Con Fernandel,
Gino Cervi. Regia di Julien Duvi-
vier. [3064194]

22.55 TG 5. [1108533]

23.15 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
POSSIBILE. Telefilm. [3801397]

0.15 TG 5. [4834601]
0.22 MALEDETTA FORTUNA. Tele-

film. [202048663]
1.25 DREAM ON. Telefilm. [5780021]
1.55 PAPI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [5099798]
2.15 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [3979311]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O’Neil. [8641682]
3.00 TG 5 EDICOLA. [8642311]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

6.00 CNN. [51194]
7.00 EURONEWS. [4578736]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [76566262]
10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [6303755]
10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore per ragazzi. Conducono
Giancarlo Longo e Cristina Be-
retta. [2294910] 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [4303]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle. [82026]

13.00 TMC ORE 13. [60587]
13.15 TMC SPORT. [8493303]
13.30 CHARLIE CHAN A RIO. Film

poliziesco (USA, 1941, b/n). Con
Sidney Toler. [808533]

15.00 OPERAZIONE LADRO. Tele-
film. [35194]

16.00 ROOSTER. Telefilm. [39910]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

Con Kyle Chandler, Sammy Da-
vis-Voss. [28858]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [66804]

19.30 TMC NEWS. [3718]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [7571]

20.30 Firenze: CALCIO. Torneo
Triangolare Memorial Cecchi
Gori. Fiorentina-Arsenal-Benfi-
ca. Diretta. [66704552]

23.30 TMC SERA. [47484]
23.45 MASQUERADE. Tf. [9241668]
0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI

MEZZANOTTE. [7123866]
1.00 CRONO - TEMPO DI MOTORI.

Rubrica sportiva. Conduce Re-
nato Ronco (R). [8657243]

1.30 OPERAZIONE LADRO. Telefilm
(Replica). [7507934]

2.35 TMC DOMANI. (R). [7329392]
2.50 CNN. [7145021]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [745910]
15.00 E... STATE CON VI-

DEOMUSIC. Musica-
le. [118842]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [792194]

18.00 COVER UP. 
Telefilm. [906200]

18.50 PROFESSIONE
PERICOLO.
Telefilm. [829216]

19.45 CARTOON NET-
WORK SHOW. Con-
tenitore. [7351668]

20.45 FLASH. [9822945]
21.00 UN MONDO A PAR-

TE. Film drammatico
(GB, '88). [8324723]

23.05 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [7716571]

24.00 FLASH. [610779]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [734804]

14.00 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [310113]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [2390281]

17.00 SING & SONG. Musi-
cale. [576397]

17.15 TG ROSA. [903007]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [5665804]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [720736]
19.15 ACQUARIO DI GE-

NOVA. [3388674]
19.30 INF. REG. [785378]
20.00 TG ROSA. [775991]
20.30 HONDO. Film we-

stern. [531804]
22.30 INF. REG. [794026]
23.00 ABS. Rubrica sporti-

va. [137842]
24.00 APPUNTI D’ESTA-

TE. Rubrica.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [2138649]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2146668]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [7076216]

19.30 BILL COSBY
SHOW. [7075587]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [7992200]

20.30 TG ROSA. [7991571]
21.00 L’INFERMIERA. Film

commedia (Italia,
1975). [4555939]

23.00 TG. REG. [2141113]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Conduce Clarissa
Bruni. [7320303]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[772939]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [297303]

18.30 TIM OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[195991]

19.30 INF. REG. [787736]
20.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [784649]

20.30 LA POSTA IN GIO-
CO. Film drammatico
(Italia, 1987). Con Li-
na Sastri, Turi Ferro.
Regia di Sergio Na-
sca. [533262]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

13.00 JACK COLPO DI
FULMINE. Film we-
stern. [5818303]

14.45 QUEL CHE RESTA
DEL GIORNO. Film
drammatico (GB,
1993). [2014939]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[613638]

19.00 MOLLO TUTTO. Film
comm. [8526692]

20.45 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [5070656]

21.00 SHOPPING. Film
drammatico (USA,
1993). [818465]

23.00 ASSASSINI NATI -
NATURAL BORN
KILLERS. Film comi-
co. [3997804]

1.05 CHOPPER CHICKS
IN ZOMBIE-TOWN.
Film horror.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [11397804]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- LIVE. [7632033]

20.50 +3 NEWS. [4928303]
21.00 IL SOGNO. Balletto

con il Royal Ballett.
[499194]

22.00 MUSICA CLASSICA.
Contenitore. All’inter-
no: J. Brahms.
“Sinfonia n. 2 in re
maggiore op. 73”; C.
Debussy. “Prélude à
l’Apprès-midi d’un
faune”; J.S. Bach.
“Suite in re minore
BWV1008”. M. Mai-
sky, violoncello; F.
Chopin. “Scherzo in
si minore op. 31”. A.
Rubinstein, pianofor-
te. [827113]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 10.07 RadioZorro - Estate;
11.00 Tutti per uno; 13.30 Chichibio
alla radio; 13.45 Due uomini in bar-
caccia; 14.00 Uno per tutti; 14.30
Medicina per l’estate; 14.35 Casella
postale; 15.05 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde;
17.40 Uomini e camion; 18.00 Come
vanno gli affari; 18.30 Radiohelp!;
19.28 Ascolta si fa sera; 19.35
Radiouno musica; 20.40 Radiosport;
22.47 Oggi al Parlamento; 23.00
Chicchi di riso; 23.10 Magic moments;
23.25 Oltre i l  giardino; 0.33
Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio! (Replica);
11.38 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Un terno all’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime Estate; 15.05 Hit
Parade. Compilation; 20.02 Serata
d’estate; 21.00 I grandi concerti di
Radiodue. Ornella Vanoni; 22.35
Panorama parlamentare; 22.40
Planet Rock; 0.33 Stereonotte; 1.00
Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 10.45 MattinoTre;
11.00 I l  piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: Anner
Bylsma; 11.45 Favole e musica;
12.00 Opera senza confini. Ralph
Vaughan Will iams: The Pilgrim’s

Progress; 13.45 Aspettando il caffè;
14.00 Lampi d’estate; 18.00 Il quadra-
to magico; 19.02 In bianco e nero;
19.15 Hollywood party; 19.45
Radiomania presenta. Chichibio alla
radio (R); 20.00 Radiotre suite Festi-
val; Due uomini in barcaccia; Il Car-
tellone; 20.30 Festival delle Fiandre: Il
Giardino Armonico; Tragedia d
Roncisvalle con bestie. Astolfo e
Oliviero. L’uragano; 23.50 Storie alla
radio; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
PLANET ESTATE ITALIA 1, 15.30

Alle diete di modelle e stilisti, da Claudia Schiffer a Carol
Alt e Valeria Mazza e da Valentino a Giorgio Armani, è
dedicata la puntata in onda oggi. In programma anche
interviste alla cantante Marina Rey e a Lella Costa che
parla del «progetto protesi» di Emergency International in
cerca di fondi per finanziare una clinica nel Kurdistan
dove impiantare organi artificiali a bambini e persone
vittimedellemineantiuomo.

PINZILLACCHERE RAIDUE, 22.35
Il principe De Curtis e il comico Totò è il titolo
dell’ultima puntata del programma di Sergio Valentini.
Sarà lo stesso Totò, in immagini di repertorio, a
raccontare lo sdoppiamento del suo personaggio,
distinto signore e insieme buffone. Nel corso della
trasmissione, si parlerà anche dell’età d’oro della
rivitsa, tra il ‘41 e il ‘50, con Nino Taranto, Macario,
Renato Rascel, Carlo Dapporto e i giovani Raimondo
Vianello, Gino Bramieri, Nino Manfredi, Paolo Panelli e
Monica Vitti.

TENERA È LA NOTTE RAIDUE, 0.25
La puntata odierna è dedicata al servizio militare e a
quello civile, prendendo in esame la possibilità di accesso
al servizio di leva anche da parte delle donne. In scaletta,
le testimonianze di militari di leva e di giovani obiettori
che prestano servizio alla Caritas e ai centri salesiani con
monsignor Di Liegro e don Filippin, e le interviste al
ministro della Difesa Nino Andreatta e al direttore della
scuolaNunziatelladiNapoli.

RADIOTRESUITE RADIOTRE, 20.30
In diretta da Bruges, per il Festival delle Fiandre, saranno
trasmessi brani di musica barocca eseguiti dal complesso
Giardino Armonico. Tra gli autori, Gian Battista Fontana,
Gian Battista Buonamente, Marco Uccellini, Tarquinio
MerulaeHeinrich IgnazFranzvonBiber.

10.15TOTÒCERCACASA
Regia di Steno e Mario Monicelli, con Totò, Ada Mangini, Aroldo Tie-
ri. Italia (1949). 90 minuti.
Beniamino, impiegato statale, fa parte dell’esercito
di sfollati lasciato dalla guerra. Assieme alla famiglia
trova alloggio al...cimitero. Ci si mette anche il fidan-
zato geloso della figlia di Beniamino a complicare la
situazione.Totòdaantologia.
RAIUNO

20.30ELCONDOR
Regia di John Guillermin, con Jim Brown, Lee Van Cleef, Mariana Hill.
Usa (1970). 101 minuti.
Un avventuriero e un evaso si uniscono per un’allet-
tante caccia al tesoro: quello dell’imperatore Massi-
miliano. Ma l’impresa, sullo sfondo del Messico in ri-
volta, risulterà più difficile e sanguinosa del previsto.
Westerna tinte forti.
RAITRE

20.45ILGRANDECOCOMERO
Regia di Francesca Archibugi, con Sergio Castellitto, Alessia Fugardi,
Anna Galiena. Italia (1993). 101 minuti.
Ispirato alle esperienze del neuropsichiatra infantile
Marco Lombardo Radice, il film si concentra intorno
a Pippi, dodicenne turbata ed epilettica che il medi-
co decide di curare con una terapia analitica. Con-
dotto con regia sicura e di delicate sfumature, il film
conferma lamaturitàdiArchibugi.
RAIUNO

22.40LEBAMBOLE
Regia di D. Risi, L. Comencini, F. Rossi, M. Bolo, con Nino Manfredi,
Monica Vitti, Gina Lollobrigida. Italia (1964). 110 minuti.
Un classico film a episodi anni Sessanta firmato a
quattro mani e condito dai temi allora in voga del
matrimonio, dell’adulterio, del sesso più o meno li-
bero. A interpretare i ruoli di mogli, suocere e mariti,
tutti insoddisfatti, un gruppo di attori molto amati dal
pubblico italiano.
RETEQUATTRO

Artù, il sovrano
della prima serata
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.49)...............................3.769.000

PIAZZATI:
Papi quotidiani (Canale 5, ore 13.32) .....................3.690.000
Excalibur (Raiuno, ore 20.47).................................3.364.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.30) ......................3.192.000
Concerto per Guillaume (Raidue, ore 20.53)..........2.978.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.32) ................2.956.000

Terrore nello spazio
con la bella Sigourney

La saga dei cavalieri della tavola rotonda, riletta da
John Boorman, conquista la vetta degli ascolti della
prima serata, ma cede il passo a Beautiful e Papi
quotidiani, che si assicurano il primato assoluto.

La soap opera di Canale 5 batte tutti con i suoi 3.769.000 te-
lespettatori anche se è insidiata dal sostituto di Sgarbi (impe-
gnato nella striscia in onda su Canale 5 alle 13.32), che ha
radunato 3.690.000 persone davanti al piccolo schermo.
Excalibur, ovvero le avventure di re Artù trasmesse da Raiuno,
seguono a ruota con 3.364.000 telespettatori e uno share del
20.44. La sit-com di Canale 5, Casa Vianello, si attesta invece
al terzo posto tra i piazzati con 3.192.000 telespettatori. In
quarta postazione troviamo un altro film, si tratta di Concerto
per Guillaume, della serie «Fiction estate» programmata su
Raidue, che ha fatto registrare un ascolto di 2.978.000 tele-
spettatori pari a uno share del 16.84. Chiude la classifica
Estatissima sprint con 2.956.000 presenza. Da segnalare, infi-
ne, l’ascolto del programma di Raidue Format - Turisti per ca-
so che è stato visto, alle 22.30, da 2 milioni 646 mila telespet-
tatori pari a uno share del 22.88.

22.30ALIEN
Regia di Ridley Scott, con Sigourney Weaver, Tom Skerritt, Harry Dean
Stanton. Usa (1979). 115 minuti.

ITALIA1

Difficile non averlo visto, ma il primo Alien merita sicuramente
una visita, anche in preparazione del prossimo capitolo che
vedremo nei cinema l’anno prossimo. Ridley Scott, mago
dell’azione calibrata e abilissimo a creare una tensione
spasmodica nello spettatore, coglie nel segno scegliendo la
bella e atletica Sigourney Weaver, per il ruolo di Ripley.
Resterà sola, nel grande e inquietante cargo spaziale, a
combattere contro un essere mostruoso che si è infiltrato nei
corpi dell’equipaggio. Ma attenzione al gatto.
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Per il Consiglio di Stato quelle attuali sono anonime e antistoriche

«Ridateci le vecchie sigle
sulle targhe delle auto»

07INT05AF01
1.50
24.0

07INT05AF02
1.50
24.0

Vigevano
Centro bloccato
a causa
d’un mal di denti

«Ripristinate le sigle delle province sulle targhe». L’autore-
vole «suggerimento» viene dal Consiglio di Stato, che ha fat-
to propria in pieno la nostalgia per le vecchie targhe auto-
mobilistiche. Con motivazioni quanto meno singolari, che
in alcuni casi sembrano non tenere nel debito conto le di-
rettive comunitarie in materia, quelle stesse che indussero
a introdurre la novità della targa unica nazionale nel codi-
ce stradale entrato in vigore nel 1993.

PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. Pr, Bz, Av, Sr, Kr... Quan-
ta nostalgia per le «vecchie» sigle del-
le province che il nuovo codice stra-
dale ha cancellato dalle targhe delle
auto sostituendole con una piùprati-
ca - ma tanto più «fredda» - sequen-
za, uniforme a livello nazionale, di
due lettere, tre numeri, due lettere. A
unirsi al coro dei nostalgici - due terzi
abbondanti degli italiani, secondo
un recente sondaggio - è il Consiglio
di Stato, che in un parere emesso
l’11 luglio 1995, ma della cui esisten-
za ci si è accorti solo ieri, sostiene
che «il nuovo metodo di formazione
anonima delle targhe dei veicoli» è
«antistorico», è una «menomazione
del diffuso desiderio di identità»,
contrasta con «diversi interessi, sia
generali sia pubblici».

«Dal punto di vista generale... la
privazione dell’immediata identifi-
cabilità della provenienza geografi-
ca - affermano i saggi consiglieri di
Stato - costituisce anzitutto una me-
nomazione del diffuso desiderio di
identità e di identificazione geografi-
ca, che oggi si coniuga con la forte
tendenza, specie europea, di valo-
rizzazione delle espressioni di iden-
tità locale (sarebbe antistorico ne-
gare che una tale naturale aspirazio-
ne, che è alla base del diritto al no-
me, oggi passi anche attraverso le
targhedei veicoli)».

Fin qui la parte, per così dire,
«umanistica» del parere trasmesso ai
ministeri dei Trasporti e dei Lavori
pubblici. Una parte che, se potrà far
piacere a Bossi e ai suoi seguaci pa-

dani, non può non far venire in men-
te certe forme di «valorizzazione del-
le espressioni dell’identità locale»
messe in atto in aree d’Europa come
la Bosnia o l’Irlanda o i Paesi Baschi.
C’è poi una parte di «buon senso»:
«Non può essere trascurata - ammo-
nisce il Consiglio - la menomazione,
del pari in controtendenza storica, di
informazione che era offerta all’uo-
mo della strada, sulla provenienza
dei flussi veicolari su certe strade,
sulle presenze nelle località (specie
turistiche), sull’identificabilità o ri-
conoscibilità dei veicoli e dei loro
conducenti ecc.». E, infine, la parte
tecnico-giuridica: «Il medesimo ef-
fetto - si afferma - è di indubbio osta-
colo all’«immediata selezione degli
accessi in zone particolari», alla «di-
sincentivazione del furto e all’identi-
ficazione da parte di chiunque dei
veicoli rubati, all’identificazione in
caso di fuga dopo un sinistro, alla ge-
nerale memorizzazione delle tar-
ghe, facilitata dalla sigla di provin-
cia» ecc. Per questo il Consiglio di
Stato chiede il «recupero, in posizio-
ne primaria, della sigla di provincia,
eventualmente ripartendo da zero o
utilizzandounnuovocolore».

Al ministero dei Trasporti il parere
- che, si sottolinea, non è vincolante -
non sembra aver fatto grande im-
pressione. E del resto il ministro
Claudio Burlando ha già avanzato
una proposta, di portata ben più va-
sta, che implicitamente tiene anche
conto della richiesta del Consiglio di
Stato: una nuova targa, legata alla

persona e non più al veicolo, con in-
serito sul lato destro «un tassello so-
stituibile con la sigla della provincia
o della regione di appartenenza del
proprietario», mentre sulla sinistra
troverebbero finalmente posto le
stelle in campo blu dell’Ue con al-
l’interno la «I» di Italia.

A ben guardare, comunque, il pa-
rere del Consiglio di Statoapparede-
bole da diversi punti di vista: l’«infor-
mazione all’uomo della strada», per
esempio (ma anche al vigile o al po-
liziotto): già da tempo in caso di
cambio di residenza o di passaggio
di proprietà da una provincia all’al-
tra non si deve più cambiare la targa.
Perciò il fatto che a Enna circoli
un’auto targata Bolzano, tanto per
fare un esempio, non significa gran-
ché. Né la sigla puòaiutarea impedi-
re accessi non autorizzati alle zone a
traffico limitato: proprio perché ad
accesso limitato, il numero di auto
locali che può entrarvi è immensa-
mente inferiore a quello delle auto
circolanti con la medesima sigla di
provincia. E in molte città è ormai
comune vedere taxi locali e perfino
bus urbani con le targhe più strane.
Quanto all’ipotesi di «ripartire da ze-
ro», si potrebbero creare conflitti di
attribuzione tra auto nuove e auto
vecchie ancora circolanti. E l’idea
del «nuovo colore» cozza contro le
direttive comunitarie, che impongo-
no lettere e numeri rigorosamente
neri su fondo bianco. Quanto alla
memorizzazione delle targhe, infine,
è innegabile che una sequenza di
sette simboli con numeri e lettere in
posizione fissa, tipo Az 842 Sf è più
facile da ricordare che non la se-
quenza apparentemente casuale di
un Na 78465Z o di un Mi 35H721.
Nulla da fare? No. La proposta del
ministro dei Trasporti, come anche
quella avanzata un paio d’anni fa da
due cittadini (e poi copiata da auto-
revoli rappresentanti del Polo), può
benissimo funzionare. Cercando di
mettere fine a un «balletto» che fa sì
che oggi in Italia coesistano ben
quattro tipi diversi di targhe.

Bastaundente cariatoperbloccare
un’intera città. È successo ieri a
Vigevano,dove l’autistadi
un’autocisternache stava
attraversando il centroè stato colto
all’improvvisodaun maldi denti
assolutamente insopportabile.
Sopraffattodalle fitte, il poveretto
nonè riuscitoadandareavanti a
guidare: ha fermato il suopesante
Fiat 190 lì dove si trovava, inunavia
del centrodel capoluogo
dell’Oltrepòpavese, edèandato in
cercadi undentista, un’impresa
disperata in agosto.Per sua fortuna
neha trovatounodispostoacurarlo
sui duepiedi. In tutto c’è voluta
un’oraemezzo. Il sollievodel povero
autista èperòduratopoco: che
qualcosa, lì intorno, non andasseper
il versogiustodeveaverlo capitoben
primadi raggiungere la sua
autocisterna.Ched’agosto ci sia
poco traffico vabene,manel centro
diVigevanononcircolavaproprio
nessuno.Quandopoi ha raggiunto la
suaautocisterna, ha capitodi essere
stato involontariamente la causadel
blocco totaledel traffico. Era
successocheunpassante, vedendo
del fumo - in realtà del vapore -
usciredaquelmezzo «sospetto»
abbandonato inunavia tanto
centrale, avevadato l’allarme, e
carabinieri e vigili del fuocoavevano
primacircondato l’autocisternae
poi, per precauzione, chiusoal
traffico l’interocentrodella città.
L’allarme, ineffetti, nonèduratoa
lungo: il «fumo»era semplicemente
condensa, e la cisterna contenente
azoto liquidonon rappresentavaun
pericolo.Dopo ledovute spiegazioni,
l’autistaha ricevutocomprensionee
solidarietà. E unamultaperdivietodi
sosta.

SaraTestai, ilcapotrenochevuolediventareMissItalia Ansa

È una capotreno fiorentina e ha 21 anni
la principale aspirante miss Italia ‘96
Peroraè lapiùbella tra i capitreno, coloroche
controllanose i nostri biglietti sonostati obliterati o
meno in stazioneprimadi salire sul treno, mapotrebbe
essere laprossimamiss Italia. Alle selezioni del concorso
di bellezzapartecipa infatti inquesti giorni la capo
servizio trenopiù giovaned’Italia. Si chiamaChiara
Testai, fiorentina, di21anni, hadi frontea sénei prossimi
giorni le semifinali regionali inprogrammaper il 13
agosto inVersilia. Se tuttoandràbene le tappe successive
saranno: leprefinali diRioloTermeprevistedal24al27
agostoe poi la finalissimadel7 settembrea
Salsomaggiore

L’altezzaè1,71e i capelli sono lunghi e castani, se le
altremisure sonoquelledacerbiatta (84-59-88) allaKate

Moss, la veneremagradiVersace, lo ignoriamo.Mapoco
importa.Nel climadipolemiche sulle diete che le
passerelle impongonoallemodelle, il concorso
difficilmente vorràpassare tragli sponsordell’anoressia.
Nel frattempoSaraTestai continuaa svolgere il suo
lavorodi capotrenoconunapunta di intransigenza: «Con
me -avverte - non c’ènullada fare, i biglietti vanno
obliterati o semplicementeannullati». E a quantopare
nonha avutodifficoltà adambientarsi in unambiente
ancoraprevalentemente, senonesclusivamente
maschile comequello dei ferrovieri. «Basta abituarsi -
afferma - adessere l’unicadonnaquandosi vaamensae
agli sguardi stupiti dei colleghi se qualchevolta si arriva
inminigonna inveceche indivisa».

Una commissione valuterà con i giudici italiani gli atti utili. «È un fatto storico»

Ustica, la Nato apre all’Italia
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Il segretario generale
della Nato Javier Solana ha accet-
tato il suggerimento del presiden-
te del consiglio italiano Romano
Prodi di creare una «commissione
ristretta» per studiare, insieme ai
giudici italiani che si occupano
dela vicenda di Ustica, il problema
dei tracciati radar della Nato. L’i-
dea di rendere possibile il contatto
diretto tra le autorità giudiziarie
italiane incaricate dell’inchiesta
ed esperti dell’Alleanza atlantica,
commentano fonti diplomatiche,
era emersa in un incontronelmag-
gio scorso tra Solana e due parla-
mentari italiani, il presidente della
commissione esteri del senato,
Gian Giacomo Migone, e la presi-
dente dell’associazione familiari
delle vittime di Ustica, Daria Bon-
fietti.

Nel ricevere una richiesta in tal
senso da palazzo Chigi - dicono le
fonti - Solana «l’ha giudicata otti-
ma» e ha predisposto la creazione

di una commissione formata da
tre esperti Nato - uno legale, uno
sulla sicurezza e l’altro militare -
incaricandola di incontrare già
nell’ultima settimana di agosto gli
inquirenti italiani e forse lo stesso
giudice Rosario Priore per studiare
insieme «l’utilizzabilità processua-
le» delladocumentazione.

Così, l’altro giorno Solana ha
comunicato a Prodi la decisione
sottolineando di ritenere giusta la
richiesta italiana e confermando
la «volontà della Nato di collabo-
rare affinché, se c’è una verità na-
scosta, essa venga fuori». La docu-
mentazione in possesso della na-
to è coperta dal segreto militare
poiché «contiene elementi rile-
vanti per la sicurezza aerea» dei
paesi dell’Alleanza. Di essa fano
parte, in particolare, i codici per la
lettura dei tracciati radar registrati
il giorno della caduta dell’aereo
dell’Itavia. la decisione sulla crea-
zione di una commissione mista -

commentano gli ambienti diplo-
matici Nato - costituisce un «gros-
so passo avanti e un primo con-
creto segno della disponibilitàdel-
la nato a collaborare con l’Italia
sulla vicendadiUstica».

Appena ricevuta la notizia, su-
bito in Italia è scattata l’organizza-
zione dei contatti. Dopo Ferrago-
sto partiranno per Bruxelles il giu-
dice Rosario Priore, uno dei pm
che lo affiancano (Giovanni Salvi
o Vincenzo Roselli), i componenti
del collegio peritale radaristico e il
colonnello dei carabinieri Mar-
cantonio Bianchini. Nei giorni
scorsi il gruppo di lavoro italiano
aveva già definito, attraverso la vi-
sione di documenti del ministero
della Difesa, un elenco di atti Nato
- codici e altro - e l’ha girato alla
presidenza del Consiglio che l’ha
quindi consegnato alla Nato che
ha iniziatoaesaminarlo.

Grande, ovviamente, la soddi-
sfazione di Priore: «il metodo del-
l’incontro è il più efficace - ha det-
to il magistrato - Io ritengo che nel-

l’ambito di poche sessioni, se sarà
mantenuta la buona vlontà già
manifestata, la questione potreb-
be risolversi». «Apprezzamento»
anche della presidenza del Consi-
glio: il portavoce Francesco Luna,
riferendo le parole di Prodi, ha
detto che «il governo non lascerà
nulla di intentato per arrivare alla
verità» e che «la disponibilità mo-
strata dal segretario generale della
Nato contribuisce ad avvicinare
questoobiettivo».

La decisione della Nato su Usti-
ca è stata apprezzata anche dal
presidente della commissione
Esteri del senato, Gian Giacomo
Migone, che ha scritto al segreta-
rio generale della Nato Solana, al
ministro degli Esteri Dini e al presi-
dente del Consiglio Prodi per ma-
nifestare la sua soddisfazione. Nel
telegramma a Prodi, Migone affer-
ma che la decisione della Nato «è
un successo importante per la de-
mocrazia italiana» e per il governo
che si è mostrato «sensibile» alle
iniziativedel Parlamento.

Oggi l’ultimo saluto a Adriano Casasole
L’ex sindaco di Orvieto
si uccide lanciandosi nel vuoto

Roma: è stato stritolato da un nastro
Tragedia del lavoro: operaio
muore dissanguato nella cava

— PERUGIA. Adriano Casasole, 51
anni, ex sindaco della città di Orvie-
to, si è suicidato ieri mattina lancian-
dosi nel vuoto dall’alto della Rupe di
Orvieto, luogo «privilegiato» da chi
decide di togliersi la vita. La sua mor-
te ha scosso la città. Casasole ad Or-
vieto era conosciuto praticamente
da tutti, ma il suo nome non era lega-
to soltanto alla città, del quale era
stato sindaco dal 1989 al 1991. Uo-
mo di spiccata sensibilità per la cul-
tura e per il teatro (era insegnante di
lettere presso l’istituto d’arte), negli
anni Settanta fu protagonista in Um-
bria ed in Italia di uno straordinario

impegno per la diffusione del teatro.
Fu presidente dell’Associazione um-
bra per il decentramento artistico e
culturale e vicepresidente dell’Ente
teatrale italiano. Nel Pci come indi-
pendente, dal 1975 all’85 assessore
alla cultura rilanciò Orvieto sulla sce-
na culturale nazionale. Il suo impe-
gno pubblico proseguì nella Usl di
cui fu il presidente. Nell’89 l’elezione
a sindaco, riconfermata dopo le am-
ministrative del ‘90. Ma nel novem-
bre dell’anno successivo si dimise
per motivi di salute; una forte de-
pressione che non lo ha più abban-
donato fino a spingerlo allamorte.

— ROMA. Soltanto due mesi fa gli
ispettori della polizia mineraria
avevano rilevato molte irregolarità
nei sistemi di sicurezza di una ca-
va di Ponte Galeria, primo tra tutti
quel nastro trasportatore senza
schermi di protezione che ieri ha
ucciso, dissanguandolo, un ope-
riao di 57 anni, Salvatore Deriu. La
tragedia quando Deriu, addetto al
nastro che trasporta la ghiaia dalla
cava alle zone di carico, si è avvici-
nato al nastro per regolare alcuni
ingranaggi: un attimo di distrazio-
ne e il macchinario rotante lo af-
ferra per un braccio, lo trascina

con sé, stritola la carne sino a stac-
care l’arto dal corpo. Subito soc-
corso e trasportato su una mac-
china verso il centro di Roma, ver-
so l’ospedale San Camillo, vi arri-
va dissanguato e cadavere. Un’in-
chiesta è stata aperta, il proprieta-
rio della cava non è stato rintrac-
ciato mentre per lui è pronto un
avviso di garanzia per omicidio
colposo (il verbale dell’ipsezione
con le mancanze di sicurezza e ri-
masto in un cassetto) e mentre la
Cgil parla di «omicido bianco», tri-
ste sinonimo di delitto dell’insicu-
rezzanei cantieri.
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Milano d’Agosto

SALUTE

Ussl 36 - Per fis-
sare una visita
specialistica bi-
sognerà telefona-
re alla sede del
poliambulatorio

prescelto: l’operatore comuniche-
rà le eventuali chiusure e le varia-
zioni di orari. Se i diversi servizi e
consultori saranno in gran parte
aperti, l’ambulatorio di vaccina-
zioni obbligatorie, fino al 23, fun-
zionerà il lunedì, martedì e giove-
dì dalle 8.30 alle 11.30.
Ussl 37 - L’orario di apertura degli
sportelli di accettazione sanitaria
e di medicina di base di via Che-
rasco, via Ippocrate e via Livigno
sarà ridotto: si potranno prenotare
le visite dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 14 (via Farini dalle 8 alle
16) e il sabato dalle 8 alle 12 solo
in via Livigno. Dal 5 al 16 agosto si
fermeranno gli ambulatori di fisio-
patologia respiratoria e allergolo-
gia di Villa Marelli, mentre dal 5 al
20 la somministrazione di meta-
done avverrà solo nei Sert di viale
Affori e viale Suzzani. Per gli uffici
vaccinazioni, quello di Cassina
Anna sarà chiuso, mentre quello
di via Cherasco dal 12 al 24 si fer-
merà nel pomeriggio.
Ussl 38 - Per le prenotazioni tele-
fonare al numero del poliambula-
torio di via Doria: per 7 specialità,
tra le quali la diabetologia (dal
9), l’endoscopia a la gastroente-
rologia, non si effettueranno le vi-
site. Saranno chiusi gli uffici per i
certificati medici legali di via Can-
zio, oltre all’unità operativa di
neuropsichiatria infantile di via
Settembrini e il consultorio fami-
liare di via Pusiano.
Ussl 39 - Nei tre ambulatori di Mi-
lano e in quelli di Rozzano, Bina-
sco, Opera e Pieve Emanuele al-
cuni servizi rimarranno chiusi o
per tutto il mese o per alcune set-
timane: in via Gola, per esempio,
si fermeranno la fisiatria, l’ortope-
dia e la geriatria; la chirurgia chiu-
derà il 17, l’Holter il 10 (riapre il
27) e l’ecocardiogramma il 10
(riapre il 19); il laboratorio analisi
dal 2 al 24, ma i prelievi saranno
garantiti e le provette saranno in-
viate al San Paolo. A Rozzano, in-
vece, sospenderanno l’attività dal
2 al 23 la dermatologia, dal 14 l’o-
culistica, dal 19 al neurologia, dal
20 l’ortopedia e dal 9 l’internistica;
le vaccinazioni verranno effettuate
solo il giovedì dalle 9 alle 11.30.
Gli sportelli per le prenotazioni
delle visite e le autorizzazioni al

convenzionamento, eccetto quelli
di San Vigilio (che chiudono dal
5 al 24), di Locate e Lacchiarella,
saranno aperti quasi tutti di matti-
na (via Ripamonti e Rozzano an-
che nel pomeriggio).
Ussl 40 - Saranno aperte tutte le
accettazioni sanitarie; chiusi il
consultorio familiare di piazza
Stovani, quelli pediatrici (ma via
La Valle si fermerà da 9). Aperti i
distretti di Corsico, Trezzano, Buc-
cinasco, Cesano B., Mentre quello
di Assago chiuderà. Nei poliam-
bulatori di via Inganni, via Masa-
niello, Corsico e Trezzano si ridur-
rà l’attività: nei due di Milano
chiuderanno ortopedia, fisiatria,
cardiologia e chirurgia, mentre ri-
durranno i giorni di apertura
odontoiatria, medicina interna e
qualcun’altra specialità. A Corsico
si sospenderanno del tutto le visite
ginecologiche, diabetologiche e di
medicina interna e per le altre
specialità quasi tutti gli ambulatori
chiuderanno in media 10 giorni.
Ussl - Per le prenotazioni delle vi-
site (o le comunicazioni di even-
tuali sospensioni o variazioni delle
aperture) l’accettazione dell’am-
bulatorio di via Capuana sarà
chiusa dal 5 al 24. Le accettazioni
degli altri poliambulatori saranno
aperte tutte le mattine, anche il sa-
bato. Si fermeranno il Sert di piaz-
zale Accursio, il centro psico so-
ciale di via Betti, il nucleo operati-
vo alcoologia di via Ojetti (dal 12
al 18), tutti i consultori pediatrici
(dal 5 al 23), i consultori familiari
di via Albenga (dal 5 al 23), i
consultori familiari di via Albenga
(dal 5 al 26) e via Aldini (dal 5 al
2 settembre) e i servizi di igiene
ambientale dell’età evolutivadi via
Sanzio (dal 5 al 16) e via Faravelli
(dall’1 al 16).

MEDICINE A CASA
Da due mesi esiste un servizio di
recapito a domicilio di medicinali,
in funzione dalle 19.30 alla mez-
zanotte. L’idea è venuta alla
Action, un’agenzia di servizio di
recapito di buste serali. Approfit-
tando delle strutture e dell’orga-
nizzazione già esistente per la
consegna domiciliare, la Action
ha deciso di fornire un servizio a
chi è solo o si trova impossibilitato
ad andare in farmacia. Con una
telefonata agli operatori di Farma
Express, la sezione riservata a
questo servizio, che risponde al
numero 02/3533903, i farmaci ar-
rivano direttamente a casa, anche
nel mese di agosto. Da settembre
gli orari dovrebbero essere estesi

fino alle sei del mattino. I costi va-
riano dalle 18.000 lire per i famaci
senza obbligo di ricetta e 27.000
lire per quelli che la richiedono.
Insomma, si paga la corsa del po-
ny express, senza aumenti sul co-
sto dei singoli prodotti.

FARMACIE
Diurne (8.30-21): corso Vitt. Ema-
nuele, 15 (piazza S. Carlo); corso
Magenta, 32 (ang. via Carducci,
11); corso Genova, 27; via Farini,
3; via Livigno, 6/b; viale Rimem-
branze di Greco, 40; viale Monte
Ceneri (ang. via Grigna, 9); via Ri-
mini, 29; via Monte Palombino, 9
(Rogoredo); via Saponaro, 34;
piazza Argentina (ang. via Stradi-
vari, 1); viale Adriano (ang. via E.
Lussu, 4); via Crescenzago, 36;
corso Plebisciti, 7; viale Forlanini,
50/5; viale Umbria, 19; via Wa-
shington, 98; via Forze Armate
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta-
mura, 20 (ang. via Ricciarelli);
piazza Sempione, 8 (ang. corso
Sempione); via Natta, 20.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

BIBLIOTECHE ARTIGIANI MUSEI

— Per il popolo degli
studenti e per tutti quelli
che restano a Milano e vo-
gliono leggersi qualcosa,
ecco una mappa delle
isole di sapere aperte per

ferie (mai di domenica) alcune persino rin-
frescate dall’aria condizionata. La Sormani,
biblioteca comunale centrale in corso di
Porta Vittoria 6 (tel. 63083633) anche
quest’anno è chiusa dal 5 fino al 31 ago-
sto. Il servizio di prestito alle sorelline mi-
nori, le biblioteche rionali, è assicurato. Le
21 biblioteche di zona restano quasi tutte
aperte dal lunedì al sabato per buona par-
te del mese di agosto, se non addirittura
per tutto il mese; fa eccezione quella di
Porta Venezia, zona 3, nell’ex casello da-
ziario di piazza Oberdan (tel. 2049990)
l’unica chiusa tutto agosto. L’oasi culturale
nel verde del Parco Sempione tradisce i
suoi affezionati clienti: la biblioteca di via
Cervantes, zona 1, meglio conosciuta co-
me quella di Montetordo (tel. 33600053)
resta chiusa dal 5 al 17 agosto. Per il re-
stante periodo, dal lunedì al sabato, è
aperta dalle 9 alle 19,30.

Cominciamo dalle biblioteche che, al-
meno sulla carta, per ampiezza e patrimo-
nio librario possono essere più utili a chi
studia, e ovviamente anche a chi legge per
puro diletto. Sono quelle che a regime
normale tengono aperto dalle 9 alle 23,
sabato fino alle 20.

Zona 20, biblioteca di piazzale Accursio
5 (tel. 39266520). È una delle più grandi e
l’unica con l’ascensore. È molto ben forni-
ta anche nella sezione bimbi e ragazzi. Fi-
no al 9 di agosto, e dal 26 dello stesso me-
se al 14 settembre resta aperta dalle 9 alle
20, tutti gli altri giorni solo dalle 9 alle
14,30.

Zona 8, biblioteca Affori, viale Affori 21
(tel. 66220897). Fino all’11 agosto sono
aperti dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 23,
i sabati e dal 12 al 24 agosto, dalle 9 alle
20. Oltre che nel salone affrescato, si può
leggere in santa e fresca pace anche nel
parco di Villa Litta.

Zona 18, biblioteca di Baggio, via Pistoia
10 (tel. 47996072). L’orario estivo è dalle
9 alle 20, esclusa la settimana dal 20 al 27
di luglio, quella dal 3 all’8 di agosto e
quella di Ferragosto quando resta aperta
dalle 14 alle 20: anche qui l’oasi è verde,
con il giardino cintato in mezzo al par-
chetto di via Pistoia.

Zona 4, biblioteca Calvairate, via Ciceri
Visconti 1 (tel. 5469696). È molto fornita,

soprattutto di testi in lingua, gialli e fanta-
scienza: fino al 5 di agosto vige l’orario
normale, poi dal lunedì al mercoledì è
aperta dalle 14 alle 20, gli altri giorni dalle
9 alle 14,30. Il fabbricato è famoso con il
soprannome di «forno estivo»: per fortuna
c’è il giardino con panchine e, intorno, i
giardinetti di piazzale Martini.

Zona 15, biblioteca Chiesa Rossa, via
Boifava 17 (tel. 8466438). Fornitissima di
testi sulla storia del quartiere, per questa
biblioteca l’estate non esiste: l’orario di
apertura è dalle 9 alle 20, escluse le due
settimane scarse dal 5 al 17 agosto quan-
do l’orario è dalle 9 alle 14,30.

Zona 19, biblioteca del Gallaratese, via
Quarenghi 21 (tel. 38006528). L’orario
estivo si estende nella fascia 14-20, esclusi
i tre giorni di solleone, dal 16 al 17, in cui
la biblioteca è chiusa.

Zona 9, biblioteca di Niguarda, via Pas-
serini 5 (tel. 6473454). Anche da queste
parti nessuno avrà la scusa della bibliote-
ca chiusa per ferie: fino al 17 di agosto c’è
l’apertura alternata, cioè il lunedì, martedì
e mercoledì dalle 14 alle 20, gli altri giorni
dalle 9 alle 14,30; dopo restano aperti dal-
le 9 alle 20 fino al 13 di settembre.

Zona 14, biblioteca Oglio, via Oglio 18
(tel. 5693256). Chiude solo i tre giorni di
Ferragosto, dal 5 al 28 l’orario è 9-14,30, fi-
no a fine mese 9-20. Oltre ad essere una
delle biblioteche meglio organizzate per la
parte scientifico universitaria, dispone di
aria condizionata e un piccolo spazio ver-
de. Più di cosi...

Zona 16, biblioteca Sant’Ambrogio, via
San Paolino 18 (tel. 8465928). La bibliote-
ca nel cuore della Barona fino al 10 ago-
sto resta aperta dalle 9 alle 20, i tre giorni
dal 12 al 14 solo fino alle 14,30, chiude gli
altri tre di Ferragosto e riapre il 19 con ora-
rio 9-20: ottima la sezione video per ragaz-
zi.

Zona 5, biblioteca Tibaldi, viale Tibaldi
41 (tel. 89404807). Durante l’anno è fre-
quentatissima dagli universitari; in estate
c’è l’aria condizionata, rimane l’ottima di-
sponibilità di testi e soprattutto il bibliote-
cario, vero artefice del buon funzionamen-
to di questa biblioteca che dispone anche
di un’ottima raccolta di audiovisivi. Per tut-
to agosto fino al 14 settembre l’orario è al-
ternato: lunedì, martedì e mercoledì dalle
14 alle 20, gli altri giorni dalle 9 alle 14,30

Anche queste biblioteche non sfigurano
per ricchezza di testi e molte hanno la for-
tuna di avere a disposizione il verde o l’a-
ria condizionata, oppure entrambi.

Zona 8, biblioteca di Cassina Anna, via

Sant’Arnaldo 17 (tel. 8466438). Di sera si
fa festa con le iniziative di Milano Estate,
di giorno dalle 14 alle 20 si legge all’om-
bra del verde della cascina per tutto il me-
se di agosto: non chiude mai.

Zona 1, biblioteca Bergamini, via Berga-
mini 5 (tel. 58303611). È una delle più
piccole: l’orario estivo è dalle 9 alle 14,30,
escluso il periodo dal 4 al 16 in cui la bi-
blioteca è chiusa.

Zona 10, biblioteca Crescenzago, via
Don Orione 19 (tel. 2566635). L’estate qui
dura solo dal 12 al 19 agosto, quando l’o-
rario è ridotto dalle 9 alle 14,30; gli altri
giorni è aperta fino alle 20 e si può anche
godere del fresco dello spazio verde intor-
no alla biblioteca.

Zona 7, biblioteca Dergano-Bovisa, via
Baldinucci 60/1 (tel. 33220541, anche
fax). Non sapete proprio cosa fare, andate
in biblioteca a vedervi un film italiano anni
’80. Qui non avete che l’imbarazzo della
scelta, e già che ci siete sappiate che la se-
zione sui libri dedicati alla pace è imperdi-
bile. Oltre allo spazio verde, la sala di lettu-
ra ha anche l’aria condizionata. Gli orari
sono abbastanza comodi: fino al 24 ago-
sto (esclusi i tre giorni di chiusura a Ferra-
gosto) il lunedì, martedì e mercoledì è
aperta dalle 14 alle 19,45, gli altri giorni
dalle 9 alle 14,45.

Zona 16, biblioteca Fra’ Cristoforo, via
Fra’ Cristoforo 6 (tel. 89516518). Molti ci
vanno solo per il giardino, grande e cura-
to: ma la biblioteca offre buoni libri, da
leggere al fresco o anche a casa. Chiude
solo i tre giorni di Ferragosto, dall’1 al 24
invece è aperta dalle 14 alle 20.

Zona 19, biblioteca Harar, via Albenga 2
(tel. 48202627). È piccolina, ma simpatica
e soprattutto non chiude mai: da lunedì a
sabato per tutta l’estate l’orario è dalle 13,-
30 alle 19,30.

Zona 17, biblioteca Lorenteggio, via
Odazio 9 (tel. 4121733). Dopo una chiu-
sura a luglio per pulizie, per tutto agosto
resta aperta il lunedì, martedì e mercoledì
dalle 14 alle 20, gli altri giorni dalle 9 alle
14,30, escluso i tre giorni di Ferragosto.
Avrebbe anche il giardino cintato, ma è
tra i più tristi di Milano; il parchetto intor-
no non è da meno.

Zona 20, biblioteca Quarto Oggiaro, via
Valtrompia 45/A (tel. 3574998). Non è il
massimo per lo studio e la concentrazio-
ne visto che come «vicini» ha una boccio-
fila e una sala musica, ma la sezione de-
dicata alle donne rivaluta tutto. È chiusa a
Ferragosto per tre giorni, il mercoledì e
sabato apre alle 8,30 e chiude alle 14,30,

Aperti tutti i giorni con orario continuato
dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i lunedì. In-
gresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Magenta 15,

tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Cimac) piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforzesco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso Venezia 55, tel.
62085407, martedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-domenica
e festivi 9.30-18.30.
Museo Navale Didattico Via San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Borgonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù 5, tel. 76014857. Ora-
rio: dal martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da martedì a domenica; chiuso lu-
nedì; ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo 14, tel. 860358. Orari
9.30-12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San Vittore 21,
tel.48010040. Orario da martedì a venerdì 9.30-17.00, sa-
bato e domenica 9.30-18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6000 lire.
Museo della Scala Piazza della Scala 2, tel. 8053418. Ora-
rio: 9-12 e 14-18, domenica ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30;
da novembre ad aprile è chiuso la domenica; ingresso
4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 12, tel. 794889: orari
dal martedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18; sabato
9.3012.30 e 14.30-19.30; domenica 9.30-12.30. Chiuso
lunedì, dal primo aprile al 30 settembre anche la dome-
nica. Ingresso 4000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel. 86463501.Orario mar-
tedì-sabato 9-17; domenica e festivi 9-12.30 (chiuso lu-
nedì). Ingresso 4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e sopra
i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mercanti, tel.72001178,ore
9.30-18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminologia ed armi antiche pu-
sterla di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio, tel.
8053505.Orari: 10-13 15-19.30. Aperto anche sabato e
domenica.
Museo della Basilica di Sant’Ambrogio piazza Sant’Am-
brogio 15, tel.86450895, orario 10-12 e 15-17, chiuso
martedì, sabato mattina e festivi.

ARTIGIANI
UnioneArtigianidellaProvinciadiMilano
Centralinoinformazioni - tel. 347014()
Autofficine
ViaTaormina 2, tel. 6887011 (chiuso
dall’11 al 18); viaSammartini 64 - tel.

66714792; viaPadova 129 - tel. 26143772 - 26828961; via-
le Monza 212 - tel. 2573449; vialeCorsica 76 - tel. 744007;
via Carlo Troya 6/a - tel. 48951281; via Giambellino
133/a - tel. 48301422; via Novara 4 - tel. 48707169 (chiu-
so dall’11 al 18)
Carrozzieri
Via Keplero 9 - tel. 38100816
Gommisti
Viale Corsica76 - 744007
Elettrauto
Via Taormina 2 - tel. 6887011 (chiuso dall’11 al 18); via
Sammartini 64 - tel. 66980349; via Regina Giovanna 26 -
tel. 29401029; Cerkez. - via Lombardini 1 - tel. 8372417;
via Padova 129 - tel. 26143772 - 26828961; via Bottego 25
- tel. 2590105; via Giambellino 133/a - tel. 48301422 -
0368/3363256; via Novara 4 - tel. 48707169 (chiuso
dall’1 al 18); via Arimondi 35 - tel. 39214262 (chiuso
dall’11 al 18)
Riparazione cicli
Via Ripamonti 154 - tel. 55212863
Riparazioni ascensori
Via del Turchino 25 - tel. 5450271
Riparazioni elettrodomestici
Vavassori E. - via Casale 5 - tel. 8361190 (chiuso il 15);
via Anfossi 8 - tel. 55010404 - 55194703 (chiuso dal 10 al
18); via Mazzucotelli 6 - tel. 7384021 - 7380593; via Cas-
sano d’Adda 19 - tel. 55213518
Riparazione radio e tv
Loiacono A. - via Marco Aurelio 42 - tel. 2829974; Telera-
dioservice - via Sottocorno 52 - tel. 70126892; via C. Si-
monetta15 - tel. 8394415; via Settala 59 - tel. 29512341 -
29522924
Impianti riscaldamento - condizionatori
Asteco - via Mameli 190 - tel. 7380166
Serramenti - vetrerie
Via F. Baracca 5/b - tel. 3543378
Elettricisti
Consorte G. - tel. 0347/2210525; Cancellier S. - tel.
0345/85435 - 0360/688712; Marchesi A. - tel. 0336/
624041; via G.B.Pirelli 19 e 27 - tel. 66987866; via Goldoni
34 - tel. 70126914 - 0336/443594; viale Andrea Doria 17 -
tel. 6701076; corso San Gottardo 28 - tel. 58102917 -
0336/344273 (chiuso dall’11 al 19); via Giulio Romano
23 - tel. 58313673 - 0337/306061 - citofoni antifurti; via
Taccioli 27 - tel. 66202328 (chiuso dall’11 al 18); Cerva-
sio A. - via Asiago 6 - tel. 2550419; via Saponaro 34 - tel.
8265363 - 0336/448130 (chiuso dal 22 al 31) - via G. Me-
rula 7 - tel. 0335/6038296; viale Famagosta 23 - tel.
89126811; via Cusago 69 - tel. 4566138; via S. Eufemia 16
- tel. 86454948 (chiuso dall’11 al 18); via F. Cilea - via
P.F. Mola 24 - tel. 3088502
Fabbri
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Cultura

tocco&ritocco
di BRUNO GRAVAGNUOLO

PEGGIO DI NOLTE. Inverosimile Colletti. L’altro
giorno sul Corriere, ha esclamato furente:
«Questa orrenda formulazione ideologica che
è il cosiddetto crimine contro l’umanità... è
frutto del fondamentalismo ebraico. In quan-
to popolo eletto gli ebrei hanno sempre con-
siderato che l’Olocausto... rappresentasse un
fenomeno unico...». Dolenti, ma c’è da rima-
nere inorriditi dinanzi a questo ex illuminista,
che pur non negando la Shoah, parla dell’«u-
nicità» del massacro come di un fatto «ideolo-
gico». E con argomenti degni, ahimé, di un
Faurisson o di uno Irving. Eppure nemmeno
Nolte, che fa derivare Auschwitz dal Gulag, ha
mai negato l’«unicità» dell’Olocausto! Che di-

re poi del buon gusto di quest’altra afferma-
zione di Colletti: «Sono da sempre filoisraelia-
no, da giovane avevo anche le caratteristiche
fisiche dell’ebreo...»? E quali sono, di grazia,
queste «caratteristiche»? Naso adunco e ca-
pelli ricci, come Süss l’ebreo? Incredibile! E
termina pure con un attacco al «gesuitismo»
diffuso, la memorabile esternazione: «Tutti
sputano in una direzione in cui sanno che

non hanno nulla da temere...». Colletti, pur-
toppo, sputa al vento. Controvento.
BANALITÀ DI CURI. Di Curi Umberto, segreta-
rio del Gramsci Veneto, che sempre sul Cor-
riere afferma:«Stupirsi di fronte ai crimini di
guerra significa dimenticare che è la guerra
per definizione un grande crimine». E a quanti
si «stracciano le vesti per la moralità calpesta-
ta con la strage delle Ardeatine», Curi consi-
glia la lettura di Platone, Tommaso, Hobbes,
Grozio, Hegel. Grazie tante! Quelli che Curi ci-
ta dicevano solo che la guerra «sospende le
leggi». Ma al contempo, specie Tommaso e
Grozio, credevano nel «diritto delle genti».
Quanto ai moderni (per tacer degli antichi)

hanno inventato la Convenzione di Ginevra,
sancito il rispetto dei prigionieri, almeno a
partire dalla Società delle Nazioni. Dunque
anche Norimberga aveva una tradizione giuri-
dica alle spalle. Altrimenti la storia dell’uma-
nità sarebbe solo nichlistico mattatoio. Insin-
dacabile.
LE INIBIZIONI DI NANDO. Di Nando Adornato,
che ha dichiarato alla Stampa: «Abbiamo ab-
bastanza dignità e coraggio per dire: “siamo
di destra”. Se non lo facciamo è perché nes-
suno degli attuali schieramenti ci convince...».
Non sappiamo se Nando parli a nome di tutto
Liberal. E però, strictu sensu, il coraggio di es-
sere di destra c’entra come i cavoli a meren-

da con gli schieramenti. A Nando, ex ingraia-
no, poi liberale di sinistra, poi di centro, con-
sigliamo in ogni caso maggiore scioltezza. Su-
peri le remore del «vorrei ma non posso». Si
lasci andare, si butti pure a destra. Al contra-
rio di Totò.
LA DINASTIA VIAGGIANTE. «Il suo peccato è
aver lasciato Torino, per tentare l’avventura
dello stato nazionale». Così Giorgio Rumi, sul-
l’ultimo Liberal, in laude storiografica della
«dinastia sabauda». Peccato che in tutto il suo
retorico excursus Rumi ometta un altro eroico
viaggio, della suddetta dinastia. Quello da Ro-
ma a Brindisi, via Pescara. Nottetempo. L’8
Settembre 1943.

RICORRENZE. Il giornale di Bilenchi morì 40 anni fa: per motivi politici o economici?

— FIRENZE. «I morti di Poznan sono
morti nostri. Intendete cosa vogliamo di-
re? Vogliamo dire cheanch’essi sonoca-
duti sulla via che porta ad una società
più giusta e libera». Con il famoso edito-
riale del 1 luglio 1956 il direttoredelNuo-
vo Corriere, Romano Bilenchi, dava un
giudizio sui drammatici avvenimenti
polacchi, fissando un confine invalica-
bile con chi a destra cercava di utiliz-
zarli. Ma quell’editoriale segnava an-
che i termini di un clima di scontro in-
terno al Pci che sarebbe culminato
nell’VIII congresso. Bilenchi era consa-
pevole dei rischi di questo scontro per
un giornale che già attraversava pe-
santi difficoltà economiche, ma l’af-
frontò con tutta la sua ostinata auto-
nomia. Doveva passare appena un
mese e il 7 agosto del 1956 il prestigio-
so quotidiano fiorentino, nato undici
anni prima, cessava le sue pubblica-
zioni.

Si è parlato molto delle cause di
quella chiusura. Si è detto delle ragio-
ni politiche, delle ostilità di una parte
stessa del Pci, che colse al volo l’occa-
sione dell’editoriale per disfarsi di un
giornale scomodo; si è detto delle ra-
gioni economiche fondate sopratutto
sulla discriminazione con cui veniva
assegnata la pubblicità. A quarant’an-
ni di distanza appare evidente che le
due ragioni, altrettanto vere e dram-
matiche, si intrecciarono fino a stran-
golare quella grande esperienza gior-
nalistica che Palmiro Togliatti aveva
voluto e sostenuto fin quando - come
fa capire Bilenchi nella prefazione al
libro Autobiografia di un giornale - gli
era stato possibile.

Era stato proprio Togliatti a volere
Bilenchi alla direzione del Nuovo Cor-
riere nel 1945 e fu Felice Platone a co-
municare la richiesta all’interessato. Il
breve colloquio è riportato da Bilenchi
in Amici. «Perché lo devo fare io?»,
chiese Bilenchi. «Di te tutti dicono be-
ne», rispose Platone. «Prendo sei mesi
di tempo - disse ancora Bilenchi - In
questi sei mesi non verrò mai a Roma.
Dopo faremo un bilancio. Se va bene
rimango, se va male me ne andrò». Bi-
lenchi rimase undici anni alla direzio-
ne del giornale. «Per circa nove anni
non ebbi mai critiche di un certo rilie-
vo e, fino alla soppressione del giorna-
le, mi fu lasciato fare in piena libertà
quello che volli».

Perché, allora il Nuovo Corriere fu
soppresso? Guardiamo le ragioni eco-
nomiche, da sempre avanzate dal Pci
e che lo stesso Bilenchi mette in primo
piano nel polemico fondo di congedo
del 7 agosto 1956. Scriveva Bilenchi: «I
costi tipografici in continuo rialzo, la
mancanza di pubblicità annullano le
risorse finanziarie di un giornale come
questo, impedendoci di continuare a
vivere una vita libera e pulita». Conclu-
dendo rivolgeva il suo saluto a tutti,
ignorando il Pci che per anni ne aveva
coperto il deficit, dando luogo ad un
duro scambio di lettere tra Togliatti (il

3 settembre 1956) e Bilenchi che,
qualche anno più tardi, attribuirà que-
sta sua «dimenticanza», ad una «svista»
e non ad intenti polemici, anche se la
polemica traspariva chiara dalla sua
risposta a Togliatti. E le ragioni econo-
miche sono evidenti.

Lo ha ricordato Orazio Barbieri, che
del Nuovo Corriere era il presidente,
nel convegno del trentennale, in parti-
colare per quanto riguarda la man-
canza di pubblicità. I dati di allora de-
nunciano senza equivoco la discrimi-
nazione che penalizzava le grandi po-
tenzialità del giornale rispetto alla
concorrenza e alla tenuta del mercato.
Se la Nazione, l’altro giornale fiorenti-
no concorrente, tirando 100 mila co-
pie quotidiane che arrivavano a 150
mila la domenica e a 200 mila con lo
sport del lunedì, riceveva circa 20 mi-
lioni (di allora) di pubblicità al mese;
il Nuovo Corriere con una tiratura di
60 mila copie quotidiane, 70 mila la
domenica, e 100 mila con lo sport del
lunedì, riceveva soltanto 2 milioni e

300 mila lire di pubblicità al mese.
Barbieri propose il taglio delle ribattu-
te locali, ma Bilenchi rifiutò nettamen-
te una soluzione che mutilava il gior-
nale, rinviando solo di qualche mese
la chiusura. Sembrava che la situazio-
ne potesse essere recuperata con un
intervento pubblicitario di Enrico Mat-
tei (si parlava di 50 milioni), ma la ri-
chiesta del Pci di estendere il sostegno
a tutti i giornali della sinistra vanificò
l’intervento.

Ed ecco l’intreccio tra le ragioni
economiche e quelle politiche. «Quei
dirigenti dl Pci a cui stava a cuore lo
sviluppo del partito nuovo erano tutti
favorevoli al giornale» scrive Bilenchi
facendone i nomi: Di Vittorio, Negar-
ville, Amendola, Sereni, Longo. «Erano
contro la politica del Nuovo Corriere
gli stalinisti e i conservatori». Poznan
fece precipitare la situazione, con il
Nuovo Corriere dalla parte degli ope-
rai che insorgevano. Probabilmente
quella parte del Pci che non aveva
mai visto di buon occhio l’esperienza

del Nuovo Corriere si chiese perché
mai avrebbe dovuto continuare a so-
stenerla proprio nel momento in cui il
partito subiva nuove difficoltà econo-
miche come conseguenza di un dis-
senso interno sulla vicende polacche
che non investiva solo gruppi intellet-
tuali, ma si estendeva alla base ed alle
stesse fabbriche, come la Galileo a Fi-
renze. Nell’agosto del 1956, sulla rivi-

sta Il Ponte, in un articolo intitolato
Autolesionismo, Piero Calamandrei ri-
chiamva le ragioni economiche che
erano alla base della chiusura del
Nuovo Corriere, manifestando però il
dubbio che quella non fosse il solo
fattore determinante . «Si ha l’impres-
sione - scriveva il grande costituziona-
lista - che chi ha decretato la morte
del giornale non abbia avuto un’idea
abbastanza chiara dell’importanza,
della funzione originale, insostituibile
che esso aveva nello schieramento de-
mocratico non solo in Toscana, ma in
Italia».

L’amara constatazione di Bilenchi
avrebbe chiarito meglipo le cose. «Il
Nuovo Corriere chiuse perché nono-
stante il consenso dei dirigenti comu-
nisti più intelligenti e la collaborazione
di tutta la sinistra, i consensi degli in-
tellettuali e degli operai, il gran nume-
ro di lettori, nonostante il continuo ap-
poggio di Togliatti, che a quel tempo
mi parve in parte esautorato, un grup-
po di dirigenti ostili al partito nuovo
non tollerò la politica del Nuovo Cor-
riere».

Firenze anni ’30
Con i romanzi
contro il fascismo

OTTAVIO CECCHI— Con il titolo Cronache dei fatti di Toscana,
Giorgio Luti pubblica un volume dedicato al-
l’attività letteraria a Firenze e in Toscana dal-
la restaurazione lorenese alla seconda guerra
mondiale. (Casa editrice Le Lettere, pag. 398,
L. 60.000). La storia di Firenze e della Tosca-
na solitamente appare priva di una dialettica
interna e di contraddizioni positive con la
storia d’Italia. È come una storia a sé, bella e
segnata da un conservatorismo uguale a se
stesso in ogni stagione. La ricerca di Giorgio
Luti dimostra invece che ogni momento della
storia di Firenze e della Toscana fu segnato
da una dialettica interna e da un legame pro-
fondo con la storia nazionale. Non solo: vi fu-
rono momenti in cui partì proprio da Firenze
il segnale del rinnovamento. Per esempio,
negli ultimi anni Trenta Firenze matura l’op-
posizione al «consenso» che il fascismo era
riuscito a creare intorno al regime. A Firenze,
in quegli stessi anni, mediante la letteratura,
si apre una prospettiva europea in contrasto
con il provincialismo fascista. Il peso di una
grande tradizione letteraria e di una forte di-
gnità culturale, scrive Luti, porta a un deciso
rifiuto delle proposte autarchiche e restrittive
dell’organizzazione propagandistica del regi-
me. Non è un caso, d’altronde, che a Firenze
«si rintraccino negli stessi anni le ipotesi auto-
nomistiche del fascismo provinciale».

Il saggio introduttivo di Luti si inizia dalla
restaurazione lorenese e dalla ripresa dell’at-
tività politico-culturale del gruppo dirigente
toscano. Il liberalismo moderato fiorentino
esprime un modello di progettazione che tut-
tavia contrasta con una situazione letteraria
di stampo puristico e cruscante. Il nuovo im-
pulso riformatore trova la sua esplicazione
nell’attività culturale del ginevrino Gian Pietro
Vieusseux e nell’Antologia. Luti segue con at-
tenzione le sorti del Gabinetto Vieusseux sof-
fermandosi in particolare sulle «gestioni» non
conformiste di Bonaventura Tecchi e di Euge-
nio Montale sul finire degli anni Trenta.

La fondazione dell’Istituto di studi superiori
per opera delle correnti più aperte del positi-
vismo (1859), successivamente il pensiero di
Croce, le riviste (Solaria e il suo sguardo eu-
ropeo, La voce, i caffè letterari, etc.) sono te-
mi e argomenti di un libro che si presenta co-
me la sola ricerca - certamente la più appro-
fondita ed equilibrata - su un arco di tempo
fitto di avvenimenti e successivamente di ap-
propriazioni, di rifiuti e di luoghi comuni. Gli
studiosi di Firenze e della Toscana tra la re-
staurazione lorenese e i giorni precedenti la
guerra ‘39-’45 dovranno necessariamente,
specie per quanto riguarda le correnti di pen-
siero e la letteratura, soffermarsi su quest’o-
pera di Luti.

Marcello Mencarini

L’enigma «Nuovo Corriere»
DALLA NOSTRA REDAZIONE

RENZO CASSIGOLI

SIENA

È morto
l’economista
Goodwin

LA MOSTRA. Una rassegna delle opere su carta del celebre pittore informale

La repubblica dell’arte di Scanavino
DALLA PRIMA PAGINA

Tutti i segreti di Mata Hari
’900, finalmente libera, Margaretha
poté coronare il suo sogno di andare
a vivere a Parigi dove, per mantener-
si, si trasformò in Mata l’indiana eco-
minciò a esibirsi nei locali notturni.
Uno spettacolo in cui compariva co-
perta di catene (e null’altro) al «Tro-
cadero» consacrò definitivamente la
sua fama.

Era il 1905 e gli anni fino allo scop-
pio della guerra furono quelli del
trionfo. Nel 1908, durante uno spet-
tacolo a Berlino, dovrebbe essere av-
venuto il primo tentativo di arruola-
mento da parte del servizio segreto
tedesco, ma fu solo nell’immediata
vigilia del conflitto che la ballerina
divenne un agente a tutti gli effetti.
Nei primi mesi del ‘14, mentre per i
francesi era in viaggio per l’India,
Mata Hari frequentò una vera e pro-
pria scuola delle spie con la sigla in
codicedi «H21».

Poi il servizio tedesco le mise a di-
sposizione una villa, la «Casa Verde»,
in cui diplomatici e ufficiali stranieri,
tra alcool e bella compagnia, veniva-
no indotti a parlare più di quanto
avrebbero dovuto. Proprio la scoper-
ta del tradimento d’un ufficiale dello

Stato maggiore che era stato sedotto
personalmente da lei detteal contro-
spionaggio francese la certezza sulle
attività di madame Hari. Ma intanto
era scoppiata la guerra e «H 21»
era al sicuro a Berlino. Nessuno
avrebbe potuto farle nulla. E inve-
ce, improvvisamente, nel 1915 Ma-
ta Hari torna a Parigi, proprio nella
tana del lupo.

L’hanno inviata i tedeschi? E’tor-
nata di sua iniziativa? C’è un com-
pagno segreto al quale non può ri-
nunciare? Non si sa. Gli agenti del
Deuxième Bureau, il controspio-
naggio, rimangono di stucco
quando la donna, che intanto ha
ripreso la vita brillante di sempre,
fa sapere di essere pronta a colla-
borare con loro. Fanno finta di ac-
cettare poi, dopo che gli inglesi
hanno osservato un incontro con
degli agenti tedeschi ad Amster-
dam, scatta l’arresto. Il 24 luglio
1917 comincia il processo davanti
a una corte militare. Lei nega tutto.
Contineurà a negare fino all’alba
del 15 ottobre, quando verrà fuci-
lata nel poligono di Vincennes.

[Paolo Soldini]

ENRICO GALLIAN— PAVIA. Profondamente infor-
male di impostazione astrattiva,
Emilio Scanavino (Genova 1922 -
Milano 1986) pittore di respiro inter-
nazionale dopo un immeritato silen-
zio, così vanno in Italia le cose in ar-
te, ora nel piccolo paese di Fortuna-
go dell’Oltrepo pavese, piccolo cen-
tro ricolmo di una forza segreta e in-
discutibile, mostra ai visitatori un‘
immagine di altera compattezza, or-
ganizzata dalla Pro Loco nel decen-
nale della scomparsa del pittore in
collaborazione con lo studio d’arte
Gastaldelli di Milano, la collabora-
zione del pittore Ielo e con il patroci-
nio del Comune di Fortunago fino al
27 agosto, si potrà visitare una picco-
la e bellissima mostra di opere su
carta di Emilio Scanavino. Ma non
solo carte, anche tempere e olii che
vanno dal 1950 al 1965 quando Sca-
navino lavora durante un soggiorno
a Londra e incontra Bacon, Suther-
land, Matta e il giovane Martin e si in-
teressa per Wols, Kline e anche del-

l’Action Painting americana. Sog-
giorno londinese che via via lo
condurrà alla piena maturità del
suo linguaggio pittorico così forte-
mente caratterizzato da una fitta
trama segnica, un groviglio inelut-
tabilmente inestricabile, fortemen-
te drammatico con sfondi timbrici
e monocromi. Un po‘ di storia: do-
po una prima fase di realismo
espressivo fortemente legato al ter-
ritorio, alla terra della sua Liguria,
attraverso l’avventura spazialista
nei primissimi anni cinquanta arri-
vò ad una pittura segnica che si
configurerà come una sorta di
scrittura, un segno affastellato che
si incuneava nella pelle della carta
e della tela descrivendo quasi una
sorta di alfabeto senza voler essere
poesia visiva, o disegno della scrit-
tura. Le opere in mostra tutte bel-
lissime aiutano a riscrivere quegli
artistici anni cinquanta quando
ancora una sorta di realismo magi-
co nonostante le diatribe realisti

contro astrattisti dominassero la
scena, e gli obiettivi da raggiunge-
re non erano strettamente artistici
ma anche di mercato, Scanavino
dipingeva, disegnava avendoci nel
cuore non solo il vile denaro ma
anche per l’idea che l’arte doves-
se, in un certo qual senso produrre
tutt’altro obiettivo. Assieme a po-
chi altri voleva nel dopoguerra ri-
fondare il fare arte, alludeva all’il-
lusione che il segno e il colore
producessero rivoluzioni visive e
che capovolgessro il gusto corren-
te. L’idea era senza dubbio stupe-
facente e sconvolgente, faceva
parte Scanavino di quella piccola
parte di artisti una quasi repubbli-
ca d’arte, pur con motivazioni for-
mali diverse, possiamo senza om-
bra di dubbio formulare alcuni no-
mi, per esempio Fontana, Dova,
Sordini, Vermi, Manzoni, Crippa, e
perchè no anche Alberto Burri,
che pur mantenendo vivo un rap-
porto con il mercato percorrevano
la strada dell’arte come provoca-
zione. Una provocazione artistica

che non precludeva la strada ad
un impegno sociale e politico: na-
turalmente in arte.

L’astrazione informale di par-
tenza in Scanavino come si è detto
partiva dalla natura, dalla scompo-
sizione della realtà per arrivare al-
la ricomposizione dal frammento
di un universo reale quasi morbo-
samente popolare, terragno e fera-
le. Drammatico fin dall’inizio la
terra gli stimolava una visione
espressionistica delle cose. Nel do-
poguerra forse è stato uno dei po-
chi che non abbandonò mai l’idea
della realizzazione per segni, di
spaccati di realtà interiore, ben più
articolata rispetto ai suoi coevi. Il
segno raccontava la natura; il co-
lore gli umori della sua terra. L’i-
dea progettuale non era mai mi-
steriosa; l’idea produceva proposte
artistiche: non solo il bel quadro o
il bel disegno ma anche un codice
linguistico che Scanavino otteneva
attraverso il mestiere di pittore.
Un’arte per tutti, leggibile e rovino-
samente bella.

— È morto ieri pomeriggio, all’e-
tà di 83 anni l’illustre economista
Richard Murphey Goodwin. Lo ha
reso noto il senatoaccademicodel-
l’Università di Siena dove Goodwin
ha terminato la sua carriera. Lau-
reatosi ad Harvard e specializzatosi
ad Oxford, Goodwin ha insegnato
economia prima ad Harvard e
quindi a Cambridge per poi trasfe-
rirsi a Siena, dal 1981 al 1990, dove
è stato direttore del programma di
dottorato in economia politica. Tra
i suoi maggiori contributi scientifici
si ricordano quelli relativi all’intro-
duzione di metodi innovativi per
l’analisi della dinamica complessa
e dell‘ evoluzione strutturale del si-
stema economico. Al cordoglio
dell’ateneo senese si è unito quello
del ministro dell’Università e della
Ricerca Scientifica Luigi Berlinguer
e del sindaco della città Pierluigi
Piccini.
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nel Mondo

Sfumano le fragili speranze di pace, decine di morti
Il Cremlino annuncia: questa è la fine del negoziato

I ceceni sferrano
l’attacco a Grozny

07EST04AF01
4.0
21.50

— MOSCA I colpi di mitraglia e
quelli dell’artiglieria pesante colpi-
scono a morte le flebili speranze di
una pace in Cecenia. I secessionisti
hanno nuovamente dimostrato ieri
di essere i padroni del campo nella
Repubblica ribelle delCaucaso lan-
ciando all’albaunblitz contro laca-
pitale Grozny che ha ridicolizzato
la sorveglianza russa e la capacità
di reazionedelle truppe federali.

Circa 600 guerriglieri - secondo
dati del ministero dell’Interno russo
- da tre diverse direzioni hanno at-
taccato Grozny puntando sugli edi-
fici più importanti della città e sullo
scalo ferroviario. Contemporanea-
mente altri attachi sono stati lancia-
ti contro le città di Argun e Guder-
mes, che secondo la televisione in-
dipendente «Ntv» sono state con-
quistate: il comando russo ha però
smentito. Le perdite delle forze rus-
se e cecene filorusse sono ingenti:
quattro elicotteri abbattuti, tre auto-
blindo distrutte, 29 morti e un centi-
naio di feriti, secondo «Interfax». Ad
Argun, dove i ribelli hano espugna-
to gli uffici della polizia e in parte la
sede del comando federale, in se-
rata si continuava a combattere.
Notizie contraddittorie giungono
da Grozny: secondo il comando fe-
derale, gli attacchi nel centro della
città sono cessati e le forze russe
controllano la situazione, secondo
il governo ceceno filorusso i com-
battimenti sono ancora in corso e i
cecchini sono all’opera dall’alto
dei palazzi diroccati dai bombar-
damenti russi effettuati nel gennaio
1995. Che per i russi le cose sul
campo non stiano andando bene
lo testimoniano i preoccupati di-
spacci inviati a Mosca da Pavel Go-
lubiets, viceministro degli Interni
della Federazione Russa di stanza a
Grozny. Golubiets ammette che gli
scontri con i secessionisti continua-
no nel centro, dove operano fran-
chi tiratori dei ribelli, e nei quartieri
periferici della città dove si è ritirata
la maggior parte dei guerriglieri che
all’alba avevano preso d’assalto
Grozny.

Ma se nella capitale cecena la si-
tuazione è «difficile», ad Argun è
«drammatica»: ad ammetterlo è lo
stesso Golubiets : i ribelli hanno
conquistato un edificio della poli-
zia locale - racconta all’agenzia
Itar-Tass - e i primi due piani di un
altro che ospita il comando delle
truppe federali. combattimenti -

conclude Golubiets - sono ancora
in corso nell’edificio. Ai ribelli non
mancano certo le armi: nell’attacco
concentrico hanno fatto uso di lan-
cia granate, cannoni, una decina di
tank e veicoli blindati. I russi hanno
risposto con l’artiglieria e ripeturi
raid aerei. L’attacco è avvenuto
proprio mentre a Grozny si trovava
una delegazione della commissio-
ne sulla Cecenia del governo russo
guidatra dal ministro delle Nazio-

nalità Vyaheslav Mikhaiolv. Nessu-
no deimembri delladelegazione ri-
sulta ferito. Secondo il facente fun-
zioni comandante in capo delle
forze russe in Cecenia, generale
Konstantin Pulikovsky, l’attacco ri-
belle è stato ordinato dal leader ce-
ceno Sulimankhan Yandarbiyev,
nel «chiaro tentativo di sabotare il
negoziato». Ma l’aiutante di Yan-
darbiyev, Akhmed Zakayev, ha
smentito, accusando fazioni cece-
necontrariealla trattativa

I responsabili militari russi si so-
no illusi di avere Grozny soto con-
trollo, in realtà la guerriglia non è
mai stata domata. Gli osservatori
sostengono che di giorno la mag-
gior parte degli uomini che vivono
nella capitale fanno gli operai, i
venditori ambulanti, gli impiegati
pubblici: di notte diventano guerri-
glieri che danno filo da torcere ai
federali, salvo poi il giorno dopo ri-
prendere le solite innocenti occu-
pazioni. Per questa ragione, per il
sostegno di massa che i separatisti
hanno nella repubblica ribelle, gli
analisti ritengono che il conflitto ce-
ceno arderà ancora a lungo. L’of-
fensiva di ieri contro Grozny richie-
de «colpi adeguati», hannoafferma-
to il presidente russo Boris Eltsin e il
premier Viktor Cernomyrdin dopo
un incontro al Cremlino nel corso
del quale sono stati discussi anche
gli ultimi sviluppi della crisi cecena.
Questa è riesplosa ad appena tre
giorni dal 9 agosto, data della so-
lenne cerimonia di insediamento
del leader alCremlinodopo lavitto-
ria alle elezioni presidenziali del 3
luglio scorso. Il capo dello Stato ha
incontrato ieri mattina anche il se-
gretario del Consiglio di sicurezza
Alexandr Lebed che ha un’ampia
delega sulle forze armate e sui ser-
vizi segreti, ma non è stato reso no-
to il contenuto del colloquio che
certamente avrà avuto come ogget-
to la crisi cecena. Di proseguire le
trattative nemmeno a parlarne: la
Russia non vede più alcuna utilità
di proseguire il negoziato con i se-
cessionisti per la pace dopo l’attac-
co di ieri, annuncia Serghiei Stepa-
shin, segretario della commissione
russa incaricata di negoziare con i
ribelli, parlando con il leader della
missione Osce a Grony Tim Guldi-
mann. «I leader politici dei separati-
sti si sono messi sullo stesso piano
dei terroristi e Mosca non tratta con
i terroristi», ha aggiunto Stepashin
sottolineando che l’attacco di ieri
viola apertamente gli accordi di tre-
gua firmati tra le parti nel giugno
scorso. Stepashin ha poi detto al
capo della delegazione Osce - che
finora si è battuto con grande vigo-
re per la pace e che ha rapporti con
i separatisti - che «i contatti perso-
nali con i leader separatisti Zelim-
kan Iandarbiev e Aslan Maskhadov
saranno perseguiti in conformità
con la legislazione russa».Unavver-
timento che appare come una diffi-
daaldiplomatico svizzero.

Le fragili speranze di pace in Cecenia muoiono all’alba,
quando seicento guerriglieri secessionisti hanno attaccato
la capitale Grozny ingaggiando una battaglia campale con
le forze russe. Il bilancio per gli uomini di Mosca è pesante.
Secondo l’agenzia Interfax, 29 sono i soldati morti, un cen-
tinaio i feriti. Quattro elicotteri sono stati abbattuti, tre auto-
blindo distrutte. «È la fine del negoziato, con i terroristi non
si tratta», annuncia il Cremlino.

Un ordigno a poca distanza dalla macchina del premier. Eltsin torna al lavoro

Bomba sulla via di Cernomyrdin
A Mosca scatta l’allarme attentati

La cronologia
di tre anni
di guerra
con i russi

Una bomba esplode a Mosca non lontano dal punto in cui
stava per transitare l’auto con a bordo il premier Cernomyr-
din. Nessun ferito. Le autorità minimizzano. Più che un at-
tentato sarebbe un minaccioso avvertimento da parte di
forze intenzionate a turbare il clima politico nell’imminen-
za della cerimonia per il reinsediamento di Elstin alla presi-
denza. Quest’ultimo è tornato ieri a farsi vedere in pubbli-
co. Era assente per malattia dal 29 giugno.
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— MOSCA. Una misteriosa esplo-
sione è avvenuta ieri mattina lungo
il RubliovskoieChossé, la stradape-
riferica che collega i quartieri e le
dacie della nomenklatura al centro
di Mosca, circa tre minuti prima del
passaggio dell’automobile del pri-
mo ministro Viktor Cernomyrdin.
Gli esperti dei servizi segreti hanno
poi appurato che si trattava di una
bomba, collocata pare in modo ta-
le da minimizzare i rischi per le per-
soneumane.

In mattinata, si era pensato a un
incidente in un vicino gasdotto in ri-
parazione, ma l’ipotesi è stata pre-
sto accantonata. Il premier non ha
comunque corso rischi: la bomba
era lontana almeno 25 metri dalla
strada e la carica, equivalente a
200-250 grammi di tritolo, non era
molto potente. L’automobile di
Cernomyrdin, inoltre, al momento
dell’esplosione era distante circa

cinque chilometri. Secondo un col-
laboratore del premier, l’esplosio-
ne è stata un avvertimento lanciato
da forze interessate a creare tensio-
ne nella capitale in un momento
particolarmente delicato della vita
politica. Dopo la cerimonia di inve-
stitura di Eltsin, prevista per vener-
dì, è infatti attesa la nomina del
nuovogoverno.

Le autorità hanno comunque
fatto di tutto per sdrammatizzare
l’evento, preoccupate delle riper-
cussioni che una nuova spirale di
tensione potrebbe innescare in vi-
sta della cerimonia del 9 agosto e
delle critiche che sommergerebbe-
ro i servizi di sicurezza, ancora alle
prese con gli insoluti casi degli at-
tentati che nei mesi scorsi hanno
colpito la rete dei trasporti mosco-
viti, provocando in totale 4 morti e
circa40 feriti.

Lo stesso Cernomyrdin non è ap-

parso particolarmente innervosito,
ed ha svolto il suo lavoro come se
nulla fosse accaduto, incontrando
tra l’altro al Cremlino il redivivo El-
tsin. Quest’ultimo, che non compa-
riva in pubblico da circa un mese, è
tornato a farsi vedere smentendo le
voci della vigilia che lo volevano as-
sente dalla scena almeno fino alla
cerimonia del giuramento. Eltsin
ha avuto nel suo ufficio della citta-
della moscovita una intensa gior-
nata di colloqui coi massimi vertici
dello Stato. Per primo ha incontrato
il neo segretario del Cremlino Ana-
toli Ciubais, col quale ha discusso
della «incoronazione».

Non sarà una cerimonia fastosa
come era stato annunciato: resta lo
scenario di sapore zarista della cat-
tedrale dell’Assunzione, sarà pre-
sente il patriarca Alexiei, il presi-
dente verrà anche decorato. Ma il
buon gusto ha prevalso e gli aspetti
più pomposi sono stati cancellati.
Ad esempio non verrà cantata la ri-
dicola ode a Eltsin composta dal
poeta Boris Dubrovin secondo i ca-
noni della peggiore tradizione so-
vietica. Nel teso comparivano
espressioni come «fiero potere
grande e maestoso» e «fiaccola del-
la libertà portata al mondo attraver-
so gli anni» dall’attempato e acciac-
cato presidente. Ciubais l’ha giudi-
cata una piaggeria esagerata, e ha
dato ordine di bandire tutte le «mo-
struose ampollosità». Dell’ode re-

sterà solo la musica, composta per
l’occasione dal direttore dell’or-
chestra presidenziale Pavel Ovsian-
nikov.

In attesa della cerimonia del giu-
ramento, Eltsin è alle prese coi pro-
blemi di sempre. In primo luogo la
sua salute, che non deve essere
molto buona se il consigliereGhior-
ghi Satarov gli ha suggerito due me-
si di riposo e lo stesso Ciubais una
«lunga vacanza». Poi il terrorismo,
tornato alla ribalta con il presunto
avvertimento aCernomyrdin. Infine
la guerra in Cecenia, che Eltsin ave-
va promesso di far cessare addirit-
tura prima delle elezioni presiden-
ziali ed è invece ripresa più cruenta
chemai.

Per quanto riguarda le condizio-
ni di salute del presidente, il miste-
ro, nonostante le assicurazioni uffi-
ciali è sempre fitto. Com’è noto El-
tsin lasciò Mosca il 29 giugno scor-
so ritirandosi nella sua residenza di
campagna di Barvikha, alla perife-
ria ovest della capitale russa. Se-
condo la versione fornita dai suoi
portavoce, doveva solo curarsi un
raffreddore, ma conoscendo i pre-
cedenti, ed in particolare i due at-
tacchi cardiaci patiti nel 1995, si era
diffuso un clima di forte preoccu-
pazione, che crebbe ancora quan-
do a metà luglio fu cancellatoall’ul-
timo minuto un incontro dello stes-
so Eltsin con il vice di Clinton, Al
Gore.

Ecco leprincipali tappedei tre anni di
guerra.
11dicembre1994: truppe russe
entrano inCeceniadove il presidente
Dudaevha proclamato
l’indipendenza nel 1991.27
dicembre: il presidente russoBoris
Eltsinordina la finedei
bombardamenti sui civili e l’avviodi
negoziati. 27gennaio 1995: contro
gli ordini diMosca, imilitari
attaccanoGroznye occupano il
palazzopresidenziale. 14-20giugno:
conElstin inCanadaper il G7, ribelli
ceceni prendonocentinaiadi ostaggi
a Budionnovsk (suddella Russia). 9-
24gennaio 1996: i ribelli prendono
2.000ostaggi inDaghestane si
ritirano inCecenia.Centinaia imorti
negli scontri con le truppe russe,ma i
ribelli riesconoa fuggire. 19
gennaio: guerriglieri filo-ceceni
sequestranounanave turcanelMar
Nero.23aprile:Dudaevè
presumibilmente uccisodaun
missile teleguidato.Gli succede il
vice Iandarbiev.26maggio: russi e
ceceni firmanounarmistizio; il 10
giugnosi accordanoper il ritirodelle
truppe russeentroagosto.

Il giornale tornerà in edicola. Sarà un foglio scandalistico?

Pravda, nuovo look
— MOSCA. La Pravda, che la setti-
mana scorsa aveva cessato le pub-
blicazioni, dovrebbe presto tornare
nelle edicole di tutta la Russia ma
con una nuova linea editoriale. Lo
ha annunciato il direttore generale
e coproprietario della storica testa-
ta, il magnate greco Christos Gian-
nikos. C’è però chi lancia l’allarme:
quello che fu il più importante quo-
tidiano comunista almondo rischia
didiventareun foglio scandalistico.

«È questione di giorni, al massi-
mo di settimane», ha dichiarato
Giannikos, che insieme al fratello
Theodoros comprò il quotidiano
(fondato da Lenin nel 1912 e per
quasi ottant’anni organo del Pcus)
nel ‘92 per 550 mila rubli. «Ci ripre-
senteremo con un’immagine rin-
novata e con altre persone alla te-
sta della redazione. Il giornale sarà
molto serio, dovrà difendere il plu-
ralismo e la democrazia. Vogliamo
stare all’opposizione, criticare il go-
verno, ma al tempo stesso ottenere

il favore popolare. In altre parole,
assumeremo uno stile di tipo occi-
dentale».

Malgrado il cambio di imposta-
zionepolitica(peraltro già imposto
dagli editori all’indomani della vit-
toria elettorale di Boris Eltsin),Chri-
stos Giannikos ha salutato con fa-
vore l’offerta del leader neo-comu-
nista Ghennadi Zyuganov di aiuta-
re il quotidiano. «Non ci ha precisa-
to in che cosa consisterà tale aiuto»,
ha sostenuto l’imprenditore greco,
«però è logico che collabori con
noi. Come del resto ci aspettiamo
che facciano tutte le altrepersonali-
tà politiche». Per il loro progetto i
Giannikos trovano un avversario ir-
riducibile in Aleksandr Ilyin, suc-
cessore di Stalin e Bukarin nella
qualifica di caporedattore. Anche
se i due editori hanno garantito che
non imporranno la linea della nuo-
va Pravda, Ilyin li ha ripetutamente
accusati di volerne fare un giornale
sensazionalista come è già accadu-

to all’edizione domenicale Pravda
Piati, trasformata in un batter d’oc-
chio in quotidiano: ufficialmente di
sinistra, in effetti infarcito di articoli
tra il frivolo e il pruriginoso. «Voglio-
no ridurci a spazzatura», ha ribadito
il giornalista, la cui battaglia sem-
bra peraltro destinata a fallire. «È il
redattore capo di un giornale che
non esiste», lo hanno liquidato i
due greci, annunciando esplicita-
mente che quella di Ilyin sarà la pri-
ma testa a cadere. «Lapagherà cara
per aver permesso che la Pravda di-
ventasse una bettola dove non si fa-
ceva altro che bere vodka tutto il
giorno», ha puntualizzato Christos
Giannikos, che ha anche accusato
il professionista di censura contro i
colleghi che non ne condividevano
l’impostazione comunista. Comun-
que stiano le cose, è certo che al
momento della chiusura la Pravda
aveva toccato il fondo: acquistata
quattro anni fa per una cifra non
certo elevata, in lire settecentocin-
quantamilioni, oggi ne vale poco
piùdiunquinto.
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4/FIORENTINA. Cecchi Gori guarda in alto, il tecnico frena gli entusiasmi
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IL PERSONAGGIO

Oliveira, la spalla del gol
«A tutto servizio

per sua maestà Batistuta»
— FIRENZE. Non dev’essere stato
facile per Vittorio Cecchi Gori “be-
nedire” la nuova Fiorentina senza
gli squilli di tromba e i proclami
che solitamente contraddistin-
guono il suo carattere vulcanico e
assetato di vittorie. Avrebbe avuto
voglia di gridare ai quattro venti
che la sua Fiorentina ha tutte le
carte in regola per lottare gomito a
gomito con le altre grandi per la
vittoria dello scudetto. Parola ma-
gica, che dopo anni bui e anonimi
di delusioni, culminate con la re-
trocessione in B, sembra essere
tornata a far parte del vocab olario
viola. O almeno di quello del pre-
sidente-senatore-produttore. In-
vece (e ormai sono passati già
venti giorni dal battesimo della
nuova stagione) “Vittorione” con-
tinua a seguire le sorti della squa-
dra con discrezione, limitandosi a
dire: «Siamo entrati in Europaevo-
gliamo rimanerci più a lungo pos-
sibile», senza specificare le moda-
lità. Anzi, il presidente fin dal gior-
no della presentazione (ma an-
che lo scorso anno) fa spesso ri-
corso al concetto di squadra-fami-
glia, di forza del gruppo per otte-
nere i risultati. Anche importanti.

Attacco delle meraviglie

Per far questo ha fatto ciò che
doveva fare, accontentando in to-
to Claudio Ranieri che sembra es-
sere dotato dipoteri sovrannatura-
li, tanto che, col suo modo di fare
e con la sua filosofia, sembra esse-
re riuscito a domare, a far diventa-
re docile un personaggio come
Vittorio Cecchi Gori. Fosse per lui
la Fiorentina scenderebbe in cam-
po con un portiere, cinque Rui Co-
sta e cinque Batistuta. Invece...
Serviva un attaccante per mettersi
al riparo dalle trasferte argentine
di Batistuta e dal recupero incerto
di Baiano: ecco Oliveira. Serviva-
no un gruppo di buoni difensori
per evitare un’altra stagione tipo
difesa-emmenthal: ed ecco i de-
voti a Ranieri Pusceddu e Firicano
e l’ex giovane prodigio Falcone.
Poi la famosa “ciliegina” che non
è arrivata, ma arriverà. Si tratta del
croato del Bruges Mario Stanic. La
Fiorentina dunque riparte per la
nuova stagione, quella più i mpor-
tante. Quella del consolidamento
dopo un ottimo terzo posto e la
conquista della Coppa Italia (con
un en plein di vittorie). «Il difficile
nonèarrivare,mamantenersi».

Ranieri come Diabolik

Ranieri non assomiglia per
niente ad Arsenio Lupin, che cam-
bia maschera per ogni occasione.
Piuttosto potrebbe essere parago-
nato a Diabolik, che pe rsegue un
obiettivo senza voler apparire.
Forse anche per questo a Firenze
non è mai stato amato troppo. So-
lo nella notte magica di Coppa Ita-
lia i tifosi si sono «sciolti» anche per
lui. Eppure il tecnico di Testaccio
ha già doppiato i tre anni di dimo-
ra in riva all’Arno e si appresta a
inanellarne altri due. «Io sono un
allenatore - dice - che si trovabene
laddove c’è da ricostruire. È acca-
duto a Cagliari, si è ripetuto al Na-
poli del dopo-Maradona. Quì a Fi-
renze però credodi aver raccolto il

massimo: una promozione dalla B
alla A, unaCoppa Italia e l’Europa.
Ma il difficile viene adesso». Ci ri-
siamo. «Io - prosegue - non me la
sento di promettere mari e monti,
preferisco parlare a cose fatte.
Non per mettere le mani avanti,
ma perchè questo è Ranieri». Il
tecnico però non nasconde il desi-
derio di misurare il potenziale del-
la sua nuova Fiorentina. Nuova si
fa per dire perchè i ritocchi sono
stati minimi: «Questo lo dite voi.
Vorrei ricordare a tutti che la so-
cietà ha portato a termine anche
altri acquisti importanti. E mi riferi-
sco a Toldo, Piacentini e Padalino
che adesso sono al cento per cen-
to viola». Fa una pausa eaggiunge:
«Sono contentissimo dell’organi-
co che la società mi ha messo a di-
sposizione. LaFiorentinaper esse-

re veramente grande deve avere
un parco giocatori con tante alter-
native in tutti i reparti. E in questo
senso sono tranquillo. Ho sempre
detto che non mi spaventa l’ab-
bondanza. Io sono un allenatore
che spera sempre di poter manda-
re in campo la miglior squadra
possibile, senza dover arrangiare
formazioni come è accaduto nelle
ultime due stagioni. Questo fatto
aprirà inevitabilmente un capitolo
tutto nuovo in casa viola: quello
del turn over, una parola finora
sconosciuta.

L’esempio Milan

Erano sempre gli stessi a dover
stringere i denti e tirare la carretta.
«Per diventare veramente grandi e
stazionare stabilmente nelle pri-
me posizioni del campionato è

necessario che i giocatori cambi-
no mentalità. Che si abituino con
disinvoltura alla panchina e alla
tribuna. Guardate il Milan...». Faci-
le a dirsi ma poi? Intanto la Fioren-
tina ha già archiviato la prima par-
te della preparazione estiva nell’e-
remo di Roccaporena e sta già la-
vorando per la seconda a Reggel-
lo. C’è da presentarsi tirati a lucido
per la rentrèe europea, per il cam-
pionato. E poi c’è da difendere
quel cerchietto tricolore che fa
bella mostra assieme al giglio di
Firenze sulle magliette di Batistuta
e soci. Il “cervellone” della Lega
non è stato tenero con la Fiorenti-
na. Ha riservato alla squadra di
Ranieri un autunno veramente
”caldo”. Fra la quarta e la nona
giornata quasi tutte le grandi e, co-
me se non bastasse, i turni infra-
settimanali di Coppa delle Coppe
e Coppa Italia. Un calendario
sconsigliato ai deboli di cuore. Ma
Ranieri non è uomo da farsi pren-
dere la mano: «Prima o poi le
squadre vanno affrontate tutte. Io
ho detto e non mi stancherò mai
di ripetere ai ragazzi che bisogna
giocare partita dopo partita, senza
pensare a quella successiva». Riu-
scirà il prode Ranieri a vincere an-
che questa nuova scommessa?
Con Cecchi Gori c’è riuscito, e al-
lora...

— FIRENZE. Oliveira, due gol in due amichevoli hanno già fatto volare la fan-
tasiadei tifosi viola.Pensadi esseregiàdiventato il nuovo idolo?

Mi sembra presto per affermare questo. La Fiorentina mi ha acquistato per
far gol e per far da spalla a Batistuta, e io cerco di fare questo nel miglior
modopossibile.

ApropositodiBatistuta, comeva l’intesa fra voi?
Siamo solo agli inizi e sto cercando di adeguarmi al gioco di Gabriel. Già
qualcosa lo abbiamo fatto vedere (un assist di tacco nell’amichevole di
Empoli, con l’argentino che si è procurato un calcio di rigore, ndr), ma ci
vuole un po‘ di tempo. Penso però che non sarà difficile. Batistuta è un gio-
catore eccezionale sotto porta non sbaglia mai, se gli dai dieci palloni, al-
meno nove li mette dentro. Toccherà a me adattarmi ai suoi movimenti,
ma sono certo che la nostra intesa non tarderà ad arrivare. So che la tifose-
ria si attendemoltodanoie iodicochenon li deluderemo.

Lei parlada titolare, comesenonesistesseBaiano...
Fin dal primo giorno che sono arrivato a Firenze sapevo di questa situazio-
ne. Ciccio sta via via recuperando l’infortunio e tornerà ad essere il grande
giocatore che conoscevo. Con lui non ci sono mai stati problemi. Abbia-
mo scherzato come con gli altri compagni e se ci sarà concorrenza sarà
leale. Alla fine però sono convinto che, visti gli impegni della Fiorentina, ci
saràpostoper tutti.

C’èpoi anche l’ipotesi di un tridente con lei, Batistuta eBaiano...
Anch’io l’ho letto giorni fa sui giornali. Potrebbe anche essere un’ipotesi,
magari per le partite in casa. Ci sarà però da fare grandi sacrifici: in primo
luogo noi davanti, ma anche a centrocampo e in difesa. Però è un ipotesi
chemiattrae.

Cosapretendeda leiRanieri?
Di fare ciò che facevo a Cagliari. Lì c’era Dely Valdes e io agivo da seconda
punta,piùomenoquellochedovrò fareallaFiorentinaconBatistuta.

Nella scorsa stagione Batistuta ha segnato 19 reti, Baiano 11 e lei 15. Una
bel biglietto da visita. Pensa che vi
potrete ripetere?

Io spero sempre di far meglio, ma
non mi chieda un obiettivo perchè
non rientra nel mio carattere. Le
faccio un esempio: anno scorso a
Cagliari avevo segnato 14 gol quan-
do mancavano sei partite alla fine.
Tutti dicevano che almeno altre 2-3
li avrei fatti. Invece per arrivare a 15
ho dovuto attendere l’ultima gior-
nata...

Cagliari, la sua prima esperienza
italiana. Che ricordo ha di questa
città?

Bellissimo, tanto che a fine carriera
penso che mi stabilirò lì, somiglia
molto al Brasile. Ho acquistato un
terreno vicino al mare dove posso
anche andare a cavallo, una delle
miepassioni.

Già, le passioni. Si dice che lei ami
molto la musica reggae e che sia
molto superstizioso.

Vero, mi piacciono molto Peter
Tosh, Bob Marley, Gregory Isaak.
Ed è anche vero che sono supersti-
zioso, porto sempre un orecchino
conunacroce,miporta fortuna.

Tracciamo un primo bilancio della
suaesperienza in viola.

Per adesso posso dire soltanto che
in preparazione non avevo mai la-
vorato così tanto nè con Giorgi nè
con Tabarez e nemmeno con Tra-
pattoni.

Lei conosce Tabarez, come pensa
chepossa inserirsi alMilan?

Benissimo, è un uomo intelligente,
faràgrandi cose.

Questo vuol dire che lei vede il Mi-
lan fra le favorite?

Non fra le favorite,ma la favorita.
E la Fiorentina?

Spero si possa ripetere la stagione
scorsa, magari vincendo qualcosa
di importante. Penso alla Coppa
delle Coppe che è sicuramente più
facile campionato perchè non ci
sono italiane. - F.D.

Ranieri gioca a nascondino
«Importante... è l’Europa»
Strana questa Fiorentina guidata da un vulcani-

co presidente e da un allenatore che, invece, fa

il pompiere. Ma la squadra viola ha tutte le car-

te in regola per giocare un campionato ad alto

livello, scudetto compreso.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

FRANCO DARDANELLI

L’OPINIONE

Esame di maturità
— Riusciranno i nostri eroi... a ri-
petere i risultati esaltanti della passa-
ta stagione? È la domanda ricorrente
che i tifosi viola si pongono. Le rispo-
ste però, come sempre, non potrà
darle che il campo. Perchè se fosse
per la campagna acquisti ci sarebbe
di chè mettere una mano sul fuoco.
C’erano problemi in difesa? Sono ar-
rivati Firicano, Pusceddu e Falcone e
sono stati confermati gli altri. C’era
da creare un’alternativa in attacco in
previsione dei viaggi in Argentina di
Batistuta e potenziare tutto il repar-
to? Ecco Oliveira. Ma, paradossal-
mente sono proprio questi due re-
parti che lasciano più che mai aperti
certi interrogativi. Quando anche
Baiano sarà completamente ristabi-
lito là davanti sarà più che mai ba-
garre per una maglia. Una, perchè
quella di Batistuta (quando c’è) non
è in discussione. Il ballottaggio è fra
Baiano e Oliveira. A meno che Ra-
nieri non pensi a un inedito tridente.
Tutto bene a parole, ma poi quando
ci sarà da andarea sedersi inpanchi-
na c’è da scommetere che i proble-
mi non mancheranno. Una cosa pe-
rò è (dovrebbe essere) certa: un

buon bottino di gol che i tre poten-
zialmente hanno nei piedi e nella te-
sta. Poi c’è la difesa, che deve far di-
menticare le 41 reti subite lo scorso
anno. Troppe per una squadra che
ambisce a qualcosa. Sarà una difesa
a quattro o a cinque? Padalino è una
sicurezza, come lo dovrebbero esse-
re Carnasciali e Serena (se tornerà
lo stesso dopo l’infortunio) e Amo-
ruso che si è finalmente ben adattato
alla zona. Poi ci sono tutte le alterna-
tive possibili rappresentate da Malu-
sci e dai nuovi. L’incognita è rappre-
sentata dal fatto che Ranieri parla
spesso di squadra “camaleontica”.
Le statistiche per ò dicono che per
ottenere il massimo bisogna puntare
su un modulo e portarlo avanti fino
alla perfezione. Gli elementi ci sono
e allora sarebbe preferibile non
creare confusione. Resta il centro-
campo, un cocktail di muscoli e fan-
tasia. Il reparto che è rimasto tale
(anche se Ranieri pretende un gio-
catore di fascia destra) perchè offre
ampie garanzie. Per fare il definitivo
salto di qualità sarà necessaria la de-
finitiva esplosione di due talenti in-
compiuti: Bigìca eRuiCosta. - F.D.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE.Rohmer, con M.Poupaud,A. Langlet (Francia1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortuna...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1994)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Persuasione
RegiadiRogerMichell, con A.Root,C.Hinds. (GB, ’95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.8.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Uominisenzadonne Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Altobassofragile Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Rassegna
Ilprezzodi Hollywood

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni, alla
rivolta del Greenwich Village. Politica, sentimenti rac-
contati conunpaiodistorie d’amore «diverse».

Drammatico ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CittadinoX SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
di M. Meszaros, con M. Morgenstern, A. Asti (Italia/Un-
gheria1995)
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Ma neppure la scelta del con-
vento di clausura la salvò dal lager nazista. Toccante ri-

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.45-18.40

20.35 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilmanualedelgiovaneavvelenatore FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Nelbelmezzodiungelido inverno
diK.Branagh, con M.Maloney,J.Collins (GB‘95)
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata
compagnia che sta preparando l’Amleto. Disastri e un
pizzicodi humor in unpiccolo film inbiancoenero.

Commedia ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilgrandebullo

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.30

22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Underground

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.8.000
SALA 1: Impatto devastante

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Scrimers

(17.30-20.00-22.30)
SALA 3: Lochness

(17.30-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.8.000
SALA 1: Condannato a morte

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Otello (17.30-20.00-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Chiusura estiva
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 10.000
Assassins

(21.15-23.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 10.000
Stranger Day

(17.30-20.00-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Underground

(21.30)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Non pervenuto
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Io ballo da sola (21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilgrandebullo MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unsingleperdue

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida tecnologica? Un brillante zoologo cer-
cadi trovarlo. Maqualcuno sabota il suo lavoro...

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprimocavaliere
diJ. Zucker, conS. Connery, R.Gere,J. Ormond

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Imprevistid’amore
di C.Columbus, conH.Grant,T.Arnold,J.Moore

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Unamaledettaoccasione
diS.Breziner, conT.Berenger,V. Golino

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M.D.Oliveira, conC. Deneuve (Port/Fran 95)
Boschi stregati e giochi di attrazione dal sapore faustia-
no, tra il custode di un convento, uno studioso america-
no,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.20

20.25 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Impattodevastante-Hollowpoint
diS.J.Furie, con D.Sutherland,J.Lithgow, T.Carrere

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilgrandebullo
di S.Miner, con R.Moranis,T. Arnold

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Amicipersempre
diP. Horton, conJ.Mazzello,B. Renfro

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

ARIANTEO ARENE
ESTIVE

ARCODELLAPACE
«Cotton Time», rassegnadi jazz
Ore22.00
Francesca Oliveri Quartet &
Deep River Choir con F. Oliveri, L. Buo-
nafede, R. Bonaccorso, P. Pellegatti e co-
ro di 12 elementi
Ingresso libero
...............................................................................

PIAZZA DELCANNONE
«Il ballo del cannone»: serate per ballare li-
scio,moderno,disco
Ore21.00
Orchestra Birbetti
Ingresso libero
...............................................................................

MONTETORDO-PARCOSEMPIONE
«Nonnienipoti»: iniziative per ognietà
Ore10.30-12.30:
L’isola che non c’è
Laboratorio di fiabe e strumenti musicali
Laboratorio di magia e giochi
d’illusionismo
Ore 14.30-19.00
Anta e superanta
Animazione-Laboratori-Gare-Giochi e Mu-
sica da ballo con l’Orchestra Patty
La partecipazione è gratuita
...............................................................................

ARCORE
ParcodiVillaBorromeo

Riposo...............................................................................

CESANOMADERNO
ArenaEstivaParcoBorromeo
Riposo...............................................................................

CINISELLOBALSAMO
Arena VillaGhirlanda
viaFrova 10, tel. 6173005
Forget Paris
di B. Cristal,
con B. Cristal, D. Wincer...............................................................................

CODOGNO
ArenaEstiva
Nelly e Mr Arnaud
di C. Sautet,
con E. Beart, M. Serrault...............................................................................

DESIO
Arena diVilla Tittoni
viaLampugnani62
Riposo...............................................................................

LAINATE
VillaLittaArenaEstiva
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Terra e libertà
di K. Loach,
con I. Hart, R. Pastor...............................................................................

MONZA
ArenaEstiva VillaReale
tel. 039/383848
Pensieri pericolosi
di J. Smith, con M. Pfeiffer...............................................................................

PADERNODUGNANO

ArenaEstiva
via Toti
Mary Reilly
di S. Frears,
con J. Roberts, J. Malkovich...............................................................................

SEREGNO
ArenaEstiva
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Mary Reilly
di S. Frears,
con J. Roberts, J. Malkovich...............................................................................

SESTOSANGIOVANNI
Villa Viscontid’Aragona
via Dante6,
L’isola dell’ingiustizia-Alcatraz
di M. Rocco,
con K. Bacon, C. Slater...............................................................................

TREZZOD’ADDA
Arena CastelloVisconteo
via Valverde33
Riposo...............................................................................

VIMERCATE
ArenaEstiva
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO
ArenaEstivaSilvio Pellico
Forget Paris
di B. Cristal,
con B. Cristal, D. Wincer...............................................................................

D’ESSAI

Via da Las Vegas, di Mike Figgis,
con Nicolas Cage, Elisabeth Shue.
Alle 21.45. Ma perché mai uno do-
vrebbe andare fino a Las Vegas,
con le borse piene di bottiglie di al-
colici, per “imbriacarsi” a morte?
Per farci un romanzo, semi auto-
biografico, come è accaduto a
John O’Brien; per farci un film, co-
me è accaduto a Mike Figgis; per
andare a Los Angeles, nella notte
degli Oscar, e portarsi a casa una
bella statuetta, come è accaduto a
Nicolas Cage. Il resto della storia,
non è una grande storia: a parte il
ritratto assolutamente inedito che
Figgis fa di Las Vegas e la splendi-
da interpretazione della puttana
santa che Elisabeth Shue (una
grande sorpresa) ci regala. Quanto
al film, girato in super 16 poi gon-
fiati a 35 millimetri, funziona a
spinte, alternando ottimi momenti
di cinema ad insopportabili sipa-
rietti melò. E nonostante l’Academy
l’abbia premiato, le cose migliori
succedono proprio quando Nicolas
Cage non è in scena. Tra le curiosi-
tà la colonna sonora composta dal-
lo stesso Figgis.

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 7000
Ore20.00-22.30
Riccardo III
di R. Loncraine
con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 7000
Ore20.00-22.30
Dead man walking -
condannato a morte
di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Chiusuraestiva...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 7000
Ore20.00-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino, H. B. Carter...............................................................................

TEATRI

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono anche campi da tennis e da
basket. Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa
mercoledì. Lire6mila.
...............................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 metri con trampolini (ma solo
per gli iscritti ai corsi) e di 20x10 metri.
Aperta giugno e luglio ore 10-14 e 17-21,30.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri e vasca per bambini.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila.
...............................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 metri, vasca
per bambini e solarium. Bello e grande il
prato, fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni
ore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20e30x30me-
tri, vasca per bambini e solarium. Sempre
affollata perché vicina al centro. Aperta tutti
i giorniore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40
metri e solarium. L’acqua è la più fredda, 17
gradi, ma in compenso c’è spazio per nuo-
tare. Aperta tutti i giorni ore 10-19. Lire 6mi-
la.
...............................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven ore 11-21,
sabato e domenica ore 11-20; dal 21/7 aper-

ta lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. Lire
6mila.
...............................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, mercoledì ore 12-19,30,
sabatoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, giovedì ore 12-19,30, sa-
batoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 metri e solarium.
Aperta tutti i giorni ore 12-18, sabato e do-
menicaore11-19. Lire6mila.
...............................................................................

SUZZANI
(via Goffredo da Bussero angolo via Suzza-
ni 230, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 metri, va-
sca per bambini e solarium. Aperta mar-
ven ore 10-21,30, sabato e domenica ore 10-
19. In agosto aperta mar-dom ore 10-19. Li-
re6mila.
...............................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 metri. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore
11-21,30, sabato ore 10-19. Chiusa domeni-
ca. Lire6mila.
...............................................................................

BACONE
(via Monteverdi angolo Piccinni, tel.
29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 metri. Aperta fino al 29 giu-
gno ,lun-ven ore 12-21, sabato ore 12-17.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

LIDO
(piazzale Lotto angolo via Diomede, tel;
33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma purtroppo sempre affollato.
Piscina per il nuoto e grande vasca con l’i-
sola al centro. Ci sono anche campi da ten-
nis e calcetto e il bar-gelateria è aperto fino
alle 24. Piscina aperta tutti i giorni ore 10-
19.Lire7500.
...............................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 metri, vasca
per i bambini e ampio solarium in erba. Va-
sca per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi.
Aperta mar-dom ore 10-19, chiusa lunedì.
Lire6mila.
...............................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano. E’ raggiungibile da
MM Primaticcio con bus 64 e da MM De An-
geli conbus 72. Telefono48200134)
Parco giochi dotato di 2 piscine, una lagu-
na, un’enorme vasca idromassagio, due
torrenti e una piramide con 11 scivoli. all’in-
terno anche bar, ristorante e negozi. Affol-
latissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

ACQUASPLASHFRANCIACORTA
(via C.A. Dalla Chiesa 3, Cortefranca, Bre-
scia. Telefono030/9826441)
Parco giochi con due grandi piscine, 8 sci-
voli, un torrente e la laguna. Dotato di bar e
self-service. Aperto tutti i giorni ore 9,30-19.
Biglietto21mila (25mila domenica).
...............................................................................

LECUPOLE
(via Brescia 93, Manerbio, Brescia. telefo-
no030/9380307)
Giochi acquatici con numerose piscine per
adulti e bambini: scivoli, laguna, onde, idro-
massaggio. Discoteca estiva, campo per
calcio saponato, bar; Aperto tutti i giorniore
9-19;Biglietto 13mila.
...............................................................................

SASSABANEK
(via Colombera 2, Iseo, Brescia. Telefono
030/980600)
Impianto in gran parte dedicato ai bambini
con due piscine, solarium, spazio pic-nic e
campi da tennis. Adiacente a un campeggio
dal quale si arriva al lago d’Iseo: si nuota
anche qui. Aperto tutti i giorni ore 9-20, do-
menica ore 8-20. Biglietto 13mila feriale,
16mila festivo.
...............................................................................

CENTERPARK
(via provinciale, Antegnate, Bergamo. Te-
lefono0363/905194)
Parco giochi con 4 piscine per bambini e
adulti, scivoli e parco pic-nic. C’è il gioco
delle reti elastiche e a partire da luglio una
pista per kart e minimoto (telefonare per
conferma). Aperto tutti i giorni ore 9-19. Bi-
glietto feriale14mila, festivo 17mila.
...............................................................................

PISCINE

NicolasCageeElisabethShuein«ViadaLasVegas»
ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

MANGIARE E BERE

Il solitoassembramentodavantialbarLuca’salleColonnediSanLorenzo ElioColavolpe

Happy hour sotto le Colonne a 5000 lire
— Una serata all’ultima moda
alle Colonne di S. Lorenzo. È il bar
Luca’s, un piccolissimo locale che
sfruttando anche i centimetriha
messo sedie e tavolini proprio sot-
to la porta che divide Corso di Por-
ta Ticinese dalle Colonne di San
Lorenzo. Moto, motorini, vespe,
biciclette, assieme ad avventori
giovani e giovanissimi occupano

lo spazio intorno al piccolo bar:
ormai da circa due anni i milanesi
si affollano in questo locale all’ora
dell’aperitivo.

Il Luca’s riprende vita dopo,
nelle ore più tarde della notte, con
il popolo del Ticinese. Birre alla
spina, panini e focacce sono servi-
te a tutte le ore, accanto alle spe-
cialità della casa. Ma le tartine ca-

salinghe e cocktail di tutti i tipi so-
no il vero e proprio vanto del Lu-
ca’s bar. Le ricette? Sono un segre-
to del cuoco. I prezzi sono medi,
ma tra le 18 e le 21 c’è l’happy
hour: tutto a 5.000 lire, una delle
«tariffe» più convenienti della città.
Apertura dalle 7 all’1 di notte,
chiuso la domenica. Rimane chiu-
sodal 10al 18agosto.


